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Progressisti contro misure più dure e lesive dei diritti umani 


■MtTTAMV 

UELLO CHE mi ha 
M % colpito in questi 

I I giorni, nei vari Inier- 

1 t venti sulla delibera 

di chiamare Largo 

Giuseppe Bottai un 
vasto spazio vicino alla Galleria 
d!ané moderna a Roma, è slato 
l'interesse distaccalo, quasi da 
spettatole, dei vari Topinionistl', 
rispetto ai numerosi interventi di 
una piccola minoranza rappre¬ 
sentala da chi, anche se dichiara¬ 
tamente laico, appartiene per fa¬ 
miglia e tradizione alla cultura 
ebraica. A essere Intenogali e a 
protestare sono stati, salvo rare e 
pieziose eccezioni (come l'arti¬ 
colo di Lorenzo Mondo sulla 
Aompo del IO settembre), quasi 
sempre toro. Comese rabominio 
delle leggi razziali non riguardas¬ 
se noi tulli e non pesasse ancora 
sulle nostre cosclmze. lo ero una 
bambina, ma non ho mal dimen¬ 
ticalo Il ragazzo che abitava so¬ 
pra di noi a via Flaminia, <il ragaz¬ 
zo del Levi', che faticosamenic 
saliva su per le scaie portandosi 
In spalla la bicicletta. Era ebreo, e 
non poteva prendete l'ascensore, 
la ponters forte della sua arlanlti 
glielo impediva. Ma non poleva 
neanche tasciaro la bicicletta nel¬ 
l'androne (sempie per 11 veto del¬ 
la poniera). Quel ragazzo fu poi 
portato via dal tedeschi Insieme 
ai genl^.in ouel maltsdttUoyiW- 
brc del '-43. quando noi iivevame 
gii cembiMo casa. In seguito ho 
cercalo di ritrovarne il destino nel 
•Libio delle Memoria' di Liliana 
Fatgion. Ma i Levi deportali erano 
troppi, quel ragazzo si perdeva 
nel mare di altri Levi della sua 
età. 

Da tempo gli italiani sembrano 
essersi tutti assolti da quel lonta¬ 
no peccalo, peccalo che si e 
stemperato in fretta a conironio 
SEQUEAPAGiNAt 


■ ROMA. Dopo settimane di indi- rare qualsiasi sua proposle..>. M- 
sctezioni, ecco la decisione: per il cunlpiowedimenlitbcuIslvQciie- 
momento, la legge Martelli non si rava. Infatti, apparivano come un 
tocca. Il Consiglio dei ministri, ieri, vwo c proprio giro di vile: ileciii 
aviebbe dovuto Adorare un prò- amministrativi trastormaii hi reati 
prio disegno di legge in materia di penali, espulsione n massa dei 
Immigrazione, ma alla (ine ha ri- clandestini, .«oppressione dela 
tttandalo la discussione a un altro possibilità di ricorrere al IMbutvale 
momento. Nella dechlone mollo amministrativo... Anche dentro I 
deve avere pesalo la posizione as- governo, fra l'alito, su questo lenta 
sunia dal prognesistl.che, in matti- le poshionl non sono tnai state 
nata, avevano detto: ^}uesio è un unanimi e negh uttùnl giorni, due 
governo tecnico, maciùnonsigni- •anime'-unaduraeunapidnior- 
fica che siamo disposti ad awirio- bida-ilsonoaconnaie. 
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Niente sacchi 
alle finestre 


U N'ESTATE di an¬ 
nunci cnlailci, di 
indiacrezioni sul 
rapido passalo 
alle maniere wl 
Mw contro gli Immi¬ 
grati, voHe euenilalmetm a 
sirizare l'occhio a quelli che 
hanno paura, che si seniono 
ciicondail e invasi da stranieri 
d'altra razza. Poi il governo 
DInl, con procedura per la va¬ 
rila troppo solitaria, ha lavo¬ 
rato ad un disegno di legge 
(su cui ieri ghjsiamenie II 
Consiglio del ministri si e pre¬ 
so una pausa di rillesMne) 
che aarg, snumento tra all altri 
gli in diacussione. airaUen- 
zione dal Parlamento. Ed e 
ceno che «uanti aosiengono 
Il governo SI augurano di po- 
Mrtw'MlKtMden l conienuu. 

, Sull'ergomentp biacca es- 
lìm mollo seri. Euno di quelli 
su cui II mbura la cMIta di un 
paese, la fotta raziocinante 
del governanti, la capacita di 
un popolo di alare al mondo 
comprandendo il monda 
Grandi massa umane si 
spostano 'e al sposteranno 


Masera; «Ai giovani 
del Sud salari 
più bassi del 10%» 
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Una donna tra i killer sardi dei carabinieri 


• CAGUARt Cera attche <aia donita nel conusan- 
db detta strage a colpi di kafashniko* di ChKvanL A 
un mese esano dal tragico agguato che costola vita a 
due canbiniefi • CHaco Catto « Wabei Frau - e ad 
atoettaMi bandM durante un tentativo di rapina ad 
un furgone postale net cuora della Sanlegna. sono 
stali aiRstaii ad Otùa aM ae piesuna componenh 
detta banda, fra Iquak Miler« ladu. una fiorala A 23 
aruu, pioiagontsia anba del conltno a fuoco del Ib 


m ROMA. Il ministro del Bilendo Ralner pese¬ 
rà ha una SUB •ricetta' per creare occupazione 
nel Mesogioino: vuole rlduire I saleridel nuovi 
assunti in U 5 e II 10 percento. Una formula, di¬ 
ce. (ben diversa dalle vecchie gabbte salartali>. 
LaC^lnonclsia PerSergloConeradeiitaccet- 
labile: «All'eme^nza occupazionale non si 
pud rispondere come vuole Confìndusaria con 
maggiote flessibilità: al Sud bisogna poitara il 
lavoio-. 


agosto. Un quunoisplnalcee. Sebastiano Htlno di 31 
anni, e sluggiiu alla canuta Soddislazione degli In- 
quIrenBchénaniio spiccato il mandato di cattura per 
«oncorao in triplice omcidio. leniarivo rii rapine, ri- 
ceilazlceie e detenzione d'armi da guen»>. c che af¬ 
fermano di avere -ptcne cene della uro preeenza sul 
luc^ del connino. Ora la banda sembra definliiva- 
menie sgominata. Intanto l'inchiesia continua per 
accertare se il gruppo avesse encora altri collaga- 
menii 
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SEGUE A PAGINA 1 


Il pm Nordìo respinge le critiche: «È un avviso, non una sentenza» 

«Proverò la mìa innocenza» 
E la Festa acclama Occhetto 


m ROMA. «Siamo alla Urte dell'Inizio del¬ 
le livdaginla. spiega il sostituio procurato¬ 
re veneziano Cario Nordro che Ieri ha In¬ 
contralo la stampa. È un modo per lar ca¬ 
pite che i'Inchlesla andrà avanri a lungo. 
•Abbiwio indagini in corso anche In 
Emlliai. Ma Nordìo b pronto od anticipare 
l'Interrogatorio di Massimo D'Alema, che 
comunque dia fatto bene a non dimetter¬ 
si': 'Il mio non è un atto d'accusa ne un 
giudizio. Sono motivazioni fomite per 
consentire la dilesa*. Il magisltaia. dopo 
le critiche detl avvocaio Guido Calvi e di 
alcuni dirigenti del Pds, dllerxie tutte le 
sue scelle: d-lon b'un teoema. La prova i 
k^ica e si basa su fatti. CI sono Inlalll ac- 


«Fusc^onato 
Ma chi Iosa?* 

la vedova 
StafwiM 
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S landa dal viadotto 
Non regge ai sospetti 
per la lucdola ucdsa 


m QKNOVA Luigia, detta Antonella, una demna dalla du|> 
pia vHa uccisa con un trapano eleiuko in un bas.«o di Geno, 
va. Le Inchiesi® portano a un cliente abituale, un eletiricisia 
cinquanluncnne. moglie e due Agli, forse iniiamorato dcl- 
l'ullima lucclolB di Vico degli Indoratori L ama del <lelltio 
gli apparteneva. Giovedì Ottavio Salls si t ucciso, gettandosi 
nel vuoto da una strada sopraelevata. Un Ilio di maledizione 
che lega b sua storia a quella di Anlon^la. prostituta per ne¬ 
cessità, pei restituire un prestito chiesto agli strozzini dal suo 
ex compagno, scomparso oniil la. Le minacce, le ritorsioni 
la costringono a vendeisi di nascosto dal suol l^li c dalla 
gente che la ritiene una donna 'perbene*. Poi rotribilc fine 
In quel camiglo. 
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cure e riscontri-. Intanto sempre ieribsu- 
la la giornata del ritorno di Achille Oc- 
chelto accolto da ovazioni alfa testa del- 
W'iiiù di Reggio Emilia. L'ex segretario 
del Pds ha parlato dett'awisu di garanzia 
che ha ricevuto (-Non ho uovaio il punto 
che mi nguardu'), e ha espresso «oida- 
rieià-a D'Alema: -Non si deve d a nettera». 
Il presidente della Lega delie coopetaltve. 
Gianlianco Pasqulnr. in nn'imeivisia, re¬ 
plica alle accuse: «E un teorema basato 
sul nulla. Dopo mesi e mesi di indagini 
nessuna pnrva- 
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Trattativa a Ginevra. Clinton: «Se Karadzic bara riprenderemo i raìd aerei» 

Rìai^e Faeroporto, S^evo ifespira 

Tregua di 72 ore per la ritirata dei seAi 



■ SARAIEVO. La citta respira, i 
serbi cominciano a sposlarc le atti- 
flette che per anni hanno martel- 
lato la città seminando la mone. 
L'aeroporto della capitale bosnia¬ 
ca t stato riaperto e riprendono i 
vedi «manuali. Sono I primi eltetli 
dell'accordo strappalo a Mllosevic 
dall'amertcano Holbiooke. Kaiad- 
zie dice dì volere rispettare gli ac- 
cordi Ma la Nato vl^la e aspetterà 
72 ore per verificare l'attuazione 
dell'intesa. CKnton mette In guar¬ 
dia i serbi: rispettale le promesse o 
i caccia riprenderanno a colpire. 
Hrsfbrooke. da Ginevra, sì dice -ot- 


L'Opa non è 
necessaria 

LaCoiiMb 
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timista' ma non si nasconde che 
esìstono ancora num«osl ostacoli. 
Il ministro della Difesa americano 
William Perry e ogii a Roma dove 
inconlreià II collega Italiano Cor¬ 
done. Discuteranno - come fanno 
s^re lonlidlplomallche america¬ 
ne - su un -maggiote coinvolgi- 
mento- làell'lialla. La Farnesina 
precisa che non è stata avanzala 
alcuna richiesta ufficiale per una 
paitecipazHxve di raparli llaliani al¬ 
le mìssIoRi di pace In Bosnia. 
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C CttidlfrFORl ormai sanno, s^uocon inspiegabi- 
le assìduilà II domale di Vittorio Addams ^llri. 
puntuale sinkesl degli umori e dei rumori della de¬ 
stra ilaliarta (che équetta che b). Rguralevi con quale ai- 
lenàonerhoriofiliatDiefì,che per la destra, diagli avvi¬ 
si d garanzia di Nordìo. era il Giomodd Rmgraziamenlo 
Beh: non d credereto. ma sono stali (considerando l'al- 
morriera da tonnara che spira in quette pagine) quasi ca- 
valleieschL Entusiasmo contenuto, un ritratto dclgludico 
Nordìo nel quale l'encomio non si fingeva imo alla bea- 
ttficaBone. addittura un etUoriale garanl'isia del diretto¬ 
re nel {|Ualesi sosteneva che. puresrendo D'Alema un in- 
cztllito gat^stcf e ipidiesaRl dei degenerali, prima di in- 
catcetaili a vita ci i^liuno k prove. Sulu a pagina 23 H 
Gtomnk come si dice in gergo ippico, «rompeva Indiril- 
luia«. Titolo; «Ura bloccata da D'Alema*. Ècomese. dopo 
l'asassnio d Umberto ^mo, un gkirnalc avesse molalo: 
dlmberlo «otta le ^atte alta manaren»-. Bisogna capirli. 
Fino a patita 22 avevano retto bene. A pagina 23. non ce 
lafacevMtofriù. (HICtCLb SERRA] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Largo Bottai: questa 
non è pacificazione 


parlamentare europeo 


degli spaveniosi misfaili nazisll. Allora le leggi 
razziali furono accellale passlvameiuc. per non 
parlare dei lanll che ne appiolinaiono iieranic- 
chliai o fare camera. Ci riguardavano poco allo¬ 
ra. e poco ci riguardano anche adesso. Quella 
filma in calce al decreto che imponeva l'espul¬ 
sione Immediata dall'iirsegnamenio e da qual¬ 
siasi ordine di scuole, dalle associazioni scieniifi- 
che e culturali, di quanti erano di «razza ebraica- 
(ma quale* poi la «razza ebraica.''), l’allota mi¬ 
nistro Bollai non la mise In «Irance* o sotto mi¬ 
naccia. Essere ministro in epoca fascista com¬ 
portava molli onori evapiaggi di ogni tipo. Signi- 
fìcava essere mollo potenti. 

Giuseppe Bottai era certamente una petsona 
di granite cultura ma questo a me sembra un'ag¬ 
gravante. Non poteva ignorare la nefandezza e 
l'obbrobrio giuridico di tegii che da un giorno al¬ 
l’altro istituivano del cittadini di sene 2 ai quali 
veniva negala tutta una serie di dirilll. da quello 
di Irequeniaie una scuola disialo a quello rii la¬ 
vorare in una qualsiasi sliultuta statale. 0 di con¬ 
tinuare a svolte un'altivilà che avevano sem¬ 
pre svolto nel miglioie del modi. Di possedere 
quanto avevano F>ossedulo per generazioni. Leg¬ 
gi che impedivano di avere la radio. Il telefono. 
Andare al cinema o semplicemenie prendere 
l'ascensore. A un Inienlstatore di «Famiglia cri¬ 
stiana» checViiedeva al figlio di BoH», oggi am¬ 
basciatole presso la Santa Sede, se avteHie pro¬ 
vato dispiacere se Rutelli fosse sialo cosirelto a 
rinunciare a dare il nome di suo padre a una stra¬ 
da. Bruno Bottai ha risposlo: 'Mi dispiacerebbe 
un po'. Non mollo, un po'*. A me * sembrala una 
risjwsla esemplare che teneva conto del disagio 
per la rimessa in gioco di una storia dolorosa- E 
suppongo che Giuseppe Bona! sta stato un olii- 
mo padre e il suo riscatto finale abbia cotittibuilo 
a formare una coscienza nel figli. Ma se si tenia 
di assolvere l'allora ministio parlando deile sue 
posizioni mollo sensibili alla crlika e alla cultura 
del itnepo. è uno sbaglio- Questo non In assoh’e 
neanche un’unghia dall’avere avallato e incorug- 
giato, proprio grazie aH autorii* derivaiagli da 
quella cultura, qualcosadi ripugnarne. 

^rch* il lesto delle leggi raulall * ripugnante, 
caro sindaco Questa non d pacificazione nazio¬ 
nale, questo * un «pastiche- se vogliamo dirlo 
con una parola elejanie, e im «volgare pastroc¬ 
chio. se wgliamo ditio alla romana. Slcurameiv 
te sono esistiti dei taKisri «biionh, come quel 
Periasca che era andaio volontario In Spagna In 
soccorso di Franco, ma poi in Uiighena, ri- 
«hiando la viia. ha sajwio migliaia di ebrei Non 
e ouesio il caso di Boinii. E aver firmalo l'Ordine 
dei giomo Grandi quando ormai gli americani 
erano Aaftafi in Siediat non lo vedo come un 
esemplare ano di coraggio Magari il conirario, 0 
Iniiiolare le strade non signiiica nulla? 

U menrotla.gia.lameiTioila... Nel paese delia 
retorica, dove uno significa anche II contrario di 
tutto, per ricordare la Resistenaa noi avremmo 
bisogno di ricordare Bottali Quale contorta stra¬ 
da, quale iabirinto, * costretta a seguite la nostra 
memoria storica coniinuaineriie insidiala da 
nuovi conllMi, bombe, -pulizie etniche' «Perche 
I glcwani sapplaiK» * stato detto. Cosi quando un 
lagaiso una domenica di nk mskme a suo pa¬ 
dre sì ritioverk davanti a quella meravigliosa sca¬ 
linata che sak bianca verso il Pincìo tra il fulgore 
del pini, e legger* la larga di marmo con su scrit¬ 
to Gi(Bepfie Bolioi, minisiro c/Hh cultura ite/ 
I9X al I94X il padre gli pou* raccontare (se 
ancora se la ricorda) la polemica per l’imesta- 
zione di quel Largo; e attraverso il lungo e elabo¬ 
rato TSQOQhtO delle conuoveiseopini^, largii fv- 
nalmente sapete cosa significa la pan^ «Resi- 
stenza-: una lotta armala |Wropporsi all’Invasore 
e a quanti cahiesiavano I pie etemeniari diritti 
deH'uomo. Diritti cod profondamente offesi dal¬ 
le leggi caldeggiate da quel polente ministro il 
cui nome figura sulla larga. Tulio chiarissimo, di 
sicuro. 

Per inciso, a Roma non esiste una suada, 
neanche in periferia, Iniliolata a Leone Cinz- 
bupg, ebreo e inllllante di Giuslizia c Uberi*, 
morto sotto tortura a Regina Coeli. Uomo di 
grandissima cultura e coraggio, uccl-u perché 
difendeva i valori inalienabllidella petsona uma¬ 
na. Di tutte, senza esclusioni. Ma forse, secondo 
il nostro sindaco, atuaverso la strada Inlllolaiaa 
Boriai, 11 ragazzo potr* anche (infinite sono le vie 
del Signore) sapere chi era leone Glnzburg 

IftoaeaaUorì 


di corporativismo che gli ha fatto perdere 
ben quanto etezioni. Debbono lare i coni! 
con l'eomomia di mentalo e quindi con 
quamoc'era d'osàticalo nell'esperienza sta- 
laléia. Il rischio è che si vada alTopposlo. 
Oggi i sodalisii higlesi s'tmpegnano sulla 
questione deU'Europa. È altresi importante 
aprire un Mira pagina: quale Europa veglia¬ 
mo? Quella esposta alle scorribande del 
metcalo fóianziaio Inlemazionale? Con un 
livella d'otxupazione che diventa la variabi¬ 
le dole loideiize speculative iniernazionali? 
Vi sono economisii che hamno pallaio di mi- 

aure fiscali rispetto ai movimenti di capitale. 
Questo * ooosideralo da alcuni, anche a si- 
nislra. come un'eresia. Bisogna invece riflel- 
leiesulTequriibiiochenccoiTe assicurare tra 
la libert* dM capiiali e gli obiellivi di stabilii* 
ecoivotnica. di coesione sociale e di liberi* 
democraiica 

A piepMH» Il seertsil» • A IbM* dMMSik 

lisa. quA* * I suo pszw* m -Supsz g smti» 
aggRtt A UM» petMld» • AsmmImUT 

lo direi ette c’* stato poco dibaiiiio. Siamo 
stati pili anascùtaii da Alfiiiopoli che da Eco- 
iropoli. Non mi riteròco a questa o quelTo- 
perazkme tpecUic*. nta al {allo che non esi¬ 
ste un» poi'srca dell» sinisir» rispetto »i gran¬ 
di moviinentt delle concentrazioni finanzia¬ 
rie Grandi squaN ù mucrvono nell’oceano 
dda ^obahzzazione,’C* una preoccupa- 
ziotte su quesii problemi? lo non la vedo 11 
(ano che tulio cominci a ruoiare attorno ad 
uno o a due grandi poteri deve essere una 
preoccupazione centrale per la sinisua Ha 
(ano bene Frodi ad smrare Taiienzione su 
un late rema. Bisognerebbe, pero, avere an¬ 
che un'idea precisa su come far funzionare 
Tattliirusl. Come assicurare un minimo di 
corurollo di questi fenomeni a livello euro¬ 
peo? Quah sono le esigenze di una politica 
«utopeachepwtgaun argine alla strapoten¬ 
za «tette corK<.-Mr»zìor)i iinanzìahe, olire che 
al lucrmlio dei mercati finanziari miemazip- 

nàh’ " .. ' 

La ooacmmtene nen * ima nacasaltt og- 
gaigvar ' 

Non direi. Acceiiando il capitalismo sehag- 
gk» come variabile indipendente perdiamo 
qualunque scManìi* sociale e politica. Un E- 
beiate conte Dahrendorf ci avverte che stia¬ 
mo rischiando un'incompailbilii* ira cresci¬ 
la economica, •^oel‘to^e sociale e liberi* po- 
lUica. Dobbtemonstiibilire la vUibilii*, capi¬ 
re che cosa sta succedendo... li mercato e 
una lormidebite Ionie d'energia, ma deve 
essere moderata e orientala. Occorrono istl- 
tuU sociaU torli come i poteri forti economì- 
iSMcoUwttareue» ci; un Impegno, fuori del mercato, sulla pie¬ 
na occupazione, una poliiica fiscale che rl- 
^ tedtaiguaglianze, una politica sociale 
le IO cnunw m ^ combMia la povena. Senno il mercato 
distmitivo e auiodlniutiivo. 
H»r»ri0oite.d»W-qMrtlertlM~rt» 

Bóogite vedere «quello che viene prima. È 
>Non andiemó '*'** ««sessionr il potere politico si deve 
appoggiare ad un progeno polllico. non puO 
ententta te qual essere tutto ridotto alTimmaglne. Sono un 

_ > «._ eba ciWea po'scaiidalizzalodaquestodibaniloeullal- 

A SteM Mite «Mtta. t <*« •« «to'»"’ debbano leneist prima o 

dinar»imtiteiilrMiT■ ittt***nretewtrht dopolcoslddettesemestrebiancu.llpoteie 
perlctertreiInlKraHtfaBO? poUlicoOquanto mai necessario, mala poli¬ 

te penso al conlrario che la convivenza di tfca non puO ridursi a pura competizionB 
culture direise sia una ricchezza. Il liberah- eteowale tra squadre sportive. Ua simboli e 
smodisinistta. il canolicesinro dei cristiano ritegSette. Temo che la ricerca spasmodica 
sociab. te irailizione socialisia (mareista o detriiranagmesiaunsostitutodellacarenza 
cisidevelimilarea no).pc«sonoconcotrereallaformazione<li <(> messaggio su alcuni temi fondamentali 
luel rapporto del'm'i- unhumuscuhiiateimpoitante.C'dperO.ad cotrtequett a cui ho accennato. Soma gran- 
O sirumemo forrda- esempio nel'evoluzioiielaburisla. urta cosa di terreni «fi riforma e Prodi su questi slasvt- 
irare la piena «xrcu- {ucuiKUenlec un gtavrcriscbiall primo eie- fo^ten'lo le sue ambizioni programmali- 
impossibile, per la mernoe dato dMIo sterzo di T«}ny Blair. Egli che. CoivsiderD tali sforzi imporlanti, da in- 
È possibile, pero, luoleibetaieilv-ecchioLabourrtellacappa tensìricarc. 


m RCMA. Giorgio Rullolo, fa la spola Ira Bru¬ 
xelles dove è parlamemare europeo, e la se¬ 
de del suo Cer, un istituto di sludi. Con lui uo- 
gllamu parlare di quel «rappurlo segreto- 
pubblicato In Inghilten’a e che accusava i la- 
btinsfi, nonostante gli storzi innovativi di To¬ 
ny Blair, di non saper governare. 

La «IntetM HaMna ha qMleoM da knpirm 
di qiwM vieend a tagtoà*? 

L'Intera sinistra europea * chiamata in cau¬ 
sa. non ha nemmeno un progetto di 
governo. Questo * il punto fondamentale. 
Non cststono piò, ml»«i, l due grandi proget¬ 
ti del passalo: quello pallngenelica comuni- 
sla (poi ossificato nelTespertenza sovietica) 
«■ quello del compromesso socialdemocrati- 
l'u (più pragmatico e molto più fortunato 
daf punto di vista degli esiti e dei successi). 
Il priiTic} à svanito, mentre il secando 6 im- 
palliditi7 fino alTevancscenza. iDra la sinistra 
Fcgisira un deficit progeltuale. Non ha un 
premito, mentre la desha non deve avere 
presti: ecco perchè questo deficit va a tut¬ 
to danno della sinistra. Una volta la sinistra 
era piena d'arroganza. Adesso è come un 
po' pentita, rattrappita, melanconica e ri- 
.schia di tendere a rappresentare la variante 
umanbllca della destra. 

Non cl som otiti imttiM A ihwoiimi 
noHii Mimi MihHtom, mi AhA ozaiAii 


«Cara sinistra, a volte appari insicura su tutto, dopo es¬ 
sere stata tanto arrecante nel passato...». Lo studioso e 
parlamentare europeo Giorgio Rufloio prende lo ^n- 
to dalla polemica suscitata m InghtRetrada un rapporto 
crit ico sui laburisti. Il problema è quello della mancan¬ 
za di un precetto per il governo. La destra non ne ha bl- 
st^no... Da dove cominciare? il lavoro iniesocome «do¬ 
vere socialev, come vincolo imposto al mercato. 


problema dell» piena occupazione «feve es¬ 
sere risono fuori del mercato del hivtm> tra- 
dizionale. Dove rivolgerai? L'ho detto altre 
volle; ad esempio nell'ambito di un nuovo 
mercato del lavoro determinato dal servizi 
scoiali. Il problema e organizzare quel sello- 


tii mia coiivinziime è che nell'amhilo del- 
l'ailuale mercato del lavoro le p«wsibilila 
d'occupazione saranno .sempre minori. Il 


conoscenza, le amminisliaziani portante | 
devonodsstdalare.lcomnillisQ- (hrcericcl 
no necessari e non possoraesse- tiesse 
re contusi con U pregiudizio e b si 
sirèito poliziesco. rtnnovaM 

Le stime dicono; regolari circa • 

BOO.flOO. muoiali e chndestim 
còca un itulione- Anomo al 3\- 
ddia popolatone; non pocot an- 
che se meno che in Geiìnania, in 
Raircia. in Gran Brel^na. in “V"“~ 
OlaiMte Ctxiperazi 

Non è un «mucchio su cut Cd- 
pire a a vuc*G una pcriMca 
altenia ixl eflicacc. topiari e ™a.i|, 
dandesIfeiL chi ha passalo la hon- LiiaAaimi 
riera ksalmente e «dii iRegahnen- betoro I 
le. non sono la stessa cosa. Non 
può essere addcbilato a rutti lo 
stesso reato penate. Le espulsioni ^ irascdi 
non possoira esere di massa, e n, Dever 
con procedimeruosonunario ya poliric- 
Bisc^ptanuovrieidBiines- riccWèsi 
senzi^.lasalulo.lascuola.bca- nosenzo 
sa, rirachc la legarli rrtermarlel- losffurarfi 
la previdenza ha ina<oclotM nuove a scm 
me. uomini c nonne posirire per gli tnni^aO luentari < 
dalTAsia. dal- tegolanzzaii Le Paloni e gH end mantener 
iÀibariin.ilaH'exTugoA^. locafideinno avere soldi per l'ac- avanzare 

Quanil? Ecco il primo pKihte- capienza. Le famiglie devono po- crete. Chi 
ma. E.sallamenlcnonlusanessu- tersi ricongiungere. U lawn tea- siiBVan 
no.c'èiinlmperdonabledt-llckd gkmalc-cheè un'occaameim- ze? 


DALLA ANIMA PAGINA 

Niente sacchi alle finestre 
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imrrigistia SUICIDO 

«Ci iHamo avviando vano una aoclatè mulUrazilaM» 
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Sabato 16 settembre 1995 


il Fatto 





SPIRAGLI DI PACE. 


Dopo cinque mesi di isolamento atterra il primo aereo 
Raid fermi per 72 ore, ma si litiga sulle armi da ritirare 



L' ASSEDIO DI SARAJEVO VERSO LA FINE 


I PUNTI CHIAVE DELL'INTESA 


IV ^HHH|RmdMte«rmi|N$an«<Miunr«g9<e<ll20km. 

tntptfto » SAraHw, «I» c omptet wl wwro 6 jlofnl. 

Inttiajilll^ S.*AecMceMnzaintralcraSarA|evovlatena 

andie dalla airada ette paaaa per Kiael|ak, al iranico 

3« Riapertura Ml'aeraporto al voli delM 
NnloiM Unite a dalle organIziAdonI umanitaria. 

4 . Prorogo dalla eoapanalone dei reU aerai per altre 72 ore quando 
I aeibi avranno conciMo n npoaiaonamanto della loro aniglleria paaanta 
6> RIpfeea daga altaoehl aerai aa i aarbl non avraimo 
HapattMe II punte praeadanta. 

%. Impegno del governo boaniaoo ad aetenarai 

da quaiaiaet ottenalva ninare dentro e finn Saraievo -minimi 






^ chi 6 questo mister Hol 

brcote^LasueimaeduliimanM). 
glie, sposata nel maggio stono 
coniidava al setimianale People 
cheicqc) lui« tocca *11 vertice del 
1 amore- l.-i sua seconda moglie 
mcnmonemew inveeefauperadaUepaglnedii^ 

j, ^ nityfarrclM-lasuaidea^paiadl- 

so e di vedenl inieivisiaio m im Da 
quakhe pane ira questi due (.preigiudsi si situa I inviato di Clinton nel- 
1 ex Jugoslavia Restando alla cruda Olografia si sa che 1 uomo ha S4 anni 
e che non 4 un oebuuante sulla acena potiiica Ricopnve le stesse Idenii 
che luntion) già qunidM anni fa quando alla Casa bianca abitava Jimmy 
Caner Era vcesegteiano di Stato incancato in particolare degli atlan 
asiatici Se ne poirébbe dedurre cne la sua non 4 stata dunque una gran 
Camera ae si nirova allo slesso punto di quarrd era un quaranienne S aa- 
salto Ma la sua stona e più complessa di un semt^ice e rettilineo limerà 
no nei tanghi dell amminniirasione Aveva cominciato da gtewane candi¬ 
dandosi al gioinalismo e non dei minon Avrebbe voluto heqi^laie 
I ausieia ledasinne del Neui Yor» Thnes ma non lo accettarono que¬ 
sto nfHito nacque la sua passione per la diplomazia D intelligenza viva 
ce digrandissimacapaciiadilnuModioiiime relazioni il giovane Hot- 
brooke tace camera Era ambizioso e aUivBsimo tanto da miastidiie se- 
namenie all epoca di Cader un suo duello supenoie che si chiamava 
Warren Christopher Poi venne il lungo regno repubblicano radici anni 
che Hotbrooke ha messo a fnjuo nel seuote pdvalo Inparncolarecome 
banchiere dalfan a WallSiieei llbnsmasnon I ha peiD tofto dalla pub¬ 
blica cucolazione Dicono che I uomo adori la mondanità da qui un pre¬ 
senzialismo ben cDlUvato nei miglxm clubs della Basi Coasi il braccio ol- 
fedo ad ailnci e giomalisle famose (si 4 accompagnalo per lungo tempo 
con Diane Sawyer uno del volti più noti della tv amencana) le buone le 
lazioni nel mondo della stampa che gli hanno consentito di ter capolino 
costantemente quaelS «ullecoionnedeimigliDnquotidiam 

Con I elezione di CI nion Richaid Holbiooke e lomaio presto ai vec 
chi ainon politici Ma sul suocammino ha ntrovato Warren Chnstopher e 
pare sia stato pioprfo hit ad Imporgli una soda di dilfiule puigatcmo 
1 ambasciala amencana a Bonn I giudizi convergono InOermaniaHoP 
biooke SI è rivelato lucido capace intraprendente Eccolo quindi prò 
mosso da Gmton al tango di uomo-chiave nei Balcani Ambizioni Hol 
brooke ama scherzare sulle •montagne di dollaiu che in questi iiUinu me 
SI anebbe potuto guadagnare a Wall Street invece di fare il pendolare ira 
Belgrado Zagabria c Saraievo Mièlacilesuppotreche il posto disegre 
taro di Stalo neutri nelle sue mire in caso vi sia un secondo mandalo per 
CHmon U punlo inicnogativo in fondo non riguarda lui ma le cAonr^s 
del suo presidente ÙCM 


■ SARAJEVO Alila Izetbegovic Boccata di ossigeno per Saraievo ma la libertà b ancora 
bTta VeKiMne''^a"^ il ^ 'o^'ana dal realizzarsi dopo mesi di chiusura forzala è 
Milla a Modiir davMiuaiieieieea Stato riaperto I aeroporto della Capitale bosniaca lipn- 
'T'U 'elivoto dell Uliu uuiiuv Ut luniiu u atiLrioly ulh. I '> 
rr^gh^togRciAondan^iaboc Ma il presidente izeibegovic frena I entusiasmo «tefme 
cu -uimbnno più prafonde Le sue diaiore americano Holbrooke Saraievo rifiuta I tnteipo- 

"'S," "■ 

iriiu grsve E «ance Ha ligliena ma sul calibro delle armi non c è accordo 

tutu la mite a dkKuwe con i aua 

più siietil coUaboraKm p«i prapa- dm. noci 

rato II secondo incontro in due —-- SSSS 

giorni con l'iimaio amencano Ri- 

chnrd Holbrooke II primo «ra an- queste ulocne ere m gli amertcanl 
ddioinalc E anche questo non 4 ellgovernodiSaraievo Usoluzio- 
iNuinloaronvincereUgawmoBo no trovala giovedì a Delgiedo 4 
snucoadaieilvialIbRaalleccor canaiderala inacccnabile dai bo 
do rasiuic ^ovedl mattina a Bel- sniaci I quali sono assolutamente 

S rado Irti I uomo di Clinton e il leu- coniran uba presenza massiccia 
crseiboMllosevic dei soldati russi ha le forze d inier 

posizione Intomo alla emà asse- 
WiÉMlaiii imiiBRi dista Inoltre anche se i serbi do- 

Ed 4 lo stesso Rlchaid HoHiroo- vesserò davvero acceliare di spo- 
ke a prendere atto delie tremende stare le loro armi pesanti fuori aal 
dilflcoiu che tnconira 11 suo tentati I area di interdizione di 20 ctulo- 

vodlmedlazione L'aliraeiomola meirt resta sempre apena quello 
sciando Belgrado aveva cllstnbullo che ormai è dhemalo 11 proNema 
dlchuirazlonì ottimistiche -abbia num^uno ilpiùspinosc Ecioè 
mo fallo urogreasl anche sulla si il destino di Saraievo IzetbegovK lo lin dalla scorsa settmiaRa a Gi 
iuBZkinedi^raievo>.Malei1aMo- alla (ino dell incontro con Hol- nevia eia stata disegmlaunacor_ 
star al termine del secondo Incon- brooke ha enialo qualsiasi pole- niee mollo v^a I 
irò con il presidente bosmaco il micamahaallecmalocondecisio- pettmequariKsi 
suo tono è diverso -Le lunghe di ne che «nessun acconto potrà mai quel vuoto quando si chscule di 
sLussionl con Alila IzetbegovK so- essere tiimato lino a quando orni mappe di spostamenti di deeme 
no stale utili e continueranno Ma satàsiabllilouimodnchiaioedGii di migliaia di penone da una zoim 
ablsamo ancora una lunga strada nilim die Saraievo resterà unita adallaltraasecondaddlappime- 
da percorrere per trovare un terre- Non permetteremo mai la divisio iienza cinica quando solo si oc 
no di Inteiia su queslionf quali la di ne della città Andre ve ex) dveiac canna al luturo di Saratevo I setta 
visione lemiorialc Saraievo c i provocate il piweguimenro della vorrebbero manicirere ireBe tmo 
principi costituzionali- guerra-Izctbcgovic haaiKheni» mani i quartren che attuatarente 

Le parole di Holbrooke tradotte turo all inviato amencano che in controllano i bosniaci come ab- 
dui linguaggio diplomalico confer governo bosniaco non imendeac biamovlslo nonneTOgkonoseni. 
mano il grave contrasto sorto in cenare il cessate II fuoco in luna la parlare 


alienalo ale IS Esempiem giu gseio^iasuafriiàdiaieaKi^ 
naia un coms^bo di canyon cm le afdani^peiffijjBiin^éWÓ^ 
d.ai umamtan 4 witvaio'lh -ciiià succiflMHT2 oi &ììm t ffe gfc a iife- 
non einaveiso la -««ada blu- del ne potrebbe essere conclusa Alin 
moMe Igman ma aiuavmso la mend come rlpeiono i portavoce 
snoda normale che da ISseliak ocoderiMi i caccia dalla Maio n 
porla a Saraievo Anaversando preoderannoiOomOantanrenii 
cioènizda d sobborgo dcla capi 

tale assedoia con HOMO dalle mi Rotturawltetimlpwmt) 

kziedidiRak! lioahberaalOnue Uasuligiodiannidapoitaievia 

fiosiua Erzegovma E d perche n sialo dato ria Dnrgomir Mdosevic c4 una nuoria coovap^izione 
capiscebenBsimo lesamodlSa conuindam» delle inippc serbo S«condoquanro4siafodecisogio- 
raievn e )emilizieciDidestanno n bosmache intorno a Saraievo Ma vedìaBelgradodaHealiurediSara 
queste ore ni»fiquisianrk> impor siamo davanti a piccolissimi ce rewdoitanno scomparire i mortai 
tanti zone netta Bosnia centrale ed gnahenuladipnii Lassedioconii- da àZ mittrmein « le anni dell ani 
occideniale EnMimiendunoler nua La capitale dele Busnia e ghenasoprai 100miifimein Reigh 
marsioracheisertnsonoinlugri semm isoLitadallesM del mon sievsiufBcialideicaschibJupresen 
U crisi bosniaca toma rzuun m do Sono solo ripresi come mesi u a Saraievu considerano questi 
altomare Ecivoiràinnalalafiid la iwolieduansiiodcicamioncon patamemasstdutamentesbagliati 
sia del medlaroii per trovare rsra ghaimiumaniian C ren hanno fatto recapitare una 

una nlKiva via per nanmidaie il Sempre len avrebbe dcmito mi- tenera al genorate MVidic chierlen 
dialOM che nsriuu rii spezzarsi zrareiIrkirorleleaftiglienepesMili rlod di spostare anche le armi di 
proprio nel'10011161110 in Ciri sren di Mlacbc Ai giomalisli pi^nii a csSirointenuie tU7mmil limile 
biava avvialo verso uno Aocco RatecLucovicasonosiaiimostiahi chiestodalzediaovic) Emprinio 
positivo In lenlà conesieracapi pnml tank m ponenza KarodzK kjogo te micidiali postazioni della 

. asSKuiacIrequeslavcdladnlirosa contraerea (che erano stale eschj 

__ là loratecosIcomeesMtocuncur se) Queste ubine sono tra quelle 

I nodi wiHono al daioaBelgiadoconlimwloame- che hanno più di altre marionaroi 
' tratta (b nemprie ncano Cannoni carri armali e saraievesi n questi Ire anm e mez 
missili saranno rolli dalazea dm oo di guerra Spesso i cecchini te 
renhzione (h'Oi.i rriiriomeUi mio- usanoperucrmleieicivili LasciaiU 
noaSdiairw MaancnraalteZOdi la sulla rrotlma non sarebbe dawe- 
ad airaltia a réconda dd oppeute- en sera non c era sWu nessun io un buon nsirilaro per la gente di 
iienza cinica quando solo si x movimeMo < 4 qualclie sposta queste citte Come nspondérà Mia 
cenna al hjturo di Saratevo I sette nreirio ma pn ora é lutto inienio rlic'' Le stesse Kmhi nell Onu sem 
vorrebbero manicirere nette kno ai wmli chnmeln Non un salo brano pessirruste E przr Saraievo 
mani i quariien che aUiwlmente cannone t sialo portolo oltte il anche r)ues(o incredibile pasticcio 
controllano i bosniaci come ah- confinefBsau> 4 un nronvo m più per guardare 

biamovfslo nonnewghonoseni* I caccia della Malo comunque con sospeno Intesa raggiunte a 
pariarc cunliolano da locmo ogni movi- Belipado 


tittitlgTO 
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m PARIGI Presto bisogiu ter pre 
sto è ùimai Ircnellco II ritmo im 
liariilo da Richard Holbrooke alla 
elisi bosniaca len s Saraievo u 
scmlnvano con scettieismo i primi 
citelli dell accordo con i serbi a 
Washington Bill Clinton passavo 
già all incasso pressoi elettorato a 
Ginevra si riuniva II Gruppo di con 
lairo a Bruxelles si elaboravano i 
piani per I intervento di interposi 
zione che sarà della Nate e non 
più dell Onu Sembrava già una 
flinmaia da dopoguein Sopratlut 
lo nelle stanze delle cancellerie eii 
ni|^ preoccupatissime al di là 
delle espressioni di soddislazrone 
per la possibile fine del conllIHo -di 
inllltiare la dilagante pax ainenai 
no còl cissiciiraisi un posto al sole 
Miri lutino asseltu balcanico I fran¬ 
cesi sopraltullo vedono foriemenle 
relativizzalo 11 conclamalo molo di 
Jacques (ìiirac nella soluzione 
dello crisi Comunque forii di una 
pitsonza sul campo che conia set 
temila uomini tra caschi blu e le 
glonnri della Kuiz» di rapido inler 
vi ni.) chieitoiiQ di esser rappre¬ 
si ululi -III maniera signlficaiivn- 
iicllii sirutliira militare' clic si for 
nierù Acceiumo clic II (ornando 
suiaeimi si<i americana ma esigo 
no un VICI Itanttse F Ieri soni il 


Altro round di negoziati per il futuro detta Bosnia. Holbrooke: «Ma ^ ostacoli restano molti» 

Ginevra accelera e pensa al dopoguerra 


inlmstro della Dilesa Charles Mll 
kin -« 6 precipitalo a Saraievo non 
appena naperlu I aeroporto come 
a nvendK.ate il ruolo del suo pae¬ 
se 

Poottdi InttrpottWone 

Bill Clinlon manderebbe m Bo 
silici Ira I 15 e I ISmiUj soktali una 
wilia firaiato un accovdii di pace a 
Ciincvra La PII- ^Pe^Kf Inìpk/mn- 
laiion Force forza d interposizio 
nel saretibc composlA in lumi da 
cinquantamila uomini Dellever 
male presenza di truppe italiane 
almeno III Eutoiia nonsi ixecxxu 
pii nessuno OltieagliamcrKani vi 
sarcbbeni i fraircesi c gli ingk.si già 
sul posto Non 6 escluso I arrlisi di 
Inippedi paesi musulmani quali il 
liakislBn il Bangladesh o li Tur 
(hii A lussi L uvraini indrcUx in 
vece la -coriemiM- delle zone sci 
Ix) bosiilacnc II com indo di fallo 
(Iella PIF sarebbe ii iiiiriilmoiile 
Nulo quindi amencano Sussisto 


OM. >1041110 IIM«n> 


no ancora dei dubbi sul tallo d 
metterci un cappetto ONU ovvia 
mente pnvo di opefauvHà milriare 
(I se lasciate alle Nozion Dnric ri 
solo compilo di vaiare una iBohi 
zniic del Constgliodi sicurezza Ai 
caschi blu potrebbe essere alhdala 
la gestione dctloflivilà ununitena 
che 1.V Naro fu aabrino im a Bni 
xelles nero essere di suacomp^en 
za 

t toccalo ancora una virila a Ri 
chaid Holbrooke mvAare govem e 
puMilxa opinione a non metlnc il 
carro davanti ai bum ARivdtoaGi 
licvra icn net primo pomeni^u ri 
moslmUiic americano ha nccndatu 
l.i dillicoltà di (krimtre I asseto fu 
luru della Bosnia -Abbuna meo 
li moka strotiadavaiilia IK» pmM 
(Il iiervenne ari nninaraa su qut 
suoni (|uah ti sparlBIonc tetnhma 
le kislntutodfì>uaie«)ti|itmclpi 


«IANNI «AttSIbAt 

cosiriuzionain Haaggwniounsuo 
cottaboialore -S bWte di nettcre 
mtettostrilacasa bosniaca un lei 
lo che non deve essere troppo pe¬ 
sante- Arduo comptto per ri Grap¬ 
po di contatto che 9 4 1 tuuio n se¬ 
rate nette sede dette missione ras 
saprcssolOnu HsoonundMoien 
sera non era tanto quello di -hscu 
fere dell atoeiho di Sarajno (es 
vendo I a( corclo gte ntervenuto tra 
HoliiuoheeMilmevic cqumdilEa 
I generaliMbAccJanvier d(ku|> 
|xi di contatto non sedava che ter 
k> propiiol qudiHu di dare lorm 
■Mxctlatnk. c ircanoscibrie a quel 
maizkuu blriuzMtetcchedovnU 
becssereteBmmadidonun inu 
sola Bosnu per duo rciinlù- liL 
dii moni croato musuknana < la 
ritepiriilikd &pska> rb Kasadoc 
Nisòuno SI taceva ilknzon riia^ 
ziaki sdià lungo e cotnplcssu lin 


lo che una terza tornala 4 prevista 
al Hrizro di orrobre a Mosca U do¬ 
po te gelida accoglienza che ha 
omto a Saraievo la notizia che 
tnqipe ravse saranim nei diniomi 
dette cMà II presideme bosmaco 
beibcgmic q 4 dissonato dall oc 
conio gudieancln lasutllciente ri 
calitiro delle ainu pesanti dai din 
tomi di Saitecvo I emissano Usa 
Hotbrookeei scria di Bosnia sono 
pronu a qtomixarc cannoni c niui 
tei di ral^ Mipcnore agli 82mni 
per betheguvic rane te «anu di cali 
brusupinoc ii l2 7nimdcvcinoin 
VX ce essere nuratc 

OlitanMttUiMll 

Tuttavia la discussaaie sulla un 
siiradcBiamucoiihmia ma minò 
ilsolii|iuiiO(lidissnordo dalan 
ZL ibsteli anche per lo suiutu di 
Saraievo I boaniou te vurrebbero 


intera i serbi diwsa Da Holbrooke 
su queste punlo non 4 ancora ve¬ 
nula una sola parola che pussa far 
uitrawedeie I aileggiamenlo arac 
ncaiio Ha sotocilato più volleGe 
nisalemme c Berlino il che ha fai 
te suppone clic Clinteii non sartl> 
be |xii elisi conlrorH' a ccdciv 
qualdie qunniete ni serbi Ma la 
parola d ordine sulla quesnoiu 4 
una sola lop-seca-t Troppo deli 
c ila A(>rendo idesso una pubbli 
cn discussi mesi nschierelilx. di far 
precipifnic i! fragile cdifx io costruì 
te finora e di vanllicaie I obiertivo 
liliale il nc(iiio,scimcnio reciproco 
Ita Bosnia Croazia c Repubblica 
fcderaliva iugoslava 
Gk americani doiHi aver patto 
cinalo In sirena di mano ira greci c 
m v:e<k>ni si stanno anche occu 
paiido attivamente della blavoma 
oneiitale problema che apiiire 
sttalciaro ckil negoziato apenosi a 
(anevra II imnislro degli Esien 


caciaio Mate Grame ha incontralo 
Warren Chnstopher a Washirgjlon 
e SI e sentito nchiectere «un traila 
memo equo- per la minoranza ser 
ba ed ha promesso in cambio un 
pei lodo di transizione di un anno 
prima di proclamare la piena so¬ 
vranità croata su quella terra o^i 
occupala dai serbi Holbrooke ap¬ 
prezzerà nella pnma temala dei 
negozuiti .1 Ginevra la settimana 
scon>a la questione della Slavuma 
onemale era quella die lo prcoc 
cupiivadi più visto clic I ero «1 mi 
iiocciavano di inlcnreiiire niililar 
mente da un giorno all allro Nel 
cappello delle sue undici ore di 
c nlkx|ui con blobodan MilosevK c i 
sono evideniemeiitc conigli diversi 
c di diversi colon che gli Usa 
eslia^no con maestria e tempi 
sino 0^1 Holbrooke dovielilie 
tomaie n Belgrado per un altro giro 
di colloqui con Milosevic In tendo 
hcnsi SI sta risolveiido (sesi sta n 
sokendo) in un a Hi |ier lu- Ira 
Clinton e il presidente serbo. Sono 
loro due a dosare il complicalo 
cocktail tener buoni MIadic e Elt 
sin non olfendere la suscettibilità 
(con coda di paglia) eiirope i .vvs 
vkiiiare con cautela Izeibegovic 
Ben Venga se sarà vera pace 
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SPIRAOLI DI PACE. 


Nny oggi a Roma 
laoonlia Cordono 
Nonuna ricNoota 
porsoMatillaliaiil 


il Fatto' 


Salato 16 settembre ll-Wé 


Il presidente americano soddisfatto deH’intesa raggiunta 
Nazioni unite: sospeso per 6 mesi l’embargo a Belgrado 

Roma, 16: 


La PrejNjerua imxjnab* dailAici m 
fraieriunNiM^ a PraiKa CvcchiHk coipj» nei 
M 01 attedi pilo catr o«i r» «'urtiMna «Sei suo 


PAPÀ 

Iséileirbre Ì99S 


2" annivett46i»aellasconiM)M Oel coni' 

PH) BOSSI 

ei opanio Pias'Ci' io lico^da il riipoie Luca 
In sua «Tiemoda sodo<nve per / 'LiVira) 
Cenos^ iftaenmbre 199S 


A <qiiOUOnjK*i liKtii ij.ilis %COilitMi>.i «t* ' 
iiaijno 

«LOOniSTICHElU 

OeDa sozKioc Aia(. In fannglM io tx umI,) ' * ' 
olteno bOdoscnvciHh » j>*r ' t 'ri>rr> 

Piiww, l6!)C«L*Tdbtc 1^195 

Ll&Unjlo diOatUco )>e<tAktu8tcv<1<'ll'') K:i'MMc'ti 
2A ri>vjacon corrnncuiono »i suci« > 

GIUSCmZANÉ 

partigiano, diritf nle Oel l'(>fìviiiu Ritihm n « 
impiendioie vatenie cita, ni (uii<i l<i mi.* vh.« 
ha maiHenulo fede ai t'aJoii |>er i i|ii.i)i i<i '■i.' 
lamiglia si è scmotr UtUuia. 

Milano. Ì6sedemLire 1995 

Seppe Ceretti ncorUa curi attuto uu ai'iK^< 

a ioeduke e Qartuch>>k al «toJerr* ik'i i mn 
per la mone dti collega 

UJCWNOMONDINI 

Milano, t6 seiiembri* 1995 
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dmbm mette in giaidia Ml^ 

«Non barate o i caccia torneranno a colpire» 


Non inoggér» con una agamia qualaioii, viaggia con ivnirà Vacan¬ 
te, è ragantìa a viaggi dal tuo giomala. L'UnHà Vacarne li ofim le 
patema di gruppo per i viaggi a i sogglomi a pretti conìpeiiiivi. Ma 
t pu6 odrlra anche lutti i aarviil di agamia. Entra con una telatonaia 
nal'agantia dal tuo giomala. 
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500 miliardi 


C snB va In Milam M paliK 
Mulo di KkOM aapali 


L*Orh pronta 
• oonoogMiro 
criminali oorM 
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a^ooam^mmo ao mnna 

MI'Òm pM BMMm ria I In. 
«lMri«Mlte»tWLBMia..«R 
IM ri m «MB HiW ilhiriìM 
iwH. bBM Ow a Rakiri frani* 
aW'iriiiraRra araat a Ih c .ihb. I. 
Craaria. 


a NSW VOfiK. £ MIO un aintoo 
Iruollianranra av«rg di parala a ric¬ 
co di «ofunaa duallo w lart mal' 
Una - bnlvamania illuiiiando alla 
Cau Bianca 1 comeain dall'accor¬ 
do rajàiunto a Cinawa - Im calo- 
Ixaig lori» H più iiBnlGcalivo ira I 
non tndUI aiccaai dlglri <in qui 
coiiMaijUi («Ila vatn di damrin- 
•a>natnnala> U'iniaia. ha dano tn 
toitanta II praaidanre Uia. « un fat' 
lo poiinvo. Ed rapprapnata- é omI. 
alla luce dalla pràinàua tarlMria 
oac iuone di iO^ndara par 72 ora 
I bornbardamanil. Ma nauuno. ha 
pramaraanu aggiunto, il faccia il- 
Moni. Doraste ricominciare l'a»- 
radio di Saralavo. dovasrara armi 
pesanti o legare eisara Individua- 
le nella -tona di eKluslone* al lar- 
mina dei sai giorni convenuii o, 
peggio, dnvesrara i tarbo-boniaci 
nprendne i lora aliacchi conno la 

K lezione civile, gli Miei della 
nno pranti ad un immedialo 
decollo. 

a uesto -ha lentftD a soTiolinea- 
Inlon - pud essere un primo 
patto verso la dellnitiva loluzlone 
dei confilUo-. Una soluziona. ha 
aubiU) ag^uiMo con (orza, che -in- 
lediamo peneguiie nel campo del¬ 
la diplomazia e non nel campo di 
bali3glla>. Ma sla chiaro: ni gli Usa. 
nè gli alleati Nato ed Onu.nanno 
oggi intenzione di abbasuie la 
guardia o di sollevare II dito dal 
gnlledo-Bambeetiatratira. Insom- 
ma La linee non cambra. Come 
motira la risoluzione tempesttva- 
menle approvala dal Consiglio di 
sicurezza- all all'embaigo comre 


Il nuovo accordo per la fine detrassedio di Saraievo è un 
successo della 'linea dura» perseguila dalla Nato. E può 
rappresentare un importante passo verso una soluzione 
del conflitto. Ma sìa chiaro: se i serbi sgarrano, i bombar¬ 
damenti riprenderanno immedial^titenle. Cosi Qinlon 
céjebi'ai iiru^l^AùkrHii dejla sua «le&tklsfiipicfiièdufUi^ 
comporta, prezzo dell'accordo pinato dairOnu. la so¬ 
spensione per 180 giorni dell'etnba^ contro Be^rado. 


pscMOstnoiMvisio 

MMriNBBMVrifcUm 


Belgrado per ISOgiorm. Una deci¬ 
sione ette rteonotee alla Serbia di 
Miloteivc la dKiuna votonrS' ino- 
sitala uinmarnente nel cooRWo e 
che apre aeropodiecomneiclsin 
qui sanzionati 

Come si conviene ai veri vincilo- 
ri, Bill Cllnion ha len accuralamen- 
te evitalo qualunque rtfenmeMo ai 
propri menu personali. E. lui^ dal 
torlolineare il peto predominanle 
di recede assunto oagh Usa nelb 
gestione della crisi betonica, ha 
ad (^1 svolta della sua succinta 
dichiarazione osteniatamenee il- 
maicato la natura <oUe(ttV3— lea¬ 
dership Onu più forza Naro - del 
successo mllitar-dipfomailco ap¬ 
pena conseguirn. 

•I^bè rama rimidezza?- gii ha 
diletto al volo una ciontsia prima 
che abbandonasse la brretìng 
raom sottraedosi a fuoco di sbana- 
menio del media. E que^ è siala 
la non propriamenre «Umid» rè 
sposla del piesidenre. Date le cir- 


cosianze. ha deno. -abbiamo pie- 
lanio che losteto 1 toni a parlarev. 
Conw a dèe: quel che è accadwo 
porto UMochiaiamenie la mia tor¬ 
ma che farlo notare sarebbe quan- 
romenodrcaiirvogijM. 

Ma assri prababèe è che non 
solo par eano diplomalico>, o per 
Innata •srinotiliiè-.BiRCIinion ab¬ 
bia scelU) di continuale a mante¬ 
nere. sul piano posonale. w bas¬ 
so profilo. R conflèlo bakantco è. 
intoni, un leneno tomo aspra e sci- 
wkMO da rendere ptemaiura qua¬ 
lunque <anlo divroorto-equarrlo- 
meno nsdiiosa ogni mal dlssrmu- 
tola aitlo-anibuzicirte di meni 
Quel che è oggi un ntorèo pub itra- 
bra, domani una catasbole. Ed 
ogni cosa, sonofineano moti oo 
servatovi continua a tnuuveia firn- 

S I i lorluos èirrcreTavr duna asso¬ 
la e quasi intdertle •teblivito'. 
Basta guardare ai comenuti del- 
r‘«xo(do iR nmssinva- sonocfUo 
lo scorso 8 seitembre daRe patir In 


conAMo. grazie ai buoni uHIcI del 
«upermediatofe» Holbraoke ed al¬ 
to 4orza d) penuauone- delle 
bombe Nato 51 per cento della 
Bosnia a creali e mussulmani. 49 
per Cento ,à serbi Due anni là.> 
propostoli pace ^toboratf da 
Lorf (MinJa.Q^ VancarBise- 
grwva V sribi a^na'll W pes 
cento del trancolo. Ed era nata cn- 
ècata dal piesidenie Usa come -un 
preiiHoaH'irigressIone-. 

Dr uru cosa. Inoltre, Oimon 
sembra teaUsacamenie convinto: 
nella lo0ca della politica interna 
americana -ormai peossima al de- 
etstwo ^wiìiameniD delle preè- 
denUali • quel che accade sugli 
scentui ènemazionall conta sor» 
òn negaiM» Ovvero: menne 
insuccesso pesa come una imper¬ 
donabile prava di debolezza, an¬ 
che il più eclatante del monn fini¬ 
sce per avere, nella battaglia per la 
Casa Bianca, un peto appena pa- 
lagoirabrle a quw d'una piuma. 
Cèrne hanno ampliamenle ìnse- 
muto, nel *92. le insb vicende di 
Ctraw Bush, l'reroe della guerra 
rM GoHc» <}» k> stesso Clinton 
umiUb nelle vane 

Mettendo il cappello della pro¬ 
pria leadersliip sulla crhi della ex- 
pigotìavto. Awmma. Bill Clinton 
Ha regalalo alto popolazione di Sà- 
raievo la benedizione d una pace 
precaitoe.a3estesso.il piwviden- 
aale disinnesco d'una bomba lun¬ 
go to soada vaso la rielezicme. Ma 
sa bore che, nril'una e nell'altra 
direzione, il percorso resta ancora 
lungo EtuOa in salila. 


■BriH: BMWi Mri llBOOBRi riBT 
^ CriritlririlB di RBlllardi B Uri 
ftetrilB Biritft di marriBritri. 
i Uri Blstana infonnatlHs co- 
; BdamBriMirta Binatilo. ■■ 

[Salvagaata* vi raeconta 
: nna vota BtortaKaHaiMs. 
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Dopo le invettive anti-Nato, il ministro Kozyrev difende la linea del dialogo. Summit a New York 

E Mosca archivia lo scontro con TOvest 


In edico/t« da giovedì 14 <i 2.000 Uro 


^ OlSlinBdicola 

Cambiare 

rÓnu 

cinque pnposle di Ptut KBBBBdy B BnicB ftussBtt 
ptr BvItBrB la snmipBiM òcIIb Nazioni Unite 


INOLTRI MÌICOLI SU: 

f nOMOOUs STATI UNIR. TUZLA, MMiRlTAMIA, CINA. 
AM£NtCA UTIHA, TATARSTAN, ISRACLE 


Ogni 

lunedì 


OXU.» WOSrBACOBBiSeOWOCKre 

MiaMUHO TVUMITI 


H MOSCA. S, i rapporti .sono lesi 
con gli americani. Ma ciù non si¬ 
gnifica che con loro dobbiamo 
rompere perché alle crisi non .<1 ti- 
sponcte solo con II conlronto. No, 
la Russia non toglierà unilateral¬ 
mente le aanziom a Be^iado pen 
ché non vuole essere la prima a 
rompere l'ordine Intemazionale. 
SI, slamo sempre contrari all’allai- 
gamenlQ della Nato perché prima 
« deve decktere cosa deve essere 
l'organizzazione nel futuro e poi 
chi ne deve far parte. 

Ecco l'AHra faccia della Rus^. Il 
ministro degli esicii Andre) Kozy- 
lev. Il capo della diplomazia di Eli¬ 
siti Incontra I glomallstl stranieri e 
quelli di casa dopo una settimana 
di fuoco per il suo paese: sette gior¬ 
ni di inlnVgiena Iredda come non 
si radtrva dai vecchi tempi comuni- 
sil conclusi oddlriltura da un colpo 
di granala conno l'amliasciata 
aincilcnna. L'Incendio l'avova ap¬ 
piccato Elisiti In pctiiona e 1 suoi 
deputati avevano contribuito a dif¬ 
fonderlo. La Naio. gli americani, gli 
occidentali liitli erano lomnll a es¬ 


sere i nemici che volevano Inuccn- 
le e isolare la Russia. E oggi a lui 
locva fare II pompiere. 

Il ministro è la maledizione del 
gioniallsli fierché parla a voce bas¬ 
sissima e nessun microtono riesce 
a rinviare se non debolmente la 
sua debolissima voce; a ogni In- 
conlio quindi c'è una tessa durissi¬ 
ma |i«r accaparrarsi I primissimi 
posti. Ieri è sialo anche peggio per¬ 
ché la stanza delle coiiletenze 
stampa dell'ex comitato centrale 
del HCus si é traslomiala in un’aula 
universllaria sessaiilollina con cn> 
nistlsollocati e sovrastati dal csine- 
ranien accovacciali perfino davan¬ 
ti al piedi del ministro. Senza mo¬ 
strare il minimo di»gio Kozyrev ha 

S uardato olire il bivacco per tutti i 
(I minuti In cui é durato l'incontro 
Signor ministro, é vero che Tal- 
1x41 é venuto sopraltullo per discu¬ 
tere dei rapporti poffilorati Ira Rus¬ 
sia e Usa? 

■E' veto Eltsin e Cllnion sono 
preoccupali della tensione e vo¬ 
gliono discuiemc da amici. Tallxxi 


cd ki abbiamo pallaio moRo della 
preparazione del loro vertice di ot¬ 
tobre a New Voik. Nè il presidenle 
Usa né quello nisro hiróim èiten- 
ztonc di rompere la panneiship 
Delle dhergenze che ci sono, e so¬ 
no tante, si vuole partale in quanto 
•dllealù e non m quanto -neinic». 
Ecco II nosno appruceb. Che è di¬ 
versa da quello dciropposélone 
che alla cnsl vuole dare un unico 
sbocco, b scontro. Ma b scoMra 
lo abbiamo ^ vissulo e per ‘RI an¬ 
ni. E non é sialo un bene né per la 
Russia né per l'occidente-. 

Signor ministro to visito deTin- 
vialo di Clblon ha inftuUo sul bloc¬ 
ca della legge che elimnavra le 
sairzloni allaKibia? 

-Non credo. La Russia non sarà 
la prima a dbnniggere fonlète 
mondiale. I.e sanzbnl mnei ptoc- 
cbnoe lo sanno tutti, ma nonagl- 
remo carne baitrart. Ci sono le sedi 
Inlernazlonall, ci sono i voli Noi 
agiremo secondo le regole. Sr pa^ 
.-lerà la nostra posizbne beo», aRii- 
nicnti continueremo a rfifenderla 
alloiidcndo tempi migliurl-. 

Sigiuii minano, siete conllaii al- 


raRaiBunenlo defla Nab perché 
(emele di perdere to vostra influen¬ 
za? 

4zi Nab non ha iràsite adì»ve¬ 
dere con le avi» di inOuena. la 
questione è che a wogiono nrelle- 
K i cani davanli ai tuoi. Croé hMi 
vDgfigno soire sul tienoNalD sen¬ 
za sapere èi girale dèezbre esso 
andrà Voi saliiesle su un Irem 
senza chiedere prima dove pana? 
Ecco la Nab è quel Rena E'un'or¬ 
ganizzazione nata dmanle la guer¬ 
ra fredda, che avwa um serpo 
ben definito. Ma qual é oggi U suo 
scopo? E'queHr che noi vr^iuno 
sapere, pd si verià. Rèiunctomo 
alto Ireria. nmè mai stola buona 
coiHiBlieia- 

Siiign mtatistoo, som stale le 
bombe Nab a tor aneliaie i seitg a 
Sraaievo’ 

d)icBmo che esse non hanno 
tono aireuai» il pRMerao polilica 
Nonodanle le bombe MbRÌ passi 
avanti suRa strada della paixse ne 
sor» toni in queb grarm. kfi rem- 
bia che CI sia anzi qualche possIU- 
lèà per diloccaie definèiràmenie 
la sèrrazlone. G slamo messi rfac- 


cordo con Tribon per Influenzare 
ciascuro la parteche gli è più vici¬ 
na per conbnuaie quesb proces¬ 
so. 

Ecco R russo-pensiero llberab 
dalle èrcrostaàonì nszbnalisle di 
questi gioTii che anche se dovute 
esserrzHgorente a questioni Interne 
■ a dnenrirre si va a votare per 
cambiare fi p»1amenb - avevano 
destab enormi preoccupazioni 
nelle capitali occideniali. Almeno 
R russo-pensiero che si usa nel sa- 
bOo boom della casa Intemazio¬ 
nale. I^rdré ìen a Mosca ha parla- 
b anche il ministro della Dltesa ol- 
Reche «MeRo degli esteri e con al¬ 
tri boi Qracbv-ha annunciab che 
non avrebbe partecipab alle eser- 
cèazioni congiunte russo-america¬ 
ne pievisle per line metà onobre In 
Kansas. Mentre i suoi funzionari la- 
wiarb al pnigM dì aumenlare il 
numero di armi convenzionali sui 
dianchh nord, sul Baltico, e sud, 
nel Caucaso, coi pretesto della 
Biella net Balcani. Ma verrà mai II 
tempo incui la Russia si presenterà 
con una soh faccia e parierà una 

sola faglia? 
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GIUSTIZIA E POLITICA. 


«Il mio non è un teorema, Tinchiesta continuerà a lungo» 
Ma per il Sudice 0 leader del Pds fa bene a non dimettersi 


Nordio: «Un avviso, 
non una sentenza» 


Il pm replica alle critiche 


•Siamo alla fine deirUiizio delle indagini», spiega il giudice 
Carlo Nordio. L’inchiesta, sottinteso, andrà avanti a lun¬ 
go... Ma Nordio è pronto ad anticipare l'interrc^atono di 
D’Alema, che comunque <ha fatto bene a non dimettersi»; 
■Il mio non è un atto d'accusa nè un giudizio. Sono moli- 
vazioni fomite per consentire la difesa». If magistrato di¬ 
fende tutte le sue scelte; «Non è un teorema. La prova è lo¬ 
gica c si basa su fatti. Ci sorto accuse e riscontri». 

DM. NOSTM INVIATO 


■ VENEZIA. N6 Shakespeare nè 
Churchill. Ieri manina Carta Nordio 
cita 11 temo rtel suoi Idoli. Imma¬ 
nuel Kant, per spiegare 1 motivi de¬ 
gli awM di garanzia - e delta loro 
lunghezza ■ a O'Alema, Occheito. 
Grazi e Bernardini: •Ci aonodue ra- 
^i per questo atto. U prima è 
una ragion pura: abUamo appUca- 
to la legge diw in fondo per dare 
agli indagali la pOKÌbilUS di ditan- 
denl. U seconiia e una ragion pra¬ 
tica; non volevamo date un avviso 
(Il garanzia ImmotaotOA Kant, di 
critìcne, ne ha prodotte tre; della 
ragion pura, della ragion pratica e 
dei glucUzIo. Nordio, prudente- 
mem«, nonella latena. 

Il giudice si è •alzate alla sene» 
per leggere i gtomaJl. Ufficialmente 
è In ferts. He declao di rientrale In 
ufficio a Venesla per replicale alta 
truppe osservazioni • chiamiamole 
cosi ■ raocolte. ‘Vedete vot>. Invita i 
UKirirainil, he le itile 4noihMD''i 
sunu .HangiMreie-cmne « swo 

detto».; aamnta^UÌi‘P 4 S< 'te 

leggere.:; Ma aunogU nOta'.X lui si 
stupisce; come hanno potuto l’al¬ 
tro giorno, a Roma, demollie il suo 
lavoro alle 13 dopo averto rtcewio 
alte 7.30 <*e solo per leggere 05 pa¬ 
gine ci vogliono quanto ore?». Sa- 
rannocrIBci rapidi. 

Nonflo fi lamenta, fn tacca p«^ 
sona È fn preda ad un «nonne 
Impazzo». •! noslil prtwvedhnenO 
sono sempre segreti, fter ta prima 
volta nella nostra eqiertenza giudi¬ 
ziaria bl Iroviaino a dowr com¬ 
mentare un nostro documento di¬ 
vulgalo dcqill intaressatl. Cl sono 
dei punti malamente interpiMli. e 
maiamenie ripoitaii da alcuni ar¬ 
gani di alampa». Per esempio? L'e¬ 
sempio, il primo che cHa, quella 
che gli da maggior fastidio, è la de¬ 
duzione finale che tutti gli attribui¬ 
scano; O'Alema, Occhetlo, «non 
poieveino non sapere» di un mec¬ 
canismo di llnwzlamenio Illegale 
del Pds tramite fondi di cooperati¬ 
ve. -Sfido chiunque a Dware dove 
a scritta quella frase, k) ho scruto 
che ta combinarne lo(pca degli 
elementi raccotti non consenta 
una soluzione diveisa da quella di 
lUenere che gli onorevoli Occheno 
e D'Alema fossero al corrente». 

Beh, non 6 tosiesso? ■£ una que¬ 
stione di stile, se rotate, peicfta ta 
litote a me non place». Per s^ 
dietro al giudice bisogna mun's^. 
più che di codici, di manuali e di¬ 
zionari. Ua>ie -ibiullato ottenuto 
negando il contrario*. Piovano, i 
cronisti, ad Inlltarc una domanda 
lerta-terra. Non sarà il caso, visto ta 


fretta che tanno gli Indagali e ta de- 
llcaUzza della maierta, di andare 
subito all'udienza preliminare? In¬ 
cauti. Si beccano uno sck^lin- 
gua: 'Non slamo alta fine, né aU'l- 
nlzio delta fine delle iridaci, ma 
siamo alla Ane dell'lnlaio delta In¬ 
dagini* 

Inaomrtta, sari ancora lunga. 
Ma c'è dbponibilUi ad aflreiure i 
tempi, rtspetio agli Intermgaion 
pie^l per line oftobie. Noidio si 
dice pronto, se gli indagati preferi¬ 
scono, a recarsi ■anche hion Vene¬ 
zia*. 

Siamo alta cottane. Le reazioni 
purote sugli avvisi di garanzia’ •Fi¬ 
siologiche quelle degli interessati, 
non quelle degli sltrt*. dice Nordio. 
•non vi é alcuna slngolartia a dare 
dell'Incapace ad un magistrato, cl 
slamo abituati, ma i accettabile 
solo se è tatto net modi ptetasu dal¬ 
la legge. Gd il magisuaio ha il dove- 
ddlilMite^krTMlHktelWMii- 
ijt,.«Mende ùi vi»(a( Uji -gw iw 
sapètamq» che sa di impcabaoiliia: 
w ft ieold-fa’gSiió thè Rén li, 
puO escludere neanche che li 
mondo sia mosso da IO 000demo¬ 
ni». 

Bulla la uno: <hi di tangentopo¬ 
li tertsce...». Il gludtae non racco¬ 
glie: «Questo non e na un atto d'ac¬ 
cusa né un giudizio. Sono motiva- 
slonf fomite per consentire la dife¬ 
sa». Butta là un altro; D'Alema non 
si dimenerà... E NonJiO; 41o serfuo 
più wlte sul 'Caztetilno' che le di¬ 
missioni a seguho di un awso di 
garanzia sono un elememo patolo¬ 
gica della democrazia. Chi é rag¬ 
giunto da un avviso - o anche da 
un ordine di custodia cautelare - 
non al dovrebbe dimettere da cari¬ 
che pubbliche. Questo i stato uno 
strumento con cui I paitUi si sono 
tatti ta lotta tra di loto-. 

MiflnllnEmHlé 

Casca finalmente ta domanda 
concreta: ma dov'é la connessùNSe 
logica tra il matafltue Imputato ad 
alcune coop ed II •dovevano sape¬ 
re» riservato al vertici ftl-Ws? 
•Questo é un sistema che era già 
stato descnilo da chi vi aveva par¬ 
tecipato. Noi abbiamo Indotto 
senza s^rto. E stato un riscontro 
abbondante atta nostre indagini». Il 
lilertmeilto è ai meccanismi de- 
scncti ai giudici di Milano da Ago¬ 
stino Borello, amministratore del¬ 
l'Alca. riscoanail dall’inchiesta sul¬ 
le coop venete. Frobabilmenle è 
sollinlesa anche una critica al pool 
di -mani pulite*, che c)uelle dichia¬ 
razioni ha valutato In maniera op¬ 
posta a Noedl». La maleria non è 
tanto pacinca. 


In qualche caso, molto impro¬ 
babile. £ addirittura vero, come (B- 
ce Borello, che fior di seg^n di 
panno partecipavano ad'assem¬ 
blee di coc^ieraUve dopo aver pre¬ 
so soldi? -Slssignon. Le sue dU^ 
raàoni sono state riscantrm. At» 
biamo indagini iit corso anche in 
Emilia*. 

Non si resta sempre rtel campo 
del teorema? «La provaèlogicaesi 
basa su tatti: ta quelle sessantacm- 
que pagine, che non tutti hanno 
tetto attentamente, c'è tutto Teore¬ 
mi... Abbiamo fatto R processo al 
segretari di Beminl e Oe Michelis. 
Poi il proceso agli stessi Beminl e 
De MichelB, che sono stati con¬ 
dannati. Anche in quell'occasione 
noftri colleghi erano rtali accusali 
di teoremi, e il irlbunate ci ha dato 
ragione». 

E Benino Ctui? Siiuaziocte Intri¬ 
cata proceduralmente. •£ in parie 
contesso. Lo avero sentito nel gen¬ 
naio I9M. mi aveva indicato ki 
modo generico l'estatenza di un si¬ 
stema di hnanztainenio illecito at¬ 
traverso le cooperative». Un po' in¬ 
dagalo. un po ' testcd'accusa. 



MitHfConera 
«Occhttto, D'AImm 
contro loto iraHa» 
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Ieri è stata la giornata del ritomo di Achille Occhetlo alla 
festa dell'(/nfA3. L'ex segretario del Pds ha parlato dell'av¬ 
viso di garanzia che ha ricevuto («Non ho trovato il punto 
che mi riguarda»), e ha espresso «solidarietà» a D'Alema; 
«Non si deve dimettere». Poi, sotto la tenda, l’inieivisia 
pubblica. C i molti punti di contrasto con la politica de^i 
ultimi tempi del Pth. «In ItaHac’è la brutta politica. Dr*- 
biamo stare attenti al tra$tonnismoprogiaminaiico«. 


DM. NOSr ND MVIAIO 


■ RECCIO EMUA RaccoMa 
Achille Occheito; -rieri mattina, 
quando gli uircioli delta Guattita di 
Finacua mi hanno noiRicaloL'alto. 
l'ho letto rapidamente e gk ho tallo 
nolare che forse mi avevano reca¬ 
pitato il documento sb^balm. 
Racconta e sorride, Tex se^etario 
del Pds. ieri, è toma» aita lòia del- 
l'IAvU. L'armo scorso ri rìSuto di 
venire a presentate il suo tit*o. Il 
senlinienlQ e lo ngrórta. Quesl’aiv- 
no. Ita mandato una tenera diser- 
taiido 11 congresso, ieri sera è tor¬ 
nato. Per un'intervista pubbAca. 
condona da Alberto Leiss deR’làn- 
A 1 sul tema del «octailsmodclte 1- 
bertà". E per ruptaidete . omia- 
menie, alte domande suVamsoA 
garanzia die 11 giudice NonSo ha 
mandalo a hri e a D’Alema- È ab¬ 
bronzato, rilassalo e ingrassalo. 
Ocetwilo. Racconta quasi dmeriito 
queita scena maliuiina. con ■ due 


ftaanzteri che aspettano e lui che 
tegge I Ptariellb (lo chtama cori) 
arrivato riala procura veireztaru. 
ririon riuscrito a trovare ri punto che 
mi nguanla C intatti non si krw», 
conferma. 

SriMutritàtO'Atem» 

Qualcuiro chietle: onorerote Oc- 
cheOo. se dovesse asconlraie D'A- 
lema cosa gl direbbe? Domanda 
malizioca, dau i rapporti, come di- 
le?. alquanto compari tra Achrite 
e A suo successore E hii: •Prima lo 
saluto, e poi gk esprimo tutta U 
mia sokdaiieia Non capisco per¬ 
ché k> abbiano Ikato ki baHo ki 
rpresla vicenda*. E non solo ta sok- 
darieta 4100 penso net modo pah 
assoluto che DAIema deliba di- 
nrettersi*, aggiunge, ^assediato da 
tetecamesc. folograti e gtomolìrii. 
I'«t leader di Botteghe Oscure. G 
sono errori dd tkk?, domanda 


qualcuna E lui: rivesuno*. Erron 
riei pudici. aPor»? -Non vogbu da¬ 
re un gwdizto suU operato delta 
mMsuaiitta. Dico soltanto che su 
quM'avriso di garanzia non riesco 
a trovare il pomo che mi riguarda 
Dopo averto ricevuto ho partalo 
coit D'Alema che ha espresso to 
stesso ^izlo. e abbiamo deciso 
di mandarlo al giomall chiedando 
hMDdi scoprire quello che noi non 
siamo riusciti a trovare* 

(piando Occheno saie sul palco 
della grande tenda centrale, scop¬ 
pia I anrtauso. lungo, caldo, tolse 
comnsoveMe per il tondatore delta 
Querela, che mostra insieme il sor¬ 
riso e gi occhi lucidi •Achille! 
Achiltef* La folla applaude, anche 
Occhetto applaude. La prima do¬ 
manda e la pnma risposta, owta- 
mente. è wcora sull'avviso di ga¬ 
ranzia. E rgrele, alta base pidéròi- 
na, querio che poco prima aveva 
detto davanti aSè telecamere. Spie¬ 
ga: driwi c'è Turila che mi si possa 
artiMitlaie, ma ritengo legitemo 
che la magistratura, se ha dei dub¬ 
bi. inda^ e ci garantisca avvisan¬ 
doci. to SVIO del tutto tranquillo. 
Ho capito che l'addebito che mi 
viene mosso è di non aver risposto 
a una lettera che. in realtà, non ho 
tnai Tterrtoto. Anzi, pare che chi 
ràoveva nvandarta non si ricorda 
neppue bene se l'ha mandala-. 
Kcoida andie: -Ho passato mo¬ 
menti più brutti...*. 

Èdi buon umore, Occheito. An¬ 


che quando muove dura critiche - 
senu tara II nome- all operatodel 
suo successore. Scherza enn Letss 
quando >1 glMnalista gli ta una lun¬ 
ga e complessa domanda: iNon la 
capaco. proprio come il pepte/to 
che mi ha mandato Nordio...*. Fo- 
tamlEta e sospira •Queste cose la 
dico con grande sempllcilà e con 
l'aria del vecchietto che vuol dare 
consigli...». Già, ma che (»nsigll 
vuol dare il >vecchieito* Achille? 
Gran parte del dibattilo si è incen¬ 
trato sul lungo articolo che ieri 
mattina Occheno ha pubblicato 
suirUrìM, intitolato •La politica Si è 
rotta*. Vede troppo tatticismo, il 
predecessore di D'Alema Vede il 
rischto del consociallvisma Ma 
paura di una certa nostalgia del 
propoaionate. Parta del lastidto 
che prova di fronte al parlare, 
•da un anno a questa parte», della 
data delle elezioni: •Alno esemplo 
di rottura, in questo caso, non della 
politica ma delle scatole. Che poi 
finisce con l'essere rottura della 
pohiica...-. 

I potali forti • la éfiiMta 

Dice ancora: ‘lo suono un cam¬ 
panello di allarme: bisogna stare 
Mte(«b che questa poUttoa di guar¬ 
dare al centro non cl porti a una 
sorta di trastoemismo pte^ramma- 
tico*. Parla di Mediobaiica. cita :! 
giudizio durissimo di Prodi sull'o¬ 
perazione SupeiGemina. facendo 


capire di condhddcrto molto più di 
quello espresso da D'Alema: deliri 
non dobbiamo tara gli ex comuni¬ 
sti con la coda dì paglia che fini¬ 
scono col parlate del meicaio me¬ 
glio di come ne partano gli alRi*. 
Alza il tono della voce: i^mo n- 
loiTiati come ai tem^ del capitani 
di ventura. Berlusconi ha fatto 
scuota, non solo a destra, me an¬ 
che dall'altra pane. La politica la 
fanf» solo i centri tecnocratici, 
mentre i politici lenito solo i saltim¬ 
banco e I paggehi di coloro die 
hanno in mano I oolerl reali». Tra 
gli applausi, commenta: *11 latto 
che bini possa andare bene al cen- 
irtHjestra e al centio-sinistta io 
non io capisco. Ma non è lui II re¬ 
sponsabile della caduta della p>sli- 
lica. La responsabilità è di chi non 
ha approfittalo di questo periodo 
per creare uno schieramento aitar- 
nativo*. 

Ecco qui il ritorno di Achilie. La 
polemica politica con D'Alema re¬ 
sta ancora tutta, qualcosa del ran¬ 
core personale torse .si è assopito 
Dal palco, anche una battuta al ve¬ 
triolo sulla leleiiovela di Santoro 
Chiede Leiss; il fatto che resti alla 
Rai to consideri una vittoria della 
sinisUi? E Occhetlo. «mwar»;. -È 
vero cita con l'andare del tempo 
uno abbassa le proprie ambizioni, 
ma per vittoria della sinistra io in¬ 
tendo qualcosa di più ambizio¬ 
so...". 


li pm di «Mani pulite» respinge l’afxusa d’aver favorito il Pei-Pds e dice no ad amnistìe e «colpi di spugna» 

Davigo: il pool non ha mai coperto nessuno 


■ ROMA, ^ponenll del centro¬ 
destra muovono di continuo pe¬ 
santi accuse alla procura di Mila¬ 
no. Ad esemplo: l magistrali del 
ptxrl iKin avrebbero indagalo ab¬ 
bastanza sul rapporti tra le Oxipe- 
rallvp e II Fti-Pds. Accuse e sospetti 
che i! pubblico ministero Pleica- 
inlUo Davigo ha Ieri lewUito con 
lastidto e con nettezza. Risponden¬ 
do alla domanda di un cdbrnallsla 
«iirinchiesla di Nordio. Davigo ha 
dello: sSe si allude al tallo che le 
procura di Milano avrebbe coperto 
delle icsponsabililà. tii^ondo che 
per noi parlano 1 noan atti c, co 
iiiuniiue, iKirla anctie la relazione 
ininiMeriale sulla precedente spe- 
zinne*. Il riferlmeiilo é preciso; se- 
loiidn gli Itti? tiol minlslero della 


Glusllzia spedili a Milano dall'ex 
Guardasigilli Biondi, le indagini sul 
filone rosso condotte dal poa tura¬ 
no svolle senza relicenze e omis¬ 
sioni, nella •massima trasparenza*. 

Il sostituto procuratore Daviso 
ha pronunciato queste parole du¬ 
rante un dibattito organizzato dai 
Verdi per rilaiK lare le loro pro|»- 
sta per uscire da Tangentopoli. Ha 
detto anche altro, il pm di -Mani 
pulite*. Nel suo lungo Intervenlo. 
dedicalo al fenomeno della coiru- 
zlone, Davigo ha ribadilo il no del 
pud all'amnistia e ad eventuali 
«Dipi di spugna*, bicrilica più du¬ 
ra è stala però risereaia alla legge 
sulla custodia cautelare. -A Milano, 
non c'é .stala una .sola scarcerazio¬ 
ne nel processi di corruzame torse 


peiché le siluazioiri da rari rlteirate 
erano tali da glusiiRcare d caroere 
nonostante l'appicazione detta 
nuova k^ge». Niente -«nanelle taci¬ 
li*, pereto. Parlando pKl estesa¬ 
mente della corniziORe. U ha 
definito il lenomeno •assai diffoso 
e in grado di investire qualsiasi B- 
veHo sociale. A Milano, incinquan- 
t anni nessun amministratole è sta¬ 
to mai condannalo inviaitettniliva 
per j reati di cemeussioae e di cce- 
ruzlonc salvo poi dke *k> sapeva¬ 
mo lulH'...-. 

DI ironie ad un'illegalilàd mas¬ 
sa, quale sembra essere quella 
emersa dalie Inchieste coridone 
dalla procura di Milano, per Davs 
go possono es.'tare sottanto due te 


sokiziDni: Osi modificar» te leggi 
o si ranbiano i cumportamenH. 
Noi (tobbiatno darci dette regole. 
doUriaino lare utra vululazicmc eti¬ 
ca dette nodre azkmL Questo non 
è un dbeoreo poBico, ma di nor¬ 
male buon senso». 

Ed eccoci Mia picnosta ptesen- 
lata a suo tempo a Canoobfo da 
Di netto, piopoda dw kilaideva 
ottnre un coiriiTbiito per uscire da 
lìmgentDpott. è stato detto Che 
avevamo fatto ddta poBlica. (|uan- 
do in realà i nostti etano sdianto 
suQerimenii tecnici pa evttare 
stonure giurkiiche*. Ancora: *0 
hanno accusato <tt avere incenriva- 
to ta delazione, ma in leattà non si 
vuole Ila debzkmc perehé reiden- 


lemenle si ritiene che i vhicoll del- 
l'omettà siano qualcosa di nobile... 
to non vc^to stare in un paese do¬ 
ve ci wzoie del coraggio per essere 
onesta Ihmoppo. st^getti che Ini- 
ziaknenle intendono servire con 
fedettà to Stato, si trovano poi ad 
ess»e condònonati da un'altra 
realtà*. 

Affondo finale: *ln questo paese, 
non sembrano gravi I lenomeni de- 
UmpKnztali, menue ormai si dice 
ovunque che è ora di finirla con i 
cacaafon di tangenli. È indicativa 
Vinchiesla che fl minisleru da un 
inno sia tac^rdo sulla procura di 
àtttam. Anfverà il giomo in cui un 
ma^slrato chiederà alla gente 
Ittache rosa volete ita me? 
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Politica 



GIUSTIZIA E POLITICA. 


La vedova del tesoriere del Pds rivive i giorni deir«avviso» 
«Ma quando fii prosciolto Marcelo era già morto... » 


■ ROMA eome quando U capita 
un incidente subito dom, uno 
bona, non senti nulla. È dopo, 
quando la memona li trascina In- 
oieno. nane squarci di immagini 
dJ suoni, 01 uuazlone, che il ncoi- 
do diwnia più doloroso E non è 
facile parlare. ncordaie> Ma Giu¬ 
liana Oainba moglie di Mareello 
Stefanini, il tesoriere del Pci-Ns,- 
moito nel dicembre del '94, pnma 
che fosse piosciollo dalle accuse 
che gli erano costale un av^ di 
garanzia, è soprattutto gelosa dei 
suoi sentimenti, dei suoi ricord], 
degli anni aascoisi in^me a Stefa¬ 
nini Una donna colta, inielhgente, 
raffinala, con un grande sera» del¬ 
l'ironia Ha orrore della retcrlca ed 
è consapevcrie del limite delle 

C arole, ’peichè potrebbe suonare 
lisamente senUmentall, banali e 
stucchevoli* Ma lei, che durante I 
giorni delle accuse i:9ombate sul 
marito gnato due armi ia, nem de- 
se una parola accetta di nior- 
naie Indietro n^mpo Lanoilila 
deH'awiu di garanzia a D'AKma 
ed Occhetto ha naperto prepoten- 
temeriK una lerliache non si è mal 
chiusa. La figlia Giulia bionda 
quatUmUcenne alle preseccn i pri¬ 
mi giorni di ffeeoe II motorino nuo¬ 
vo, rnenire la mamma prepara un 
caffù sussurra -Oa len e sottoso¬ 
pra scura* 


4MMnwln«MMia..* 

Giuliana rlcoida quel giorno 
«Oravamo in vacanza, a Pesaro, era 
l'agosto dei 93 LacasadiMatcel- 
lonn centro i piccolissima ed ave¬ 
vamo fveso m afflilo una abitai 
ne più grande in campagna Mlafi- 
gJld Giulia neva la letnra altissi¬ 
ma, vavame mollo pr^ dalla mo- 
nucMsl che l'aveva colpita Era 
manina « Marcello era andato in 
citia a mirare la posta Tomù con 
un plico 'ho ncevuio un avviso di 

r nzia' mi disse Pone il fatto 
eravamo lontani da Roma, in 
un emblenie lamiliare.con gli ami¬ 
ci pW inumi, I paranti, fu positivo 
ma anche negativo Ebbe subito 
un anetf amento misuraioe molto 
coAinllaio Ma ceno per uii un a- 
ducazione rnmu rigida figlio di un 
marascialio dei canbinieii hi un 
colpo duitasimo La soralie «he 
, RiangevaiM. « di^TOgnopToc- 
co a me sdrammautsre No, Mar¬ 
cello era aerano sapeva di non 
aver naiia da tamewo’fia nn^ 
wrarw. ma fu lo sHao-una bona 
fotte ftil. Il lam tam continuo al tg, 
sul glomaU Giorni e nomi di nuli 
« noUiM 'MMceHo aafanhM to' 
cuasio". Un tormentone di un me¬ 
se visto che fu ascoltato dai giudici 
di Milano solo a setiembra E lui 
che continuava a domandarsi 
'ma come possono accusarmi di 
ineonirt con ueisone che neanche 
ho mai vWo In vita mia”, come poi 
I Inlil hanno dimoKisio. 


Osmi f gmUodMwfft dira 

•^de le sue pieoccupazioni di 

S ia Marcello riusciva a lasciarle 
dalla poita di casa ma l'awl 
so di garanzia no FU un lardello 
vissuto In due Lui si sforzava di ra¬ 
zionalizzale ma sentivo che era 
protondiunente colpito, avvilito 
provi sensazioni profonde difficile 
da spiegare E da ieri mi sono sco- 
perla a ripensate a rllellere sullo 
slupoie, la paura I angoscia l’in- 
cazzaRura (me tio provalo due an¬ 
ni fa Insieme a mio manto SI tu lo 
stupora la mia sensazione più for¬ 
te Ma fMxlo fatica a ricontale be¬ 
ne tendi sempre a dimenticare a 
rimuovere i ricordi più s;^evoli> 
^ prima cosa che mi è venula 
In mente di fate? Telefonare a Lin¬ 
da (la tncglie di DAIcma, ndr) 
l.’ho ceicaia sla ^ovedl sera che 



«È una ferita che d riapre» 
Paria Qtdiana St^minì 


Una ferita mai,chiusa che si napre prepotentemente II 
ricordo doloroso dell‘^aw)$o di garanzia, por il proscio 
glimento dalle accuse. >Ma Marcello non lo ha mai sa¬ 
puto e questa è la cosa che |)iù lUi addolora» Giuliana 
Gamba, moglie di Marcello Stefanini, il tesoriere del 
Pcl'Pds. scomparso nel dicembre del '94. ncorda l'ago¬ 
sto di due anni fa l.a vicenda giudiziana e la malattia, 
un faidelk) vissuto in due. 


«ssauiMzuMe 


stamani (feti per chi iMge, ndr) 
ma non Tho onvala Volevo solo 
ditte che le ero vicina che sapevo 
cosa stava provando Sai ncoido 
che quando Vellrom al conziesso 
a Roma ha ncodato Maicello io 
misonomollocommossa Non me 
l'aspettavo e la cosa mi ha fatto un 
gran piacera, Lmda era vicino a me 
e mi na abbracciato ed ora, vede¬ 
vo esseite accanto* 

L'awiio di garanzia, ma anche 
b malaitb di micelio *La prima 
operazkmealcuoiefu nel 92 ead 

otiobie un mese dopo I avviso di 
granala I aluo inMvenio per I a- 
neutlsma addomlnab Decisa 
mente era più pieocciqnla per la 
sua salule ConUnuavo a npcieigli 
che della vicenda giudiziaria dove¬ 
vamo inRschian.ene, si cercavo di 
mmunizzara sempie e lui qualche 
volle si incazzava pure No Un non 
era pieoccupatn della vieenza giu- 


diziana sapeva che luno t> saiet*- 
bechlanlo ma eia angoscuu dal¬ 
l'uso politico che SI poteva loie del- 
bvicenda DclbsuasaMenonsi 
e mai pieoccupalo. traZava il tuo 
corpo come una macchina da 
spingeie all mlinilo Era un uomo 
forte da ragazzo aveva giocaZo a 
bashel, era staio anche m naziona¬ 
le Pénsa, quando fu dimesso dalla 
«Unica nuca tomb a casa, aiKM 
dntlD net suo slute a Botteghe 
Oscure* 

•Ricordo che il 21 dicembie del 
'94 Marcello dowva tornare 
pudici cb Milano per essere niiiei- 
rogaio Mail I9fune<rveraiod>c« 
sa in orgiedale EnMncrsna do¬ 
po poco II 24 dicembre eia dzu- 
camcnie morto anche seta morte 
ufficiale avvenne il 29 Eigromali 
I ig continuavano a dire (dìe alTin- 
leiTogaKmo ncn si era presentato 
ed aveva mandalo un certiScato 


Btod K o con un tono bsoruna, 
sembrava che avesN voluto lare A 
luitvo (^jarvdo e staro proscidiu 
MsRelo era ota trmu. a hu « 
mancata la soMuMonedi veder 
cadete tolto le accuse Eriuestoe 
stelo a.unmttderMoteperme 
I ptotcìo^finenK aweme pochi 
gtoiia prima dela viaona ale eie- 
ttotuiegmuk Due t i enu chela- 
viebbetoresofebee. • 

•Manto, 

Suona a toWono <iao Ubda, 
coiM star al guarda, rldetoa t> 
fa tanto auto st chtaiea Ceno, 
pnma la stona del. cm. ora que¬ 
sto .Sono tomaie le btoibe^ Il la¬ 
scio, ciao, et nseniHmo* Eraprda 
b comersazione con la mogie di 
D'Alema EsacuramentononèsA- 
ftuento a dar vece • quel gsao^ 
bugio di senti end che ammano 
questa donna lesa, orgoglosa. ii 
namotaia o o st rena a tIeoedaR d 
pnmo annlvenafio di mairmonio 
al cMleio la voce tqtalanto A 
poilaR spedZo. cmi tanto sTnee- 
spvca e (piando ^ oocW il anov 
sano e tradiscono il sogiiavvento 
dei sentorvenb. lagMfa scegie la 
baiula. la base capace d dtobie A 
p ens ino e di npòrlailo sui bman 
pio sicun. e torse meiw cMorosi. 
dela lagune Manonefade 

<to e Mtotelo d conoecemmo 
sei anni ia am esn stoiaiw. ha su 
sorrise ed u In cmque mmub mi 
sonounamoiala Sonoslalana 
dzgi. Maroelo b vogio sposare su¬ 


bito Uuestaio Zitto perun minuto, 
poi un breve "Va bene' Ma mia A 

gUa (jniIw ellvpixa aveva Jii«i 

armi nqi yoleva Fra Maioello e 
Cuna perù si è croato subiib un 
tonatogams Ricordo chaMaicell» 
le diem 'CtoUa. quando mi fai 
sposne la mamnva^ Giulia anda¬ 
va spesso a Bcmeghe Oscure a lue 
IcM^icohMaicello EalbAnesi 
anese e ronvnziù ' Va bena. spo- 
sMM maaspenatecheiovadain 
vacanza' Cosi, col suo perme sso , 
fintantonto CI sposammo • 

^cagl w i to i, ma chi Ipuff* 

‘Oggi mi b una rabbia pensare 
che lOTse in pochissiini sannoche 
Maicello è stalo scagunalo nel- 
runmaginaito coUemvo resto II n- 
cordost^delleKXuse Evoigior- 
nahsh cerio non siele mollo ccnet- 
i gndatol'awisodigaranziaeda- 
to piccota pKcola b ruiizta d omo- 
ceiiza. Jtaiche rutto questo sposare 
serene e comunque l'operaio dei 
gluiffd a me ncn mi ha mai con¬ 
vinto So perù che a me manca la 
necessaria lucidità e lazionaUta 
per Miontaie questo quePioni e 
per diecuieine Non'rogno accusa¬ 
re nessuno, ma certo quelb accuse 
hanno pesato sulla saluto di Mar¬ 
celo Luieraunidealsia.unuomo 
all «dica, per hit la politica era la 
sua <nto « suo in^no E sialo 
questo die ira ha ailaicinatodi lui, 
edera questo sua visione della via 
e iacosa pa) care che mi ha lascia¬ 
to* 



Il presidente della Lega delle cooperative: dopo mesi e mesi nessuna prova 


Pasquini: «Indagini costruite sul nulla» 


•iLtooera 

■ IHMA E allora di nuovo nel- 
1 occhio del ciclone’ -Di nuovo’ 
Vcramcnle per quel che cl nguar 
da non c'è nessun lalto nuovo E la 
solita monlalura» è fsoprlo amib- 
biato GbnfraiKO Pasquini, presi 
dente della Lega nazionale delle 
cooperative Izi sua bestia nera il 
Pm (Il Veneria Carlo Noitllo ha 
colpito -incora Anche se per inier- 
posta pelsana Luwiso di garanzia 
a Massimo [> Alema e Achille Oc 
(lietio ha hnllo |ier nlanclaie su 
unii I giornali le o-'ciisc alle coope 
rulivc Pusquiiil lu ra^lunlo lo 
«cono Icbliraio da un avviso (li gu 
ruiizln -Nurdiu non mi Ila mal in 
icrrogulu Mi sano pnrsuiiinio 
siioiilancamenie per una cleposi 
zumi' non mi liu tallo nemmeno 
una domanda Non I lio più senti 
lo liiracslimcosl Nonèpiupoie 
sibilo andare avanti cosi Che si ai 
nvt al giudizio t- non ve ne iiarli 
più* 

Pim I. vttHiM, ma qual 20% di 

totototti puiUW vlm ««iMilo. 

• ' 


■PBShTa 

Ma quale 20i<s’ Non so da dove 
Nordio abbia cavato quella ciba 
Roise da qualche singolo episodio 
che poi non c entra con 1 inchie 
sta in questione In&iliaciaccre 
dilavano addinltura il 4W. Non È 
serio prendere un taso e genera¬ 
lizzare Il 20*. rappnsenla le no 
sire poienzialllfl di mercato Pm 
troppo quanto ad opere pubbli- 
die siamo aitomo appena al 2 
3". Non mi pare slamo graiKlii 
come mangiatoria 
U magMratin vi ha colli con la 
ferohottilninaiio- 
rolrei ricordare i processi m lUi 
siumo uscili a lesta alla M.i non 
voglio sottrarmi alle cniichc Ève 

IO ( 1 sono anti dei casi «i «ni atj- 
biaino accellalo di p.inccipare ad 
alcune spartizioni eimanilo dalla 
pollo (Il scivizio chiamali dalle 
Imprese pilvalc 
PMClièvIelitofflaninT 
Perchè era impensabile poleni la- 
giiaro luori del lutto c pcrdiè sor 


viva loco una certa copertura poli 
iwa Non abbiamo esAMo a lare 
autocritica per aver accettalo 
meccanismi distorti del mercatoe 
non aver condotto una battagli, 
forte per cambiare una sluiazione 
perversa Mi nfcnsco al consocia 
tivumo non avieende giudiziane 
Ma non è che allora aveasur» 
molti esempi fn senso opposto 
neanche dalla magisuatura Ma 
da quia dipmgen ir csne un asso¬ 
ciazione di ladn e delinquenli ce 
ne passa Lawiso a OAIraiu c 
Occhetto poi liddelparadoiisalc 
^ero che tmatmenic. anche se or 
tilardo sicormnciacapee 
CapfeecoM? 

Non è possibile che un ghidice 
possa coslruire suf miBa cose ne 
sisienli ed aixlare avanti per mesi 
c mesi senza urto vnactto ds prora 
facendo ogni tanto esplodoe un 
congegno ad orokMena 
Sul fliUa? Nord!» parla di 120 
raHiadl di bcttlm dalle crrop 
egitcatovMat*. 

Non so come ha lai» tirar fuori 
una cifra simile Anzi pensodlsa- 


palo Hwno preso rheci mni di 
bdanci Hanno ftaluiato i ciedrti 
hanno somroato gb measss e per 
sovrammeictao hanno aggiunto 
la differenza Ira ledue VOCI Mipa- 
re die oò la chea lunga siAta sene 
lì (teff nutagcM o per lo raeno su 
enne tassi voluta pul^licizzare 
Mi qnlli «cephanro aiuto ton¬ 
di pukMIel 

Certo rie strila bBsedimfacazmu 
legisiatiue SI è badato, per le IS 
aziende sotto ndiieslB, <ti appena 
IffmkMdl In ben ibeci «tra 
q«ta4L rsM errata caap taudia, 
d wU nto» al MriMiito propria 
pardbottonitondaPalaPda 
Maquahcooptasule perrtoouaie 
loodii Li c è gente che a ha ranes- 
so luno che ha qxAecato i sun 
aven pa la rrooperallva I lalb- 
inenhcsvDooutati mpertocnsi 
(lei afpsccilluia m (juel decennio 
hanno chiuso 30 000azmde 
Satto iMMa nan arala sala la 
caap venata. 

Non è un imBce di colpevolezza 
Dale lichiesle non iwika nulta 
huUasto è ndee di una presso- 


rie ormai intollerabile Sembra un 
disegno 

Cliadia^T 

Orma^ereche la Lega delie coop 
è li brace» economlcodel fti-Pds 
e ciundi inguaiare il panno Non 
c è «ohi la magislialura a muover- 
s Guanhs (h linanza Digos 
npetlon hq» cè una pressrone 
che ormai non ci consente più di 
lavorare serena metile 

Noidto dtoa dia Pd-Na iianint- 
naidUgaatlddltLaga. 

Albicinanie Scopre I acqua calda 
se dice che ■ massimi dirgenii del 
la cooperatone suno legali aquel 
partilo La maggioranza della no- 
stragcnte ineameeossa lapen- 
saitosi lu passalo possono anche 
toscrvi state dette designazioni da 
parte dei panno ma senza I ap 
poggio dei VOCI dei delegali (tei 
congressi (piei nomi non sarebbe- 
romaipassa» Epoi così laies- 
«rapoìitica’Uncrimme’ 

taranmn, qudto di NMdto è .oto 
untoertmaT 

Teorema’ Mi sembra fargli un 
complimento 



OOOl 


TENDA CENTRALE 

1800-Un tutusù «Muro por l'ttoUa Partecipano Aldo Fuma 
galli (consigliere di Confindu.tria), Sergio Colferati (segreta¬ 
rio generale Cgii). Gavino Angius (segreteria nazionale Pds) 
Conduce Federico Rampini (giornelista de la RepubOheai) 
Praalada ClaudioFerrari(s'nclaco di Correggio) 

2T 00 • H patto ladaraiiop detto sintotra Parlacipano Mauro 
Zani (segreteria nazionale Pds), Valdo Spira (coordinatore la- 
burlsM) Domenico Luci (dei Cristiano sociali) FamianoCru- 
cianelli (dei Comunisti unitari). Gianfranco Schietroma (dei 
Socialdemocratici), Franco Danieli (delia Rete) Condtree 
GiuaeppaCaideroia(condirettoredefUn/M) Presiede Aies- 
aandro Ramazza (segreteria regionale Pds Emilia Roma¬ 
gna) 

SALA DELLA FONTANA 

fO 00 • S» toeontre nazionale suUa casa •Contrento par un 
mercato regolato daltoleczatoni» Partecipano Vanni Buiga- 
relli (segralena regionale Pds Emilia Romagna), Alfredo 
Sandri (consigliere regionale Emilia Romagna), Alfredo Za- 
gatli (parlamentare progressista) Prasiada Adriano Catella- 
ni (presldento laep Reggio Emilia) 

16 DO - Burepa • Matzogtonie: un'intograziene posatone? 
Parlacipano Rainer Masera (ministro ai Bilancio e politiche 
dell Unione europea). Luigi Siciliani (vicepresidente piccole 
e medie Imprese di Confindusiria), Pino Sonerò (parlamenta¬ 
re progreaaMia). Roberto Speciele (eurctoarla montare), Anto¬ 
nio Falconlo (presidenle Ragione Abruzzo) Coordina Ema- 
nuslelmpsrlaiUcaporedattoredsi/MaR/no) Presiede Anto¬ 
nio Gioiellieri (segreteria regionale Pds EmillaRomagnal 
2> 00-LedMlelllainidedellelibertà Partecipano HocmeAit 
Ahmed (preaidènM Fronte forze socialiste di Algeria) Khor- 
shed Ginwala (ambaaclators dei Sud Afrtce). Miguel Angei 
Martinez (preaidente del Consiglio d'Europa), llan Gllon 
(membro direzione nazionale Mapam), Nemer Hammad (am- 
baeciitore delia Palaatlna), Piebo Polena (Direzione Pdt) 
Conduce Umberto De Oiovannangeli (giornalista de l'Unità) 
Preaiade Sergio Fiorini (Direziona prov le Pds) 

EFAZIOBUIIOFA 

t8 00 • Pendi atrutturall nsll’UnIoiie europea. totorveitU nella 

•tee ebtoIHuo 2 è Sb Partecipano Roberto Speciale (presi¬ 
dente comm ne politica rag le del Parlamento suropee), Ro¬ 
berto Deneo (reep le interventi in Emilia Romagna Comm ne 
europee), VWorio Porta Frigeri (reep le Segreteria comm ne 
per lapohitca regioneie Parlamento europeo) 

PIAZZA IMITA 

lAOO- PieeeMaNoM del libre «Andreeiu ira malto e peimoa» 

di Bmenueto Mieeluee Afe discutono con I ajiora Valentino 
Parlato (editorialista de il Manlfesfo), Paolo Frenelli (caperò- 
dottoro dal Corriera dalla sarà), Qiuaeppe Caldarela (condi¬ 
rettore de I Unità) Presiede Adeie Denti (Direzione prov le 
Pds) 

2P 00 - Mevigenai cao iweritet 

2* 00* Partiime di puorre per oeehulre le pKe (fnoontropro- 
moseolncollsOorszlolieeonObop) Partecipano Saverio Tu¬ 
tine. Silvie Ferrari 
23 00-1 Nretttdl con Vittorio Bonetti 
00 so- AtTroaflMMàdldemeni, Ireaoe di Manine 
SPAZIOim 

2200- Poeto Mendel- Rassegna «Luna Rossa- a cura di Sme- 
merenda 

puomoRAwo 

2?90-U*eTreptoalFlN> ingresaoL 5 000 
PMACOUDA 

2;30-MldnlgMCatà DaiBesttesaPaoloCont» 

BALERA 

21 OO-OroheabeBevyeClaudto 
AREASPORT 

2100’ CatoettoeuH'acquB. Finali dai t’Campionato naziona¬ 
le '»5 

LUDOTECA 

fd00-23DO- O rwdigieoW di grupo etantoala fin collabora¬ 
zione con AsBoludo) 

20 30-Caecto spertoatoto 
ARU FESTA 

2r 30'IPuage Suoni dal Sudamerica 


_ PQWAMI _ 

TENDA CENTRALE 

fOOO-tooenlredal todorl daH'lMtt con Giuseppe Caldarola 
(Condirettore), Antonio Zollo (Direttore Editoriale) Antonio 
Bernardi (Presidente Arca- Editrice de I Unità) Amato Mania 
(Diretlora generale) e Waltor Veltroni 

PIAZZA UNITA 

12 00-100 anni di Onerne. Ineenire con il rogitto Ettore Sco¬ 
ia Sarsnnopresenti Giovanni Arnone (Presidente di Cinecit¬ 
tà), e Luciano Rlcceri (ecenograto) 

ARENA CENTRALE 

1730-UanltosMzleneeencluslvà con Lino Zanichelli (segre¬ 
tario Federazione Pds Reggio Emilia), Walter Veltroni (Diret¬ 
tore de l'Unità), Massimo D’Atomo (Segretario nazionale 
Pds) Presiede Stefano Sedazzarl (resp le nazionale Feste 
def’irnied 

PIAZZA UNITA 

20 00- Mavlgandeeon internet 

21 00- Aste tpettocoto delta azioni dotta Coop S«cl de l'UnUà 

con Eros Orusiani, Dario Vergassola 

23 00-1 tiratardi con Vittorio Bonetti 

00 30- Arriva l'UnIlà di domdnl, tresca di atoirva. 

SPAZI01999 

2200-CleudtoBiOlO Rassegna-Luna rossa* acuradiSme- 
moranda 

FUORI ORARIO 

2230-Btoeaà9Peeae(ingressoL 10000) 

PMACOLADA 

2130-8ereneBandollsPabrlzlorarenl Musica d autore 

BALERA 

21 00- OrcheaM I Cedetti. 

AREASPORT 

21 00 -Calcetto suH'eoqua Finali del l° Campionato naziona 
le 95 

LUDOTECA 

20 30- Qtocattoll della tradizione pepelara. Storia aanlmazio- 
noa ouredi U. De Angatto. R. Trabbena 

AREAFESTA 

2130-CempagnlaRenà.TrampoliarleManglahieee 


( 
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Sabato 16 settembre 1995 


in Italia 


l'Unità oajiinaY 




MANI PULITE, n pm bresciano verifica se Di Pietro abbia servito un progetto politico contro la prima Repubblica 


Salamone sulla pista 
di due complotti 

Ascoltati Martini e Carulli 

È ripresa ieri a pieno rìlmo l'aKività dei magistrali bre¬ 
sciani che indagano sul caso Di Pietro. Ieri i pubblici mi¬ 
nisteri Salamone e Bonf^li hanno interrogato l'ammira¬ 
glio Fulvio Martini (ex capo del Sismi), Ombretta Fu¬ 
magalli Carulli (Ccd) e il conte Carlo Radice Fossati, 
che dice; «1 magistrati vogliono capire se dietro a Mani 
pulite ci fu un'operazione politica, nata molto prima 
dell'arresto di Mario Chiesa». 

OAu.»»iesTa*iwiATA _ 

■imuwM wMmiiti 



Genito AlofiiM/AnftB 


Il numero due di Mani pulite sulle ispezioni alla Procura di Milano 

D’Ambrosio: «G» frenate le inchieste» 


•Se un pm non si coin|>orta in maniera legolameniare ci 
sonoiconlioW interni, ma interventi esterni su indagini in 
corso possono condizionare chi ha il compito di valuta¬ 
re». Dopo il procuratore capo Borrelli è la volta del coordi¬ 
natore del pool D'Ambrosio a lare la voce grossa contro 
gii bpeilori mandati a Milano: 'Valiamo conoscere l'og¬ 
getto dell'Ispezione. « un diritto sancito dal Chi». Anche il 
sostitutoPieicamiilo Davigo esprime disagio. 


, t 4 . 

t .('i-i.diH)al* iriil.,N-hno .m'IairaUona ftl cttrH' 


■ BIASCIA. U spinosisaima in¬ 
chiesta biesclana, condotta dal pm 
Fabio Salamone e SlMo Bonfi^l, 
sembra che non abbia più come 
soggetto centrale Antonio Di Re- 
Ito. accusato di concuseione, ma 
che si stia Incuneando In tutti gli 
iiiilraili della dietrokfla. Questo al- 
nwno è ciò che emeige dalla talfì- 
cu di Inieiragaiod di Ieri, che han¬ 
no visto stilare a Palaxio Martinen- 
gci personaggi come l'ammiraglio 
Fumo Mattini, «x dmllDre del SI- 
tini e consulente di palazzo Chigi 
ler i probleffll della sluitezza, al- 
'epoca del governo Amato. 

Assieme a lui. a lare andcamere 
negli uffici della precura, c'era II 
conte Carlo Radlù Possati, uomo 
del rinnovamento detnocrlstiano. 
nugll anni In cui sedeva In comi- 
gliocomunale a Milano, e Inglorlo. 
Mimente spazzato via dalla scena 
politica, per disavventure gludizia- 
Ile. UWme In onHne d'anrre Om- 
liceiin Pumagalil Carulli, che con 
Kadlte Fbatail e il contlglwre co¬ 
munale dcmocrislleno Glovaruii 
Tesiori, alla fine degli anni otiartia 
aveva latto parte dei clniòlb'eultu- 
mie •ftopoUa nuova-, poi confluì 
IO nel Ccd. La deputata cristiano- 
democratica ff siate tentila anche 
In rlterlmeii» a questa Iniziativa 
irullilca, che al preponeva un dn- 
novamento della vecchia -balena 
bianca* ii che era nata con l'obiet¬ 
tivo di convogliale quelle forze che 
contestavano la politica dell’lnnal- 
lazso. Dna specie di trenda, che s) 
contrapponeva da slnlsirB a un al- 
tioclicoìo culturale damoctisilano. 
■F^ipoalB*. ciealo dal presidente 
della Cariplo (InquIsUo) Roberto 
Mazzotla. 

UM'opmUMwpaNllea? 

Che c'entra lutto guesto con le 
indagini giudiziarie? Equello che si 
cliiedono in molli anche se una rl- 

S asta, luttaltro che lassicuranle, 
» data proprio Radice Fostalc 


•MI sembra che I magistrali bre¬ 
sciani vogliano capite se l'inchie¬ 
sta Mani Pulite è nata davwro con 
l'aireslo di Maria Qilesa, come la 
genie pei^, o se viene da più lon¬ 
tano. se cioè ci fosse dietro un'ope¬ 
razione politica*. L'opemzlune ov¬ 
viamente, sarebbe alata quella di 
far crollare la prinva Repubblica, 
sotto i polpi delle catcenzionl « 
degli avMsl di garanzia, ouen^ido 
a colpi di codice quello ^ le non 
nuli regole della baliaglla poiìUca 
non riuacivBno a ragglunwra. E lii- 
Istll, pare che il donar diamone, 
nel corso degli inlerrogaton di ieri 
abbia cercato di verllicars se dav¬ 
vero. come si leggeva In un vec¬ 
chio articolo apparso sul -S-ibaiov 
nel '93, anche DI Pietro taceva iur¬ 
te di questa trenda e usando una 
meialore. rse sia stato il •biaccio ar¬ 
malo* £ sempre Radice Fossati 
che Impltciiumente risponde a una 
domande che lutti si sono (atit, al- 
l’Inizio deirinchiesia del iXH>i mila- 
noM- OhiIiì 

per anni ha avutale mani legate ui 
iWULlttviPGlUs.nè.v'ha^luuc'ivuuu 11 
potere politico e impruwjumeme 
ha avuto questa impoensia prima, 
vera? iConoscevo Di Pietro e lo sti¬ 
mavo, propno perché ondava 
avarili, su Indagini che a Milano 
erano siate sempre insabbiate, ma 
cl slamo limitati a acambi di idee 
suli'aiiegguimenio della inagistra- 
luia*. Insomma. itessun ireanie or¬ 
ganico. 

La stessa uosa la spiega Giovan¬ 
ni Testati, che abbiamo contattalo 
WletonicamenU!: -Preposta nuova 
è nata per Iniziativa mia e di Radi¬ 
ce Fossati, ma Di Pietro non ne ha 
mai (allo parte: lo non ki conuaco- 
w neppure*. E lo conleima Om¬ 
bretta Aimagalll Canilk. degre ne 
ore «bbondand di inleirqgaiorio. 
Lei è stala sentila per questi ed alni 
aspetti deda vischiosa strategia del 
cumptotto su CUI indaga Salamo- 


Mancato: «Mafia? 
Borhiaconi 
non è Indagai^ 

FaradasaaliaaMM,tMMn,M 
m l n iwiii n i ff s ll liiii ìil i Mp nl asn 

r—giaswanspInleaspA»** 

e h i p re i «B>a>ia ev a<t^nBo. 
Asmi • Mtlaw, KM ptMl alM 
t<ila.ele>iipiiiniihiiiiMnBiii 
wsIcrehreiKffiMageréitsMe 
MereMM Detl'UCri, psr l‘*M*sl a 
raatoA eig al‘eMleaie4tt/1)la«el 
eedhe peaess ■ Inaemmi! . 
BarimeoM,pirquartaMM 
IganMM, «e. e SOM tneNsota per 
mrta. g «yMatltfW he «M 
rispMM a nMtmgdeaa 
paflameMM preeeMats gal 
le0MtaeaMaral.Quasaavhva 
iHiHMIavSeaada del basa 
miiilnfilinginn itMin sii 
Attesa. iwdsvffledlliiSusieBl. 


ne: -Finalmente - dice - ho preso 
visione delle cane edeldocunvenii 
In base ai quaH Benino Crani mi ha 
accusato di essere HeapòdeHa di¬ 
rezione «trateglca che tramava 
contro di lui-. In questa luce, la pot- 
lameniare si splrèa aiKhe ■ vìoImmì 
attacchi di cui tu oggetto al'epoca 
dell Inchiesta sulla Duomo Con¬ 
nection. che AiitidpO gli Kervari 
uoriutiivi di Tangeniopoti. Ha an¬ 
ello conteimaio la sua fiducia in Di 
Pietro: iNon ini ha detusa. se deci¬ 
desse pi far pc^a con u Polo se- 
ri-liiininii»- ’ ".. 

OOrpontroMPIMreì ', 

Ma 1 maglsirsil br^uHil’ Ich 
hanno cereato di dhsncaisi anche 
sul fnjnte di un altro presunto com- 
ploito £ vero, come hanno affer¬ 
mato i coniugi Ripa Di Meana. che 
nel 1992. agli inizi di drianiputtii!>.i 
servizi segreti (emaiono di leimaie 
Di Pietro? Merlila Ripa Di Mcaneha 
scritto in un suo libre che l'ex pie- 
sidenie del coltello Cubano 
Amato confidò questo piano a suo 
marito. Quest ultitno h> he conler- 
motu a verbale. Amalo lo |>a smen¬ 
tito e deve averlo sateMiré Ieri arv- 
che l'animireglio Martini, che pri¬ 
ma di sedera davanti a Salamone 
ha detto al glomalati: -È ma bal¬ 
la-. £ stillo inieiTogalo su questo? 
Mistero. Dopo un'oicua di laccB a 
taccia, l'ammiragliosièDiniiaiDal 
classico. •NesnincoiTKnenlo.Ètul- 
to sotto s^irelo istniilom». 


k> ndKozroni del «onsiggo.supe- 
riosoMegi iiiagrtaiure .,01 sembra 
■egHihno conoscere quali sono le 
evénniall mancanze che ci vengo¬ 
no addcMaie. per cui la nostre il- 
chiesia non è atiano fuori hKigo. Se 
l'esscuiivD turba la serenhà dei giu¬ 
dici il problema è greve...*. A poco 
più dì 2e OR dalla panenza dela 
lettera fintuia dal precutaiore 
Flanceeco Saverio Borrelli. slamo 
in pierva guerre bedda ha 1 pool 
milutese di Mani Pufitee il guarda¬ 
sigilli FUppo ataiKusu. £ il vSce di 
Borrelli. Gerardo D'Ambrasio. a 
S|iiegareleragiontchehanno spin¬ 
ili i giudici mllaitesi a chiedere ^ 
ispeHori minisieiiali di giocale a 
cane scoperte, ovvero <1 dàechla. 
nunente riuali sono le presunte ir- 
regolaiiia su cui gli iiMeli di Mon- 
cuso devono indiare. A^ ispel- 
lori. BotreH c rolegha in pranca 


po: secomlo.lMO FrencgiCO.IiiCC- 
ne^.plpita Lapdiiii e,Maurizio, Mu- 
scato stanno raccogliendo inlor. 
mazlooiche vwho Mn al di la dei 
quailoidici punti annunciali dal 
minisire di Grazia e Ousiizia. Cosi 
>1 pool è passalo al contraliacco, 
meoendo a freso l'esperienza ma¬ 
turala nd corso dell'ispezione pre¬ 
cederne. quella largata Alhédo 
Biondi. Anche attore la Procure di 
Mgano aveva contestato l'rnvaden- 
za minisiestMe. e in paiUcolare le 
richiesie. ritenute ea«ssive. rii do- 
cumeMl ancora cedili dal segreto 
istnjlKtio. in tale occasione Borrel- 
NavevachiesioalCsmseera legit¬ 
timo chiedere c conoscere i motivi 
di uh'ind^me ammlnisIraUva, e II 
Csm aveva risposto posltivamenie. 
Adesso sì aiqrmvde che i magisira- 
lidi Mani Pi^ avevtno gii tentato 
nei gionii sizorsi di tara dire dal mh 


nisiero quale fosse esaiiamenie 
l'eletto dell'ispezione, ottenendo 
splegazxml ritenute generiche e In- 
soddutacenli. 

Adesso, menile a Roma si sta 
probatdmenie studiando la con- 
iro-coniromossa. Il procuratore ag¬ 
giunto D'Ambrosio paria aperia- 
monie di -ineiadve che seno un 
treno per rammirùslrazione della 
giusiiziB. e che ralleniano II cam¬ 
mino delle indagini Secondo 
D'Ambresto -nessun magistrato è 
senz» cpntrpHo*: la legrecóntenie 
■iliiibùiiolv'dvll .1 lil».'n.idi'vuluj:>ic 
le misure'adoliaie dal giudici per le 
indagini prehminari su ririiiesia^ei 
pubùiei minislen. ftil -continua il 
vice di Boirelll -c'e U giudizio d'ap¬ 
pello. e infine la cotte di cassazio¬ 
ne -Se un pubblico min'isieio non 
SI compriiia m maniera legola- 
meniare non è dillicile acceitario 
attraveno i controlli Interni...ecco 
^heogni inieivenio esterno può 
risultate prematuro, nel momento 
In cui l'inchiesta e ancora aperta, e 
puOcondizionare chi ha il compito 
di valutare*. 

lo scontro, quindi, si sta facen¬ 
do sempre più diiio. Il minisiio 
Mancusosta ceitandudi iar mette¬ 
re sotto accusa i magisiraii Elio Ra- 
mondini e Andrea Pedalino, per 
via de) trattamento che i due avreb¬ 
bero riservato al professor Seqio 
Caneschl, uno dei più contestati 


•baroni* ospedalieil. incarceralo 
per una brutta siorìa rii concussio¬ 
ne, e poi morto di tumore. E rime¬ 
rò pool non nasconde II disagio. 
Non parlano solo Borrelli e 0'Am¬ 
brosio. ma anche il sostituto procu¬ 
ratore Plercamlllu Davigo: -Il pro¬ 
blema principale nel nostro paese 
non sembrenu essere i fenomeni 
delinquenziali emersi dalle inchlo- 
siesu TangentopoU, ma l'esigenza 
di hrMa con 1 magisnan che conti¬ 
nuano a scoprire le tangenti e non 
con c^loto.ehe coniinuanoo'pren- 
.clcric L'l/ich(nia che il mlnisteiu 
ala tacandodi un anna-sulla prò- 

curadiMllanoèlndlcathav.. 

Adesso, c'e chi propone di apri¬ 
re un'Indagine sul comportamento 
del minisiio di Grazia a Giustizia. 
Mancuso ha abusalo del suo pote¬ 
re? SI e reso colpevole di •inlerru- 
zione di pubblico servizio»? Se lo 
chiede il deputato verde Alfonso 
Pecoraro rconlo, che ha inviato al¬ 
la precura dì Roma dire interroga¬ 
zioni ptulamemari da luì rivottc al 
presidente del consiglio Dinl Per 
Pecorsjo Scanio, Mancuso sta 
commenendo abusi -gravissimi*: 
prima l'ispezione a Milano, poi 11 
procedimemo dsciplinaic contro 
il pubblico mìnisrero napoletano 
Quatrano. Ce nt a sufficienza, di¬ 
ce il deputalo, per chiedere alle 
procure Interessale di awriare l'a¬ 
zione penale... 


Oggi la presentazione del libro di Emanuele Macaìuso. «Caselli? Non è certo un persecutore» 

«Con Andreottì sì piocessano anquant’anni di De» 


• KOMA. Il 26 sellembre. con l'a- 
purture del processo al dirigente 
fiolltlco democristiano (sette volle 
pioskienie del Consiglio, ministro 
dogli ^Ictl, della Difesa, Senatore 
a vltuj. accusalo dalla Procura di 
l^llermo di partecipazione a asso- 
ciuziune mafiosa. la •dvt^zKme 
it.vliana* avrò II suocoronamenlo? 

No. risponde nel libro *0101(0 
AndreolU tra Stalo e multo-, Ema¬ 
nuele Macaiuso. Il libro (Rubettlno 
editore) verrà presentalo oggi alla 
fi'siii nazionale dell’Unità. Insieme 
.ill'uuiorc. Giuseppe Caldarola. 
P.ioki Franchi. Valentino Paria». A 
proposito dell aulore: l'hanno deh- 
mio vìa via -amendollano-. •mlglio- 
n.siii-, "rilormisla-. •eretico., -garan- 
Usti» Molliallributiperchiliasem- 
|irc c-sprosso in naido netto e chin¬ 
ili il ixoprk) peielero. Evitando le 
.uedw dtito magniloquenza ma 
.violilalido una evidente diflicollà a 
viHie al passo con sondaggi e lele- 
vlvIoDc. D'altronde, sul piccolo 
scliennu t'Iiiimagtne risulta Incon- 
iiiilUblIv. 

l'limM 0 MnMM,nongaòrMt- 
dara la WogHrfla d un dMsente 
•atortoo* dallt lininta. Non può 
dare eoMo dalla fatico di cM ho 
fitto poMfoo poi motti poni In 
SlelHo. oon lo dfoio kmmnltp- 
rto ebo 01 tondM uno lungo mMV- 
tanza noi M (dot IMll Maeo- 
luo. «Moto tuo Wm < uno torlo 
d rili^, uno riipotto Mia 


•momtrii'. alo accusa contro 
Andreottì dada Procura d Mar¬ 
mo? 

No. No cercato di coHocare la vi¬ 
cenda Andteolli in un arco della 
storia potitica siciliana e ilaliana, 
proponendo la mia vuknazione ai 
magistrali, al giornallsli. all'opi¬ 
nione pubblica. Non si capiieblx- 
la stes.sa vicenda giudiziaria di An- 
dreolti se non la si collocasse in 
un preciso conteslo storico: rap¬ 
porti Ira lo Slato e la mallu I dal¬ 
l'Unità d'Italia a oggi); rupjmfli tra 
la De e la malia - nel momento in 
cui la De diventa un paitllo-slalo - 
c personalità che hanno operalo 
questa mediazione 
•CMIe^. «ofuggaato-, -contrad- 
dtorlo-; dada rinazhmBtt mzlo- 
naltt*. Sarebbe quatto ndenU- 
Mt doH’uopw politico dcmocri- 

ttlOPO? 

Kd provalo a scrivere una biogra¬ 
fìa di Andrcniii, a intcr|>reiarc quei 
pctsoiiaggio ctiv. a iiiio avvi»), 
più di tutti ha espresso t<i Dc-.-vato 
e l'ambivaienza della ixiIiIk a <lc- 
mocrisli.in.i. Un Andrcotli. insom¬ 
ma, non piixlulloie ma gestori- di 
|yil luche. 

E cM oarobbtio.linicca.l oredub 
tcrldpontlcho? 

De Oas|>cri. Fantani. Moro. In ini 
curio sensi> anche Ito Mila. Aiì- 
dreotli, al l oiitrario, ruigin-si-nta 
toconlliuiilà. Halalloilcciiirl»ii>o. 
il controsinisira. il (v-ntr<Klesli,i, la 


soiidarìelà nozionate (con ì co¬ 
munisti di Bertlt^uer iRllu mag¬ 
gioranza) eli peniapadilo 

ContlnuRà kitoai cerne cc rrecr- 
vBZkono dd pctore. Per quocto, 
Maedato, Il preeocoe. a An- 
dreotO? 

Il ptnersso a Andrcoffi si celebra 
in quanto é stalo H gestore detto 
cinquantennale ccniraWà demo¬ 
cristiana. 

E queoto non tlgRHIca aver me¬ 
diato con R potare malooo? E 
non Ò altratlanto grave dio una 
partodpazlciia diretta tri potar) 
edmlMlt? 

ce una frase di Andienlli die ri¬ 
prendo nel mio libirr la Irase ilei 
-quieto vivere- con la mafia. D 
-quieto viverre* è un fenomeno 
sempre prescrUc netta storio dello 
Stalo Italiano. Sul -tpiie)» vrvere- 
Andreonl (ancoro i'ollro gwmn 
ncirinlervcnto sulTIJnaà) tocc. lo 
conwtero il glielo viserc- un de- 
melilo gravissinio della politica 
italiana 

Ito otomarito por cui AndreotB 
potava dormirà sonni trenquIHI, 
non kitorrompaio lo ma sWIutl- 
nldigottorepontloo? 

Ntui solo Arklrévrill. Il -siuielo VM-- 
re- comncHV già ai tempi di De 
Oaspcri. A IMiìdlo detto <to«sra 
sarà In -Stavi M (ncaricBie la mafia 
ib h<iuiilan- )^i milori dcUo snage. 
S> >1111 nuli d'occonlo dal mnmenl» 



che nel governo non c'era solo 
Scciba. ma De Gasp^ La Malfa. 
SaragaL II -siuìelo vìvere* non fu 
una conceàtme da attribuire uui- 
cairrentp a Andreott ma a FOnfa- 

ni.aMoro 

Hai dotto che al trotto « or» 
concozieo» grovtialmoT 
Al HmPe dd tazàsmo Sono in 
molli a pensate che toSkilianon 
potesse fare a meio dd rapporto 
con la iBafia. Non e vero. E io pen¬ 
so esanamenie il conuaiio di dò 
che mi fa dite Gioigio Bocca, il 
quMe mi accusa dì aver invilato ai¬ 
to rassegnazione. Tutta la mia sto¬ 
ria dunoslta il contrarlo. 

E parò, ocrM mi nro. «uol’o- 
qvÀìbito poFsdcio 0 nnipliM va 
svanii nsl tompo. In «soia mo¬ 
mento omian a I a rottura? 
Quando la mafia direnla lafinenle 
Ione da voler cambiare il lappono 
enn la pobnea Allora cotirincia a 
cnllHie negli apparali dello Stato. 
MdgisttalL unmini come Oala 
(Thicsa, Maitaiella.LaToire.- Ljfi- 
rasce il niinelu viviete*e la De, che 
e apimiito, Il ponito-slalo, mn 
può mantenere lo stesso rapporto 
(AH passato perché quegli appara¬ 
li non glicto avrebbero consenfito. 
FedUM db nafta trtdhnonto 
detto matto Aito lunge Idea eon- 
eotlt si fondono la uno. Almono, 
por h Procura di PNoms. Cd 


chL tra I dMgoMI dot Pda, 0OV» 
alo nanegtovsrt, B tccuop. rem 
R Nbro. di arar voluto dili 0 HI- 
mare l’sdena dii pto c ut oto re di 
Patonr». CohW. Cena iNpcndo 
MpcafdiaT 

Che e una accusa inaudita. Anzl- 
luRo, nel mio libro do un giudizio 
su CoseRt cIr conùdero onesto. 
Anche qui. conta la bingraiia e la 
storta dì o^mno. Conta la storia di 
Caselli che non è certo quella di 
un magistrato persecutore. Nessu- 
lu deh^trimazione. dunque, ma 
diak^ con quetfi magistrati. Vo- 
glk) dògli, proprio grazie all'auto- 
illà della mia storia: badale che ci 
sono persone che questa lolla 
contro la mafia riiMino falla. Se le 
vicende non si mquadrarvo in un 
corneslo stonco-pdtiico, il pro¬ 
cesso p può Irùfonnare in un 
boomerang. E poi. le posizioni 
della Procura non sono le uniche. 
Alcoonarfodiciòciie pensano al¬ 
cuni nosm compiali, non sono 
(pàunasentertzd. 

Andreottì viene Involto dalli-«1- 
vcluzlMaltalton*-? 

Andreottì viene processato pian¬ 
do SI verifica la cirsi del siiùeina 
polilico ( la rkliìcsta di autorizza¬ 
zione a proceden- e del marzo 
'%\.ctteUaOc A quel puTào do¬ 
veva aiviisì una nuova fase. Non è 
accaduto E la storia di questi an¬ 
ni, pur ctuamiòa -nvoluzione-. ri¬ 


voluzione non e. 
Patché.filacaluae? 

Un rivrsigimenlo reale, un muta¬ 
mento di classi dirigenti avrebbe 
potuto consentire un processo al¬ 
la De e ai suoi uomini. Qui la rivo¬ 
luzione ha ponato Beriiiscom a) 
governo. E dopo Bedusconì, Dini. 
Non do giudizi morali ma discolo 
di classi dirigenti nuove e veccliie. 

I livolgliMMI. la rotture, non ò 
detto che producane euUto un 
nuovo ordine poHHce. Speeeo 
portane confuèlone, totpenelo- 
ne. Anche errori. QuePo che U- 
eo0iÉ «elelmre e n regleldio. Tri 
eeeitleepettavl? 

Un processo con un'alta code di 
gkj.Uizia elle esaminasse cosa è 
sialo II ■quieto vivere-. il rapporto 
Ira miriià e potere. Ma Va cena sa¬ 
rebbe andata ben olire la Piccura 
Nella siluazioae Kaliana c'e stalo 
invece 1111 ricambio, all'inierio 
delle classi dHigenli. delio .stesso 
peisonaie politieo. Di qui II pro¬ 
cesso a Andrcolii con i pentiti. Ec¬ 
co la contraddizione .-uoiico-poti- 
tCa, dovulis aqucsi.i -nvniuzionc- 
incompiula. Non abbiamo né iin 
riniiovaiiienEo nella ciHitinnild né 
una cesura. 

laMmma. Andreottì sarebbe 
eetagglo votontedo di ma trama 
che lui UaoM Ira coHibwato a 

teeeen? 

Questo a .Aiufrei>lti rc-.sia un (irò- 
cesso a ninigine. che corre sui lite 

« 


del realo e insieme di comporta- 
menu politici cedo condanne.oli. 
ignobili, che però appartengono a 
un'inieia classedirigente. 

Ma l’anoN nen età nei gReuzIe 
dalla poRtteacba anni olla 0u- 
tWt feerm Ito pai ToiaMM- 
poi) Il compito di battere la OM- 
lla? 

I magistrali devono perseguire i 
reati e chi li ha compiuti. Senza 
guaidore In faccia nessuno. Foi 
c’è il problema più generale della 
lolla alla mafia nella qude la ma¬ 
gistratura ha un njolo importante 
se non procede, come è accudu- 
lo, nel -quieto vivere* c nel ci>m- 
pnrmesso. l'tilUnsa, la ballaglin 
resta politica, se è vero die la ma. 
Ila e una criminalità politica. 
Adeub. twwiinine. -re «uMd* 
he pene lo acatti». Coma N può 
tenere pparto nntorrogalhe eu 
clpqunta anni di atolli Italto- 
na? 

Bisogna tare II processo Sarebbe 
sialo grave acceiiare la lesi di An- 
dreolli che quel reato andava imi¬ 
talo al Tribunale dei iiiinisiri. An¬ 
cora. Una varila clic-ci sui stala l'in¬ 
criminazione. sarebbe slata .-fija- 
gliaui aiKhe l'aidilviazione. I;) 
genie avrebbe dello: si à insabbia¬ 
lo lutto. Ci vuole un graitiie pn>- 
cesso pubblK-,!. m cui gh itnliaivi 
l>ossano giudicare, fon il mio li¬ 
bro ho voluto conliilniire a que¬ 
sto. 
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Politica 


VERSO LA VERIFICA. 


Il premier intanto prefigura la piattaforma per un nuovo 
mandato, e trattiene Masera desideroso di tornare alflmi 


La Qucarda a Dìnì: 
((Attento alla palude» 

Par condicio, decreto reiterato 


«Non « riesce a venir fuon dalla palude» Il progressista 
Salvi lancia l'allarme e •aimchevolmente» segnala a Dini il 
rischio che la situazione precipiti Con la reiterazione del 
decreto sulla par condicio il governo resta ancorato al vec¬ 
chio mandato Ma Dmi già pteRgura uno nuovo, che gli 
consenta di nportare la lira nello Sme Avrebbe voluto so¬ 
stenerlo con un patto di legislatura, Imo a giugno Ma tanta 
neutralità è entrata in roU^di collisione con II Polo 


■ ROMA. -Non ho bisognodei p« 
nocchi lev L tino giorno Lamber 
lo Pini ha tonrewTduc espoiioili 
della Giancarlo PagUannI e 
VMo Qnutn con la nitida consa^ 
voleaadi quanto KCMenuio ila il 
peno di strada che a appresta ad 
aflnniaie •Appena usciti da pa 
lane Chigl • racconta il capc^p 
po del Catroccio slamo siali tra- 
voU dalle notitie sulla resa nel 
csmodesiia e sul malumori nti 
oniirQainwra Come se non ba¬ 
stasse t airhato pure t avviso di 
garanala a D Alema Roto da ma- 
leni le mani nel captili fermarsi c 
come he deciso di lare la Lesa 
ceicaie dicapiie Ma Oim non si la 
Kla spavaniaie da tanti rumon. 
dall una e dallaltra parte Q ha 
detu eh. lira avanti per la sua stra¬ 
da • MadcMepoitar 
Il giomi» dopo «colo il presi 
detn. <kl COnàgM nunn i suoi 
mlnlsm p« reiterale par la quinta 
«sM tLàueto auUe' SWj daàtdoo 
oaaamtvaineinaboisoiBto eliaca 
tnoadalidsipuiaU deduetMoch* 

r aiMltvoio alvoSkipensapen- 
che la marKala appiovaaituw 
del pnjwedlmme} uiemo punto 
<W progra mm a orfglnaiw 
ma la conilnuMà (kU asione del 
governi Avrebbe dovuto bini lur 
appiQvaie anche quel doegiu di 
lene auU'linminùonc che tanK 
perpleselia iwclla a sinistra e che 
ne spinta, I alno giorno il Verde 
Gdo Ronchi a dar voce al sospetto 
che DIM dia per scontalo I appo^ 
gtodatl'tllho qualunque cosa sue 
ceda e cerchi solo di Ingraziarsi la 
delira Ma II Consiglio m ministn 
sull Immigrazione ha deciso dl- 
mivlait la decisiune. Il che Ione 
IsgHUma I Inlerrogalivo che il dai 
(lino Plerfeidinando Casini nvolge 
tinsstodelFtolo «Volete emnmdo 
In rotta di collisione con Dini (una 
entità molto più conslstenie di 
quanto non possa sembrare dai 
soli sondaggi) cosinngerlo all ab¬ 
braccio con 1 SUOI sossenlton del 
centtosInlstraT* 


In tanta confusione ci manca so¬ 
lo un enigma Dira Di qui eviden 
lemenie ì «amichevole ma pteoe 
cupato messaggiui lanclaingli firn 
da Cesare Seihnitichiamando 11 « 
achloche laltlviUl poliUta e parla 


mentale finisca per •Impantanar 
hi» gli rappiesMiiaio nei giorni 
SCOISI al capo dello Slato 11 capo 
gruppo progressista al Senato nie 
va come 1 annilente del giomcu 
quello del disegno di legge suinm 
nugnzione e gli altri •segnali di 
tensione sena> che emergono su 
lame questioni (dalla politica per 
la GiusiitiA alla stessa qualità so 
Liale della prossiiika manovra «co* 
nomlca) alimentano 1 -impressio¬ 
ne chenoti lum i nostri Intertocuio 
ri isduzlontil sbbiaiio Inttau o lor 
so non siamo nutem a spiegare li 
no In fendo n senso e a portata 
delie none preoccupazlonk Vale 
e die che •.! di li delle buone In 
tensioni sono situazioni che og- 
getttvemenie rischiano dJ non po- 
ter durile molto s lungm 

Il chiaiUnenio insomma serre 
Una prima occasione, direna ci 
sarfi martedì quando t capegruppo 
del ceniminlitia dueutetanno 
con’BltMideilfe linee della Plneriaia 
ria (e non sotol Ma i il Partamen 
tottretMeproprtar ccmehasono 
liitttioiell'a Beri la preiideniedei 
U Céniera bene fhreni. In cui n 
condune U dialogo •molu vtvai^e. 
anitimenfe in stt} n le ferwpoN- 
(ichc 

l'htlMiMPgl* 

Un appuntoment} questo da 
CUI il ftsio (0 meglio la patte più 
olUitiislata. che e poi quella che 
d«lde) sembra nfugglre voglioso 
comi di Irosdnm li governo m 
una sona di regime di prorogano a 
gestire una Rnaniiana come sonv- 
plKe orpello tecnico del aio vec 
ctilo mandato contraltare ora per 
ora II sostegno parlomenicue per 
ogni nuovo prov^imenio (si nat¬ 
ii dell immigrazione come dello, 
bitsiow (U coscieua) per poi es¬ 
sere scancalo sull altare delle eie 
zlom e costieiio dopo essasi as 
sunto tutti gli oneri a cedere ad al 
In gli onori di pieseniiare i vertici 
più slgniHcalM del semesne di gui¬ 
da Italiana dell Unione europea 

t possibile che II presidenle del 
CitrtsalK) abbia menulo oppottu 
no di ironie ti tlaculizzaisi delle 
tensuim ptiltiche di ritagliarsi una 
posizione di neutraUlA, fcns anche 
di distacco dalla m^gloranza par 
lamentare che finora lo ha soste¬ 
nuto per non pregiudicaisi più 


Ppì: verìfica dopo la Finanziaria 

Bianco: aspettiamo il varo 
della manovra e lanciamo 
un concorso per finanziarci 


m ROMA ConiOTia dell alleanza 
di cenlioslnlstra guidala da Roma 
no i^xJ) e cortemporrmeamenK' 
del leale soruegno «I governo Dira 
con la rlthlesia di un» venllca iwr 
lamenlaiB dopo I appitwimone 
della ilnanzian» c dclin p<ir condì 
do Queste le scota ililoiidinlit'il 
segretario del Ppl Gerardo Bianco 
ha Indicalo apteiido i lavon dd 
consiglio nazionale del partilo U 
discussione non ha pero muoio 
solo 1 temi della polinca iiazsinale 
maanchequellilnlemi Taiuèchc 
Fianco Manni ha Inviialo i dirigenti 
locali del Ppi -a lar i essate II clim.i 
di nssoslt-V e preparare i congn s-m 
organizzativi che dovranno essere 
cclobrall una vulla conclusa la 
camiuignaadetionc 
Non sono manncBiI moii» nli 
p<*mlcl verso II i<»iiJatoredelPpl 
Mino Maillnazzoli e verso n Cdii di 


Rocco BuUiglione Al pnmo - che 
nei giorni scorti aireva nlasclaio 
un intervista in cui aveva definito i 
po|>olarl dei -sopravissute - Bian 
co con molla amarezza ha replica 

10 dicendo che se c è qualcosa di 
sbagliato nel partilo -non sarebbe 
•■alo più opportuno dirci come 
dove e perche invece di liquidare 

11 nostro sloizo m modo sprezzan 
le’ 1 ulto ciO e ingiusto c doloroso- 
Quindi il segretario ha chiesto al 
uinslglio nazionale di ralilicaie 
1 intesa con Bultigllone per la sepa 
razione consensuale tra ledue pai 
ti In qiiesll mesi - ha detto - non 
sono mancati •luibciie e meschini 
dt«()etii Hanno ternato di sfiaRaici 
ila piazza del Gesù ma ianno i iur 
bl sopratliitte in penieria Perciò io 
non vugllo indugiare più di taiiiu 
su questo miserabile aspetto ddia 
vicenda¬ 


ampi consensi E soprattutto per 
poter andare olire la Ananziaria 
assicurandoti la pwneiza deHe 
hrnzioni per il printimo semestre 
di prasidòiza dell Unione europea 
e conctudere il mandalo tace» 
gliendo il successo più allo per un 
-tecnico- il neniro della lira nello 
Sme 

IldHMUMdMÉMca 

Ci tiene Dine C non lo ha afiatto 
nascoste Al punto da creare an 
che qualche problema a un coBa- 
òoratoie prezioso come il minano 
del Bilancio Già Ramar Masera 
accolse il suo appello e chese 1 a- 
speilaiiva dall incarrco di direnate 
«netate del potente Istituto Mobi 
tiare Italiana cominlo che si sarete 
he trattalo di un -servizio- limitaro 
nel tempo Ma la prospettiva di do¬ 
ver nMoreie Imo a giugno quindi 
nel lasso di tempo in cui gùnge 
ranno m porto Importanti pnvaoz- 
lazionl a cui I Imi puO essere inte¬ 
ressata anche come capofila di un 
nuovo polo finanziano sta crean 
do sen problemi al verace dell late 
tuio e induce lo stesso minisuo alla 
tentazione di lasciare d governo. 
Non pnma che la Hnanaana vada 
in patto zi « assicurato Oliu 

Il dopo il presidente del Comi 
gite ha pensato di porerselo garen 
tire favorendo un accordo di fine 
legitlaiuia Ma puntuale, e arrivalo 
(I 01 » di Berlusconi e Rni a con 
cordare te regole e II peraoiao per 
le elezioni a giugno E il regola 
mento dei conti nel cenaodetin fa 
auioreaUbamcrte thosiida ti una 
veileiis quella cara a Castra per 
CUI II totiegno «ette desila a Ofnl 
potrebbe cetaenute un ettulienti 
del ribaltone che il ceniroslrasea e 
la Lega non hanno n« voluto né 
cercato per coerenza poireca e n 

r ito delle teuiuzionj trasfomun 
il presideflie <tei ((^onsigLio di un 
pivemo tecnico nel presidenle del 
consiglia designato da un Mo Im 
barazzaiodel suo leader naiuiale 
Ciocofotza e lespenenza finora 
compiuta é II a dimostrarlo do¬ 
vranno essere i contenuti program 
malici e non una asettica neulrate 
là a qualificare il rapporto tra la 
magginianza parlamentare e U go 
verno Orni stesso del resto ha co¬ 
minciato a piehgurere la piatlafot 
ma pei un nuovo mandato addint 
tura anche con procedure rb modi 
Actw deNa CofikuzKXK vaio che 
ha mandalo i suoi minhffl in Iferta- 
tn«ilu a chiedere la moddica del 
lanicolo SI della Costimione 
(che regola te leggi di bllandoedi 
rendiconlo dello Nato) ps soneg 
gerc I obbiettivo del Dentro a plerva 
ìflolo dell Itala nel ranghi etiiopeL 
il che mentre l^libma la nchièsia 
di definire puntualmestte cosa, co¬ 
me quanti) e con quale tnaggio- 
ranza sarà possibile lare stndecon 
il tirare a compare olIeTtD a Dira da 
Berlusconi Alla faccia delta decia 
mata -amicizia* 



llfiMMe«.dtiCeiMfleUMnbtneliM 


e ttsesUCerlrtsto 


D’OnoMo: 

•<SMve HR incontro 
chiarlficalore 
tra Celi cSllvIott 


•CMsl sr; dfeMiiw art 

M(»éep«l.RiuHteiia.,.-.ln 
MguHoM prhMveitlesdlwtuim., 
taceeoo D'OnoMa fUMwmleii. 
1. dMartni. che iMtno nel Rote- 
• Wi i.ed' wc tti d eiM malte enee te 
«emirte MU v . delceiilred MUA 
•vett rten ecanttle ttite 
Knaiitesli.graloradMermliMM. 
dti quadre Miapt. pm te dKisioni 
Itattena. braamiiB, un varOca 
■ntortocuiasto ma paaHha-. Il nana 
da adaagRaia i parò U ttpparte tra 
pai! damasilalltedadalteatl Pai 
qiwato.llcaMlliitiaiuMarteiCcd 
cl rterla cl w pr im i d ti p res a tel e 
vaMea (man aa aa aaià gtewtsl, 
CmtelèlmpaiaMeaBnBadaa. 

«I ala un dnearilta cMarMatiara- 
lia Ccd a BatMaeanl-M adatta- 
apteca»tMaMa-mpléprattein 
McarrtM Ira nai a lailuseanl. I* 
madatiretecampenaiite 
aat t a w ea da m eailillairanan 
appaia più aap part a te né 
lemphaaMla. Cte ikMada un 
■teptemante di tetategani» 
paÌMcA Sanaaarta eha nen 
manahan Bè da una parto nè 
dtirtilra..lManla,iaiiii*itetiadal 
eidiptefa su nre. ruMni. vartte. 
èiMuMateMitocuteila -gucaat 
tesa dapal'appMMiiana dalia 
tettMuna. Sfama d'aeeaide para 
elte.iaCteinanteta.da 
vPiaMMiiia, nai nan vagHaiM 
Hvaaama M pmtemanto da 
■ewMteagl.Bna- 


L’aw. Siniscalco candidato del centrosinistra. Marzano per il Polo e Pannella corre per sé 

Parte la sfida nel collegio di Napoli 


Il 22 ottobre elwior» nel collcjio CSiaia'PosiIflpo Votilo 
per la guccesstone al deputalo diAn RastreUi, élano presi¬ 
dente d«fianeglonè''12Ò>’mila napoletani sceglieranno tre 
Vincenzo Siniscaichi (cenbosmitra). Antonio Magano 
(Poto) e Marco Pannelld (Grande Napoli) L/n anno e 
mezzo (a Rasbelli con il 42 2 % sconiisse i) progiessisia 
Santangeto, che ottenne il 40 2% Ail’esponenie del Patto 
andò il l07%.alpannellianoCetboneil3,9^ 

o«u* NOSt n» nsoAZteNS 


• NAPOU SonocKaoeMovenu 
mia 1 iHfioieiaiu che domenica ^ 
odobre s) secheranno ale urne per 
sceghne d successore del ex par 
lamentale di An Antonio RaEttelb 
da aprile psesrdenle detta (tegrene 
Campania Dopo motte fàimoni t 
paiHi hanno fmabneme scvtto i 
nomi dei cantidaii del cole^ 
Qwiaéfesittpo-Voineic Per con 
quBlare quel seggio a MoniecMno 
sono scesi m lizza d rdonnalrae 
Marco Pannella (con U satixAi 
-GiandeNapote fetmasmoStiso 
Vdate (Fiamma ti RauU) d leghi 
sta Cianbanco Vesuii d famoso 
penalBU Vincenzo àiana Smcal 
cln per d cenInKudstra e I e^io- 
nenledelPolo leconomisiaAiito- 


nio Mmzano Ijveti ultimo ha bai 
nno sul nodi lana I avvoca» Mav 
tizio De Tata e il presideive dei 
prccob mduswab Rosai» Bolla Le 
carxlidahiie dovranno essere pre- 
«enrareenbo lunedi 
LacooPoone ti ceittio-sinislia. 
che va da mondazione comunista 
SI popolan di Bianco nei giorni 
scorsa ha depoedalo a Roma due 
smboh. sti {ximoc é la senna -Na 
poh Democratica- sul secondo 
quasi certamente quello che sarà 
stampa*) svA» scheda eMforale 
campeggia lo slogan 4>er I Italia 
che voghamo* unpiesso sull imma¬ 
gine del Castel dell Oro e del Bor 
go Mannari Anche lo schreramen 
IO <h «teittio destra (Rnza Italia 


An Ocd e CtiO dovrebbe preseli 
rare un simbolo oednocon lasail 
la ^|o delle libertà- ' 

A tenere alte le sorti del ceniro- 
ematiadcMaeasere come già det¬ 
to uno del più famosi awccati di 
Napoli Vincenzo Mena Sinscal 
chi fiù anru dal 195S arrche gic* 
nalitia piibbliclsia. In passato ha 
latto pane del direttivo della Rade- 
lazione Nazmnale della Slampa 
Uomo di Cultura studioso ti cine¬ 
ma (é Stelo responsaUJe del Cine¬ 
club di Napoli) non nasconde la 
sua p assione pes il calcio Ann a 
dilla Ulta e un ac c esissuno nfoso 
della squadra szzuna diquléstaio 
anche consigliere d amministra 
zione Per anni piesideme dell Or 
dine degli avvocali ti Naptii Sini 
scalchi é sialo impegnalo nei più 
importane processi degli ultimi an 
ni ha difeso tra gli altri II cantante 
Fianco Galliano (coinvolto nella 
sbassa inchiesta di Enzo Tortora) e 
il iuonclasse aigenimo Diego Ar 
mando Maradona -Sono sempre 
sfato un uitiperrdeme stello da 
ogni forza pólilica spiega I aspi¬ 
rante deputa» Iter questi in 
passa» ho sempre nfiutùo l invilo 
che molli partib mi avevano latto 
Uacraedmeiso perché ci un va 


a» sdUremenn ( he va da Rjfon 
dazione comunuM ai popuUn <h 
Blandii"E!tih perché dbitt) i tanti 
no del poreatù mi sono deciso ad 
dccenaie la candidatura- 
La campagna efeRorafe entrerà 
nel VIVO la prossima settimana 
quando Mià completa» il quadro 
delle candidature Marco Pannella 
CI unicu già sceso in camp» Una 
settimana fa nelcursodiuncock 
teli oiteno in un albergo citiadmo 
iesponeoip radicale ha ncmio 
amici e simpatozanll Un appello 
m suo favore è sta» aoitoscritto tra 
gli alti da Aida Udia e SiMa Cro 
ce (le tre figlie del filosofo napole 
lano) dal musutingo Roberto De 
Simone dallo scrittile Raflaete La 
Capna dall ex sindaco di Napoli il 
socialista Pielio Lezzi e dai can¬ 
tanti Eugenio e Eduardo Bennato 
Nelle scorse elezioni potiichc 
nel collegio Chrate-Posiliipo Vo- 
mero Antimo Rastrelli I attuale 
presidente della Regione ottenne 
il 452 percenti dei voli sconiig 
gendo ri piogressisla Timi Sanlaii 
gelo che tuccO il 40 à L ex liberale 
Emes» Paolozzi (candidato del 
Patto democratico) si (ormò al 
10 7%. menile il 19 andò al pan 
nelliano Antonio Cenone 


pritfT y- ^ì'iTraii L’esponente Pds e il preadente dell’Assemblea francese: i governi tecnici sono transitori 

NapolitanoSeguin: la politica tomi prioritaria 


ciiii.NOSvriowvi*>o 


■i REGUIO EMII lA RHiovare ilCO- 
ragg» della poliUca nprelinaie II 
pnmaw della polilica Lo dicono 
due personalità poliiiche di grande 
spicco c«ne Cióig» Napoliteno e 
Ftaiiippe Seguin Napolnana uno 
dei leader «(orici della smutra ite 
hall» già presidente della Casrera 
cil ora presideitie ddia ccxnmisslo- 
nc per il iioidino del solema rad»- 
televisvci ScguIn esponente ti 
puma della politica francese gcA 
sia upiratoccdcUacanqiagitaelet 
niiatediOiirac edorapseadeMe 
diHI Assemblea nazionale fracrce- 
se Due personaggi divisi ncfla poh 
bea niadaecoidbsuliwiocliela 
polihca (leve avere RIsiabiiire il 
pmiiaUi dello pohlsra è una necete 
silà t he va oltre gt schterantenu 
Lii pulilk lèdi tulli Segiiinnonh» 
dubbi IfsobiemKbeaffliggorKrie 
democrazie uecxlcnlab nascono 
tutti dall indebolimento del pnma 
lo della poliUca -Sec^csrratuna 
cnsi di fiducia dello gente verso la 
piolIlK-a - ha osserva» - dipende 
dal latto che b potaica ha andica- 


to alle sue prerogatiw O niegho i 
posen dei media dei gaiilia dei 
magisliall dettempreseedeitec 
nici «ubenlrano e a sosuatacom 
p r ogcsareaineitte al unico poteir 
legMmo quel» che proviene rial 
popoto- 

L'anofltalltt Itilltott 

Iter Seguin il casoiblanosl'ii» 
«eido 4 airomaliB-giiven» ti I 
tecniet un gmaiiD che la Itila ti 
non laro poMu- 4èel nxmiuito 
m un il poteri del lecnxi finisic 
con I avere la inegbo ari potere po- 
Um - ha aflerniwi -1 ahu i inza 
nonsynfteapiualtaiialiva Lum 
LO nw^ per nsoheic questo par ( 
dossoèrcanqublafe dapaitetil 
potere pcritticn II lapvcirà ti im 
pone le prnpne icbe La iiianti 
shda é iqmttmaie il pnnulo dcRa 
pohuid- PeruiiSeginidaiiotui 
Napohlanoalieitnntothiiioi nei 
lo tiUamn vnendo una hirtuud 
nnsiaont. vaso luinvi assiili ( a 
doto Beshisioiu - ha osservalo- si 


i àcmko trovale un rirnede ecce- 
znnale a uia situazione eccezio- 
nale con la costuuzxme di un go 
ircino tecnico senza i partiti e con 
prograoim di breve durata- Una 
•nuova anomalia- italiana che pa 
hiapohnano é -giuslilicabile nelle 
attuali condatonv ma che sareb¬ 
be un •grave errore protrane a lun 
go- rinvece - ha proseguito - in 
ceiu antbreno a vorrebbe che I ec 
ceznne diventasse la regola e che 
-< gincniasse il più possibile al di 
hion delle felze politiche le quali 
dovrebbero essere tenute In quu 
la n i ci M- Napolitano dice un ree 
coanoaquesle prospettiva ed tn 
«bea la via diuna riscossa 

-Twwittmo utt pHM noziiwlé» 

4te pofitica deve tomaie al cen 
bo dele reqxxisabilità di governo 
Non la vecchia politica arrogante 
I ccanna ma la poliuca npnrtala 
Iter hmtti glusli La poliUca nulnia 
ti senso ife^ Stati arricchita di 
valcnediideaii- Lltaliadeventor 
naie un paese normale -Come la 
FWiLiti ha spiega» Napolilanu II 
quale si é anche detto colpito dal 


modo seno in quel paese é stala 
condotta I ultima coni|>eUzxxie cU 
forale -senzatiaumieconserietà- 
CiO non Ic^ie che aiKlie per la 
Plancia come per molli altn paesi 
europei resti aperta la questtonc 
del rapporto fra politica e società e 
tome la poWica «i puri afferaiaw 
di bonle a fenomeni di mondializ 
zazinne dell Konomia e alle nuo¬ 
ve tecnok^ie della comunicazKi- 
ne» -Ci SI contenda pure - ha con 
llnuaio Napolitano - il potere poli 
Leo Ira destra e sinistra me la do 
manda è quale peso può avere il 
potere polrircodemocrattcodonia 
niA. Se va bene ndurre la presenza 
dello Sta» nell economia attcn 
zione p«ò al rischio che l inieivtn 
lo pubblico scenda al di sotto di 
-nccessilà pulibche e sociali londa 
meiilali |>er UdcmiKrazia* Napo 
litano ha ricordalo laocenlii.irsi 
dell esclusione sociale della dolse 
operaia ma aiKlie la perdila di 
ruolo e di prospettiva di classi me 
die -Ipotenpubblicidemocralici- 
siO chiesti - sono HI grado di assi 
curare uno sviluppo susienibilc 
delle noslre società mi 0 latale clic 


dbdichii» e cedano iciTeno seni 
pre piu d leggi mesniabiliccietlK 
di un meicalu globale seiiz,. lego 
le a potenti coiKinlraZBini pio- 
duliive c finanzi me Iraasnaziun i 
II’" Achi pensache per reggere U 
competizione ecotvimica vini i 
ixiei'analici getiai m okkIh bniii- 
ttalico t autonlano si dovrobtiv 
stivolare anche in Fuiopi v-rso 
governi di natura -piu leciiobiini 
crolxa ihe tienuxralica- Napoli 
turni mpoiide di no ed uivi» a n i 
giri con s-oia^io |xx npnslm in il 
pnmatrj della Ixilitic i L gegum 
non é da mesti nel denuinian il 
IteTKolortSialuo -he non sii 111,1 in 
guardia - ha sottolinealo il sul 
CSI asilalico osp-irt'IT.i vcis» di noi 
non s<>K> il nKxlilto ecoa-uico 
mu anche qutlh) iMililivo In jutl 
l.-uca Vi soiiop<ipsi in cui nini osi 
sic pili un goventi m,i mi unisi 
giti di aiiiminisir iziom rfim rau- 
esalo più un parUm>cnlo ma 
un as.temblca degli azionisti Ki 
nddic vocec primato alla poiixa 
liauno convenuto lutti c dm I uni 
va strada possibile è r.iHomn la 
scelta euiripoa 
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Politica 
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DallUsigrai nuovo attaccx) ai Cda: «Deve andarsene» 

Santoro da ^ovedì al Tg3 
Alla Brancati la «nightline» 



La direzione del 7^3 a^uno. un importante ruolo nella 
striscia informativa serale della Rete all'altra. Michèle 
Santoro e Daniela Brancati sono stati sistmati cosi dalla 
dirigenza Rai che raiificherà il tutto nel Cda previsto per 
il prossimo 21 settembre in cui sì decid^à anche qual¬ 
che altra nomina Ma il fatto che Santoro resti in Rai non 
significa alcuna tregua per il conscio di amministrazio¬ 
ne «Lanuova leggevafattaepresto»dicerUsìgrai 


IMMILM «UMMLU 

ROMA. Mchele Sanioco alla di- Confalomen.perunpo’duneniìca 




«La pditìca tomi ai dttadini» 

Prodi lancia la convenzione programmatica dell’Ulivo 


Romano Prodi lancia la convenzione programmatica del¬ 
l'Ulivo Tutti potranm iscriver» (30 mila lire a testa) per 
partecipare, a dicembre, alle assemblee m tutti 1 4 75 colle¬ 
gi uninominali A gennaio la convenzione nazionale con 
oltre 5 mila delègab, «Una grande consiiltaiioiie imix-ilare 
picchè 1(1 politici tomi tra la gente» dice il Professore -Il 
Itolo è profondamente diviso» 1 miei rapporti con D’Ale- 
ma dopo l'avviso di garanzia? «Non cambia nulla» 


WM««RMNM 

«aciU)QNA.l.<MHtliiQ«iMlcul- u a«Vu 
le la politica ai cWadird QuMo II denti di 
significalo dal lungo e compieoo leglonali 
lavom prepantodo della coineit- W In (u 
tlcKie programmatica deH'Ulno. ione 
che Romano nodi ha annuncialo Uee di c 
Ieri OaeempmUnofeaoieccKW- «eterei 
data U programma conio II dnen- leAnctM 
mine per la acella delle allevize io di dit 
poUticne Un piogremnta comune della de 
e CDfìdivIao CoétniflD non noi neaillei 
chiuso di un qualche ufficio studi mooasi 
0 . peggio, dai responsabili dH mar- D mreh 
teling di unaslenda, ma con li dlrifentr 
colnvQlglmemo di migliaia e mi- La so 
gliela dipersone, almeno duecen- lo e per 
tornila A partire da dicembre in ^tlva li 
ognuno dei 475 coBegl elettorali ComliBii 
uninominali si «ungeranno assent- som nei 
blec por discutere labosa di prò- ormalci 
gnamma che stanno mettendo a mento d 

K o 1 sette esperti nominati da tura di 
i nel luglio scorso. In ciascuna quindi c 
di esse verranno eletti sette delega- lezione 
Il che parteciperanno alia conven- elettorak 
ZK>ne narìonate. a Roma in gen- tu,peri' 
naiu SI tratta di 3 325 penone, cui fase No 


u aggaiMaatiBci sindsci. presi- 
denti di novincla smmmisusion 
regionali e i parlameniarl dell UH 
W In (Ulto pid di cinquemila per¬ 
sone Per partecipare alle assem¬ 
blee di coleglo. bisognerS iscriver¬ 
si e tereaie una quota di 30 mila li- 
re Anche in questo c e un e«emen 
lo di dWiritione nspellD alle Ionie 
della destra «È la prova - soRoli 
nea il leader dell'Uliw -che la de¬ 
mocrazia costa E comunque mol- 
ID mrelK) cosi che avere azionisti 
di rtfenmenio paleso occulti- 
La scelta dell aulotlnanziamen- 
lo 6 peraltro alla base di cgni mi 
^tlva intrapresa da FVodi e dai 
ComllBll per l'Italia che ragliamo 
sorti nei mesi scorei In tutta Italia 
ormai circa 3 300 Nati come ino 
menu di sujipoito per la candida¬ 
tura di Prodi a Palazzo Ch«i e 
quindi come sirumenlo di mobili 
razione m vista della campagna 
elettorale, con I al lontanarsi deivo 
tu, per I comnati n apre una nuova 
fase Non la trasformazione in par¬ 


tito ma certo nin maggiore conso 
lidamentj e una pu adeguata 
itnitiuraziane per durare nel tem¬ 
po dice Olanclaudio Bressa, coor- 
dinaioie nazionaie dei comfiaB 
^1 G proprio questo sari uno 
degli argumcnildcisemuuftclttu 
rereono oggi e dotnanP alisnno 
per II Nontoves. e 6 assdno del 
GiappD per H Nordesi {sabato e 
domenica prosalmi si terranno 
quelli del Cenno a Vfterbo, e del 
Sud, a Paesium) Si sono ucnol h) 
I SUO e sboneramo per partecipa 
re a questa -scuola politiù»30Qmi- 
lalneaiesta ^gramma.organrz- 
tazione e comunicazione quesb 
gli argomenti centrali della 4ue 
giorni- dell'Ulivo In ciascuno dei 
seminari mlerveranno Romano 
Prodi, Bressa e quasi lutti gliespem 
deirUtlra Un'occastone per larv 
clare in grande stile I Inlziattva del 
la convenzKme progranunalica 
ProMeara. qM 0 H aIgnNeatD 
4iqilM>dilMlii7 
Vuole essere una consvttazione 
popolare che coinvolge un pan 
numero di persone rappresentati¬ 
ve in tulio 11 Paese Unpn^iodei 
quale non ci nascondiamo la 
complcssilà e la dlKcotii Ma t 
1 unico modo di agire per conse¬ 
guire un consenso reale e acni «s 
Male d solo metodo per rqioilaie 
le persone verso la pofctica e la 
politica verso le persotre 
qw* prepMti grewMMM am 
aHanÌMaa di eaHt^ 
liB stiamo deimendo imeme 
esperti e alle vane cominssiom di 


larasD Faremo una pnma vakiia- 
zloiie insretne alle vane loiee che 
compongono la coalizione e por 
p e s ew e sem o deOe re» program- 
ntabche su schede per I van argo- 
nreniie problemi GtuquesipiCite 
aneira le discussiune nullr- «s 
seffitthedicoUegia - 

««HiiipeMHMIdigiatenl»- 

. .. 

CetumenM Ladiicustlonedfatta 
piopno per raccogliete II massutvo 
diopaitoniediconodiuil enten- 
darnend. ordini del giorno, mozio 
m Ita le assemblee e la conven 
zionc di Roma vena lasciato pa¬ 
recchio tempo per cortsenue una 
vakiiazione di cid che uscua dal 
dlbalMoneicodegi 
C cH dM MBm pnin eali» 
aareBo n i m iBein e» ? 

Anzmmo la convenzione di Ro¬ 
ma F. poi saia la coalizione -die 

donaappiovaiedpiograiiimade- 
fiRUnio da presentare MI elenon 

t h «eael» imo che ImKnt 

peMMlOatnfatB 
SopraOubo di supporto otganuza- 
lim Irdani-neleasenbleedicol 
legki non votano I comdabo i par¬ 
ila, volano I smgoh cilladini ed 
etolon che SI isenvono 
Qaaem meted» di eonaaRaMM 
a preMpMana par HpracrM- 
mi predgara guaHo che vena 

adeMte gas I* *»**■ d* ctth*' 

dM? 

No Peroraaoccupramodelpro- 
giamma Non abbiamo anrora n- 
voho la nusiia ahenzuone il tenta 
deUecamManire 


•tova* M ha pniMdn par M 
gitM «Ha la sludM dii pnti- 
daaifl dal 0 igpi aaiiaminlml 
dril 1 l*iP, drtn lata a (M M 
iraddeaMMiaÌMàMar 
SI Siairaaandiubnuhiimarno)- 

lu Ifulluova Sullo Siali mutai I -pd 

Mh di oaraiieie genaraie ulla Pt- 
nanuarin. Noo->sbbiM» ponilo 
andare pid in là perche mancano 
ancora le proposte definitive del 
gcwemo 

a aìMno M*a riaaM e lai 
r MliMr * a milnia quaile 
nata * cawJnaiMMpT 

O saranno certamente aim mo 
mena per entrare nel memo delle 
ungoie questioni Quanto al resto 
c'« un accordo generale perche x> 
coMmua svolgere questo molo di 
cooidirramenlo. 
tom>dtotsMaaM»dl*Mta- 
ird da Mlapena a DH7 
No. abbiamo partalo eKluHva- 
menle di legge Fina ni «rM 
Cena vMa la rtluMaw Man 
na al aaladi «aa*a dwbaT 
M pare checi siano divisioni sem¬ 
pre pio profonde tra le vane corri- 
ponenu e su quesiloni fonda men- 
rah 

L’awM * gmnili a CMnt 
aamUa guMiaaa rat aual lap 
aartt een • Pda a aniMemo dal¬ 
la coMdaMe 

E pesche dovrebbe cambiate 
qualcosa ’ Ho già dello e npetulo 
tante ratte, e per tulli, che i avviso 
di garanzia ra valutalo per quello 
che e uno strumento di garanzia 
democratica per il cittadino 


razione del A Daniela Branca- 
li l'attuale dilettole laiesponsabi- 
M di cooi*naie ta «riscitt di itloi- 
mazione serale della rate perqual- 
BO gKxnl a settimana II consigbo 
di amministraaone della Rai con¬ 
vocato per giovedì pnraiino, pn- 
mo giorno ifauninno, dotrébbe 
ufRcializzaie le nomine che ornai 
sono cosa latta Tant'è che i due 
duetti inteie a sati. m queste, ora, 
stanno giS concordando con II dt- 
rettore generale I nspeOM contratti 

Nel cono del prossimo Cda pò- 
tiebbero essere decisi anche atn 
atosiamenu vMD che 1 probteRtl tat 
Rai al vertici di rati e tesiate, non 
sono davvero pochi Aquestopio- 
poshoc e tulio un lincoiersidi no¬ 
mi, incanche. caselle da nemplie 
Al momento sembra ceno che una 
cotlocazicave sarà trovata sole per 
Heiro Vecchame. rimosso dal suo 
incanco dr direzione dall'attuale 
Cda m modo cosi scorretto da fae 
gb vincere la causa di rentegro in- 
leniau alla Dal Ma per tl lesio a 
irana solo di un gran parlare e nul¬ 
la pib che reme ad uimare questo 
Irne setumana In cui b dirigenza 
Rai ha ponilo Uraie un bel sospiio 
di soUievo per essere iluscu a tt- 
nersiMKhMSaniceo Alla resa dai 
coni! non e da escludere che, a 
soiprtaa. nellorganipnmma p» 
iietibe uscire un nome nuovo ma¬ 
gali di qualche uomo, almomento 
sii«|p«p||gbi;ireiore4|ei)gn«^ 

UatogitMnw mofoentoridL'PtoM 
non fiyft,br,dimeniiqNg>,;^ 
eoae. tiKÌIto complessa ed ami» 
lata, in cui si trova il Consigfio di 
amnvintsiiBzione dall'azienda pub¬ 
blica. Ls ncerdt In una nota. Il sin¬ 
dacato del giomaiisii Rai che piati- 
de alla nuscloi dell'cperaBone- 
SantoiD ma nbadece che-U verace 
Rat non pub pensare di rtconqui- 
slaie con smeófe InlzMtve ecialBh- 
t una legittimazione che ormai 
non ha jhO Occoere lasciare la gue 
dadellaRaia nuovi ammnlsIralD- 
n nominali secondo una legK di 
gwaneia che i) PartacDentcìdleiie 
approvare alla svelta e che o« e 
necessaria come e piQ di ieri-aul- 
lo slesso tasto preme il ptogresMa 
Giuseppe Oiulielii tlaDermando 
che -tra ilcaso Santoni ed un even¬ 
tuale nnvio della legge di niotma 
dtAla Rai non Uè alcun nessi» 

CwiManMIuitaM 

Ma torniamo alla vicenda Santo¬ 
lo che com'era prevedale, ha 
Kaienato una sene di reazioni di 
segno opposti Da pane di addetti 
ai larari dlchilairaUativapercon- 
to della Flnimesl l'aveva portala 
avanti fino ad un passo dalla hrma 
ma anche di pcttiKi E andiaino 
per oidine registrando laftittata di 
Fedele Conlabnien che ad un pas¬ 
so dai traguardo a è vaio staggire 
la vittoria U sconfina scotta e 


Assemblea dei Cristiano sociali 

Camiti: «Diamo vita 
a un soggetto politico 
unitario e plurale» 


1 tre candidati ufficiali «borati» dal voto della redazione. Martedì nuova assemUea 

«Manifesto», P^to toma direttore? 


MTJUMtPAMnM 


■ CHIANCIANO il patto federativo 
delta sinistra democratica convin¬ 
ce Pierre Camiti II coordinatore 
nazionale dot cnsUano sociali che 
ha introdotto len pomeriggio a 
Cliianclano i lavori della seconda 
avicmblea nazionale del nwvl- 
mento ha proposto al parteclpantì 
un pronunciamento in un tnien 
vento Incentralo sulla necessita 
che occorra dare una accelerazio¬ 
ne iill evoluzione bipolare del sl- 
«licfltd poUUco del nostiQ paese 
•Un daui peraltro non acquisuo ma 
un processo che va alilvaloe soste¬ 
nuto Certo-ha puntualizzato Car- 
nili - lungo questo cammino di la- 
Ut osa ricirmposizione si pub an¬ 
che I nplic che si formino aggrega¬ 
zioni paiziati Naliiralmcnle sem¬ 
pre c he non sla ambigua la collo- 
ciziuiie politica c (.he non sta 


equivoco il progetto di riorganizza¬ 
zione del slslema poliiico- la pio 
posta di patto federativo eia stata 
illusuala nei gennaio scorso sem 
pie a Chianciano da Massimo D a 
lema <^iti dopo ona sene di in 
conin nel mesi scorsi con delega 
zioni di Pds, Labunsti Comumsli 
uniiari, Psdì ieri I ha rilanciala 
•ObietUvo comune - ha oggiunio 
CamiU - e quello di dare vita ad uii 
nuovo soggetto poHbco 'unitario e 
pkirale acaratterofederalivo tale 
da lar convivere un allo grado di 
autonomia delle singole compo¬ 
nenti con una efficace siniesi poh 
uca unilana- Un progetto che ha 
detto al giornalisti a relazione con 
elusa ha avuto adesioni anche da 
pcisoiiaggi di niicra della sinistra 
come Bobbio Manzclla Maccani 
co Ruffulo 


■ ROMA Sara Valemlno èrtalo d 
prossimo direttore del hlandcslo’ 
Ancora una volta un padre tonda 
tote salverà 11 quolKfWno comum- 
' sta dai rischi di una cns de po¬ 
trebbe rnelaizi motto pencotasa 
per la stessa nprawn-enza del 
quotidiano’ 

Il-padre iondaleN- 

Valemmo Parlalo non è un can 
didalo ulfìciale alla direzione del 
giornale ed ha piu voK ihchMialo 
di non volerne sapete, me losresso 
andamento della discussione n 
lema e la complesss situazione il 
nanziena del giornale potrebbero 
convincete il cc4lettira redazkenle 
aoprart-pcrlui 

intanto Parlalo è tt presutente 
della cooperalfvB luomocheha 
lanciato I azionariato e che ha 
sempre diretto nelle piO draranatt 
che tempeste le dellcaUssIiTte que- 
slioni economiche di un quolkifa 
no die ha matilenuloatilononuae 


egualttaitssno saianale Oggi <|ue- 
stp pensale deve afiDMBR il dek- 
cMo passaggio (b una are econo 
mea che ha costretto andie li quo- 
fldiano comunista ala cassa mre 
grazKMte A rotaznne qunch 
liliale per lutti tome è nel ccreu 
me del coRetliw ledazronali-. e hil 
iBvsa pjgg-Bpo complicalo che n- 
chsede una dire zione anche <an 
smalic» lugintloraèdimes» 
persiancheza amiehachchiara 
R> in un recente edttonale Rossana 
Rossanda da alcuni mesi ha s(xRo 
imacdlacaaonerema^n» seri 
vendo sd quotidrano manonpaz 
tecipando attmmente ala vtta di 
ledaztcme l^rlalD è I unco dei tre 
(indn ImdalDn dw pauehbe ga 
lanhR questo dttlìcilc pasagg» 

leandM Iti boccia ti 

Anche le ratazuuu che si som 
«ralle due 0 omi b bnno pensale 
ad una soluzione di qoesao Igro 
Nessmo da candidati ufbaali ha 


laggaimo i querum nchiesro di 33 
raa 43 9 sc«x> andati a Stefano 
Menichmi caporedattore e espon- 
dcnle iMlala filo Ns della teda 
aorte È suo un recente docttimen- 
10 niemo un cut ha proposto un 
giomale -ipspolilict» m conttasiro 
con lopiniraie dt una parte della 
redazione che vorrebbe pid alien 
zicne ai protdemi sociali e al gior¬ 
nalismo di mchiesUi 34 vott ha in 
rece ottenuto Hertuigi Sullo, uno 
de^ altu^ viceilirehon (st^iQslo 
sia pure nm ufficialmente da Luigi 
Pnrèrcd esponente di una sinistra 
pttt radicale E 30 von a Franco 
Carimi esperto di questioni di mfor 
matrea Ma d sono siale ben 40 
schede biancitc che secondo 
(giaMoadiceinwiTomacelli do 
ve è la sede del quotidiano - sono 
voli potenziati a Valentino Partalo 
Un canchdaio ombra • come qual- 
cimo I ha (fefiniiD - che di fatto ha 
coudlzKinalo perantemente il n 
sufalD del volo E die sempre se¬ 
condo via Tomacclli potrebbe 
motto laolmcnle convogliare su di 
sè sa I voti di Sullo che quelli di 


CarW» 

Non è detto tutla-aa che si rag 
giungerà una soluzione in breve 
tempo Le cnsi del Manifesto sono 
Iradlzioiialmenie mollo lunghe 
L allonlamento di Pintor e Rossan¬ 
da ha reso più acute le dh^sioni in 
teme La prossima nunione si svol¬ 
gerà martedì prossimo, ma al ter¬ 
mine non CI sarà alcuna votazione 
La preoccupazione principale è 
quella di evitare una radicalizza- 
zione delle posizioni interne una 
sona di balcanizzazione del quoli 
diano dn-iso fra direisi candidah e 
diverse linee poliliche Sarà questo 
pencolo a spingere Valentmo Par¬ 
lalo, finora resho ad ogni candida 
tura a cambiare opinione’ In via 
Tomacelll questa sembrava len I o 
pinione più accreditala Comun¬ 
que al voto questa volta si andrà 
solo dopo una discussione die 
renda cena la nomina del futuro 
direttore Con la votazione di gio¬ 
vedì è infatti appaiso chiaro che 
nessuno dei candidati ufficiali è in 
grado di fartela 


I aplomb che ne contraddigli^ 
I azione -Meglio non parlarne, è 
tutta una commedia ew^ 
CL fitello stendere un velo- Equi- 
raa’ Equab’ <Sono tami, la Morat¬ 
ti E tuta gb attori della vicenda- 
Dalia sua fra esclude solo Berlu¬ 
sconi vteio che, a suo dire, le di¬ 
chiarazioni del Cavahere sono airi* 
vale a cose latte (dadi afiri) Saià 
ma non si sarà recitata anche ai 
vertid del Biscione una bella com¬ 
media degli equiracl’ -non shea- 
keqreaiiana ma un boulevudier. 
come direbbero i francesi- precisa 
il furenre Confaàmletl 

iiiiÉtMtt‘»»wi>wint<im 

Da casa Fbilnvest arriréno altre 
doglianze Enrico Mentana, chiet- 
uie del TgS parla di -un'occasiane 
perduta- Maunzio Costanzo che si 
era esposto m prima persona nel- 
l'ofierazione approdo alla Hnin- 
resl di Samolo, dopo la delusione 
delle pnme ore, tfcomincia a lar 
programmi •Volendo contimtare il 
disceso con Santoro, è vero, l'altro 
uomo per la pittna volta ho sentìlD 
udesHKnodftranaminRai Maho 
uncomanochemlvlncole Nona 
muoioceriodletro 1 desideri e allo- 
nctscheTbdicsminuaielasiafiBt. 
a uà pio vette spmmenaa con 
Michele Sannso W rasM, come 
riieera Ftandetlc. a commeda « 
diKUK4» al teizo Mib àtaremoa 
«adeie» 

àleme'ebiunzo riMWs'lilim 
ica amicizia per Beriuaoom ed ai» 
che-aeuniibcfa nel centraiiai* U 
Cavaliere quando non bdlaenseilb 
CCS) tu) c'è ehi. alta Rat, non ha ah 
latto accantona» l'idea di rimno- 
re li popolue achorman m tol R 
consigliere Franco Caldini ha aflen 
ma» che -d Cda fka eccotto con 
motto ptacoe la notizia che un 
profeasionista qual è Costanzo vo¬ 
glia ntomare In Rai- menile un ah 
OoconsiMieie, Mauro Miccio riCOh 
da I problemi contrattuali da supe¬ 
rare -che rispettiamo- prima di un 
eveniuale rieniro ti che non esclu¬ 
de una collaborazione ira Cosian- 
zoeSanteeo ^fonsaràtarréTete- 
itigoo ma comunque qualcosa di 
nievante per una tetevaone di 
quanti- 

Sul froMa politico Geranio Bian¬ 
co (Ppì) bdlla Santo» come clu 
rappiesema -il p^glo della teievt- 
sronm anche se poi si dite promo 
a oedeie m una possibde «au»- 
coireoone- del neo chrettore del 
Tg3 Incredibile, ma a difendere 
San»» dall'attaccoci pensa Fran¬ 
cesco Storace (An) dicendo che 
•da lui ci divide lutto ma ooo per 
ques» va combatlu» professio- 
nabnenle Lo giudicheremo alla 
prova dei fata E Minmu (Pds) 
plaude al fatto che «n ottimo pro- 
fesskmisla- sia rimas» neil'azien- 
da pubblica. InlaiUo il Cdr del Tg3 
ha sospeso le azioni di protesta già 
proclamale 


Radiocorriere 

’ n settimanale 


la sua autonomia 


m ROMA Centinaia di firme in di¬ 
fesa dell autonomia del Kadioair 
nere Saiarmo pubtticate sul nu¬ 
me» in edicola manedl prossimo 
I redattori del giornale da tempo in 
lotta, vc^liono sapere qui è il futu¬ 
ro che il Cda della Rai sembra 
pronto a decidere già nella nunlo- 
ne di gswecU prossimo Dopo la 
chiusura della fWrva En, la conso¬ 
ciala Rai che edita il settimanale 
sembra che prevarrà I Ipotesi di 
una sona di -alfitto- delta testata 
coifedata di pubblicità (dieci mi- 
bardi) e ventimila abbònamenli 
garantiti a Cìgi Veisigna penulu- 
ino direttore di roSonisieòmioni 
che da poco ha chiuso la non posi¬ 
tiva esperienza di Tetegomole Se 
questa ipotesi contro la quale i dl- 
pendenti del t^ahocomere conti- 
nueracuio a dar batUgUa anUsse 
in por» resterebbero In oiuanico 
solo quindici Ira gnmalisn empie- 
gali l'esuherodovrebbeessereas- 
sortH» da altre testate Rai 


1 















Strage di Chilivam 

All' 

nei conunando killer 


Cera anche una donna nel Gommando 
della strage di Chilivani. A un mese esal¬ 
to dal tragico aguale che costò la vita a 
due carabinieri e ad altrettanti banditi 
durante un tentativo di rapina ad un fur¬ 
gone postale nel cuore delta Sardegna, 
sono stati arrestati ad Olbia altri tre pre¬ 
sunti componenti della banda, fra i quali 


Milena Ladu, una fioraia di 23 anni. Un 
quarto rapinatore è sfuggito alta cattura. 
Soddisfatione degli inquirenti: •Abbiamo 
prove certe della loro presenza sul luogo 
del conflitto». Ora la banda sembra defì- 
nitlvamente sgominata. Intanto l’inchie¬ 
sta continua per accertare se il gruppo 
avesse ancora ahi! collegamenti 


■I CiVGUARI. Fine di una banda di 
ibller e di rspinatoii. Il primo ucci- 
90 dai suoi stesa compiici dwatite 
l'agguaio al carablnlcn. U secondo 
tuSda. per ewlare la caduta e il si¬ 
curo eqasiok). Il terso lerlio grave¬ 
mente, catturato e rinctilusoln un 
calcete sapeio della penlaola. Il 
tjuarto e il quinto anesiaii dopo 
pochi giomi di indagini. Il sesto, il 
sedime e l'utiavo presi nel cuore 
della none di ied, vencsidl. mentre 
dormivano tranquilli nelle km ca¬ 
se. Sorpresa: c'è an¬ 
che una donna. Non 
In un luok) di secon¬ 
do plano, ma (pre¬ 
sunte) killer come gli 
altri, una del gruppo 
di fuoco che ha spera¬ 
lo per ucddeic I ne¬ 
mici carabinlert. 

Oow w bwOo 

tacisRionjsaeioita 
è arrtwia Ieri niaitina, 
ed un mese esano dal 
uagicoconilUio a fuo¬ 
co di Chilivani, conai- 
loJavHaal canbinied 
CldacDCsmeWaiMr . 

Jliau che avevano ap¬ 
pena sreniaio la tapi, 
na ad un fuigone po- 
siale. A OltMe sono fi¬ 
niti In ueicere Mllens 
Ladu. 29 anni, coni- 
meicianie (vende fìo- 
ri)dl OlUa. il lidatiM- 
lo,Ssilv»aieSecM,2S 
anni, meccanico, e 
Sobastlorio Demoniis, 

40 anni, allevaloie di 
Éuddusd. tnencte un 
quatto uomo, Seba¬ 
stiano Pfrtno, 31 anni 
dlAraaehena.èriuscl- ^ . . 

toastugglieallacaBu- Wsneim 
ra. «Concorao In tripli¬ 
ce omicidio. teniaiVi 
cU rapina, ncedazlone e detenzio¬ 
ne daimi da gueira», recita l'ardi- 
ne di cattura nnnalo dal sasiliuio 

S curatore di Sassari, Gaetano 

11 . 

Non semplici coitici, dunque, 

0 flancli^iaiorì. <1 sono pbve 
certe dellaibro presenza sul tuogo 
del conlliho», fa sapere II sostituto 
pnxuraioie Cau, Il magteiraio che 
nell'aico di un mese è riuscito di 
IM» a sgominare. l'Intera banda, 
fttr ora, naturalmente, gli elementi 
a disposizione degli inquirenti re¬ 
stano segreti anche peichè l'In- 


DALLA NOSrai.RED*ZIONf 


chiesta non è ancora conclusa. Ov¬ 
via la soddisfazione tra gli inqui¬ 
renti: i iatrMaii dra carabàiien 

uccisi, innatizliuito-dice ancora il 
dottor Cau-, ma anche per l'intera 
popolazione della Sardegna che è 
rimasta duramente colpita dai latti 
di ChillvanlA Salvatore Secchi e Se¬ 
bastiano Demonlls sono stati rin¬ 
chiusi nel caicere deH'Asinara - 
dowe dal 1 9 agosto si trovano altri 
due componenti della banda. Gio¬ 
vanni Palmas e Cosimo Cocco -, 



iWlBiLlgureeiliiAinittmtsieaBeaie 


menUe Milena Ladu è stilla irasfcri- 
U nel camere di Tempio. Nelle 
piossime ore dovrebbero cssen.- in- 
lent^ali dal magistrato. 

iMraMoiIcMwlt 

Con gli ultimi tre arresti, il cer¬ 
chio attorno alla banda sembra or¬ 
mai chiuso. E quella che emerge è 
una re^ per lami aspetti nuova e 
sorprenderne. GII Inquirenti hanno 
giA messo In evidenza rimpleg:' di 
armi sofisticale - come kalaSini- 
kov e mliraglielle - dietro il quale è 
facile Ipotizzare commerci ecc^le- 


gamwtl con alile organizzazioni 
criminali. CotpiKe anm la prove- 
rmnu dv gran pene del bamUe. 
non le zone Interne. I hioghl tradi¬ 
zionali della criminalità sarda, ma 
ie cHIà e i centri della costa. C ora 
ancDe la noMià di una presenza 
femminile: non in un ruolo di se¬ 
condo plano - come m altre vicen¬ 
de di bandsismo ma addlrinira 
ira I killer del kalashnikov, siantto 
almeno alla ricostruzione dtgg in¬ 
quirenti 

Nel conditio a fu» 
co del Idagoeto, nelle 
campagne di CtilBva- 
ni.traSàssarieCHtKa.i 
due car^tMleri - che 
avevano appena 
sventato II hinora una 
betoniera da uiiHnace 
perrapkùeeunfutg> 
ne postale - erano 
siati falciali da decine 
di colpi e nella spora- 
loru era stato ferito a 
mone anche un «o«t- 
ponente dalia banda 
appena ammaneiu- 
10 . tjualcliq ora ptù 
cardi, a un posto di 
blocco, un akio dei 
bandA. Graziano Pai- 
mas aveva preferto 
d suKidani con un col¬ 
po alla testa pMtoato 
che Unire m manene. 
mentre un compllee. 
Andrea Gusittu. gtt 
gravemente lecilo. si 
era atteso ai casebi- 
meri. Per ragioni di si¬ 
curezza. Il bandito è 
stato recentemente 
trasferito nel cenno 
clinico di un caacere 
segreto della penso- 
Giwis csivuAiisa la durante 9 ncovoo 
eH'ospedale di ORrta. 
inlarii. quolcurvo del 
SUOI ex complKi - travestivo da fi- 
nanzieiie - avrebbe ceicato di uc¬ 
ciderlo. Ma proprio i lamigliari di 
Cusinu cunieslano ora quella nco- 
sBuzlone: dicono che il presunto 
killer era In realtà solo un mitofDa- 
ne e che gli invesligaloit utilizzano 
questa vicenda per sonopoire a re¬ 
strizioni ancora ptU ‘Aire il loto 
congiunto. Su quali basi lanciano 
queste accuse è perb un metoo: 
gli inquirenti per ora prefertscmo 
non replicare. 


' ' -ut 




Cludlp Onorili • Pll(^ ilont«*one^Ai>$a 


In piazza Navona Roma toma di moda 

Ieri la kermesse con le sfilate dei maestri del made in Italy 


■I ROM*, l'aka moda ha riscoper¬ 
to I* Capitale Dopo gR anni dwo- 
bko d'incanto Roma è ndivemala 
di moda «ra gli siiltf pU noli la 
grande lesta che si e svnka ieri se¬ 
ra. sotto gk occlu di inikuni di ita- 
Ioni sinionlseti su Roniiio, in di¬ 
rei» da quel-palcoscéfilcd'aichi- 
ie»onico hopme gg iaWe die e 
piazza Nawona non è siala, kiiani, 
che II enn hnale di una settimana 
incili Roma è tomaia a «avere I cli¬ 
ma ^mcggiaMedeglianni '€0. 

Taiml*(MM«llaT 

la iMa dela Dolce vita è tomaia 
I asconereperlesuadedelaCapi' 

' iMe. la moda, una delle indusUe 
ptU imponanii del noeno Paese, ha 
fiaflermaio la sua popotorM. an¬ 
che tra chi (e sono qua» nini) un 
abito di Valenlino o di Armani puo 
coMinuaie soto a sognarlo Uà se 
la viU è sogno, anche solo per una 
sera, in fondo cosa c'è di male? A 
p r end et e per mano gli speiavon 
toi semel hanno pens^Naom 
. CampbelaCInudaSchileredEle 
MaePhenon che hanno •ape^ 
indossando da par loio gi abiti iti 
V»leralM>. Sognanb e appasenls- 
nienle limidF le due bionde lan- 
calle, provocante Naomi che ha 
aHranlaio incurante i rifleiton con 
un seno scoperto. A seguae. In una 
serata conoota da Mfilr Carhicci 
(ione un po'lenta dai punto di va¬ 
sta televisivo ma di sicuro impano) 
hanno rtemptiq la passerela le 
creazioni di Cianimneo Penè. in 
un'almosleca resa magica da una 


Roma ha stregato l'Alta moda. B piaua Navona per una 
serata ò diventata la magica passerella di maestri del 
made in Jtaly come Valenlino, Ferrè, Armani. Krizia, 
rtolceSCabbann (in diretta tv su Raiuno) impegnati in 
un incontro tra la moda e la beneficenza Folla delle 
grandi occasioni, anori, giornalisti e politici. Le più bel¬ 
le top model in passerella. Tanta geme al dì là delle 
transenne. Enon finisce qui... 


nwe «ipiMubilt atvche in quest) 
settembre già ai sapere di autun¬ 
no, e poi gli MMi di Kràia. Dolce- 
Miabbana e Amvaoi. Tì» le crea¬ 
zioni di uno stllina e Tallio in pas- 
sereha si sono esiN) anche can¬ 
tanti e ballerini. Ma rvon cè dub¬ 
bio. Le m^iara di peisotve che 
hanno sfrato la piazza e le stra¬ 
de adraceni erano II per le bellissi¬ 
me- Okre alle tre stai penate a [k>- 
ma da Valenlino (che hanno sfila¬ 
to senza cachel per bcneTicenza 
aggnm^n^ a quanti avevano 
pagalo H bigliello a favore di Anf- 
fase. Gn^po Abete, Filo d'gio e Li¬ 
fe) m passerella si sono véle le piU 
belle top model del momento a 
comlncuie delTitaliana Carla Bru¬ 
ni ma anche babella Roseellinl e 
Monica BeBucci. 

Un glgMtMM glpNir 

La piazza rrastormaia in gigante¬ 
sco atelier da Paolo Portoghesi si e 
cominciala arienpire già nel laido 


pomniggiCL In Kntianacea uno 
strvsciMie su cui era scrino qiar 
condicio nella moda» significava la 
prcxesia di un gruppodi giovani sii- 
ilsllche avreboero gradilo uno spa¬ 
zio riserveiio a toro, lai platea al ca¬ 
lar della sera era luna un volto co¬ 
nosciuto. Nel panane con il sinda¬ 
co Ruteni, che ha mantenuto la 
promes» di ospitare ancora la 
moda nella piazza piU bella dei 
mondo, Il presidente della Regione 
Lazio Piero Badaloni. Con loro una 
marea di stelle grandi e (riccole del 
firmamento cinematografico, della 
telcviskine, del glormstno. Tra 
tulli il volto notissimo di Cina Lollo- 
briglda spavaldamente abbigliala 
in un vistoso oro e nero In tanta so¬ 
brietà. E come poteva mancare In 
questo clima da Dolce vita ritrova¬ 
la, Anita Ekberg. Cera anche Da¬ 
vid CoppeiflcId. mago per hoU^, 
di professione fidanzalD della 
Scblrfer che si è dovuto piegate, 
anche lui. alla bellezza senza truc¬ 


chi della piazza piO bella dal mon¬ 
do. Grande sbornia di mondaniU 
per nini l presenti che In questi 
pomi si erano allenali al gran filia¬ 
te ceicando di non •bucare- nessu¬ 
na delle occasioni d'incontra che 
si sono susseguite, ad un ritmo del 
tempo che fu. Di quando Roma, la 
moda, le snt costituivano un mm 
che sembrava infpeilbile altrove e 
che, invece, come accade nelle 
migltori unioni, d'incanto al ere 
spezzato. Me ora il feling sembra 
«ssent ricosBiuiio. Grazie, Innanzi¬ 
tutto, a Valentino che ha deciso di 

C tare nuovamente su Roma. 

I solo con U suo atelier che non 
e mai staio spostato dalla storica 
sede di piaiM MignanelU ma con 
l'apertura dì due nuiAi spezi di 
vendila nel cuoredeUacitlà. 

EnenàclwrMil» 

Ma la nscopeita di Roma come 
capitate della moda non e solo 
nelle iniziaUve dei grandi stilisti che 
hanno affollalo te strade della ca¬ 
pitate di votii noti e di flessuose e 
chiktmelriche top model. In rapida 
successione sono ptev^ due al¬ 
tre cnaiufesrazkmt aU'insegM di 
tutto quanto fa moda che porierarv- 
no a Roma firme e compratori. M 
Palaeur, dal 16 al 19 settembre, si 
svolgerà •Italiaprontomoda-, A se¬ 
guire, dal 20 settembre e per dieci 
gioml. te nuove idee si confronte¬ 
ranno nel vallarlo della moda di 
•CrealMly» che sarà aliesUio in 
piazza di Siena, a Villa Borgliese. 

□Afa 


Smentita la notizia di un secondo disastro sfiorato. Trattativa Anav-controllori di volo Sciopero per il caporeparto accusato di aver fatto delle avances 


«Nessun nuovo incidente a linate» 


Operaie difendono molestatore 


■ MIIANO Artche teli aeroponi 
nel cuos, mn oiu la verteriza degli 
uomini radar è ad un bivio. Ieri a 
Roma il nuovo commissario dell'A- 
iiav, Giovanni Tricomi, ha chiesio 
ai tìndacati la imnvediata sospen¬ 
sione di ogni agilazione. Epicentro 
dei disiali ieri C stalo io scalo di Fiu- 
mlcino dove, .secondo Alilalla, la 
chiusura Improwba di tre settori 
radar ha mandato in fumo te spe¬ 
ranze di riprislinore la nomialiia 
con il taglio del voli. Risultalo: lin 
dalla mattinala i decolli c gli arrivi 
Immio accumulato lilaidi di quasi 
un'ora. Nessuna rlduzKine del voli 
(In pnrto dei vettori stranieri Como 
a Roma, la sitiiazkinc è pclHlorala 
nel pomerìggio a Linaio: soto 8 ar¬ 
rivi in orario su 12.'> Dodici te par¬ 
tenze annullale, e IDI decolli in ri- 
laidosii 1311. Asera la media del n- 
lindi era di dica vin'ura. Da Linate 
è venula la smontila ad un nuovo 
eiHsnlin di mancata collisione che 
sarebbe avvenuto mercoledì sera. 


llUSOMBé 

di coi ha dato notizia feri il Carne- 
re. In realtà • hanno precUaio I A- 
nove la Uiflhansa - è accaduloche 
un pilola tedesco della Liiflhansa 
aveva spontaneamente inleirono il 
decoIlD per poter verificare le core 
dizioni almosleriche, peicliè c era 
un Ione lempotale. e si era sposta¬ 
lo su una corsia laterale per far |x>- 
sto art un volo della Ut in alicsa di 
atterrare 

UtrattRttvt 

Ma. vera novità, sono riprese le 
trahalive tra Anav o sindacali del 
coiilrotlori. Alte 16 il generate Olo- 
vanni Tricomi, in matliiiala inse¬ 
diato come nuovo commissario 
straordinario, ha presentalo i man¬ 
dati di cui dispone da pane del 
presidente Diiii. Rilevato clic la si- 
luaziono é mollo scria, Tnconii ha 
invitalo i sindacati ad una imme¬ 
diata nioraloria: se voi sospendete 
le lallazioni per almeno un mese - 
ha delio - io sono disponibile ad 
esaminare le ricliiesie. a inctieie In 


pagamento la parie di conralo 
non contestala dal consiglio dei 
miniraf. Foi disusskme suite parte 
contestata percescare un accòrdo. 
Tricomi ha ascollalo te opinkini 
dei vàri sindacali, alcuré dei quali 
lianno mantenuto posizioni dure, 
compresa la tichtesia di diiDésioni 
dei govemo. Fter la Fll-C^ Paolo 
Dnilli ha Invitato tutti a rimettere in- 
discussloiie una parte dei propri 
convincimenti, e a tipretuteie ì 
dialogo aliinierr»di un sistema df 
criteri ceni. Quali? >1*1 cormallD 
nazionale per recuperare Tmftazio- 
ne programmala ed una contraila- 
zione integrativa, anche Immedia¬ 
la. pel misurare te efleUivc varie- 
ziotti di pnsdultMia In questa fase 
è vero che II lavoro dei corteoOcriè 
In torte erescilav. La CgiI dei na- 
.vporii. alla quale aderiscono órca 
2IHIdci l .4f)0 uonùii radar, ieri ha 
riurrque indicato urta roakslica via 
di uscita, proponendo in ria ecce¬ 
zionale l'avvio qviasi comempoc». 
non ^ due contratti, quello naz»- 
iiale 0 quello decentralo. Secondo 
Brulli, lunavla. fi ministro dovrebbe 


accelerale te nasionnazkne ir 
Spadel'An». 

L'ar te r ie rr tu di Brulli è sialo 
asizilato CO) attenzione anche da 
parte di ateuni sindacali che, ak't- 
nkzio deUlttcortro. ateuaoo tù- 
nacctelD di abbandonne b sala 
«epaciecipateOgh. 

L'incoMiD è senito a riallacciale 
il dialogo e, loise, a riunire una 
nuova fase. Ma a «indizione óre la 
propoetadinioralDiiavengaacical. 
la. e che venga avvialo il contonlo 
sul pagamento dd nuovoconballD 
e tuia praduOnilà. AArinienli te fa¬ 
se che a apre sarebbe ugualm^ 
nuova, ma In senso pe^^oratho 
Sfuega Bnini: 4ln generate di squa¬ 
dra aerea, in serviate penBanenle 
eflenivo. al culmine dèh sua car¬ 
riera mlifaie viene messo II con 
una amsidud sotenne a palazzo 
Oggi, parte ai rindacali a mae 
dette presidenza del Cinsi^ ha 
un so rteellD con DInl O c'è l'ac- 
conte, oppure contemo il léchte . 
sul settore tomi la wglte <i | 


NOSTtrOSeRVtZtO 


• MRANO Lo liceitziano peichè 
è accusato di aver molestato una 
ragazza sul kx^ di lavoro, ma tro¬ 
va alteaii prontissimi a scioperare 
in segno di solidarietà con lui. 
Wente (fi diano. diieiE: la solita 
Storia d^ uomini pronti a difen¬ 
dete i telo rimili, di qualunque ne¬ 
fandezza essi a macchino Solida- 
rieia dacaserma. insoinma, da gal¬ 
li brini. E invece no: quello che è 
accarfiito alfa Suu di Agrate Brian- 
za, la grande aàenda alimentare, è 
fuori dal comune. Già. peichè ad 
Bicncraie te teaccia per prolesla 
non sTOo rime te maestranze di 
sesso mascNle. ma le colleghe 
dniine itel presunto molestatore: 
dieci operate tra i 40 u < SO anni, 
pioiue a pniideie te patti del ca¬ 
poreparto delta sezione-orzo-, Do- 
ineirico Z. e a giurare sulla sua 
conótezza nò rapporti con Tallra 
metà del óelo: ètema ha mal mo- 


leslalD. non abbiamo mal avuto 
motivo di lagnaici del suo compor¬ 
tamento, e si che lo conosciamo 
da tanti anni...-dicono le donne. E 
giù duro con l'accusatrice: mente 
di scuro la ragazza. queUa che è 
andata a riferire ai carabinieri di es¬ 
sere stala palpeggiala dal quaran- 
lohenne DomenicD. 

Utrtlp 

Il fattaccio sarebbe avvenuto 
qualche ^orno la. la giovane don¬ 
na, che ha 25 anni ed è un'lncari- 
caia delle pulizie nel reparto, ha 
raccontato di essere stata avvicina¬ 
la da Domenico 2. al termine del 
suo turno di bvoro. in un momen¬ 
to in cui in giro non c'era nessuno, 
e di essere stala (Ugello di pesanti 
attenzioni. Ne è nata un’Indagine, 
le voci hannocominciato a girare. 
Adesso il caporeparto ha ricevuto, 
dopo circa venli anni di servizio, 
una teucra che gli preannuncla li 


suo Inserimento nel doktioso òen- 
co degli resuberh aziendali dello 
stabilimento di Agiate Brianza. -f. 
stata una manovra - denuncia In 
CisI - per mellere a lacere la vicon- 
da- Ma, a sorpresa, le colleghe 
donne si sono ribellale al provvedi¬ 
mento, Per un'ota, «n. si sono fer¬ 
mate: -0 loglieie II nostro capore¬ 
parto dalia lista degli esuberi, o noi 
sciopereremo ancora. Domenico è 
innoc«nie. ne siamo sicuit<. 

È la CIsI stessa a spiegare l'acca¬ 
duto. con l'aggiunla di un partico¬ 
lare importante, che torse spiega 
ciO che appareniemeiitc ò inspie¬ 
gabile: la ragazza, chiamala a testi¬ 
moniare di fronte all'esecutivo del¬ 
le Rappr^rentanze Sindacati Unita¬ 
rie. avrebbe fatto una mezzo mar¬ 
cia indietro, dichiarando di aver 
subito solo approcci verbali e nien- 
Ic più. Abbastanza, insomma, per 
definire Domenico 2. uno screan- 
zaio villanzone, ma non abbasran. 
za pò' fargli perdere un preziosissi¬ 
mo posto di lavoro. 


r 
















SabclUt Kìsctlembre 1995 



in Italia 







E)crRACOMUNnARi. Disaccordo tra i ministri. I progressisti: «Serve una soluzione adeguata» 



Mauii{ 


Immigrarne, tutto rinviato 

Dietro-front del governo sul disegno di legge 


[| governo ha rimandato la discussione sul disegno di leg¬ 
ge <. he doveva varare ieri sull<i questione immigrazione 
l^r ora. la legge Marlelli resla eom è Si tratta di un dietro¬ 
front, giunto dqpQ di liidiscreaiom u polumK. in. 

b molto deve avere taesato la posizione assuma len dai 
progrevsisti 'Questo è un governo leLiiiuoi aveva detto 
Mu-isi m mattinata, «ma ciò non significa clie siamo dis|xi 
sti ad avvalorare qualsiasi proposta > 


MAIfMA 


■ m%tA Doveva «uro il giorno 
ilolU dixmlonl. ma ìIoim settima 
IH! (Il milivinnioiii c 4lcenc il go- 
wriiii ho nrcicnto oixanionare la 
vpiiiino c- FOwnie qucsilune immi 
gioii Si e clvcivulo - nalurnlmenitf 
ili alIroiilHrUi m un altro niomen 
1(1 Nei Mi euiihieiro-liool 
R■^tlr II LOiL-iigllci di'i miniviri 
I Iv icn avu-Ut* dovuto produrre 
un ili!«giiii di legge per moditk.are 
lo Morti-Ili olio Ime ho lalln oapero 
di owtt «»|>eso li dia-u-vìloiic' 
ix-r i.oiiseiUiK.- ulti-rwi upfiroion 
diiiinili (kliiuiii daakuiii miiiisin- 
I inolUHlewiiuiiivvn-pcsatolcpa 
luli dutIssiiiiL pronuiKialc In 
moiliiiolodoi piogre-oiMi tlu-nw 
vano loiivucd»! uno i.onlereiir.i 
slompo pprdire » Diiiltiddowe 


ro ut (nenie un giro di vHe luo |>o- 
ircmmo non m guido piu 

CHieaiIffle 

Puro paloZiO Chigi orov.i nu- 
sKdio di volere a unii i voaii elalxi 
roit.' un prupno pityeiiu sullo giie 
suaoe-inimigraii conendu anvlie 
il rmctiio di lioilun: mieriiv Deiiiro 
il governo infatli per setllrinm si 
-«no cuiifroniatv (c -o-oniroro 
due •omino- i{uello del Vifiunole 
liivnre-vole ol volo di norme iikiIiu 
ngkle (in tuilMdievpul.-ooni v i-ir 
LO lo disLipliiia dei pLmiew di 
vugglonui) equello citi iniiusitm 
d^li Allori via ijh piu itk Iijvc od 
oilullon. iirovvt-dinicrili groduoli 
I 108 .U 1 su un osaunio iriwiso i 
Llandi-ininl ikhi sonudtliiniiieiili 


Una girandciiA mludut di indi 
vurerioni aveva pia novolo (pam 
-oiitaomali alinauiianilopcipleia 
IK c pulemich'' t mirodunoor del 
I Da 1 luial"** !•* Id ki 
gralm delt RRinattolo ngivioie il 
iiii-inaiuo kimnwvidiihieim 
ui II ilio SiKvdptuuinoolk) sanato 
no I» dKLiplKU dd lavoro siagio- 
nolc 

e. r*^ ulmni gken 

e liaiso i Ire «esc per prwalcie la 
linea -duro* Ana le mdiSLie- 
ZKimsui piovvedIinenbLvaiiodila 
icnotur» daoSuroiorctasnisniae 
ri mondo deli<i oMuciamni len 
mainiKt lOM dai prt^resslai - al 
cune ore pnnu che si latrasse ri 
LMnsgjlin ^ ininMii - è giuiikt un 
vero c proprio >alKita- pei lamtei 
lo Dnil ( un una i-onlèisnoB «ai» 
pa KnM-i do FoIm» Mussi vccpnr 
SKienie del gruppo e dai membn 
iklli luiiiimvsami Aflon sucHih i 
AiioiiiodniiZHxvali èsiaranmai 
vola leswenzo di afhoraoie -una 

queslKmc sucuL iixl Loniplessa> 

scnz .1 x ovolcon' il Padomemo i 
iwrando omo pnMao deSimmi 
groziiiueli-g.iie 

aiinsihieroidiio mmo -ririon 
soppiomonicnie iiuiiiicolanosP- 
Si indmiczioni di stampo t que 
qoiiui II pmi iMoprwn» fta 
■R immik’ f un gowino lei mio 


ma L lo non Miol dee che noi starno 
disposa ad awalware quakusi 
psoposla Vogkamo svriuppaie un 
■evoro comteve e pondeiàro Cè 

ili Ulta (OH di iniBpv-- 

r hiaìóna e confioMO 

Rim nlicvi di mento al piogeuo 
guwmaiivo erano siali aiwizau 
aiKhe da Aditane Vignen da ^ 
gn Taitzaiella lemalano di una 
proposie di legge per regolale i 
Aussi siM^b e da Ownenico 
MaselS i singolaie* ha soKrii 
nearo Tantaiela <he U govemo 
nicrvenga menile e hi corso una 
dnctisstone patlamemare Rapo- 
nendountcsioche siandoollem 
dlsoieucaH e ideniKo al ptogeno 
latro circolate nd novembre sene 
so dal governo Berkuconi' Un 
(«ogeno che •riduce I imm9azio- 
nc clandesiina a reato penale -ri 
ptugiessaii non vogkono ehideie II 
(woMema Ita deoo Adnana Vi 
gnen «amo d acconto che vada 
no maspnie cene sanzinra Ma i 
I lorMlesini vanno espulsi o come 
addmnum 9 vocrieia messi m ga 
Ma' Rr noi la suada resta iiuela 
(lelleespulsion die peso varatole 
V chiiaci con coniroli pseiemm. 

MaseK ha sonohnealo la neces- 
sila di scoraggiare le assunwra in 
nero roeiché potiebbero meorag 


giare lenomeni di aerrofobia* e lu 
telare I dmtli-lei nlugiaii Muisi m 
hne hanlan.iaiolanrUiesindinli 
nareumeno della legge.MMielli 
liuak-eg inuV-euvlv Vria-inchc 

•ampiainctve Snaprrireatai E nella 
prossMiA k-giiL luvaiirmTìa i prò- 
gressnu chradiiaraui che sutno 
■emseihi ■ 3U nnUaidi luevisii dalla 
legge pei I cenni ih «.rugl>enz.v 

Un itlo «I HggMa* 

In senua appresa la novità 
Ftancesca Maimwo responsabile 
dehUOicio unniigrazinne del Pds 
ha deno -Appiirthamo questo al 
n di saggezza da pane del gover 
no InParlamcniocivonoinnurre 
leioli proposte su queao rema 
non cè moiho peiiho non si ra 
glomsudiesse- 

Anche le essociezioni (Sia di 
ispirazione laica sia di ispirazione 
lehgiosa) avevano guardalo con 
pseoccupazronc die nuove misu 
le Adi Ani -Nero c non solo- 
^enzaconline e alm avevano in 
vtatounaleaeracomuneaDirii in 
viiandolo a sospendere ogni deli 
sione -peschO lespencnza irier 
namnale duaoatia lineOicacia di 
quirisias misura lesinniva m assen 
za di una sena potine i dell immi 
■trazione* 


Nessuna nonna 
in Gennania 
per regolare i flussi 

La Germania non è un paese di immigrati Parola di 
Helmut KohI Sono molti coloro che pensano che di 
stranieri in Germania ne entnno 'troppi» È questo uno 
dei grandi problemi tedeschi del post-unificazione Nel¬ 
la Rft non c'è una legge sull immigrazione dagli anni 
Settanta non esiste alcuna normativa che regoli il flu.sso 
•normale» degli stranieri Questa assenza in passalo ha 
portato agli abusi del diritto di asilo 


DM. NOSTRO coaraspoNoenTe 


■ BFULINO <la Germaivia non è 
un paese di immigrazione-’ parola 
di Helmut KohI ùi la spesso que 
sla aflermazione il cancelliere le 
desco E la faceva ancor più spesso 
quando di •immigrali- in Germania 
ne enPavaiio davvero tallii pnma 
cioè dell Introduzione di norme 
piu severe sullaconcasioive del di 
rato d- asilo Che cosa vuol dire 
che la (jermania -non è un paese 
di immigrazione ’ Non cvioenie- 
menie che nella Repubblica fede 
relè non entrino Hranien prove 
nienti da paesi exira Unione euro¬ 
pea Ne entrano infalii come luin 
sanno E. pure questo iabbatt&n 
za nolo sono anche motti loIotv i 
quah ritengono che di stramen ne 
entrino’iicwi- lanitchelaciko- 
panzd con lì corollario di xenofo¬ 
bia che reca con lé ioititui>icc 
uno dei grandi qrroblemi ledeachi- 
deipusi unificazione 

No con quella frase ilcancellie 
re vuole dire un attra cosa E cuC 
che nella Repubblica federale non 
csbie una legge sulla immigrazio¬ 
ne e che a suo awtso non deve 
esserci nemmeno m furiuro Dagli 
anni 70 mlalii dalla ime delia 
grande trasmigrazione die ponù In 
Germania a lavorare milioni di 
(ÒQSiqri^eihir ri,ti3liani lurcbi, )ugo- 
lievi greci piinc«hesi fspii^oiii 
non eshie alcana noiTMtM che 
regoli d flusso •normale, ^gti sira 
meri Ouellì provomenh dai paesi 
U£ possono entrare owiamenie 
m base al pnncipio della libere cv 
lOlaztone Atuiliglialln in linea di 
principio ri dintlo di soggiornare 
nella Repulrblica fedcialee negato 
salvo che per motivi lamilian i^ 
ttvmoni o con mote Ivmtenoni n- 
congiungimenu di nuclei) di stu¬ 
dio di lavoro di|ier>denie o di lun- 
smo 

Proprio I inesistenza di norme 
che rendessero lecita la repdenaa 
ni Germonia degh srranien exira 
cohiuniian ha portato m passato al 
fenomeno degli -abusi- del diriito 
diesilo Lutienimentodeldinitodi 
asilo (a suo lampo quasi automati 
M) era infatti tunica possibiliia 
che SI olii iva a un unadinu non eu 
ropco comuniiano di nmanero 
nella Repubblica federale Non i e 
dubbio che di questo rlinllu civile 
sancilo dalla Costituzione tedesca 
anche come una nparazione ai 
torti della sione Ci sia siala pnma 
dellereslrizioiii uiiamasmucia-uii 
lizzazione impropria- che ha fumo 
pei creare una situazione quasi in 


governabile la medi.v annuale di 
gli Asjkmier tendeva -erso ri mez 
zo milione di persone elanslcma 
zinne di questa maiNi di prolughi 
in grande maggioranza emigrali 
■economici c non perseguitali po¬ 
litici era davvero problcmalica 
Non losuc che |x-ivhC aikiie a 
causa di enon le^ruzzo ma tal 
volta anche scelte deliheratamenic 
provocatork delle aufonla centrali 
essa era a caiKo dei Comuni ma 
gari qucllli delta ex Rdt gii oberati 
di guai Chi ha «eguilu un pu la 
cronaca delle vicende icdcschc 
dopo I unificazione se quanto sia 
sialo difficile u lacerarne il dibattilo 
sul diTitlo di asilo cume la deura 
I abbia usalo sinimenialmeiiic c 
come esso abbia fallo da sfondo u 
una gravissima ondala di xonolu 
bia e razzismo della quale si soffro 
noaitcuraglivlnisilchi 
Con la riforma revintliva della 
legge due anni fa la siliiaziono i 
cambiata rna il pnililema non si e 
ceitonsolio llnumarodciciitadiiii 
extre-comumian che oniranii in 
Camianiacon lohieltivodi icsi<in.i 
SI e ndotio dresiicameniQ fsutmo 
sull ordine dei T-Smila al nvc.-^) 
ma 6 aumcnfalo il numero di quelli 
che varcano la Ininticra illcgvl 
meoK, sopraifufio gli euro|K.i dui 
I etr,« Il fallo che molli stranieri si 
trovino 111 una itaienie siuiazioni 
di illegalila h i favonio il loro coni 
vplgimcnfo 111 fcnomuiii di lAvoin 
nero diprecanelnsix alci dm-Ta 
epropnacnnin.ilita Musoiirntnii 
lo il blocco (alquanto teorico cis 
ma SI c visto) dei iiuon ingR.»i n 
schia .il!a lunga di creare nuove 
gravi dilficolla Per quanto para 
dossale pose» sembrate a quanti 
in buona fede o no si lamentano 
sempre del fatto che in Oermania 
cisono-tioppi sfraiiieniciicalS' 
dei lesidenii considerando anche i 
«omunitan-) la Repubblica fede 
(ale ho Cusagna di una certa quufi 
dnmmigrazione proprio conte ne 
gli anni del boom-doi Oiettulmrei 
Senza una cena qiianliia ili <orea 
lavoro extra tedesca ( si eskoia in 
tomo alle BOmiUi persone I unno i 
mote attivila produttive c molti ver 
VIZI pubblx .1 andrebbero in riff E 
soprattutto andrebbe in rifriliivte- 
ma pensiuiuslicii la cui solvibiliia 
tinnire dui seronilo detennm del 
Xftì in buona parte dall immivsio- 
ne di -forze freiaclie- dell numigra 
zione mediamtnic piu giovani c 
composte in peiceniu ile mollo al 
la di lavoratun aitivi 


Mobilitazione delie associazioni antirazziste, d)raiche e della Cgil. «Una tai^a alle vittime del tascismo» 

No a Largo Bottai Domani sit-in a Roma 

Un sii-in domei'nid in quelh> che secondo il volo della 
giunta c apiloliiia diventerà La^ Bollai e lunedi, in consi¬ 
glio un ordine del gHimo di Pds Cu Vetdi RipadiMeana 
c probabiinieiiic Ppi, Ad. Alleanza per Roma chiederà a 
siiiddco e giunta di tornare indielio sulla decisione presa 
Infine un convegno sull inlesa «vicenda» Bottai Sono le 
decisioni della nunioiie di len di rappiesenlanh di parliti 
Cgil associazioni antirazziste, ebraiche e democralicbe 


AAissAMDiui mareun 


Pirata del pc 

«Bill Clinton? 
Ho foto pomo 
per lei» 

■iiiisiJMM liiviiivD immagini 
|KniKv«r<ifKlit trumitt- una sihc-da 
iinivlim II SUI’ viiiIkc' Qiiclki di 
una s-K it-la di iiiInrm.ilKd I suoi 
iiIciiU-IiicIuiiIi-HJIIki barn 1 k- dall 
MI I .iiklii privali 1 rimile Iniomv I 
01.1 niin rio pv-rsiiKi a iiiviarc i suoi 
mc-uiaggi a luci n-ssc all.i Ca-»! 
Ulani a Ora lief) stillo scoperto 
Si traili di un liKA.inc sludunu in 
intniiiulxu iilcilliliv.ilo dalla Ui 
gus quasi (ii-r vaso Le Indagini 
liaiino im-so il via dopo che ri jiri 
inoMiK-mbn schiso esinloirova 

In (Ile SVI il mlitinik (tiroscnz-v 
un nil.inlininon non stella a sci 
(iinm inli-slain i-1 ronic di libera 
ricKK- chi- incannunciava lo 
■unpplodiim ordwi" ' inchiesta 
hii (inn.iio v un gKiv.iiio siuilciuc 
di iiifoini iliv a I In olire- v l'sicri 
I,littori del vol.mlino si (-scopi ito 
ossiM iiiihi il nnsicrioso ponio- 
liir.itcì lin,nniiosii-I li-immagini 
l«itnogtaliilic chi invivv.i le olle 
nisa loloi omponi mio al lonipu 
lei Intiivc-ro niliait-pioliahilmonli 
,1 Hliiiuiri ignare i loto di iivislp 

|Ulthtl 


Torre di Pisa 

Pende ancora 
Tecnici: 
stop ai lavori 

■ l’ISA hendt-o non lamie l\.ii 
de c pel la precisione di un m ili 
inolroc ITf-decimi IxiTonc di hs.i 
l.i sl.iic- col fioro «ispoco un ilti.i 
V'olia LiiiKiit segnali ix-g.itivi I ntto 
da inilinrc i rospciiMbrii dsicHKn 
dere per almeno qviartro ciiu)ue 
mesi i bivTin di consohciamnilo 
I inclinaziiinndel mouniiitnio m 
tutli V aimVv'nt.ilii mccak niniC inr.i 
di II inizili dei l.ivori -iill.ttosiKliivr 
Li n. dizzoziom dell tuie Ilo i vili 
saicliUcni siali coliegaii -kuli -m 
cor.iggi Dopo la |Xisa di SI KI nui 
rollile Hall di (jaru di (sihiiIs- cIu 
lumi IO ridono la |X ndeiu i d, ((ii.ist 
Uni cennmein la lasc dm (in vi 
ifcsci inlallila luiosvi-riKiirniiii von 
diovi nuoraggt In allevi di nn RI 
le rvanlM definitici bri Conni il ■ 1 1 
mxiikuwskv slava |ier (avvi ni.iie il 
(inverno nn progetto di - ilriiass,i 
mento Ma qm-sio iiKsktilc ni 
loittcr.1 1 lavori Acksso il C onnl.tto 
al liliali e anilala la sliiu.i, 1 1 min 
eia del Mmislro Pioluevi v iti'l sin 
darò rii Pisa Riio Hon.ini vkMl 
iwns.iie comeagRirnrol -sinirio 


■ KOtinlXxisRi» sbagkaia ^ 
gli,itt«niii F lioppu (Ree ipilusd 
!.a (ivtksan >i iBriiv ■caoHairlarap 
imseiil.il> Il nsiRiirioniaiilii.i/zi 
•tti (ImixIr c ckimxraixtie e 
(larliliili siiirstrai eviUro olhballa 
(gli chi R-n-ttcon-ramni .1 Roma 
)i>>i vnncsAlarv K «urutiHC cronRo 
1 1 - n i/HHK- eh l.-viso Bottai Vertli 
vfii itilo ette imiiki anta ipandn di 
iin gioimr 11 imniuK. Riitcli «ma 
eoimx .Ito ki giuni 1 exi dvuln ri vo- 
bifivcmvitti cktuttiItiH-mlinIran 
ne iRHi l.ivcnk Linxiidna ^ Pa 
lue MasnnotMnllgucribamihde 
visiiHtc sucuiilionsgiuiuiiwm 
le non Iw pcrien rh mraHlka non 


sta bene Perelunlereiheandaco 
e magpciranza tomno mlie«n> 
due appuMameim domani matti 
nask Inamezzai^annaVilbBor 
itbese dove duvietrite axseie la 
laQa dedicata aU ex genica e tu 
nedi dde^znne m Campiiiagbo 
fA-iché nS .romoiggio in cuna 
glio Pds Veick CufiRHiisli UfuLin 
Ripa di Medila e pnbabibnente 
anche Ppi AReanza pei Roma e 
Ad pnaoucfanno un onhne del 
gnirno n lui SI Unede che a Vale 
CjwIu nvcLCdiLaigoBottai nsu 
una laiga deihcala ale vatnniedel 
idsesmo pei carmpio a quei do 
centi che Boluu lece cacciale da 
«.unte e unvmnà lUhane Con 


una rolacnold- ncssumi clHede di 
irasaoiuovuole sfiduciare ri smela 
co -tetò-eoinehadcriioMarzul 
b deriU scgielena icgrooole Cgri - 
poteva peitoineno leitere conto di 
quel che gli tra scroto \ iftono Foa 
lane le reaziora doveva socpeiide 
reladecninnec dare alvini tempo 
e modo per disLuteme- Infarti icr 
za proposta deftinconho c è un 
convegno nidclto per f 27 sctiem 
biesulld -meonda-Buttai 
«Hdiuio votato a fa-roie pure 
quefltde-l paititochc doveva dilen 
dnc la lesettcìizd il iianit» di-l ca 
poGap c duertore dell fVrdd cl.in 
destala Gmnondo ciré inon alfe 
Fc^ Aideitinvs AdoUo tenigu 
deri associazione Mmam Ncaich 
uombauentideiglieru paria imhe 
a nome rii Anpi Aned Aiippui An 
fon FqiK-ue setti del ròsnvrii gli 
conno proprio grO borai k iKirettc 

dt (jiaiiipicfii (Rttfterk di Nero e 
non roto aRwIen conto rii urne 
trosceiid -La proposta scttita icn 
dalla gfuntd è -x-qiKidi superi ickili 
là mtemperonzu c kriole im^spor 
tunttnnaccmfnmti di Ionie sensifn 
htà <k chi due anni la Rutelli lu lui 
efesio ro una fono spmi-i .iniil.i-iLi 


sta e .intirs/zista VisH- le reazioni 
dia oncerioenmatezza ilsindavo 
deve capire eh» iron può ndum 
tulio II una qiicshoiic burocralx.i 
Ci risulta che in giunta Rutelli abbia 
chiesto solldòTielìl pulilKa Mancs 
-nino ha chiesto le sue diinivsxihi 
Solo 111 quel caso il suo .ijipello 
poieva ivere senso- Pin imrta 11 
ilea di Raul Murrienli di Rifvvnda 
zione SUI molivichc hanno spinto 
Rutelli -Il figlio rii Bollale nxnvbro 
della v'onvmevsionc jx r )K'iinbi]i o 
In sala tallii (Xililici kx.ili lo ascoi 
tòno verdi popolari |h 1 s Fmantn 
SI susseguono gli micrvciiii conti 
[inane oif arrivile cidc-uom di altre 
as.sixi.izioni 

Parla Rici.irrio l-ociki loitsi 
gliele della comunttl ebraica I 
siala un iniziatali infame Peninoli 

riimcntiehianM) clic ogni atticc’ a 
Rutelli C un vuki ut piu .i hitu Diin 
que-auoiHlaiinaio ma da Iratclli 
Senza cose plateali ma sttnbolK iK 
Abbninio (i.irlaio di icvisHiiiisino 
Fiiroa poco tempo la eira quello 
di destro (Ira e C quello di sinislia 
Va comliattulo hi un niixlo diver 
so E comunque res'a il folto clic 
(falla giunta ci aqx'tiavamo un al 


tro voto niagan inique loiiiio 
sei ■ 

Rina (jagliarrii Rilonriazioiii 
prei-icqnc Quesioiioiii lU qirr 
ciudinnsitulaco noni in |uic • 
lo gesto Da qui |iu-S|iaittii il so 
pcranieitto he muli izinm ik II i 
memori, che c]uccl i a| i IJrin ,i c 
fondata sulla resisi- n/.i c sufi .mii 
tasiismi) Lo i.imcllizioiu dill.ii 
iicolo della ccisniuziom iIh lodi 
ce Con qncst.i [ireme'ss.- V.igli.ii 
liniidici il >nwgiiodil 2 Tsilli ni 
bre in nn le lini inu-tail i presi-1 
re pel una nllessioiu snlliiitui 
vicenda Boll IK su I isr ismo ireii 
laseismi» C M iiziilki ci li- rii i 
prccivin I iCgili MoiKiHii.ii 
.inniegg ita t io soreo.|i,i p, uhi 
questi non e una Iwilaglii degli 
iblei ina rii lutti I (km Al iiKi I 
\Ktor Magi.ii ilil Mirili ISnlxr 
cl’iei |>er la (i.iee 11 oiisiglure ISLs 
mConuini ntaiiniini i m loidiiu 
del giorno -Il titticsfi r .i ni)-sli,m 
uno dei eailclli ehi -.ii nino nviii 
domcnie.i Ri-eiii Vii.-iHmno ilr 
rimano di Economia cmixiraliv.i 
Univervit.I di Bare- Il nomi di imo 
dei docenti e.Kxi.iti pei wtlon di 
Bollai 


t 











Una donna che si prastituiva per necessità uccisa col trapano. Il presunto omicida si è gettato dalla sopraelevata 


Scopre madre 
con l’amante 
Massacrata 


Atroce delitto a 
Davton, Ohio una 
bambina di quattro 


anni è stala picchiala a morie o 
buttata in una discarica dopo aver 
scoperto la mamma a letto con un 
vicino. Il lentbile tenario e staio 
descritto dal magisirali i;el corso di 
un’udienza durante la i|uale l'uo¬ 
mo, Ernest Vemell BnKiks, si e ds 
chiarato colpevole di ialsiricazione 
delle prove e di aver ostacolalo la 
giustizia. Brooks ha decLso di colla- 
boraie, la madie della bimba, 
Thenessa JoI)itii Kiichic. si ò delta 
Innocente dcH'assassinio della fi¬ 
glia. Eppure, a quanto risulta all'ac¬ 
cusa, sarebbe slata lei a picchiare 
la bimba fino a iarla moiin.- 
Theiressa aveva denuiu-iatu la 
scomparsa della piccnla S.iiuan- 
tha lo scoiso iugllo: in una lelnlo- 
nala alia polizia aveva detto che la 
bimba non era più a letto quando 
era andata a ^liaila. Agenti. iici- 
nl e virionlari avevano passalo In 
zona a seiapcia ma per giorni di 
Samantha non era stala trovala al¬ 
cuna Incela fino alla drarnmallcn 
scopetta ilei cadaverino martiinaiu 
In una discarica i^na d'acqua a 
un isolalo da cosa. È siala il prucii- 
latore della contea David Kraiice- 
schelli a ricostruire itvi la vicenda 
davanti alla coite: nelle prime ore 
del 18 luglio la bimba si era sveglia¬ 
ta ed eia scesa nel soti'aiiolu di 
casa dove aveva scuiwitu la madm 
e Brooks die tacevano l'antore. 
Theiressa a quel punta avrebbe 
massacralo la Hgii» di Ixttlc chie¬ 
dendo poi all'uixnu eli amiaila a 
nascondera il cadavent nolln vicina 
discarica. 


Una donna dalla doppia vita uccisa con un trapano elet- 
trico in un «bassov di un vicolo genovese, le inchieste che M9n9 !• Untato 
portano ad un frequentatore abituale della vittima: ieri a) scopra 
l'uomo si è ucciso lanciandosi nel vuoto da una strada so- 1 ^ 11 » 41 
praelevata. Un filo di maledizioni e di coincidenze per c-n-mmmmi-umumgt 
una vicenda ambientata nel centro di Genova. Sullo sfon- rscMdiCtuidutnUaMài 
do storie d'usura e di minacce, di vergogne e di paure. ■arwn mswctM adrtWacaeo 
Uno scenario di miserieedi passioni sfociato nella morte. 

dovMW poess* irMIta «UUm si 
dame sfl strozMI, I «ita It 
niMcdMiM. U UgwU H «tt 

«c«pi«tdo Mita d'MM Una 

laMgla laaasaaa aaaoaipatta 

acaprie ki «Mtl 000)1 latanda 
palilata la propriaMeeaa Maaa. 
i>adtaknaiiilofaaaalpartp«l 
■ourt 0 <1 <MW da papaia. MM 
Sparta a otaia teaparto aa 010 « 
piaoMtl al aatartltill Parta 
boi0iaola dasaao toM al Sara 
oaaUiialpataaatptawliaiiao l aa 
par otianliiata lootM a oa I 
{•cavano rfeiMnasa aaa biiaratol 
datZMalinaaa. 


_ DI>LL«Nt>STR* HSÙSZiOWt _ 

■>fl0 PMIMJII 

Adesso sta proprio clienti in (luell'oi^usto spazio di 
Hr^yÉI^I divenundo quei muri ammuffiti e d'amori pagati 
pasticciacelo bruito Oppure saiS stalo II senso di piei.-l 
de Vico desìi Indoratori, uncamig- diventalo amore e forse possesso 
gk> dei cenilo storico genovese che Ottavio Salis, elellrlcisla, spo- 
Mrutio c lastricato, leggertnenie in s»ib « P»dre di due figli, avrà pro- 
dlx:esa. un vicolo dove il sole.del vaio per quella donna costretta a 
buon Dio, come diceva De Andre, vendere il suo coipo. Oggi a legare 
non da i suoi ragtf. Era un merco- due vile perdute sono sopraltutio 
k-dl sera quando l'uliinta •lucciola- coincidenze, 
di Vico degli Indoratori ha laaciato ha bistro di tare qual- 

Iddoie della moitf in un -basso-, uhe iavoreiiu nel -basso-, lui che la 
Un delitto come unti: il letto spo,- «nosee e la frequunUt, che lascia 
co di sat«ua, un accendino ap- 

IMgglato sopra un pacchetto di Ms, P" P®,' continuare 

«ria twtfgfia df aitisM, urta <ff Mar- •‘"«'’o * “ 

Uni, una d acqua mliteraie, un ht- *P^'<> wilo quel letto, 
chiare da osl^a. una ntaitclaia di f mantenere un;, pre¬ 
caramelle. una vecchia radio e. in- 

..>,i„.ii/.«.u. Il ««ni. rioii. I SUO ferrodel mesuero SI, e-iairo 

pHirSS, S'ifS— 

■ ' " “ sfillies;'per aver ilo quel tocco 

' ft«-')i 8 'riih('<intri iin tnern ehe i 
MwmrtW tf lWI '0 juolocchhwn nuscivano ad «pn- 

M lp acopoftadellp ^lillgvltà ntwapMaSul era diventato cliente 
deirt^'iaa pioainuM di nerct^, ^io«||a, «m qualcosa di 
l«o«lluta pur coprirò Uri debto p,o. Adesso le avrebbe fallo uno 
consatto cor, gli usurai dal conw- ^iporw, avrebbe abbellito quodo 
gno motto cinque antri prima. F/a j,.ai,tinaii)ai 64 tosso di Vico degli 
l'altra sera, giovedì, quatxloquesta inao,e„rt, dove la notte, a pan-n- 
vicenda e diventate un pasticciac- me. Uvwsva un omosessuale 
fio; ruomo indagato per tl deliBo q| pjnno iroveio dei graifi sulle 
di W’O degli Indoralori SI é gettato nella sua abitazione al- 

noi vuoto da una strada sopracle- punì indumcnii macehuni di san- 
vaiu. una delle tante che tagliano II ^ divuinaio abulico, 

paesaggio genovese, ed fi morto impauiiio. L'onta lo aveva 

pix tie ore dopo all ospcdale di om,ai sopraflaito. Aveva gli occhi 
Samplerdaiena Era II proprietario jei figli addosso, pupille cito lo se¬ 
dei trapano efetuico, era il compa- compagnavano ovunque. Eaatia- 
gnosc^odciladonna. iivenie come gl, occhi dei figli di 

tliissA quale filo maledetto lega- ,A„iuiwll 8 - che accanpagnavano 
va le due persone <lal momcnio donna ogni giorno in quel -bas¬ 
che si sono Incontrale quasi per su. c le lornuvanu alla melile ogni 
caso. Lei. owciiciiic quarantenne volta che apriva lastiamintisculae 
dalla vita venduUi. lui cinqiianien- [jovr-ra alcova. (Coincidenze, solo 
ne semirilce e laborioso Sarfisiato coitKidenze. gueile del sospetti. 

Il suo sorriso ambivalente, venato prima di lutto, ombre dilficilc da 
di malinconia. Il sorr'iso die ogni cancellare, ombre che seguivano i 
mattina Luigia Buirelll destinava ul- loro passi distratti nella citta, ognu- 
lA figlia di diclassclle amile al tiglio no c<m i suol pesi, ognuno con le 
di venfidue anni colando il segreto |»opric aiqtosce. Colnctdciize Co- aweiihncnli. Ha pceleiitoandarse- 
delsuo.sporcomeslleteeilsonlso me quelle di ieri. Nella nelle (»a- ne per sempre con -Antoneits- 
che Luigia, diventata -Antonella., vio ^lls si s|)egrre In una stanza senza lasciare mvi parola senta, 
tigli; ptinicrùBio distrilxiiva ai del proiiUisoccorsodiSampierda- senza dite si o no, scitza dare un 


Coppia nuda 
in autostrada 
a cento all’ora 


ftoUc btfi «kooU lulcU BofrMI « (>ruvta Sdft 


Mirtc FfQr*/AnM 


pt^to ai massimo, senza cinture 
di sicurezza, e senza vestili Por la 
coppia californiana che voleva 
provare il brivido del sesso c della 
vefocild al tempo stesso, tulio fi an¬ 
dato bene lino a che la stradn era 
dinlla. Ma alla prima cutvti sunu 
usciti di strada L avvenlura dei due 
•amanti dell'autosuada. nini fi sta¬ 
ta una ragazzata. Lei ha :fri unni 
mentre dì lui non si .-onoscc 1 ct6 
ma si sa che era ubnoco. I due so¬ 
no stati foiiunaii se si pcnstt clic 
stavano vi^iarido ad alla vvluciia 
su un'autostrada che anche nel 
cuoce della notte fi mollo trafficala. 
La donna e stata scaraventata fuori 
dalla macchina e ha riportalo solo 
qualche graffio; il suo partner fi an¬ 
cora all'ospedale. L'uomo fi .stalo 
accusalo di guida 'si stato di ubria¬ 
chezza. 


A nozze il fisico Hawking, occupa la cattedra che fu di Newton 


-•'-v.'-w- m 


presa Sl<-plicn Hawkltq; si iiina- 
inora di Èlaine che petagru era 
.gKMala ;id uno sciuaraio die nd 
igg.k invenlfi piopiio per hii ilsin- 
KHzz.ilurc vocale, leii. I nulrimu- 
nki Keff ulTKio unagrMe di Cam¬ 
bridge. Li cniniHmu sarà s^ila 
da una -gxrnotfizionfi- nella chiesi 
dt.Sc Btmiab.iscdauniicoviinenlo 
mitra ccnlu>.ito di uspHi 

-E mccavaritosu. Ho S|iosalo la 
dinuiu che amo*, ho drdriarato il 
gtiiKi do,» fa rcrimiiiiia eivge d» 
v.vui nd Ulta cinquanibut dì pai»- 
lo/Vi 1 - giornalisli. La neo-sposa. 
EJanii- Mn-iun. tra 45 armi (cinque 
HI iiiviiudiJane> Alla pari dei Ire 
figli I che VI sono iffiiilali di psesen- 
ziaiv alle seconde nozze del pa¬ 
ri,el..Xm' inni Ira ntbboacediatu 
ililxitin grado il (bsirzàr.-dleplwn 
-liiiilemrat'iaUt-èui predaalciczp 
cÌK- ,urfi tiudcorindiaie e si balta 
ik-lli' HtcvM- {nere che (ranno dé 
vii litio 1,1 inislro casa... Èslatumul- 
lu iiMlcotnigliah^. 
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nel Mondo 


LA CONFERENZA DEU’ONU. 


Approvata all unanimità la dichiarazione finale del summit. Il successo europeo 
Per la prima volta 189 paesi approvano il principio deOa libertà sessuale 


Le donne vincono 
e incassano diritti 
Vaticano deluso 


La più grande riunione delle donne nella storia si è chiusa 
con un successo. Per la prima volta 189 paesi hanno rico¬ 
nosciuto il dirìRO alla lil:«rtà sessuale della donna. Il Vati¬ 
cano approva ma con riserva: <Cè un esasperato indivi¬ 
dualismo. Troppo spazio alla sfera della riproduzione<. 
Grande successo dell'Europa: «Finalmente - ha detto la 
ministra Alberdi - religione e tradizione non potranno più 
essere usate come alibi per discriminare le donnea. 


DALLA MOSTI)* INVIATA 


■ PFCHINO. Aria di stnoUlltazlo- 
ne nella citiadelia della Conteren- 
za. Lo unirne delegate si aggirano 
cun aria sfiersa tra le sale ed i corri¬ 
doi. nic di documenti e comunice- 
Il suimpa giacciono abbandonati 
gwr terra. Da ieri il mondo ha latto 
un passo in più verso la parità tra I 
sessi. La più grande riunione di 
donne nella sloria del mondo si à 
chiusa Ieri con l'approvazione del¬ 
ta piatlaloima d'azione (ISO pagi- 
nel e di una dichiarazione tinaie, 
quest'ulttma approvala all'unoni- 
loitS. CI som vcÀiU 12 glomi di la¬ 
voro, lOOoiedlrlisctJseioneediliil 
senza (Ine peichi 1189 paesi pre- 
senli alla Conterenza accettazseiD 
di considerare I diritti delle donno 
come diriili umani. Per la prima 
volta al parla di libeHà aesauaie e si 
dcnuiKlana lo numerose violenze 
Hiiblie dalle donne IP vaile petti del 
niundu. U Platialonna rlalfeima 
clw 1 •doliti ilpraduiimd (ondano 
sul ntaloéiinenio dilnjw ^cop¬ 
pie degli Individui a decidere ilbe- 
camuittoe lesponsabllmenie II mo¬ 
do, Il mumenio « il numero del II- 
gli. Il loro diruto ad avere tutte le In- 
Itirmailonl ed 1 mezzi per lare que¬ 
sto' La r^igione c la Indizione 
nun possono più essere considera¬ 
le dei validi alibi per pratiche di 
niiitilazìune sessuale e di discrimi¬ 
nazione. 

A Pechino U parte del Icone l'ha 
glocain l'Unione europea che, ca¬ 


[Slanata dalla battagliera ministra 
spagnola degli AKart sociali. Cristi¬ 
na Alberdi Alortìo, ha tenulo il 
punto terrm su principi Itrinuncla- 
btll come la polìtica di genere e la 
libertà sessuale. «Oggi linalmenie - 
ha detto la ministra visibilmente fe¬ 
lice - abbiamo un teneno comune 
su cui lavorare anche se provenia¬ 
mo da cuUuie profondamente di¬ 
verse. E in ogni patte del mondo 
slamo stale tempre discttmlnaie 
Oggi si riconosce die nessuna cul¬ 
tura nessuna religione pud essere 
l'aJlbl per la discriminazione della 
donna-. £ la prima volta che l'Eu¬ 
ropa giocà un mole cosi importan¬ 
te ed unitario in una conferenza 
delle Nazioni Unite. Non a caso, 
proprio net giorno di chiusura, è 
imervenuia la prima ministra nor¬ 
vegese, Grò Hsrtem Bnjnlland. uno 
del paesi più all'avanguscdia ttel 
ragglunglmetw» <MI«»{Mrttt-in. I 
vcari -La donna - ha lieup • ncin 
acèeliMtpiù di eaaie MrCrliMita ' 
unadBadihadl serie B«; ' 

Nonoetanie l'euforia rimangono 
le riserve, le malefiche parenieii 
quadre sono snic eliminate enrn- 
pletamente ma cinta ttO paesi non 
hanno rinunciato per s porre le 
perptesslia finali sul documento 
Tra questi 11 Vaticano che. per voce 
della gelida capo-delegatlonc Ma¬ 
ry Ann Olendon. ha annunciato II 
suo consenso generale alla Piatta¬ 
forma pur mantenendo -alcune 
abiezioni* -Alta mia delegazione - 


UpollsiafMM 

MllaTlaMMIMM 

MHHanliairtMortltli 

—ficwt 

Capirei»eeliKidii iS i con le 
cenciMiane detti Ceefetenia seMi 
denia. a pIttEU TItMwaan tt a 
verMeete «eia ai qaefl MMMtt 
ette par due eenbnaia e nMoa M 
eetertra r ttiiil i ne'ws s er e aSelii 
iiiM I IMI « eMae-Utttt ittMlaMa 
dal liMmcMa «ittattanwa 
amtileam, attaten tottei, ha 
maaaoln Mia aiealta lavaUnttna 
< candsrwa ditta -gallBea 
«apraailM ehi bapèrM wi esU 
IdlnttailiiMliiaigion srit 
donna dnaiL E gitiM di ataam 
laimaM dMla partala, a riuadiaa 
partala par «ttàgua mlttutt <« 
aleimaaattnaladllurMetMal. 
tumai, atta AM araaacMAata 
eaaia dilagMa M Ceatarama, a 
alala ittMdata dM ara già laidL U 
peittaleevevaaidlttaredlt er tv tti e 
aiaMlaiatlemtfMaid,iu 
l'amtlaia dM ffuppa'Attrina al 

asntala « (Ha-aiailduiata dlMa 
a al a UndWa a pramatSi ta «IM 
nea aaiMa ramala M pusza 
flanaaiM Mp mawiMl 
aMattatllMp. la «Teendi al a 
ehhaa gli Itti AM W priM d 
ptAtttOAA AI dMIUMM etAMA 

eaalio li pattile A di laiiaAo 

cemmttWAas dada ApaalM 



nel quale le dtaeionl della dichia¬ 
razioni dei diritti umani sono appe¬ 
na accennale, coam per esenti 
I obbligo s dare spedala cure ed 
assistenza alla maternità-. La Santa 
Sede non a soddisfatta dell'accen. 
lo posto sulla sessualità: -L'ossessi- 
vità - ha detto Olendon - con cui 
sono stali proposti Ipioblemicon- 
nessi alla npsòduiitviià ha danneg¬ 
gialo la discussione di cose più im- 
portanti. Per me. comunque, nni ■ 


riferimeniialasaaiualliàrigtMnft- 
no coppie sposale ttel sacro vinco¬ 
lo del nHdritiKMM. Tra i bocconi 
amari mandati giù daBa Chiesa 
cattolica €'« iNetimeMo a ^Hveni 
«pi di famlglit-. im'aHermazMMve 
che porrebbe apitte la pena al ri 
conoscimeMo delie coppie omo¬ 
sessuali. Anche se, proprio su que¬ 
sto ttoMe, c'è da tegisnie la boc- 
claiuta del pasagrato sutt'-sriema- 
memo sessuale-In cui si aHetmava 
il dàino a non essere dbcriminMi 
in basa alle proprie preferenze ses- 


siMiL ^e assoclmion! di Jmhi- 
chezi totfodichiarale ugualmenle 
sodAsMie: ^ la prima voHa - 
hanno deno - le Nazioni Unita 
hantto discusso dei nostri proble¬ 
mi-. 

Ora saia compilo di ogni singolo 
paesemnere ài prancs gli accordi 
lag^uMi. E le Ong <> Organizza¬ 
zioni non govemai'ne) gli sono sui 
piade di fuena. <ua«i 6 Piattalce- 
ma è drriudenie - dicono - ed ha 
làv làiguaggio embiguo. Ma vigile- 
lemoaSinchi sla lispenalw. 


P iligpl e talli rl r im 
ctMMwMib 
C atttawtt w mewgiile 
hM dante 

Ansi QiverVAa 


La città divisa tra tradizione e ansia di modernità. Discoteche stracolme. Una giovane modella: «Sogno TEuropa* 

Pechino 1:^ night, un tuffo neÉ^Oeddente 


Cala il sipario sulla Conterenza delle donne e Pechino ri¬ 
piomba nel caos quotidiano. Le mille contraddizioni di 
una cinà divisa tra tradizione e modernità. Permangono i 
segni del regime comunista ma i giovani vivono nel culto 
dell’Occidente. Viaggio nelle discoteche a ritmo della mu- 
.sica tecno. Una modella si racconta: «La Cina è ormai mo¬ 
derna, si e sviluppato li senso dell'Individuo. Sc^no l'Euro¬ 
pa, quando sarà facile avere il visto verrò subito». 


OALLA NOSTRA INVIATA 


m I«•H1N^.) Assomiglia a New 
York la l’echino by night. Le grandi 
sitadcsonocospanie di luci, sopra 
i |kilazzi Doneggiano enormi label- 
V>iii (lubhllcitari dai colori ^ar- 
giaiul. I taxi gialli corrono su c giù 
ciiiiic inccou birilli impazzili, per 
fondarli tiasla alzare la mano. Al 
coiifionto lo lilcIdeBe.che avanza- 
iHi lenlanienie nelle corsie prefe- 
leiiziall,sembrano uri hJllo nel pas- 
S.KO U- Bovi paicheMlalc a deci- 
ne all ogni aiuolo della strada. So¬ 
no anewa uno del principali mezzi 
ili tixomoztone. i cinesi pedalano 
nel Iruffico più caotico a rischio 
il.-tia viid con le macchine che in- 
il.ioiluiiu ogni due secondi per 
non invoslltir Nonosianie lo spie- 
(Hincnln delle forze ileU'ordine II 
c cxk-i- dellu strada è soltanto un 
imifonna Per ImliimM cittadini a 
nsiwiarc le regole sulle grandi cir- 
eonv,-illazioni che girano intorno 
all.i mult<'|x>ll sono .sblemate delle 
sutuo lesine da ixiliziotto. In Ionia- 
iianza M'inbmiKi veto ma nessuno 

cdiiiiJùeuso 

Ila («SI Rcr hlnci toma alla nor- 
m.illi.ì. .Si ehiiKle 11 -sipario sulla 
(’otilereitzn delle rionno. le lOmila 
sltaiiK-n-clH- avevano invaso lacit- 
w luw-wtio Bit aibcghi, un po' 
-a-ciLv- dai oonu slniliwliTicl. o vo¬ 


lano a casa. Finisce II grande busi¬ 
ness che ha lotto lir-vitare prezzi fi¬ 
no all’Inverosimile. La città ripiom¬ 
ba nel CAOS quotidiano senza le 
targhe aliente che erano state im¬ 
poste dalle aulurità durante i lavori 
della Cnnfcmnza per tendere g 
traffico più scoirevole. I tassisti le- 
stano senza clleeu e aeou mance 
(che qui sono proibite). E cala, 
improvviso, il .silenzio sui ineivallni 
deila seta, che In questi giorni ave¬ 
vano subito l'assailo di aLquàunlI 
.senza freni attirali dai prezzi .-trac, 
cialt di cachemire, giacche a vento, 
piumini e quanl'allio. (Tuua tolta 
tabbiicala qui in Cina da coiiifM- 
gnie straniere e poi tIvendiKa a 
prezzi alll.s,sliiil In Occidentu ). 

InmttZMttI guado 

Oggi Pechino è ancora nel gua¬ 
do. sirena Ira II passato ed il Ini uro. 
Da una parie la piazza Tlen Aii 
Mvn, |>l(i piena di pollzioill che di 
tuilstl. la salma di Mao. i megafoni, 
siile regime, che pei le strade npe- 
tono, a mo' di riloniello, le racco¬ 
mandazioni delle aulorilà ni v Kta- 
dini «Non spulale per terra aNeirti 
al traffico, ikv-oiii pugnale gli aiizin- 
lu. -• Dall'altra le KL-rrari esimsio m 
veliliia. I negozi di elelinnikri. le 


antenne parabofiche càie spunta¬ 
no sul tetti di case modesle. i gnU- 
toclcli americani e, soprattutto, i 
giovani Lines, vesrill airoccfdenia- 
le, lontani anni luce dai loro 
lori, Molli di kw> hanno sludiatD. 

lavorano per le cOfiipAgroesàanìe' 

re cite tanno affari qui ài Cina, di 
giorno guad^nano. la notte si 
varmo a divertire. A Echino ci scs 
no Ire dlsLxXechc. quHto frequen¬ 
tala dagli vuppies. si chiama JJ.'S 
8eijliig. l'hanno irperta h> scorso 
dicembre nella zona nt^d-cwesl e 
do allora i sempre in piena attivàa. 

«balla 

L'aKia, più In voga tra i gknanis- 
sam. si chiama Nighfman e pud 
comenere lino a tiemila persone. Il 
prezzo è abbordaUie: lOmila lire 
ccxttpresa la consvunozlone. Lam¬ 
pade siioboscopichf. Itici laser- ef- 
leni sptclaV. ovuncfje la puUtttcàù 
deda luna BecksoBudweéer. Nul¬ 
la < 1.-1 invidiare od un bccric nottur¬ 
no degli Stati Dnlti, Unica nota sto¬ 
nala la presenza, ossessiva qui ài 
Olla, di poliziotti in divisa che. àn- 
ixsiiii. osservano i ragazzi e le ra¬ 
gazzo Itallarc. La musica tedio àn- 
pcrversa con K suo rilino mortei- 
lauto. E gli awEsiMl si (fimcftano 
HI piùa. ve.àul più o meno come I 
kmi coetanei europei Un po' im- 
puci.ili I lengono ie gambe fcfinc 
c iiiuovuno sok> il coqto). un po' 
nttuimboUui (guardano tutti nella 
slewia direzione), rnoBoentusÌBsIi 
con ie broccia elevale coslanle- 
nM-rrU- m allo tn scqfm di vittoria. 
Pocltissirae à; dmtne sole, lln ta- 
gozzo con la felpa deOa (tap (la 
noia calerla ainetlcanadi abbi^à). 
menu» ilall'aliudi una ànpak-Mu- 
la invira gli ohri aKaIcnatsi. 

(Ina giovane con à tefetonàio 
che «piHki esce frelloinsaineme 


dal krcaie. Si improvvisa una krtte- 
na ccà) i biglRnL in palio c'è una 
lÀciclella. 

L'esANziane della ricchezza sla 
diwnlando uno degli sport prunài 
dagl under ireMa. Al'àigresso di 
ogni discoieca c'è una bacheca, 
dentto sono esposte delle bottiglie 
di brandy, si tratta <h Equoiì pregia¬ 
li che costano cica àOOmlla Ine £ 
la mima moda qui a Pechino. Oi 
yuppés prenotano un whàln' <li 
maicaechsedonoche va messo in 
bacheca con lanki di nume e prò- 
lessKifie deB'acquàenle. Ibi modo 
come un attiD per sfoggiare ric¬ 
chezza l'usanza vuole che Tac- 
qurense si ptesMd ài dbcoteca 
dopo molli gKtmL p^ii la bottiglia 
e la lasci rneoa piena su] tavolo. 

0x1 Hua ha 22 anni e fa la mo¬ 
della per la -Mew Sita Road Mo¬ 
del», una delle più ^andi agenoe 
delta Gna. Ha ù-rotto dercrinàuAo 
e gli occhi fitttà. Sogna rEurapa. le 
striale <fi moda, ma è anche mcÀo 
Itera del suo paese: mollo àn- 
poftantp - dice - de d sia questa 
Con teren z a dele donne pelchè 
eoa hrtri possono «edere Come è 
camblMa la Càia. Otri a Peditno si 
è sviluppaM un senso del privaài e 
dell'àKlIvàlua Oia sànm inodei- 
in-. I moddS e le moddle defa- 
genzia. 3S persone a conbatto Ba¬ 
so, vreigooo ttiU dalle dasa me- 
ebo-ake. I genitori sono insegnanti 
àige 0 ^ o ricoprono incaiìcln go- 
vcmaiM. fÈa ndTesadio - rac¬ 
conta Gho Hua - poi un anùco mi 
ha .ufseiito di rentaie ciuesta stia- 
<b ed eccomi <|iiL Mta madre non 
mi ha osiacolalii. anzi Mi ha detto. 
Io non ho avuto le riesse possibli- 
tè. beata le'* Ma c'è anche chi di- 
sprcsaleerigàùiim'ildeliBsuala- 
inigBd: -I miei smo poveri - dire 
Chuan Naie un ragazzo tb 28 anm 


- e molto igncanlL Non possono 
capàe la mia scelta, peiO ncn osa¬ 
no mettere bocca. D'altra pane me 
ne sono andato che ero molto ^ 
vane». Lo slvendio è buono, so- 
pcalluKo per gì standard della G- 
na. Una lagaza o un *tgà^ può 
guadagnare anche 2 milioni a sfila¬ 
ta. Ma In un paese tradizionale e 
miaagino coAie <ques>0 tare K mo- 
<leUonon«un lavoro ben visto: -CI 
sono q^K - racconta )ùt Zhl He. 
26 annL pechavese -che pensano 
che un uomo non deUia fare le sfF 
Me equàidi ti guardano stono. Ma 
c'è anche chi d Invidia mollo. Ed 
è dura anche per le donne, di soli¬ 
lo desttnate a maMinonl precoci: 
dfon penso •£ posarmi - dice 
Gl» Ito-nè vi^io avere figli. Pei 
oia sor» fidanzala con lui (indica 
%i Zhl He) ma è picmiiiorio (ri¬ 
de). OopoiàO anni mi portò li prò- 
UÓna. ora vcgbò pensare alla car¬ 
ràia. viaggiale. Mi piacerebbe an¬ 
dare a Milano. Fotse fra un paio di 
anni qui saiù più taefie ottenere II 
passapono individuate ed il visto. 
AHora «end. li nritoè Claudia Schif- 
ter». 

LatrttifizIOM 

La tradizKine pesa come un ma¬ 
cino sula testa <lelle donne cine- 
ri. Ai'Htlemo dei malrimonio vige 
una regola ferrea che vuole una 
donna subalterna afi'uomo. EI gio¬ 
vani rwn sì dìscostano da questa 
mentalttà. Xu Zhi He assume una 
espressinne seria quando si paria 
delta parità tra i sessi: -Nella iradi- 
zrane cinese --lice - è l'uomo che 
guida ta fatica. Quindi non sono 
motto cunviMo che abbiamo gli 
stesa dàlHl Però sono disposto a 
lare qualche lavoro dì cosa quan- 
<lu mi sposerò e se nù andià-. 
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L'alto metà 
del deio 
sa negoziare 

j iÌMiHrikReMe«iTiiiiraiXi 

P RIMA DELLA Conferenza, Maiy 
Ann Olendoti, capo della delega¬ 
zione vaticana, aveva scritto: il 
vecchw femminismo radicale è 
finito, alle soglie del Terzo Mil¬ 
lennio sta finalmente nascendo 
un nuovo femminismo-iniegrale-. E Navar- 
ro-VaìIs, direttore della saia-stampa vatica¬ 
na, avreva annuncialo: a Pechino si scontre¬ 
ranno due visioni del mondo, due femmini¬ 
smi. 

In eftetll mai come in questa Conferenza 
il femminismo - il orecchio- femminismo 
radicale - è stato presente e visibile e in¬ 
fluente nel combattere la sua battaglia con¬ 
no gli ini^raJisml di ogni genere (econo¬ 
mici, olite che retiglosi). Tanfo visibile che 
per la prima volta nella storia dell'Onu la 
paiola «femminitmo» entra in un documen¬ 
to ufficiale: nei piano d azione i gruppi fem- 
' minisii vengono riconosciuti come attori 
' necessari per la realizzazione del piano 
stesso. 

E uno del punii più deboli, conlroverl e 
conseivatori del documento governativo, 
quello che tratta delle risorse economiche, 
è stato Invece affroniaio dal -caucus- delle 
organizzazioni non governative con chia¬ 
rezza. Sopraitutlo. con un accordo di fondo 
davvero confortante e mal realizzato nelle 
precedenti Conferenze tra donne de) Nord 
e donne del Sud dei mondo. Il -caucus- ha 
diffuso una sua dichiarazione alternativa, 
che dice In sintesi: è il ■mercato globale» a 
cieare povertà e degrado deireco-sistema. 
e «l'economia globale- (controllata dal 
gruppi finanziari Intemazionali edalle <or- 
porailops- transnazionall) a disegnare un 
ordine economico che aumenta nel Sud 
del mondo la povertà e, nel Nord, la disoc¬ 
cupazione e l'Insicurezza sociale. Qui af¬ 
fonda le sue radici 11 fenomeno mondiale 
della femminiliuazione della povertà. Per 
questo -i dirlto economici sono dirini urna- 
ni-. 

In realtà ta Conferenza, nel suo comptes- 
; so. e Siala meno conflittuale del previsto e 
I tuttavia, paradossalmenier più politica. La 
I discussione Infatti si è concentmia su alcu- 
' ni -temi sensibili-, di fondo. Il cui potere di- 
I rompente è quindi emerso con maggiore 
evidenza. In primo luogo. ì diritti umani e i 
' dirinissssuali. 

Equi l'Europa ha giocato un ruolo deter¬ 
minante, combattendo per lo più da sola 
una battaglia dura in difesa del principi e 
del diritto. Una battaglie non del lutto vinta 
(non e stalo riconosciuto, ad esempio, il 
diritto alla libera scelta del proprio orienta¬ 
mento sessuale), ma neanche persa. E non 
solo perchè il documento rmalè non arretra 
rispetto a punti conquistati nelle precedenti 
Conferenze. Trovo ad esemp» che sia un 
importante passo avanti avere smascherato 
nel dibattilo l'alibi di una «divrersltà cultura¬ 
le- che seivie non a rispettare di più l'altro, 
ma a negargli invece i più elementari diritti. 
Mi spiego: può essere accettata la mulila¬ 
zione genitale o l’impossibilità per una 
donna di accedere all'eredità in nome di 
una differenza di cultura? 

Questa volta, nella battaglia pur I diritti 
umani, gli Stati Uniti hanno tenuto una stra¬ 
na posizione, molto defilala e neutra. Forse 
perché già si prevede nelle prossime elc- 
. zionl una vittoria del conservatori? 0 per- 
j chè le ragiom economiche hanno Imposlu 
! un baratto tra-diritti umani-da una parte e. 
I dall’altra, affermazione di una logica da 
1 «m»cato globale-, che vuole la libera circo, 
lazionedellemeicima II controllo del corpi 
e delle persane? 

Ma se l’Europa è riuscita a combattere 
questa sua solitaria battaglia è anche, co¬ 
me molti osservatori esterni hanno licono¬ 
sciuto, perehé i suoi movimenll femministi 
sono riusciti ad avere un’uniluenza vera 
sulle delegazioni. In realtà sia la Contoren- 
za che il Forum hanno mostralo giianlo sia 
cresciuta in questi anni la capaci!.) nego¬ 
ziale delle donne. Non sarà per caso una 
nostra -virtù naturale“che viene a galla? Nel 
suo saluto al Forum la birmana Aung San 
Suu Kyi, premio Nobel per la pace, ha det¬ 
to: "Secondo un vecchio pregiudizio le 
donne parlano troppo. Ma sarà daw-ero un 
danno? AiKhe le ricerche scientificlie srv 
stengono che le donne riescono meRlio 
nell'espressione verbale e gli uomini nell e. 
spressione fisica. E allora non sarà meglio 
che le donne risolvano i coiifliiii con il dia¬ 
logo e che si tolga agii uomini il vizio della 
violenza?». 
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&e^iere Fiat sì^ifìca cogliere 
l risultati di una passione per l’auto 
die si fa ogni giorno più entusia* 
smante. Ecco i risultati di un grande 
progetto: Fiat Bravo e Fiat Brava. 
Due auto diverse tra loro, per soddi* 
sfare senza compromessi ciascun 
desiderio automobilistico. Due auto 


diverse da tutte, nate da una scelta precisa 
farvi scoprire il piacere della scdta. 
ftlfcl. Fianchi m^cdosi e aggressività delle forme 
Fiat Bravo, la nuova compatta a ì pone. 

Linee morbide ed ammezza degb spazi Fiat Brava, 
la berlina fasiback a 5 porte. Due personalità uniche 
in ogni particolare, a {utrtire dai gruppi ottici 
posteriori “a ^obi luminosi” deUa Bravo o 


“a gemme” della Brava. Grande anche la scelta deglir 3 
allestimenti: 4 livelli per entrambe. mq 

CONFORT. Abitabilità ai vertici della categoria, in I. 
ergonomia dei comandi, assenza di spigoli, sedili . it s 
studiati secondo avanzati criteri di abitabilità, tfl*l 
3 poggiatesta integrati nello schienale posteriore, in.m 
portellone posteriore azionabile anche dall’interno, non 
grandi capacità di bagagbo (fìno a 380 dm’ sulla Bravammo 






ALLESTIMENTI 

S, SN, 61, Mr ' 


Grtgto Sassi nifn. 
Black Ink mat. 
Bassa BaraaMinia4> 
Barda RalMi,iMt4 
Azzurro Zenltli Mtt. 
Blu HeraMIc 
«aAo Supargamal. 
Grlflla Da«asniat 










MCUMIZJL Fiat Bravo e Fiat Brava anticipano le 
nonne CEB curando ogni particolare in fono di sicurezza 
preventiva, attiva e passiva. Dalle barre laterali di 
rinforzo alla traversa antìnlnisione bagagli, dal 3’ stop 


(la cui introduzione obbligatoria è prevista da) ’97) 
al sistema Fiat F.P.S. di prevenzione incendio. Sono 
disponibili ABS e airbag per guidatore e passeggero. 
Di serie Fiat Code, li sistema digitale di blocco motore' ^ 
a prova di furto che rende possibile 
la riduzione dei costi assicuratili. 
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B ahoora di serie Tautoradio progettata in esclusiva 
per Fiat Bravo e Fiat Brava e integrata nella plancia, 
1) nuovo lmpiann> di climatiiizazione con 12 bocchette 
e II ricircolo In grado di escludere Tarla esterna. 
PMfMZIOIII. La scelta è tra due nuove 
fami^le di motori a benzina, tutti plurivalvole, 
con punterie idrauliche, caratterizzati dall’otrinia 
our^a di consumo e in grado di soddisfare 


COiOW. lutti esclusivi, di forte e (agevole 
impatto, in linea con la personalità di 
ciascuna: in tonalità più vivaci gli 11 cc^ori 
di Fiat Bravo, più calde i 13 di Fiat Brava. 
KOIOWA. Fiat Bravo e Rat Brava nascono 
a riciclabilità totale, secondo il sistema 


Ttute le informasioni su Fka Bravo e Fiat Brava su /ntemet; WWW.ITS.IT/Fiat-Bravo-Brav 
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nel Mondo; 


Mandela critica 
I alleati di dovemo 
«Siete razzisth 


•Un iMitIto di UmoM «H cui tanno parta un pugnodi 


nzdMno>. E ancora: •Un’otganitzMiena politica 
docna dlTopoNno>. Coai II pratidanta audaMcaiw 
Naiawi Mandola, cita è ancha laadar dal primo 
partitodal paata, l'AfMcan itatlonal eonciaaa 
(Ane). ha delInloraNrolori-InlMn quattro divaraa 
occatloni -eli allairtidi govamo dal NaUonal party 
<Mp). paraltro II aaeondo partito audaMcano. H Np 
(al poterà par 40 anni al tampi dai'aparthald, par- 
ptdguldaraH c an i Ma w a M opwprio l Bita m aa 
Mandala) rappraaanta l'ala mai» oltranzlatadal 
UanoM, ad A appoggiato do un gran tMmero di di 
maOccI, altra eha da alcuni nari modar a tl. Motivo 
dal vManto attacco, la radataim chall Np- ma 
ancha tutti gg altri partM-oppongonoal progatto 
di riloniw acolaatlea voluto dall'Ane. Duo I motivi di 
aoontio principali: la aeuota privata a-aoprattutto 
-la cantrallziaiicna daWInaagnamantc, con cpailo 
prtvIlaglM all'Inglaao. H Np dManda l’autonomia 
deH'afrlkaana (la Nngua «uNlctat». dal btanclil, a 
quatta comuna par I mctted), ad altri puppi quaHa 
daga altra 9 Hngua audaMcano (citta a Inglaaaa 
aMhaarn). Ma, auHo olendo, o'A lo acontre tra 
gtatotartamatttaccrtlMllaatopafooatn*uiHta 
nariana unitaria (a wd punta Mandala) a State 
ladaralaa garanto dalla autonomia locai (coma 
Ipottatanc gi a)lrl,tlmorcal dolo atrapotara Ano). 



Sabaut Ibscbombrr !i)9r. 


! MIttorrand 
I Mfiipelino 
hiHiiiMrco 

L'ex prexklenle francese Francois 
Mitterrand ven'à sepollo sul moirio 
Beauvray. nei pressi di Cliaioan- 
Chinon - la cittadina di cui tu sin¬ 
daco lino al 1981 -esilodctl'anli- 
ca Bibtacie, dove Vercingelor^c fu 
piticlatnaio capo dei galli, l-n ha 
indicalo ieri mattina alla radio -Eu¬ 
rope!» la moglie di MUterrand, Da¬ 
nielle, contcmrando quanto alte,- 
maloil mese scorso-ed in inr jiri- 
mo tempo smentito seccamenip 
dai tamrliari del presidente - dal 
settimanale -Vsd., Il lerreiio per la 
sepoltura misura dieci metri per 
dieci e ia soci e tà clic gosliscc il 
parco naturale di Murvan. proprlc- 
lar» della cima della morilagiia. 
ne ha autorizzalo la vendila alla fl- 
' ne di mano al coniugi Mitlerraiid 
' perunftancoslmbolico. 


IIP taa o«Mtvauagtiipa»di(adal«tadaann»ladtaMntalc8alaaildri C u nuvr 


Bnino MocconFAp 


«Nuovi briganti dq»e(]ano l’Afrka» 

Il Papa accusa TOccidente ricco e i regimi autoritari 


L «Esortazione apostolica posl-sinodale Ecclesia in Airi- 
ca» ieri è stata illustrata dal Papa nella cattedrale dì 
Yaoundé, ed è stata accolta come la Carta dei dirìilideì 
continente africano. La S. Sede, che aveva inviato i suol 
missionari al seguito del colonizzatori, si fa oggi promo¬ 
trice dei diritti degli africani ad essere «soggetti del loro 
destino» sfidando il Fml ed I paesi ricchi paragonandoli 
a briganti. 

AUNUrtAAmi? 


tlnento utrlCHno na 
fMriiifo cori t r(tti4 l««B*P 'l'’ 
Annrutunv aposKMa potMino- 
otiti' itrxMita tn AUca. di cui abbia¬ 
mo anticipalo I paal pio foni due 
giorni la, che Icn pometlgglo i na¬ 
ta llluiftntn da Giovanni Paolo II 
ixrJla cnuedr.-M di Noslra Stgnoia 
delle VMe di Vaoundt ire l'eiHu- 
rtlaamo dei vaacovl c dri cvtolld 
ineacirti alla solenne cetlmonla a 
Ila ew llgufavono anctw nppre- 
ricmantl onoduS!l, proMstanll e 
Islamici. Un documento di elica 
centocinquanta pagine, che t un 
ano d'accusa al Fondo monetaiió 


Finlandia 

((Awelenatì 

ìvini 

franced» 


■ limihKI. A causa di una lette- 
•a uniinlma. che parla di un pre- 
iirrilci -aweleiiumeHto», la vendila 
.1tri vini francesi, che in Finlandia 
jwtone aWaveiso II momopollo di 
Hiilo (Alito), è siala sospesa con 
.■lluitii irorircdiato. Lo riledsce l'a- 
ji'iizin finlandese «Fnb*. Anche le 
xnialic dKUibuitc questa settima- 
ia ili negozi di Hclvnkl sono siale 
•ilmUe. mcailTc sono iniziate le 
irvillsl di luboralorio sul comcnu- 
<>. Nella lettera pervenuta alt'Alko 
ir ilice che ciiviue Irolllglic eli vino 
ranrese (ite nella ciarliate e dire 
H'I tesici del pacso) sarebbero sla- 
e awelur late con acido clanico. Le 
cuUHiia considetanu II gesto una 
^.aziono criminale agli esperlmai- 

I mtclc,iri frmicesi nel Pacifico. Lo 
roliziii lirulm- rflienc che la slessa 
etlera sla siala inviata anche a ri- 
.■crrdltori al detlagllo divini france- 
■i II rnonopnliodiSlato Alku, che 
imii' itr .Svezia e Norvegia dispone 
lei dlrlilo esclusivo di importare e 
rcmlcre nicoolicl. annovera tra i 

.. 211(1 marcile di vino 

liUKcsi'. Da Helsinki a Milano: le 
'die ili lomiaggio francese In pasto 
li topi c liichamiiagnediuiia bot- 
ilglia versalo a temi: cosi un grup- 
HI di nmbk.'i«u(i»li ctofla Fecfcra- 
'iiioe ilei vi'ii)l di Milano. Ire I quali 
liK' ex assessori regionali, ha av- 
/laro ieri inaltina una campagna di 
«is’iiiuiggui del proilotli francesi 

II M.gno di pnilesla contro gli 
's|xvinlenii nuclear i a Miiruroa. 


Irtt^fnópl^rtilc, all'Op'ii «U'It Paesi 
ricà\| pot II inodu con cui hanno 
l'M»4 ionie 
^in’appendlce senza iilrponanza- 
dcfM aveda sfruttala p«t secoli. Pa¬ 
rlottando l'Africa a •quell'uomo 
del Vangelo che scendeva da Oc- 
ruaalomine a Ottico- e fu spoglia, 
to, pélcoeso e derubato dai brlgan. 
ti, Il Pope ha mesao sono accusa i 
nuiM NlganiL le paUUchc egoime 
del paesi ricchi, i regimi eufonian e 
i governi coroni che alternano K 
continente. 

lotta ■Hoetaritomento 

Cosi, la S. Sede, che, netlinviare 
nel paauio i suoi mismonati ni se- 


Summit in vista 

Carter media 
tra cubani 
e opposizione 


m MIAMI. Il>giande mediatore-ha 
colpito un'aura volta. L.'<?x presi¬ 
dente Usa Jimmy Carter riunirà in- 
lomo allo slesso lavalo i Icavler ni 
esilio dell'opposizione al regimo 
csslmta c rapprraenlanfi del go¬ 
verno cubano. Il Miam: Herald ri¬ 
porla che prima della riunione che 
si svolgerà ad Allama. Cader in- 
contrerà Joige Mas Canccsa. leader 
della Fbndazione nazionale viiba- 
no americuna. e altri rappieson- 
tanli dcll'oiganizzazloiie che rup¬ 
pe i lapponi con Vanimiiustrazk» 
ne Clinton agli inizi del maggio 
scorso a seguila della rigida [xiliii- 
ca di rimpatrio mossa in atto da 
Washington por fai Ironie aU 'onda- 
lu di 'batscros- daH'lsolu cotaibica 
alle coste delU flandn AlI'tiKon- 
tro saranno pn-sxinli II minisiio de- 
gS esteri cubano Robedo Robaina. 
Il presidente del Patlamnnlo Raar. 
ilo Alarcon c Jose Arbosu, ex diiel- 
toro di un'importatile lobtjy ciilia. 
no-ameticana. Tiepida la reazione 
di Washliigloii aU ennesinro suc¬ 
cesso diplomalici' dcK'cx cairn 
della Casa Bianca. -Se <|ualciniit si 
rivela in grado di raggiungere nit ri¬ 
sultalo che i sialo luort dalla pinta- 
la del governo rimericaro da 3r> 
aiuri a questa parte - Ila cornincri- 
tato Rfchatd Nuccio, ccrnstfiftere efi 
Cllnlon per gli affati cnbam-lieli. 
buono per lui-. Nulla di pn'i Insom- 
ma, la Casa Biinca rosia in atn-.sa. 
non nascondendo un cerio disap. 
punto |>er qiiesKi ex prcsitk'iilo 
che ■ruba- la scena inlomaziona lo 


guKo degli eserciti colonizzaioii, 
aveva finiio per avallare la poliiica 
conquistatrice e sfruttatrice di quel 
governi, anche cattolici, che Tave- 
vnno progenaia e realisata. da ieri 
ha. non mIo. nscaiLiio se stessa da 
lina vetgogna cmiliaslaMe con I 
Vangelo, ma si e (stia promoSKe 
di un'azione liberante (rèr I popoli 
afncamclM. purtroppo moM di es¬ 
si. cooilnuano ad essere -sfiuciaii e 
siiu mentallzzail» da «troppi go*em 
corroitl che. In connivenza con irv 
tcressi privati locak o ssanierL stor¬ 
nano a loro prafltio le risono ira- 
stonali. iraviiuéiadrtggÙftiHilinh-» 

espilazioni aU'IndipendenzaeaRa 
nnascita sociale ed economica so¬ 
no stale condizionale dagli Usa e 
dall'ex Uns che guidavano I Uoc- 
chl contrappoeil con le nspeafve 
ideologie, oggi che I muri sorto ca¬ 
duti, il continenie afneanoè -in bo- 
Ila dei vari gruppi di potere econo¬ 
mico e politico che. datt'imento. 
hanno i loro referenti estera. I Pa¬ 
pa ha deflhito ieri ^aneri senta 
screpoli- tulli coloro che coninua- 
no a favonre ren modo di goveiate 
sovente inquinato dlla conuzicine« 


Russia 

Mhalkov 

dìcesi 

aChemomyrdin 


m MOSCA. Il regista russo Niiiila 
MIkhaikciv, premio Oscar per I suo 
iiliimo Rim «Sole ir^atmalone- In 
uira cvurlerenza stampa a Mosca 
ha spiegato le ragioni defla sua 
■coiiwisionc poiràra». che lo ha 
puitaUi dalTopposéiune a schie¬ 
rarsi a favxire del gnetiro. -Sono 
stanco di dire no. voglio dire s^ ha 
dello Mlkhalkuv. SO armi, che si 
presenui come numero due neUa 
lisla del piemiet ViktorChemomyi- 
din -Nostra Casa {iussia>. U legisla 
limi crede peid nelta viltoiia dello 
^ «chieramonto govemaiwo alte 
, prossime elezioni: -Se volevo staro 
! conuniiiovimenlovinceiile.misa- 
I rei messo con i roniunisli>. ha del- 
I hi Di.scendenredfo'ulanirgflano- 
bllc integratasi nella nomenklaRira 
sovieticn - il padre SeigbeL poeto, 
scrisr Finno deHUiss - MBflwlltov 
Ila oichc nKXlHICtHo le sue idee 
riKidpraiamcnie nazionalisre e tto- 
cisametilc monaichidie: ora dice 
che -nisso è dù vu(g berne ala mia 
' iHtiria- e -se no» ci ktoso stala la 
I mniiarvbìa non d sarebbe sMo 
ixiRjutx- lo stalinismo-. Tuttavia 
lasi e un -penlitoH. -Non tmnegD 
iK-sutna delle mie precexienli pa¬ 
nile - fra .spiegalo il regbsa - ma in 
nome dell awenùe odeso dico 
clic bisiigiia ixoseivare la slabiiia 
nel paese-, aggiungendo che nin 
ciimixamenlo «h^ refóme poNico 
sigiiilH'Ixnehbc per la Russa un 
Ila tzu n H liclFo di 30 atuik 


ed ha espresso to sua «inquiehMli- 
ne per quattto liguonto il «xnienu- 
Ki morate di mohissimi pro^w- 
m». di proventenza nordMnerica- 
na ed europea, chea mezzi dico- 
municazionedWoMfcinohelconii- 
neme africano- «d ha messo in 
guardia m poriiculare «.'Oiteo to 
pomogtafto e la viotenza. con cui 
si ùNetide invadcie te nazioni po- 
vese». 

n Papa ha. in tal modo- messo 
sono accusa una «ihura neocok» 
nialsto-che i Paesi rlcchL «waten- 
dosideiiiiass-medlacheconanHa- 

ito.'dMotKloho In Alnce |wr Mpe- 
dire che si affeimi. coma alHtnaii- 
va.nirtacuBuiagbennte-cbetoc- 
ciadhenuieognlaMcanoeoggei- 
lo del proprio dettino- ed g 
coMmeme stesso nm gianik sog¬ 
getto con una propria cosc'ienta 
nel consesso ddte nazioni-. Ed in 
polemica con chi vuote •iiapaste to 
propria cuhura per consenore » 
proprio potere in Attica-. Papa 
Woi^to ha deno con terza che-la 
Oiesa cattolica lispena gl afrteani 

Itele loto latfesoni cuteòreB e teli, 
giose e non snteneii rHchtettereai 
mondo di mostrarsi concretomert- 
tesoldateneicoaironlidiunooiv 


Unente troppo spesso dimeniica- 
• 0 -. E queste parole sono state ac- 
cohecoo viva simpaiui. non solo In 
cattedrale o netta spianala dell’a»- 
lopofloduvc len manina il Papa ha 
cetebiaio b messa tra danzanti a 
ritmo di lambun ecanll Ira cui il ti¬ 
pico grido labiale afneano Fou- 
>iou. ma lungo le strade dove -l'uo¬ 
mo bianco venute da Rcxna- è sta¬ 
to saturate come ri -Messia libeia- 
Mte-. 

■ eonfiontoeori IlalMn 

la snaieg» rii fiimonni Paolo i|. 
•die per to prtnia volo nella sterta 
deite Citesa ria volute un Sinodo 
ahteano cetetrMOSi in Vaticano 
nel'nprite dello icoiso anno dalle 
cui conctusioni ha cosouite il do 
cuente iHusnalo len. é <ll impegna¬ 
re l'inteta Chiesa cantica per l'A- 
Mca, sto per dare magg’iore terza a 
quella jAÌcana ancora giovane, sia 
per tot nsaliaro che ia causa del 
coniinenteétosMsaadellaS Sede 
Di qui te sterzo di ,iiicuiruraz»ne- 
acccgltendo nella Ikuigia molte 
usanze lecah per dunosDare che 
non c'e ccxvtrasiD tra l'autenhca 
oadizlonc evangelica e quella alti, 
cana. VaiKontotochc. in un coniF 


nenie di cHca 700 milioni di abi¬ 
tami, i cailollcl sono 96 mllteni, ai- 
tri crùbini (proicsunil. oitodossi) 
sono 11S205.597. mentre i musul¬ 
mani sono 280 milioni e i seguaci 
deite religioni iradelonali sono 204 
milioni. Nedo stesso Cameren i cai- 
lolicl »no II 21% delia popolazio 
ne. menR l musulmani sono II 
22%,iEsotestonDll I5%eglianimi- ' 
sti il 4(1%. Il contronte con l'Islam, 
da una parte, c delle religioni oadv 
zionali ira cui l'animismo In primo 
luogo dalialn. dnema. i^lndl, 
dominarne e poi c'6 H pericolo del¬ 
ie ante Huertcri ine uttiAUiPne-eilii 
dialqgq cWvte-éiyriiseiWJHHtt Wm- 
dizioni, recumenismo sono oggi la 
pio grande preoccupazione della 
Chiesa», ci ha dichiara», prirria 
della partenza del Papa, I card. 
Hyacinihe Tblandoum. arcivesccs 
vo di Dakar e tetotere generale al 
Smodo dello icorsoanno. 

Nel pomeriggio di oggi, il Papa 
sarte a Joannerburg (Sud AJrlca), 
dove sarte accolte dal presidente, 
Nelson Mandela, e l'inconso assu- 
merte un rilievo storico, non solian- 
», pei il continente africano, ma 
per quaniì nel mondo avevano lot¬ 
tato per to line delTivart/lefd. 


1 Mg>te»:HiiMcgNNlo 
' uomo per grttantoto 
amliMeiatatlM 

Il terrorista che due gxxni la ha 
sparalo un colpo di bazooka con¬ 
no l'ambasciata amcricanii a Mo¬ 
sca. dopo l'atlenlalo si ù alioniaua- 
lo a bordo di una vertuta curi i vetri 
scuri guidala da un complice. Lo >i- 
(eritoe l'agenzia llar-Ta.ss cIIìiikIci 
tenti della |X>Iizia. U vettura era 
paich^iala dall'alDte parte itclla 
strada a dodici coiste dóve t situa- 
la (a sede dipteinaica. Ooi» fi lan¬ 
cio della granala, l'uomo è-alilo » 
bordo della venuta, di una min 
precisata marca straniere, die si b 
allonianaia a grande velocilte nelle 
stradine laterali. 


NMvYorfc: 
ilopo poipmiche 
-Vlvp S. ftMMiro» 

La -gente 6 venuta più numerosa 
del solilo perchè vorrcbl» vedere 
In faccia questi gangster di cui si 
parla sul ^nali e In iclevislunc, 
ma qui non vi trnvann>. Lo punso 
cosi sorella Lisa, una suora Intoivi- 
ittatttidaJi(VKs< F<>r* Asf.Hl (irlmn 
glonyi. della Iqstivita di 8au^i|qivLi. 

IO. Lii lèsta ha ilKhla» di osseie 
annullata peichè il sindaco Itudn- 
plh Quilan!, accogliendo le con¬ 
clusioni dalla procura ledcnule, 
aveva d e c iao di non conceduro il 
permesso per la manifestazlunc se 
gli orgaiilzzaiorl. In odore di maliu, 
non avessero aper» ,vgll Ispcitori i 
loro libri coniabili. U (xilemlca hu 
avute un effetto pubbliciiario Ina¬ 
spettate attirando raiieiteione di 
un gran numero di persone che In¬ 
vece appTohttando del belllaxinio 
tempo Ito volu» vlslibic il pittore 
Ko quartiere. 


PtAHOe 



ARCESE MERCURIO 


PubMkhtomo perchè possiate leggere eoa attenzione queata inter- 
rogazlotie piwtoiiienlare. 

DAL KESOCONTO SOMMARIO 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI N. Z3I DEL 3W99S 

BOGHETTA, 8ELLEI TRENTI e MARCO RIZZO. - Al 
PmUetilciM Ouaiglio tiei mmàlh - Iter sapere - prerneseo che: 

un gruppo di autisti della ditta Arcese-Mnxuriu con sede 
in Parma ha slitolo una fetlera ndb quab si fegge che: 

•Starno un groppo di autisti di bisarche, trasporto vetture 
pesanti della ditta Arcese-Mercurio. 

Con la preeenle irttendUiroo deminclare tutta una serie dì 
abusi, arbitri, ricatti, offese e minacce che giomalmenle siamo 
obbligali a subire dal responsabile che dte gb ordini di carico, 
neDa dina Aicese-hfcfcuito, Il Giuseppe ClgUoli. 

Noi veniamo continuameole istigati, da questo signore 
Giglioli, a compìeie infrazioni contro il codice stradale e le 
tegole e ttorme che regolano anche per contiatto i carichi. Si va 
dai carichi più lunghi della sagoirui del camion a quello del 
supeiamcniodell'altezra. Atta v^Kìlà e tempi di viaggio. 

CiusSasnente per la Polùria stradale le responsabilità ricado¬ 
no su di iteri autisU. Ma se lioi aulisti lacdamo appello al codice 
stradale, alto norme e regole veniamo minacciati di licenzia- 
matto. Cosi è successo permnlli altri •rolleghi. Duivqueopren- 
dete questa minestra o via, in mezzo ad una strada sia l'autista 
che b famiglia. 

Nat cofitinuaiiiente. atomo costretti a pagare multe salatis¬ 
sime, ad avete denunce ecc. pisr cesponsabìlttà non nostre. Neri 
stoino invece ubiriigali dai ricatti «fa parte det Tcspunsabile dei 
carichi della ditta Arvese hèercurk». 

Slamo esa^>erali! Non ce la facciamo pii). Per questo ci 
riverivamo a Voi. 

Noi non possiamo essere serio sul gktrnaiL e fare notizia 
scdtanlo quando disgiaztolamenic succede l'itreparabìle, per 
noi e p0 gli inenm ciltaditii. Storno consapevoli che sono ccoe 
risapute ma ci chiediamo chi può mettere mano e ordine n 
lutto ciòT 

La procura, la polbóa, i stnclacati, i caialrinicrì. Tispcttorato 
dd bvoro? Ci driedtomo a cosa scsvono le I^V ' regolamen¬ 


ti, lo statuto dei diritti dei lavoratori ecc. Chi tutela il uostto 
lavoro, ia nostra dignità? 

Noi vorremmo far sapere aH'opinìone pubblica molte alirv 
cose. Basterebbe cotibrollare le registrazioni dei dischi per eviii- 
cere quali altre trasgressioni siamo obbligali a complciv. C'i 
chiediamo qua» alternativa abbiamo in una situazione diven- 
tata insostenibile e aperta a sbocchi anche drammatici. Per h, 
verità noi siamo istigati da una parte al suicìdio •- daJI'aliro a 
compiere stragi- Ora noi slamo defFavvìso che Fìspettorato ciof 
lavoro ma anche la polizìa possono fare molto attraverso ispcn 
zloni e controlli. La procura poi può anclte dal numero delle 
violazioni del codice stradate e dalle gravi infrazioni rilevare 

che è necessario intervenire in questo, oramai per noi, daiiiuiio 

settore-: 

come è noto il non rispetto del irodice e di carichi di lavimi 
sono spesso causa di gravi incidenti, tanto più è impurlanto il 
rispetto delle regole in previsione della liberalizzazione; 

se i fatti suesposti siano a conoscenza deil'ispeflor.ito del 
lavoro competente e, nel caso, quali intendimenti rispcilor.ilo 
abbia manifestato in relazione a tali fatti. 

(-1.12SUO) 

Sapete che dal DI/DI (95 ogni camion ha un limilalorr di i elocll,i? 
Sapete che detti limitatori ìrepediscono di sotpas.H,xre i iuniti di 
velocità stabiliti per legge? 

Forse però non sapete che tali limili venivano comunque i i-,(H.|t,iii 
anche in precedenza e se voleste ventre a verificarlo -i taiiH-te vos.i 
gradita. 

Non siamo come definitici assolutamente dei kiUi-r- m.i degli 
Imprenditori che, sicuramente con pecclio o lacune, -viilgoiio il 
proprio mestiere con serietà ed onestà. 

Vortemmo che veniste a verificare la realtà delle cose, {X-rehé [xis- 
siate diffidare dai facili .allarmi e da Inutili pr-xlaml teironsliM. 
soprattutto verso una categoria che troppo spesso viene -lefiiiilt\',i 
poco seria e fasridiosa, ma che à invea-, oltre che mollo piu -M-rw 
di quanto si possa pensare, anello importantissimo del sisli'm,t 
economico italiano. 

1 SigiKiri Eioghetta, Belici Trenti e Marco Rizzo che Iranno con 
troppa superficialità firmalo, sperando che non si traiti di maiale, 
de. si informino prima di làsciaisl andare ad ill.azioni del genere. 
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Farmaci, non d sarà il terremoto delle fasce 

Slitta il varo 
della manovra ’96 


■ ROMA. Slitta la piesentazione 
della legge Fmanzlaiia 1996. Il go¬ 
verno Ita biiogna di altro tempo 
per mettoe a punto le misure edi- 
sculerle con panitie foRe sociali, e 
cosi robiMivo di \ 9 iare la mano¬ 
vra da 32.500 miliardi entro il 22 
non veni rispettalo, le ddHcollA. in 
efietii. sono mote: a parte l'insod- 
dlslazionedel ministro delle finan¬ 
ze Fltntozzi nei confionli delk Ipo- 
leù di dederalismo iiscaler predi¬ 
spone al Tesoro, i sindacali hanno 
comincialo a disseppellite l'ascia 
di guerra dopo le anticipazioni mi¬ 
te Intenzioni di DinI In tema di con¬ 
tributi sanitari per i pertsionati, di 
saniti e di sgravi per te famìglie nu¬ 
merose e iKAOieddilD. Anco» tesi 
si licevano senliK le proleste dei 
leader delle or^nloazbnl delle 
vaniete 9 ìgte«, infuriali per II pio- 


CHMillMdllelMwdIXiMI 


Bbm a Siq)ar-€emina 

La Consob ha dedso: Topa non è necessaria 


E alla fine la Contol) ha dado ah Come «i aspeitavano 
(meglio, prelendevariti) Agnelli e torniti. 0 mèglio, per 
(xxiare avanti li progetto Super*Cemina. la Commiaaione 
che controlla le società e la Borsa ha detto <no>. Gemina e 
soci «non» sono tenuti infatti ad effettuate un'offerta pub¬ 
blica d'acquisto sui titoli delle 9 società quotale coinvolte 
nell'operazione. Il piano quindi procede. E la Fiat precisa: 
ecco come ricaveremo 800 miliardi. 


m KCMA. Vìa libera della Consob 
al predio Super-Gemina. Secon¬ 
do te CommiMone di conDollo 
per le soctelA e te basa, Infatti. 1'» 
lierazlone di luslone non sembra 
lichiodeie II lancio di un'opa, ofCet- 
lu pubblica dì acquisto. E quanto 
eme^ da una nota diffusa feti 
dalla slessa Consob che pone fine 
al dibattilo (e soprattutto alte pole- 
miche) seguite all'aruiuncio della 
maxi-fusione fatto a fine agosto da 
Utunliia e Fcifin. Una notirta che 
far molto placete ad Agnelli e Ro¬ 
miti (ed anche al loro socio-allea¬ 
to Enrico Cuccia) che nel giorni 
scoisi avevano dello diiaiamente 
l'ho nei caso la Coisob avesse Im- 
(juslo l'upa l'operazione sarebbe 
«aliala Un po' meno contenti sa¬ 


ranno imece I elica ISOmila picco- 
fi azionlsU dette 11 soctelA coinvol- 
le nella Anfcme. 

Nella sua nota te Consob nieva 
di avere esamina» la questione In 
•asseiiza delle delibere degli orga¬ 
ni societari competend» e di espri¬ 
mere qubidl rvaiulazioni di caratte¬ 
re genente». 

UConsobiglili 

Su questa base in primo luogo la 
Consob aHerma che, secondo te 
norme attuali, una fusione per in- 
coiporazione (come sono appun- 
» te operazioni previste per Super- 
Gemina) noncompotallverificar- 
sl dei presupposti dell'opa obb%a- 
lorte. Tuttavia, sempre in linea ge¬ 
nerate. potiebbera aversi casi in 


CUI., te . luiKiac «unga. uuhuaUi. 
etckislvainenie per ottenete ìlcon- 
trailo di un'aitn società e quindi 
con kHHfìtì ehfsloni de^ obbNgM 
di opa. Ma te opeiazionTprospetta¬ 
te nel prageito Gemina non sem¬ 
brano presentare - conclude te 
Consob - elementi che possa ter 
Ipaizsare inwiti elusfvi di questo 
tipo 

La Consob, illusvando Usuo pa¬ 
rere. 9 iega che non e sta» la^ 
sa» l'elcmen» della acquisizione 
di una partecipazione rilevante 
consldeialo anche che un'opera¬ 
zione di hukme garantisce la pari¬ 
tà di aatlamenio degli azsonisU. 1 ^ 
Consci si rherva comunque <0 va¬ 
lutare le modalità con cui le huiooi 
verranno attuale allo scopo di ga 
lanllte l'applicazione della norma- 
Uvainquesbone. 

Intanw. sempre teli, te Piai ha 
precisalo te sua posizione sulTope- 
razione. La riduaone ddte ptnèci- 
pozione del grupfKi di Torino - 
spi^ una nota diffusa da Corso 
Marconi - rientra In una strategia 
ph) volle rìbadlia daH amministra- 
lorc delega» Cesare RomilL esard 
ragghinia sia attraverso b veniRa 
di parie delle azioni Gemina attual- 
mcnle in poitalogllo sia di queBe 
derivanll alte Fiat dal ccmcambio 
con azioni Snia Bpd. L'ùicaaso è 


sunvolu 81 HI tnilMnli.,co«. uitt 
pt mm te nra ià ISOdÌ09.cac«. 

4 porslMte contcsmaie - ri Seg¬ 
ga ancora netcamihica» - «he te 
riduzione dela quoia FiM si feahz- 
zetebbe medtenie te cestiooc a 
Faribes <k un SX dei capitale dela 
Nuova Gemina e di un uterioie 
comptessnoSX ad alcuni azwnpii 
anuAlmenie pasiecipann al sMa- 
ca» Gemina. Taluni inpsendìiori 
privati Halani poriebbero soqiSsire 
■Ih quota comptesséiaiiieMe del 
2% circa. Savo Mine in «osso col¬ 
loqui con atei poienziaH Iméslliori 
ilalteni ed essere. 

WOfldNrdirillanM 

I soggetti che Ivamo manUnu» 
Mesesse ad acquisire una parseci- 
pazioTO nel captiate di Gònna - 
sottolinea te Hat-danebberopei- 
iezloiufe te operazioni di acquò» 
subio doporafipnwazlone dette 
fusioni da paste dette dteerse socte- 
là. dete ptcsumNmBite a dicei» 
Ine. La Nuova Gemina, libadòire 
«fine razienda torinese, dowebbe 
dnenliiie-un ^uppo mdussrtete di 
dnnensiom eiuopee. a cui assetto 
azioivsrio sarebbe caratteii iza to 
datrnssenza di soci in poaztone la¬ 
te da esercitare un'Mhreaza sipù- 
Hcaliva-. 


I giomalltU: 
granii* pM la 
aoitia aataaomla 

I «MttsaMsiMritl rindttcal risi 

MctmttMItti M utpniaiSHiH 
u ri nii Wiieir i i ì iiia ite H 
Sepasrireittna si Maene 
l■llsrn|■^ltelllNI^^^Hl^ 
itriite slMtenttl WrinlrtnairiiU 
PtelteHlttsJattgrettla iia ttal 
teesw iteiiNi 
riSfBlMM 

psHitM h . «tema il sena itewlB 
MlHmlIMrtredHteHttM 
CunSera riatta ttesa. dsS 
MMaattttare, ritete ttHMta rialto 
ttpsKariwiiiBi I risrii Rea 
riarierii rt (ti—ii gmte c ipase tote 
riurima aimba lattpmasnuntt 
risttaMteUttaarillHgittanva».» 
HoasmarieiteriinHlimriiiH 
MMriealtenaelmtefauenlte 
Hill sMteai unlttiniMiaii pili 
tt n p ute ilaa ai ei triM te tb a 
^imMtettea a si Maritea (Sia «la 
raMBttalHiaa»lMariawi 
ribaW a aMtttfstitttea raffsSttvB 
timiilaagiaèriteniHliiiiàriiS 
Mii nN Irite ciM M iimniHtl H a 
■iii m i u iieSiiansSisnsn 
lateiriiitemsiite itegttteteiawi 
riatti lasia ls t* .ttgaa ste tteatt 
MMaalriHlo H aiemriia cH R 
osmariMmtown 
cfaaesianB Vris 


la lassa suite salute anche per le fa¬ 
sce più basse di reddito. ^ilCisl- 
Uil. 1 ^, ncsv di^Kono die gli 
sgravi alle temiglie siano tlnonriali 
con I fondi desovan alla resiltuzio- 
tiedelfiscDfi^qg 

littM,ttttCMlèlt^ 

Anche per questo ien iTsecuuvo 
ha deciso di complete okunl psari 
•dcaensM> sul frante deite senHi 
nel cesso di un Incontro con I sin¬ 
dacati Come Tichles» da lutti, non 
vena ulteriormente compresso i) 
tetto di speu sanilàtU. non vssnn- 
no ndone le psestazioni del sisie- 
ma pubblico, e non cl sari il pa¬ 
ventato trasloco di centinaia di la^ 
moei dalla IskIò esente e quella a 
pieno carico del cittadino. Ugovan 
no ncupeteri 1.800 iniliordL m^ 
con i già rvoii tlckei su prómo'lbc-' 
corso senza ricovera. raUlhento 
della frshchlgia. il lotiiio dérill 
Dspe^ e te manovra suiconiribli- 
11 sanitari tnian», si te strada Tipo- 
tesi (sollecitala dalla Adiconsum) 
di recuperoie 5.000 miliardi con il 
riscatto deltecoseccAiruiK In Mirli- 
» di superila», ovvero il diritbo di 
obliare la caaa per £0-99 anni pra- 
rogabiii iteima che Tabiiazlone di- 
venii di propnetà del Comune. Il 
piogeno mleresia un milione di te¬ 
miglie. e per SO-50 mila lite al me¬ 
tro quadro in ne anni darebbe cin 
ca 5000 miliari^. Sì parla anche dì 
una addiztotvate sul fumo e i supe¬ 
ralcolici. 

BanMIttlttttitwl 

Via Nazionale e pronta a ridurre 
' il lasso (fi sconto, dopo ì succ^ 
i della lira e 11 rafftediiamenlo del- 
. l'mflazione? Per II ntoinen», anco- 
I la non si puO Intervenire. Lo alter- 
ma il direttore generate delta Ban¬ 
ca d'Italia. Vincenzo Desario. se¬ 
condo cui quella dette riduzione 
dei tossi -è un prabtema mollo 
complesso, per II quale non basta 
auanfare solo ai cambi». Inteipel- 
telo a margine di un convegno a 
Bari Desario qjiega che *la Banca 
d'Italia è Kmpie mollo attenla a 
questo problema, e quando si veri¬ 
ficheranno le condizioni ideali per 


T7T 


poterlo fare. I primi ad essere con¬ 
tenti saranno proprio ivenici- della 
banca (tenirale. Sempre a Bari, Il vi¬ 
cepresidente della Confinduslria 
Giorgio Fossa chiede tempi stretti: 
ma a chi gli chiede quanao saran¬ 
no possibili eventuali movimenli 
sui lassi, Desario replica che -in 
questo momento non si possono 
fare previsioni-. 

Ite ••tUriians dtti prezzi 

Motto dipenderà dai numeri che 
Tislal stornerà questa «elfìtnana. 
Nel gito di 2t ore. infatti, verranno 
resi noli i dall sul prezzi alla produ¬ 
zione (mereoledì 20 la rilevazione 
di luglio) e deU'andameiUo defi'in- 
fle^ne (giovedì 21 l'aiiiiclpaziO' 
ae: dille nove cHià campioneì 
L'andamento cedente delle mate¬ 
rie prime combinato con il riimo 
blando della donunda Inlema 
avrà Iteiia» l'aumento dei prezzi 
alla produzione? L’Inflazione ha 
veramente già raggiunto il suo >plc- 
cor con il -v S.S't- di agosto, come 
sostiene la Banca d'Itelia e si uwla 
verso qucITaumcnto del 53-54'h 
di fine anno che ptonosilca la Con- 
findusirta? E ancora, te lira saprà 
reagire ad un evcniuale lieve rialzo 
del prezzi al consumo, come già 
accaduto fo seuraa mese e v»mc 
prevede qualche istituto di ricerca 
(il Cer indica come probabile 
un'inflazione al v S,9'Ai) ed alcuni 
economisti? Suirindice dei prezzi 
al consumo - a sentire It Ccr- do 
vrebbe comunque cssursi esaurite 
la uessiotve iniilrella generate a li¬ 
vello di psezzl alla inrauzione. 

Al |^rtiiCGlil0f) 
i qttMtkHMri 
MI» FIihmim 

FsnriRsrierifrtlMtttoiiMWluiftoL 
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mUttetroriePe n nanMF i ato i zl. 
attegtu et queetlsiMii. era rto 
dariattueteeM 

..._rileettiteil».l 

eantrtoucntl Mite U Marni 

it co vtmentodelqueittoonl_ 

rteriqriril e imWuM ad un «nlitesl 
«onandoiMte «uaidte rii nnrinza 
ttellip«w<n«li.AWriniei i tl,on(»»W 
IS onebra Mivsano te RmiM 
«tette,clie-aMattenart total 
- ittnarame tonttamente le 
Mtozterlchteeta. 



Or «garantirà» 250 miliardi di aumento di capitale Olivetti. 100 banche invitate nel «pool Mediobanca» 

De Benedetti all’attacco: non lasdo, rilancio 


De Benedetti rilancia. Gir parteciperà per 250 miliardi «alfa 
garanzia» dell’operazione di aumento di capitale. Lui. l'In- 
g^nere tornerà a Ivrea ~ in Olivetti • a tempo pieno, co¬ 
me nel '78. A fare il presidente e l'amminiscralore del^a- 
to. Obiettivo, «ripetere in tempi brevi il tum-around dell'O- 
livetti». L’annuncio a Mantova, a maigine di un convegno 
organizzato dagli industriali. Intanto decolla il consorzio 
di garanzìa coordinato da Mediobanca. 

_ PAI. UOSTBOIWVIATO 

AINttAO PAOMNttTTO 


■ MAsrixiVA SI palla delle nuove 
lionlivrc- (Icllu u-cnologia c della 
miiltlineilialilt), a Mantova, In oc¬ 
casione del .SO anni doll'Assocla- 
ziniK- litdusiriall. Si parla di come 
lui fiorite u questo hittiro che £ già 
i|iii. di come cambiano le imprese. 
K mai argomento fu (fiù attuale. 
Hi'ivhe sul paleo del tnafio Rlbiena 
- con ilocciiil 0 giomallsii - salgo¬ 
no Il ivresiileiiie della Fiiiiiivesl, Fb- 
.l.•l,•l'l>llPl!<Mlle«. l'imuiilnlslTBloti- 
ili'leguto di Lehman Brothers Italia. 
Huggloio Magnonl, Vittorio Cccchi 


Gori, Il presidente di Confindustria 
Luigi Abete e lui. Carlo De Bene¬ 
detti. che questo invilo - la sapere 
-Ioaveva accettalo sei mesi la 

0|Mt«ZlOMlhllMÌtt 

E l'Ingegnere, che dal palco in¬ 
terviene citando Dahrendorf, non 
.«i lascia sfuggire l'occasione. Coi 
giornalisti non parla ma alfida alla 
stampa urui dichiarazione, impe- 
gnaUva Dopo Tannuneio delTope- 
raziocM di aumento di capitale di 
Oltvetti. sabato scorso, per il grup¬ 


po di Ivrea e per it suo presktentt 
sono steli giorni di fuoco. E Ari. De 
fiervedclti. rilancia. -Non intendo 
neppure addentrarmi - dice - nel¬ 
la selva di tentesie, schiocchezze. 
laUltà lolall che ho leso da quando 
abbìart» uimurKiato querio atto 
di grande sfida lirqirendltortale e 
Industriale che lima il suoelcnien- 
10 più signiflcallvo nefl'aunenlo di 
capiialc (Il Giovili per 2257 inliai- 
di, liiteraiiionteseginto irertesuB 
quota. dalTazIcrida di ntetimcnl»-. 
E. ad ullerioic ripmvs clr-tta fiducia. 


annunùardieOi-TazìDnòtedIii- 
fetanento-appiBilo-tlponeneifu- 
luro del Mùppo c «"rt buon esMo 
dett'opetazMMW», ha drchterato 4a 
sua rfiqniriliilllà a paMipaie per 
aggnnriiri 250 mifiaidi atte gam- 
zia deTopsazIqo». Iter il consor¬ 
zio bancario di garanda. Atsom- 
ma. in sostanzio» atteggerimen- 
to, proprio come - sbadir tote voci 
{tei giomi scmsi - avmra cNesto 
Mediobancn. 

àb Hnffigfsese non si tesata ifA 
fteuMualizza, potemizza, tenete 
mess^M li firliicia. ri.' o p r*tmk ioe 
- ilice snzlttito - e sempre stala, e 
al manenla fi meictoo to confer¬ 
ma, una operazione di ineRaU». 
M amunda: dter <|uairiii ni ri- 
guanfa io som Hmatoad tirea a 
tempo pMm. coiiK net *78. a tele i 
iiriotevaorEpiesidenteedamiu- 
nònauie rlel^lo. Con», insieme 
a Conado Passera (rattraanmrini- 
sbatore rhriegato. ncA) di ripetere 
in tempi brevi I lunvaiouid dela 
OfveoL cosi cerne » leaUaal ac- 
celcfando contempomneamente 


te sua m-.itazione, già In otto, in so¬ 
cietà di àvtonnalica e telecomuni- 
(radimi-. Ira promessa, appunto. 

tari, inianlo, ha decollato il con- 
soizio di garanzia guidalo da Me- 
dktotottra. L'islitulo ili via Filn- 
drammalrci - che funge da glubai 
cooidinatoi -£ affiancato da Co- 
mìL Banca di Roma, Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro. Banca di Napoli, 
Credito ll^ann. Ina. Banco San 
Paolo e Ldiman Brothers Tutte 
quete ìndtotoe. sabato scorso, dal 
piestdeiffe dtola Crièretti. Semine 
ieri smo partifi, dfieill ad un centi- 
naiodiisiriuri bancari ed esleri. al- 
òeRanri fax rii invito a parleci|>are 
al consoitoo. Le risposte sono atte¬ 
se perbprosàma settimana. 

E sempre De Bencdeiil. parian- 
ilo ieri a Manlova. ha dato anche 
un akiD anrmncìo il suo gruppo. 
aRraveiso la Sogefi. finanzierà con 
3 aiUaidi iS Are la creazione nella 
(dttà lombarda di un (torso di ii^- 
gneiia muMiieifitoe. 

Ma se OUvenl che lunedi ad 
hrea ittutoierà il proprio griano al 


sindacali, pub cominuaie il suo 
viaggio veivo la mulilmedialità, co¬ 
sa te Fìnivesi? Anche Fedele Conte- 
lonierl Ieri era a Mantova, al teatro 
Bibiena e. si sa. Ira Tli^egiiere e 
Silvio Bertusconi. da qualche setti¬ 
mana c'e un nuovo leeUng. prelu¬ 
dio ad una parirveiship innari in 
Omnliel-Pronto Italia? -No - ri¬ 
sponde Il presidente del Biscione - 
perades»no». 

RntMritrriritattSttriNtttr» 

Egli inconiti ira alcuni dei suoi e 
gli uomini di De Benedetti, allora? 
•Noi siamo lomilori, come lami, di 
De Benedetti - risponde - proprio 
per queste nuove tecnologie. Ab¬ 
biamo i siti e le postezioni di Elet¬ 
tronica Industtiale che servono per 
queste attività. Quindi non c'è 
niente da meiav^iarsh. Ma inte¬ 
ressa a RnInvesI il business delia 
telefonia? Conlalonleii è vago. De¬ 
ciso invece il preskienie della Con- 
linduslria Luigi Abele nel chiedere 
Il rilancio delle prìvalizzazloni u co¬ 
minciare da quella della Rai. 
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Hazzafforì, volumi record 
1.400 miliardi 
di scambi, bene Tim 


la Borsa 


Dani'tiMt ^Ti&nf 




Sabato IGscUombrc 


■ MILANO Prezzi in cre¬ 
scita e scambi m torte au¬ 
mento sul ineicaiu azio 
narlo Italiano nella gioma 
la dei nportl che ha chiuso 
Il ciclu di seliembie II 
conbovaloie degli affan è 
raddoppialo a I 4iS mi¬ 
liardi, anche per effetto 
degli ultimi arbitri^ sul 
contratlo future, FlbSO ha 
le scadenze di settembre c 
quelle di dicembre e mar¬ 
zo Al lislino sono tornale 
bnHiue le Tim cIk dopo 
lo sbandamento di giove¬ 
dì, hanno recuperalo il 


2.44lt> a 2 64S lire a Ironie 
di 42 milioni di ordinane 
scambiale L ultimo indice 
Mibicl ha segnalo un rial¬ 
zo dello [^71% a quota 
IO.fC6 Tra i titoli <aldi- 
m Ione oscillazione le Oli¬ 
velli che dopo aver regi 
strato nalzl anche del dX 
nel pomehggio sono siate 
niiovameme offerte a 
1332 (-1 I9l Deboli Cir 
(-0,7aì eCoKde (-1,86) 
Contrastati i titob di Super- 
Gemina ffeifln a 1 007 
(+ 0,10) Gemma a 877 
(-0,83) 


I ■ EDISON. Nel primo setiieslie 
I 95 la Edison la socidà capofila 
delle alimid energia del giùppo 
. Mciniedison (e una delle 11 socielì 
comvolle nell operazione Super 
Gemma) ha registrato im utile 
consolKfaio ante imposte di 252 mi 
liardi con un Inctemenlo di oKie il 
31% Sul cumspondente periodo del 
94 E quamo si legge in una nota 
Muniedison m cui si aggiunge che i 
ricavi di gruppo sono ammontati a 
59Sniilianii iS%) meni/eiunie 
operativo netto è staio di 23 7 miliar 

■^RWC^XAIHMONTE. Fiocco io 
sa |>ei Credito Italiano e canmonte 
nàscerà'Rolo Banca 1473* È que¬ 
sto infatti il nome della nuova 1^- 
ca frutto dell incorporazione nel 
Credilo romagnotu nokling spa di 
Credito romagnolo spa e Canmon 
te banca spa, deliberata glossi se¬ 
ra dai rispettivi consigli dì ammini¬ 
strazione Dal progetto dei mesi 
scorsi M i passali al ooncepimen- 


to* anche se la nasata vera e po- 
pna della nuova banca polid dalaF- 
sisohaniuaR approvazione delle li- 

e m asseràniee straoKlinaiie 
ipali niotan del itolo saranno i 
vutcRon del opa e anuab azionisli 
e aoe Ciedrt Canmonte e Ras. A 
rapporto dt cambio è stato cod fis¬ 
sato .aipossessondiazumoiAfia- 
ne canmonte banca da nomm^ 
lOmla lue I una- saranno assegna¬ 
le <3 84 azvuii otubnane del meot- 
poianle da mmunak Dune Hie con 
godirnenio ) 195 (1895 per le 
azioni proventeMi dalla coiwetsio- 
ne antcìpalB del prestilo obbl^- 
zionano)» A valore di tata azione 
dellKicorporanie e stato bssazo In 
19 535 lue (per tal totale di 4 272 
mlhardi) quelto di unaznne di 
Caranonte at 74 946 per un valore 

t lobate <Ù2 773 nidiafdi 
I eumeaun. Net pmrri sa 
mesi dell amo. la Cassa di nspai 
mio di Reggio Enaka ha leakzzaio 
un lalle IMO di ottre 15 nakaidi 
pan ad un aumento del'Slk nspeno 


al 30/6/94. ntenue 4 itniUalo Ionio 
(b^sstwnesréatiesuiosuiS? m 
IbkIi InsuRandelcootoeconomi- 
co semestrali sono stati confermali 
dafe nievazionidi iughoedi agosto 
e le relalne protezioni pieannun- 
ciano una penarmaoce molto posi¬ 
tiva peri esercizio n coro 1 mezzi 
cotqplessm aminhllsiiati per conio 
della cbailela hanno sineraio la 
sogkade^SOOOmiliaidi (-•' 1281 
su base anima) 

■ fMHLSmniistraiieHfndusffla 
Alletto CIO ha commtssanalo altre 
quattro soetMA collegale con il 
^pfio Fiochi la decisione è stata 
ptesa con ahKnaflti decreb pubbli- 
cab oggi sulla >03720113 unciale* 
società soBoposie alle procedu¬ 
te di amminisliazione siraordmana 
pmide dalla •legge f>odi> sui gran¬ 
di fftqipi ut crisi sorto la CMA di 
AgoiÀi (BeHuno) la SocietA Ènei 
« Savtng Company di Solida la 
simaitpianli di Dológna e laLeioci 
dlDrliidisi 
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Una ricetta «per Toccupazione»? Inaccettabile per la Cgil 

Masera: «Al Sud 
salari più basa» 

Ai neoassunti il 5-10% in meno 



La ricetta per l'occupazione nel Mezzogiorno? Per il mi¬ 
nistro del Bilancio Rainer Masera l'ingrediente base è la 
nduzione tra il 5 e il 10% dei salari per 1 nuovi assunti. 
Cofferali- «Inaccettabile. Flessibilità salariale è ciò che 
vuole Confindustria» D'Anioni, invece, insiste sul «fallo- 
te convenieiua» e auspica «Cento, mille MeUi». Crema- 
sebi (IHom Piemonte). «Col governo siamo ormai in 
rotta di collisione». 


m ROMA 'Nel Mezzoglomo bis>. 
gna tare maggiore SHenzIone al 
nesso pRXtutlivIlà-salarlo Ci sono 
già stale le qxsnmmtaiiciin <U 
GiolaTauiDedIMelH Una flessi 
ina Ira II S e ilim pud essere reali- 
allea le pani dovrebbero Indrd- 
duate soluzioni opponune e tem¬ 
poranee in paniccìari aree di crlsl> 
E questa la briUanie liceità <M mi¬ 
nistro del Bilancio Rainer Masera 
per l'occupazione nel Sud Incetta 
che Masera propone In uninlervi- 
sia che appaiM sul seitimajiale 
itfendo economico in edieoia da 
lunedi Secondo II minislro la Ha» 
sibilili del marcalo del lavoro e la 
IleatiUllli salariale «no elemenil 
cardine per II rilancio del Meno- 
giorno. E l'tldea* del Hlarlo (urie- 
riomeiHe) decurialo per I nuovi 
aannii sarebbe <uiu fomula ben 
dhena dalle vecchie gabbie sala¬ 
riali' Infatii, sarebbe perfino pag¬ 
gio 

Allrl Ingredienti? Masera elenca i 
10 miliardi prmaii nella Finansia- 
ria da destinare a Inriasirutiure e 
gli incenlivi (uHanort) alle impre¬ 
se Ma iiHomina, la unaienar prtn- 
clpcde 6 la nduslona delsalario 

Celfwatb'N^ 

lo «conno, inentabBe, per il mo- 
mento si consuma sulla cena 
atampaui Dalle pagine di un'aKra 
livisu («Nuovo Meoogumo-), U 
iMder della QUI ribadisce «All’e- 
nwrgeiua CKCupazIonale non si 
può rispondere come Conflndu- 
slria con maggioro IlessIbllM. al 
Sud bisogna portale U lavoro che 
non c'a» CoHetab hwbie la Cgll 
•non può accedale un otlenlamen- 
K> di tale natura' una IlessiblWa 


che non avrebbe altra slgnidcato 
che quello di 'legaltecaie un mer¬ 
cato del lavoro tesato sulla nqa- 
nmedeA elmpuaridiriBi, pro¬ 
prio dove la AeasibllU è già un le 
metuo concreto ebe crea precarie 
làelavoioneroi 

O'JMtnkdMMIiiMiM' 

Puitioppo sulla stessa rMsta 
D'Anioni e Larlzzalconfermano, in¬ 
vece, la loto disponlbiliia E D'An¬ 
toni, addiriltura, si augura >(^10 
mlAeMelli'. 

Un qualche (^ino, peiO. il 
■prato verde» devfe awerb anche 
per II se^etano oorilederale della 
Cgll Walter Cerleda, che ancora le 
n a Napoli te sostenuto che, pura 
determinate condizioni «i può di¬ 
scutere come si e (atro a Melfi ed a 
Gioia Tauro, Il quatto delle flesi- 
bllia su cui connitate l'apertura 
di nuove agende nel Meuogiomo 
ubiittodegliimpueili lumidilavo- 
ro formazione premi di pcodusio 

U strada t dunque Inciinia 
sconti' sul salarlo,e/o •sconti' sui 
dliini'’ Non CI sta Giorgio Crema- 
schl segiotano della Fiom Pieinon- 
te <Òto no aIMniraduzione di 
gabbie salariali comunque me 
scheraie dietio allp HessmiriU’ e 
dico che le Cgil deve maniiestare U 
fuodbaccordo geoente con la po- 
Urica economea delgovemo Dini* 
E una posizione, la zuo, nitt'altro 
che Boleu all'lneeÌTio delta confe¬ 
derazione di Cono dlialia e che 
som al cenno del diteiuo del dt- 
leiiivo, convocato per H 21 e 22 sei- 
tembte piossiim pff dlseuieic di fi- 
natuiara e contrariazlone e per ri- 
prendm il dibattito sul coi^tesso 


dellaCgll previsto per il 96, 

CieMMcM ^iHiMOTkm 

•Ormai - spiega intanto Crame 
schi - CI sono irappi singoli episodi 
di scontro con l'eseculrra tevensu 
è che siamo in rena di cobmone 
letale con le scelte di pbhttce eco¬ 
nomica di DUil, che sono lata¬ 
mente coincidenti con quette di 
Confindusina Alcuni esempi il 
mancato inteivenlo nelle disi Ale- 
nia e Otavetti, I assenza <b una pol- 
tiea Industriale, le scelte sul Hscoe 
quelle, in violazione detl'accordo 
di luglio, sul recupero del potere 
d'acquisto delle leirtHciant. E. per 
hnm, queala campsipia per la sc- 
SauQzione delle 'gabbie'' Atten¬ 
zione, awene Oemaschl <se SI ar¬ 
rivasse ad un accordo quabo ge¬ 
nerale sulle iksstbUlia salanab ad 
essere colpito sarebbe l'uiieco si 
sterna contrattuale, al Sud come al 
Noid' £ evtdente, conclude, «un 6- 
lacomurve ctM lep le scelw gown 
native e una politica complessiva 
su cui la Cgll deve date un giudizkt 
glotelmente negativo Ocoone an¬ 
dare ad una vera e propria rottura 
poluca eoa II governa- 
Ma Cbl e UO? Secondo Crema- 
echi devono rendersi conto che 
una linea di acconduccndenza è 
■impraticabde, un vera vicolo cie¬ 
co 


iroWeiwiiiiai lande I U Éwi M ieii a .SWb II perteHMile^iBa 


Alt taglia lOailla patti 
nei aattoia informatico 

a cotouo «sita Wsfonla smsrlcaiu atl ria Isncisto un 
tli a sB i« ptet«etitsliWhirazlai>stWla ii '»Wl» 
simraliBtineiteB—dsleamae e st O lotei 
«nis>maaanMMIsa(«a>.crMtaiMl-Mdspa 
l'eseuWe date Ner. le eesMU te glt avviala I 
l cn aieipib i diM, 01 Wd[pew« H >i bitte II menda, 
p«l el dMIi lem teveie, e eievede di aesumenl 

«neri tMenteeil di itebultaimlene eet L2 mHtedI di 
dateli geedade le brdheneted teritl siiebte «KM 
tlipedbiddiecIreeen m Ia U wewtedMiitereeeedal 
penenm eempotar te le maMe di rleiginiizaiiene 
dote alMlibteimatete non deveetere dme I teot 
«perrrtL ■ builmee dal cempeMr he llnoia 
rapprreinWe mi mtein*tericeda»eeteeeedate 
Wl ed eatemitedc tee . te i mimo leeie i tie'tele 
parate epeiatee date Qia henne auHtB «ilmaeRnMa 
ddoeUMg nt B enldldetetl ter Ondate —ve, le 

prentilinl aiao<ieipeara»edle1bedWniieenldl 


Ucoflziaaioiill in vldoo: 
Crotfiold ti hgliitlHIcan 

-la Metta A teraaeer* unestnimante eanemeiite 
eeatta c anmiaaa s anie leildte f aete Wi *tente Mie 
natura nreWnaMm>raidMlara c le là ael'lm>ee al Ml ie 
parlldlraaeteteiieialerai ra erelir rm nanra 
p m M raahiP te aeliieopelceiilainpefpiemendepar 
manetara la prepeele di rbrtedZieaata». Orai «re 
dtgkvmaMMgrldaMCiwfWdElaMientestete 
Pine Vrace, te melliMe la eeelta daH'tesnda, cte te 
preroetle nen pache pedentete te «erte tedacela, a 
«sraunlaire ra dtoeedeeB Plteraiee una 
v«deesaaaa«slta 0 Mdl 9 Wperal«lmraad«QO.U 
tede tetene M Pera ■ Cedepw Mtteete. deve 
leveiwie n draendmA U teeztaie te pel praelaale 
che ■atturamen t enenei tpti pra t i raeaeiPa r ltedi 
MwarteMfti le i u dteii er da W ,i1 t irdmrai ete »ln 
prepvmne un'raaemMw tefi teenWt II IO eddadre. 
Etepet t ra i c tapaia ite i te itedanehw 
peneelpele neteaiMte I dMgena teM. 


Dopo 25 anni il porto diventa operativo. Ma intanto l’Italia finanzia anche Malta, diretto concon^nte 

Qoìa Tauro, è arrivata la prima nave 

£ approdata la prima mega-nave pprtacontai- ^ 

ner nel porto di Gioia Tauro: sarà il maggiore 
scalo logistico del Mediterraneo, quello che 25 
anni fa doveva essere una «cattedrale nel deser¬ 
to» siderurgica per fortuna mai costruita. 



■ ROMA Dnenta una realtà il so¬ 
gno di irasfortnaie la piana di 
Gioia Tauro, una landa desolala 
die una volta era il giardino della 
Calabria, nel grande pona 
commerciale del Medtiemineo Un 
peno In cui approdano gigante- 
si Irc navi ria carico, aXrezzato per 
Il (rasboido di container su navi pio 
piu.ole C'feeden). sui treni o sul 
Tir che paleranno la merce a de¬ 
stinazione E len sera per la prima 
volta nell enorme banchina che 
vcni anni la doveva servire il Quin¬ 
to centro stderurgico (per fortuna 
mal cosirulio), ò apprraato il pa 
tiKonuiincrdelbattesimo faCmbl 
Concaile dello Compagnie mariti 
me l“'l8C, un colosso di 18 mila 
tonnellate panila da Anversa Do¬ 
po che una delle mega-gru alte 30 
metri avranno concaio 200 e più 
I onuiliicr. pioseguIrA verso gli scali 
diRurtoSald DuW, Kacacl c Bom- 
Imy Un Itinerario che dà I Idea del 
le dltiionsloai deU'Itnpresa Ideata 
nel luglio '93 da An*lo Itovano 
gesliire di lince di naw portaconlal- 
ner titolare da poco deceduto della 
•CoiiLshlp* (Il comando é passalo 
,ii1 Andrea Cosini che ha realizza¬ 


to llmpianio atOaverao la control 
he Medceiiler, rendendolo opera¬ 
tivo con un mese di anticipo 
In sostanza si traila di olfrue uno 
scalo di scambio ('Transhlp 
meni') in mezzo al MÒhlerraneo 
con grandi capacità di rrcezione in 
competizione con l'analogo porto 

operane a Malta alle grandi rode 
mondiali del trasporto merci £ il 
business del futuro nei pnncipali 
porti di trasbotdo medilerranei i 
volumi di baHIco sono triplicali ne 
gli ultimi quattrci anni e Gioia Tau¬ 
ro - nspcHo a Malta - ha il vantag¬ 
gio di essere nel cunlinentc E co 
me 11 punto di duainazione d una 
mega-aitena (la nave madre) che 
dstnbuisce II suo serque (te mer¬ 
ci) nella fitta rete di mezzi di tra 
sporto (treni. Tir e soprattutlo navi 
■feeder- con la prua verao i lerti 
minori) diiehi nei mille mercan lo 
cali europei e nordafricani 
Un occasione per il Mezzogior 
no e per la Calabria, dove la mala 
vita non ha rlnunoialo sfruttale gli 
stessi laiai pa la costruzione del 
porto Ancora nel gennaio scoiso 
univano arrcslaii sei impreiidilon 
fior un presunto gito di langenli le 



gale ad appalti per la realizzazione 
delle infràsttullure di Graia Tauro, 
con atl Interno una ag^avante d, 
associazione per delinquete (b tipo 
malioso 

E due che Gioia Tauro< stala fi¬ 
nora il sunbolo dello spreco dei 
•ventanni di pcomesM mancate 
come ha recentemente dello d sn 
daco progressista Aldo Alessio CM 
non neorda le polemiche stila 
■cattedrale nel deserte, onero 
quel Quinto centra sickirupcochc 
,1 doveva cosltuire ifuando la sde 
migia era un settore •m end mam- 

lesta-tSi trascinò per onm una sto, 

iia inlinila di appalh c suboppufb 
I he Icccru lngr(is.saie anche k co 


scile tnaSose, n 25 and dearaboò 
la spesa vuziah di 18 ouiafdl Poi 
SI palò di una tentele u caibone 
e anche questa piogeno è Enrio 
nel dunenucatoD Di rime <|uesw 
lanlaSK stara ranosli i fonclah di 
impoirag^aiitoco ddciualeAn, 
gelo Rumano mhil le porarirtMà pet 
h logislica del karooito iMBtconh- 
nenlalc eh contortio Ed ecco to 
scab 'Trandupmenh reattzzalD 
con Imcstanenb per 132 imbardi 
bnuii dado Stara e dab Regnine 
Calabria e 300 mihanb a canco 
ifcrild Conbhip Loccupazniie a 
rceme (entro due he omii) sazi 
di 4S0 unità nelle allmtà deelle del 
(amarai SDO m queSe poitaal, 
I nm ISDO ndlndono prevetUa 


Lalìrarttoma 
a livelli pre^nfisì 
Bot, ca^o i tassi 


■ ROMA Continua la marcia del¬ 
la lira sulla ila della nvalutazione 
Quasi ogni gramo amva un nuovo 
record len è stala la volta dello 
sfondamento di quota 1 080 nei 
confronti del marco scglia giudi¬ 
cala mollo resistente da un punto 
di viaa psicolagico E, naturalmen¬ 
te con il miglioiainento del cam¬ 
bra torna la fiducia degh invesuion 
sia quelli interni che quelli interna 
zionaU I Moli Italiani sono di nuo¬ 
vo appeRblh Sempre roi se ne à 
aiuta una contama all'asia dei Bot 
e sul mercato da fuiiiies. 

BitaibatebiCiMHM 

La nlevaziirae ufficiale della 
Banca d Italia ha fotografato len la 
hta sul valore di 107&8S contro la 
moneia tedesca (giovedì era stato 
di 1082,25) e m lapporto presso¬ 
ché invanaio nspeUo al doUaio a 
quota 1609 il rimbalzo nspeUo al 
marco si è propagato, come sem¬ 
pre anieiie, a hjlte le ptincipab va 
tute europee. Il franco francese é 
sceso a 313,42 lire il lionno olan- 
desea962,8S.IEcu82023.47 Bi¬ 
sogna nsalne al febbraio sconra 
proprio alla vigilia del coUasso li- 
nanziano che si sarebbe poi pro¬ 
lungalo per diversi mesi per ritro¬ 
vare cambi CÒSI liroievoli 

BiciMtovMteInaKalMe 

La lira ccm il scsiegno del mi- 
glloftmenra della siluaziODe inter¬ 
na coniuiua ad awaiersi anche 
della ripresa del dollaio La mone- 
la smeilcana anche len per buona 
pane della giornata si è notevol¬ 
mente appresala sia contro il 
marco che sopramiito centro b 
yen funziona, a quanto pare la 
poliilca di concordato sostegno al 
biglietto rerde che le principali 
banche centrali hrinno concreia 
mente uiauguiara qualche senima- 
naia Per regioni dn«(K sia i tede 
achi che i giapponesi hanno deci¬ 
so di dar man fette airamminlsita- 
zbne amencana per naollevare le 
som della sua moneta A Tokio in 
particolare si conta parecchio sul 
recupero di competitività che una 
valuta un po meno forte può otin- 
re Lo yen « crinal saUainenie an- 
cotale a quc4a 100 nei confronti 
del dollaro mentre il marco tende 
a poriaist intonn a) valore di I ,S 
(len SI tono toccale nspeUtvamerv- 


lelequolazionidl 103,50 e 1,49) 

Un’ondirtd di nervoelMno 

Un ondata di nervosismo, per la 
venià 11 meicato I ha vissuta anche 
■en I dall sulla produzione indù 
sinale di ^osio negli Stali Uniti so¬ 
no nsuUail miglion del previsto- si 
pensava a una crescita dello 0 3%, 
seneèavutainveceunadeli'l.l Si 
é cosi subito diffuso qualche timo¬ 
re che un eccessivo nscaldamenlo 
della congiuntura potesse aggrava¬ 
re I liscili di ripresa dell inflazione 
e, di conseguenza rendere proba¬ 
bile un inteivenio della Federai Re¬ 
sene sul Irrelb dei lassi di interes¬ 
se La decbione dell islilulo di 
emissKme sialunilense di non il 
leccarli al rialzo è stato nelle setti 
mane scoise un fattore decisivo 
del cono che ha preso il mercaio 
imemazraiiaie dei cambi teri, con 
il sopraivenulo ralleniamenlo de) 
donato, anche le conltallazioiii 
che riguardavano la lira hanno im 
medialamenie nsmiito dell im¬ 
provviso cambiamenlo di umore 
in serata la moneta italiana veniva 
scambiata di nuovo conno il mar¬ 
co 8 qualche punto sopta quota 
1080 

Il mercàle de! futures -1 contratti 
a termine sui Buoni del Tesoro po¬ 
liennali - ha comunque visto una 
forte rivalutazione dei titoli italiani 
Gli scarnbi sono avrenuti ieri an 
che a livelli prossimi a 106 50 La 
progressione della quotazione * 
avvenuta per tutta la gwmata, n> 
nostante lunprowiiro sconcerto 
dovuto alta (renala del dottalo Ore 
gli analisti individuano il vabia d« 
futures Italiani comunque al di so¬ 
pra di quota 106 

CiMrera al WdIp II State 

Per I emissione di Bot e Cct posti 
sempre ieri all asta la domanda é 
stata eleveiisiima. molto superiore 
all offeita I rendimenti nati sono 
cosi scesi bttti SOM il ImHo del 
ICrif 11 Tesoro ha olterlo ien 2 500 
miliaidi di Cct settennali La do¬ 
manda i slavi per oltre 9 000 mh 
nardi 11 lasso netto é scesti al 
9,13%, rispetto al 101% dellasia 
precedente Per i Bip a dieci anni 
loffeitaeradi I 500miliardi,latte 
mende é stata per quasi 3 KlO mi¬ 
liardi Il rendimento netio A celato 
el 9,5S% contro il precedente 
1011 


ledaelrae indiretto Al debutto un 
discusso contratto di lavoro ha por 
tato all'assunzione Iniziale di 350 
penme 

B prosidenie del Consiglio Dini 
ha bntato un telegramma di con 
greiulaznra al presidenu della Re 
gtone calMxa Giuseppe Nislicò 
Ma hapwe ricevuto una inient^a- 
arane dei deputati prcgressisii ca 
lebiesi (die s^ue quella del Ccd 
Ranco R^hirili) a proposito di un 
bnanzranremo delgovemo lialtano 
per 60 rotberifi presi dalla coopeia 
zlone col l^zo Mondo destinato 
al governo di Malta per lallarga 
mento del SUO porto prapnoquel 
bnconcorrenza con Gioia Tauro 


«No al film allegati al giomalh 
I commardanti scrivono ad Amato 

Le ve ari te ailme tes ia te Mei aeiieriuethganleptrledtol 
tepeiec e ieuBriearaeelptieldieai ilell‘Antltrait, O brtliiio 
teute A «epeellaMa Ieri e ftala ZateedaiMne «efvenàKiMl 
e nefagglaUri di vWaecaaaete dell'AmI aderente alla 
Canfeeeroarid-Nel rtoone, al legge b M cemenleatD 
•Mteeeoclatlone, «al eenteeta quelo cM ennil à dtentate 
■» uae Msmine, quttedi vandere Maialile al quMMted e 
pertadlel vMeeeateate anche di natavdle ikhlanie a piazzi 
WUnteitecliaecMI.prellgurandeuneconeoinoz* 
l i ete ce» gd operateli dal leteieccn le pradcedl prezzi In 
aleuii cari al di sette A quefl di marcate e Ione anche II 
cettO'. hMiUa, denuncia rànvl, «vltne pnghndcataaneha 
nmne0M degH operatoli del lettece coatreW a pradceie 
il e eniuniP ta reliiraBlhiipnidaelnietcetoumclte - , 
L'AnvL qulntd. cW ide -sui bteenttn ui g i e te eB'AWeiRà 
geneteper ewte ns etmeie g elenieii lei lenecte.putnen 
piniHiiegslelnlzletl>ieproerazloneddelgliimel.niin 
dHNMggI bs mode eceeeelvo d Mtteie del cemmarcto degù 
audinlabd-. 


VOLETE CEDERE LA VOSTRA ATTIVITÀ AR-nOIANAl-E INOUSTRIM-E. 
COMHERCWLC ASSICURANDOVI LAMASSIUA REDDITIVITÀ? 

E PAOAMENTI IN CONTANTI IN BREVE TEMPO ^ METTIAMO A 
DISPOSIZIONE FUNZIONARI ESPEFITI PER SOPRAU.UOOI-II GRATUITI 

Bvswegg dongERS sas 

ve Paolo Cotta 28/A BOLOGNA 

Tal 051/392284-89 FAX 051/392283 

CITTÀ DI VITTORIA 

I AVVISO DI PUBBLICO INCANTO 


SI renda noto che questa Amminlslrazione esplalarà gara 
d'appalto "fornitura di carne di vrtellone e pollo par le reiezioni 
scolaaiiche' giorno 9/1t/95 

Importo a basa d'asta u 293J4(U<0 citta iva 

Il bando megiaie sarà pubblicato OURS N 37 del 15/9/95 


Il Rasp del Servizio 

(AnMbio QluaUna) 


Il Sindaco 
<On F Alabo) 

















L'intervento 

«Altro 
che oblio 
su Bottai» 


« Saiebbe indccetiablte e im¬ 
morale i^ustiflcare ta decisioiK 
di imiioMue una via a Gàis^pe 
Bottai con una sorta di diilancia- 
mento» tra i suoi ineriti culturali 
(voli o presunti, sottovalutali o 
esagerati) e le sue lesponsabUKà 
nelb politica raazista e aiuiseml- 
la del regime. Com'è ovvio le 
grandezze non sono comparabi¬ 
li'. le Ieg0 razziali hanno rappie- 
sentalo una tale lacerazione ri¬ 
spetto ai più eletneniari principi 
della convivenza umana da non 
poter essere wiequillbiaie» nep¬ 
pure da mille buone iniziaiive 
culturali su altri fronti. 

Credo peTO che la proposta 
del sindaco Rutelli muova da una 
convinzione ben divena, e cioè 
dalle opportunità di ricotriare - 
proprio oggi e proprio qui, pro¬ 
prio a clnquant'aml daBa tcon- 
litta del nazilasclsmo e nel cuore 
della citta medaglia d'oro della 
ResMenza - l'unico tra gli aU ge- 
tarohi lasciali che ha saputo •tra¬ 
dire», passare dall'altra parte, ri> | 
scattare la propria vita non solo 
con II voto nel Gian Consiglio del 
SS luglio, ma patteclpando In ar¬ 
mi, da «empiee soldato, rrila 
guena contro Hitler 
Per questo è aasutdo II parago¬ 
ne che An proponecon Almlran- 
to. Puh darsi benluimo che Almi- 

a ,AMI plàglc|v^..<|ieo^. 

.avMi 9 meno ipspórMbilU : 
di liA'iMlle nefandezze dd wi- 
iefinlo,<ma he sertwo una rnac- 
ceuablle «oerenza». rimanendo 
laroMa - dunque autore e com¬ 
plice del crimini del regime - d> 
po II 25 luglio, duienie le Repub¬ 
blica di SaK, e persino dopo II 25 I 
aprile. I 

Pone la rKlessIone sulla figura 
di Bottai poteva seguire altri tem¬ 
pi ed attre sttade. nu non è giu¬ 
sto attribuire a RutelU assurde ba¬ 
nalizzazioni che non ha mm inte¬ 
so proporre: Il Boud che poMla- 
mo ricordere è soprattutto quello 
che dichiaro (e cercò di tradurre 
In pratica) urtasIncetavalonUidl 
(•stazione dinanzi a colpe in- 
cancellablll- 

In questo senso comprendo 
che la vicenda toponomastica 
possa aiutare una riflessione sto¬ 
rica e persino etica: di tronie alle 
Irsute della storia tutti possono 
(dunque debbono) emendare 
lo proprie colpe e leetliulre digni¬ 
tà alla propria vita. 

Chi non lo ha latto - si pensi 
adf agghiaccianti a spremrtti 
battute <h Priebke - deve essere 
giudicalo In modo severo. Altro 
che oblia 

* CaposMneUoMSindoco 







MpeltB<lvfeTnèiiièddeilwenulBlfdi>iis;bdtea«ii>a.Mrei»»iHmzidi 


IICOlMIMllO 

Mollototosds 

Hgrapp»Roma 

Il colonnello Fianco Motiola ha s:)- 
tutalo ieri 1 carabinieri del gruppo 
Roma, che ha diretio per ne anni e 
che lascerà per ricoprée un niiuvu 
ìitcarico presso il comando gene¬ 
rale dell' Arma. «Sono stali tre anni 
coinvolgenti, in cui questo gruppo 
mi ha riempito di otgogllo». ha del¬ 
lo, e ha ricordalo che, grazie all'ap- 
porto di tutte le forze dell’ordine, a 
Roma i reati sono in diminuzione: 
c’è stato un calo del 20 per cento 
tralIfiSeUSSela stessa tendenza 
è stala confennata anche dal '04 al 
'95. 

AHMMUIMUdMUll* 

tMUrittfaMlll 

Tre militanti di An sono siati i^gre- 
I diti e malmenati da un gnippo di 
giovani, r alila notte a Spinacelo, 

I mentre affiggevano manilesii che 
: rinunciavano la 4’esta Trìcolom» 
I di AN, che si svolgeicl a piazza Tii- 
scolo dal 26 al 29 settembre ! tre 
sggredili si sono recati al pronto 
soccono dell’ ospedale Sant' Su 
genio, dove a due di loro sono sia¬ 
te riróoMtaM ferire guaribili In po¬ 
chi giorni. U DIgos ha aw'iaio In- 
dagHii sull'aggressione. 


Gsq; m(n1» in casa. Omìddìo? 

L’uomo forse è stato vittima di un gioco erotico 


CKièeppe Makatwta, 56 anni, è stato trovato ntOfA) nel suo 
apcfaitamenio aJI'E^uilino. Era per ten» nudo,, ai piedi 
deldello. Sul corpo inessun segno apparente di vtotenza 
che potesse ricondurre alla morte. Il decesso risale a gio¬ 
vedì noue. L'uomo gestiva un albergo vicino alla sia 2 ione 
Teimini, aveva solo amicizie maschili e ospitava spesso 
uomini anche di colore a casa sua. Un omicidio maturato 
in ambiente omosessuale oppure mode accidentale? 


UMIIABWIIII 


■ Nudo, rivalso per terra In ca¬ 
mera sua, al piedi del fette. Intorno 
urw spaventoso diaotduie, il resto 
della casa a soqquadro. Giuseppe 
Malalesta, 56 anni, è stato travato 
eoa] feri pomeriggio. La bocca pie¬ 
na di schiuma, wl corpo nessun 
segno vfsIbUe di violenza A dare 
l'attatme è stato un amico che la¬ 
vora aBe sue dipendenze, Inao- 
Spettilo dal fatto che non risponde¬ 
va al telefono. GII t^enh riannoda 
vulo forzare la porta per entrare 
nell'appaitsmento al secondo (Ma¬ 
no di un palazzo a via Thsso 2. nel 
quartiere EsquUIno. Un apparta- 
mento che l'uomo aveva acquista¬ 
to diveisi anni fa e rvel quale viveva 
da solo. 70 metri quadrali pieni di 
moUll antichi, lusso discreio. Non 
aveva probteml economici Malate- 
sta. che gesttva l'Hotel Luciani, un 
albergo ben tenuto e dall'apparen¬ 


za decorosa in via Mllaizo, dietro 
la stazione Termini. Nienle a che 
vedere con le squallide pensioni 
disseminale nel quartfera Origina¬ 
rio dì Rapallo, allo, magra, vestilo 
bene, capelli curali sempre c>- 
condaio da ragazzi di colore, lie- 
queniazlonl esclusivamente ma- 
Khlll. Anche per i lavori domestici 
ulillziava matto d'opera maschile: 
gh Inservienti dell'albeiga ma an¬ 
che un cameriere penonale al 
quale avm'a aRiilaio l'appattanven- 
to monokKile di sua prapriell. vi¬ 
cino al suo. 

Le modalità di ritravamenlo del 
cadavere e l'ambienie frequentalo 
da Malatesia tanno penaare ad un 
delloo mautaio nel mondo degb 
omoseiauali. Ma la morte potreb¬ 
be anche eMere stala pimocata 
accidentalmenic da giochi eratlcL 
In mezeo agli oggetti spani sui ps- 


vitnestio deli carnet* da fen» c'e- 
nandlieun'WlodigDmtns.Olsi- 
cutO;'*:* l’feMO'Clie ruomo.MMV 
«tav solo .quando è tDotWttfauedi 
noBeCbhaaccawaiogmealcole- 
gate, doiiot Marinali): fecutg vicmi 
hanno tesritDonlaiQ di ansio vèste) 
aOe 23 asMriasa qualcuao siri pot- 
iotte, qtuKono clie poi è sabre In- 
steme a M. E in casa sarebbero 
stari irovari due biochteri con resi¬ 
dui di Un* bevaivda. Quanto al di¬ 
sordine derappafiaarènio: conae- 
guenza « iBNi coOnnazioie; di un 
opporio sessuate viotenio, oppure 
di una ticcKa oBaiaosa? kri In- 
setvienO della poizia hantre rovi¬ 
stato pezstno nel cassonerio cMla 
spazrèlura parcheggialo di borite 
al portone del palano to cesca di 


Ohe aria schiuma m bocca 
(Ionia da essere scambiala to un 
pttovo m onvetno per ovatta) Mal» 
testa aveva un ceioiio sul labbro a 
protegg ere una piccola telila ma il 
suo colpo non ptesenlBva segni di 
vioteiiR. Da un piiaro esame 
esterno tario dal medico legA 
non iMeb be TO ' state aocretote in- 
taW testoni eau m a ri e he che posaa- 
no lioosKluRe ala mocte. Anche 8 
piocUBiore aggiunro Omoiuil to 
aerala <S ferì ha confermalo che 
•non ci sono segiri esterni app» 
re nte m e i i fe compaUbrii con la 
morte». L'aolDpria chlanri morie 
cose suriecause del decesso, ■sof¬ 
focamento. ma anche una nstan- 


a vetenoaa. un colpii in Maia, pos- 
tot» non Msclarr tracce eeteine... 
Eièpoori scoto» seteamo di tic4v- 
te ari. un oniMici oppure ad un 
lattei acddeniale. 

Nel pairiBO utnbertno di cin¬ 
que piani In via Taao, facciata ri¬ 
pulito di recente, cobr Mimone, fi, 
nesiie linde, a due patri dal oom- 
mteiarlate e dalla caserma del ca¬ 
rabinieri. MalaKsaccavducevi una 
vtta nervata, seiiu dare troppo 
neU'octhio. Anche e In paéato 
vreva ovulo a che tereccn la giusO- 
M. Dna asquenza di pictoli Frece- 
denU. Ei^, un'arslana sitoitoa che 
abita al primo pianae che era m 
rappotto di emazia con tui (l'uo¬ 
mo le aveva affidate le chiavi del- 
l'appaitamenlD, pòco tempo la, 
quando aveva dorou chiamare eli 
cperal per un guaste idraulico) » 
descrive corre una ptisona genlite 
e lispeinsa che non aveva mai 
create pnri>femi: ^ molte buono 
e <b cuore tenero-( dice - n» sì fi¬ 
dava troppo di lutti quei nc^i che 
clicolavano In cash sua rea tutte 
un via vai Lui dcetoi che erano 
brave persore, chp dereava (fi alu- 
torti, di farti lsvóriR.|So che alcuni 
6 innri^avB aD’sIbeigo. Spesso 
doimnano da lui. Ma neirapparta- 
mente enPavano anche tanfi bian¬ 
chi anche rumeni. Ffer dlvenl mesi 
hq ospHilo uno sKwart itolfeno, 
ma se n’è andate linannoemezao 
fa. Non stava mai k casa, uscha al 
fe8.30e tornava iaseta'. 


Omo tft ì—llf 

una lune» Mito 

dlitoimi 

IntooM 


smeririMOUS* seme vriHbari. Mna 
litgwltorilisurMtoi n itotoMaoJ 
Mario è strila II prerooorif 
Uriferisfi HMsaMiMaMI» 
■aL A Itoo oito^ tori iMIri M) vMIri 
dllteritoga MriHSfe Isiaato aeito 
Sri un atosfeptdaal gritoriss* 
PrensMtoo.NslT»ri.iMtrtato 
risolto dsl gwrriMfelto» IM» 
ZasMaUOtotoSaAnriHiii^ast 
'rilelmiaadM'M ben sotto 


MaflTto^), 


oBsrifo), i0ili,|iiriiria»>toto 

C iiliMiMilli ntl iniatril H l 


greto s»oreoMrAgoto, Andari 
A«ktoMdtos«*fo),lrriMto<i 
taoiiriiriibi aiitiliriioariri 
gsto, ■ 1 toMailoM tg OM 
settoeoltottotomusmoeatriaaori 


1 


t(arii(«Msin»riiOegsritlaf,rwf 
(Bosri di nana, MrieoiM Uno ad 
AgrritooBtori t a l a Ca a svari, 
attarigtfato casi UM ««atto (ri 
riatollaiaTitoatà. 


«FImu di ROHM S|Mi» 
1« ghinta ragionai* 
appravololoMo 

E stala appravau dalla Giunta re¬ 
gionale osi Lazio, tu prepusia del- 
rAss esso re alle Sviluppo economi- 
co Ooriarelli. la legge che tiasloh 
ma l’Ente autonomo Pietà di Roma 
In una soefeU per azioni. Ne da 
nodsa una iwm daH'ufficfo stam¬ 
pa, appunciando anche ote fa 41 - 
KuBsione.in Consiglio faiicmie è 
airesahélfepibcsimesénlrrfeiVè' '' 

OUtdvwiMldl: 
dMWNClM»» Il Agli» 
•ie*raMnl*ri 

È accaduto a Maenza, in provincia 
di Latina. Pratico Lipidi. 32 anni, 
pel avere denaro dai genitori, con i 
quali vivea, non erilava a lare la 
voce 90 ssa e a minacciarii di mor- 
te£ cosi dopo l'ennesima minac¬ 
cia, Il padre, un pensionato di 65 
anni e la madre, una casalinga 
sessantalieenne. non hanno visto 
altra via d’uscita che rivolgersi ai 
carabinieri Ieri, il gip dottor Mano 
' Gentile, ha emesso un ordine di 
I custodia cautelare in carcere nei 
suol confranli. Franco Upidi dovrà 
rispondere all'accusa di estorsione 
confinuata. 

Nozze 

Maurizio v/enafro, addelio stanipa 
deH'assessorato alta Cultura del ui- 
mune di Roma si sposa oggi alle 19 
in Campidoglio. A Mauri^ e ella 
sua consorte, Tiziana Toirisi gli au¬ 
guri di Andrea, Luciano, Pippo e 
della Cronaca dell'UnIia. 







































Sal*aio 16 settembre J995 




Premiato in Campidoglio 

Per Glint Eastwood 
anche gli applausi 
del maestro Antonioni 


■ C’craancKeM)cheUmgeloAn)on)ani.ieriseTalnCampi- 
<lo(|lio, ftd applaudire Oint Eastwood in occa^one della 
consenta del ptemio <fllm crìtica • maestrì delcinema°. Da- 
ad una platea aSoUatissima, con F)anc8sct> Rosi, Moni¬ 
ca Vitti, Pupi Avali e Gillo Pontecotvo in prima fila, Eastwood 
Ita temilo un breve discorso di ringraziamento e si è guada¬ 
gnato la simpatia del pubblico: ‘hlo parlalo più oggi che nei 
miei primi 2Ò nim>, ha detto. Breve scambio di battute anche 
coi sindaco di Roma Francesco Rutelli. Eastwood, che e sta¬ 
to sindaco del piccolo centro calilomiano di Carmel pei due 
anni, alinea ricordalo stamattina le pteoccupazloni che que¬ 
sta esperienza gU aveva procuralo. Rutelli, scheizosamenle, 
gli ha proposto «anche a nome del colleghi Basstrìino, Cac¬ 
ciati e Poimentini» uno scambiodi >knaw-how« ed, eventual¬ 
mente, di luoli. Ma, ha ag^nto, «Easlvrood è bravo con la 
pistola, ma non e fesso: ha latto il smdaco per due anni e se 
ne è andato*. A Clini Eastwood, arrivalo ieri a Roma per rìli- 
tate il ptemio, è dedicata una letrospeltlva piessochè com¬ 
pleta che prende U via domani al Palazzo <klie Esposizioni e 
si concluderà l'B ooobre. I film saranno presentati nella loro 
veislone originale, con induzione sfinulianea. Oggi, smnpie 
al Palazzo delle Espoàzioni, sarfi inoltre presentato il vdhiRie 
■CIfnt Eastwood teista-, curaro da Edoardo Bruno ed edito 
da ■Progetti museali-. In questa occasione sarà avviata una 
tavola rotonda apeita al pubblico ira i CQUabotaldri della rivi¬ 
sta «FUmolUca» e II legto. H premio •Campidoglio-Maeslri 
d^ cinema» negli anni sconià stalo attribuito a Alhed Hiteh- 
coek, Bil^ Wyider, Vincente MhmelU, Ella Kazan. Marlin 
Scoisssee Roman Manslil. 


Roma 


111111/0 pciieiiia, 





eiMEnbroadcroll«ciwlar«alpan«mMdMiiitl*«wlnioMfhCte«M|to 


pieniAiATA. Aborti in una stanza della casa 

Scoperta «maininaiia)> cinese 


Una cMadIna cinese aveva organizzato in una stanza 
del ago appartamento un ambulatorio ostetrico-gine¬ 
cologico nel quale faceva abortire sue connazionali. La 
donna che i stata denunciata ha detto che per queste 
prestazioni non riceveva denaro. Gestisce. Insieme al 
marito un ristorante in centro. Ma anclwqirtsta 
è Irregolare. Probablllriente l'amWiVorio Taj'SWó ai 
iinastmtturaospedalSrÌilànde^l9fl#awM* * 1 *’** 


« OInnquiUni del pàlàuo di vM 
Casimlro a neniàia da tetri- 
pu Mubtvano sóspetU su quello che 
potava accadere nell'appanaiiMn- 
10 del sello piano afriltaio nel 1993 
0(1 una lamella di citteai. Decoro¬ 
sa, non c'a che dire, ma con rap¬ 
initi esterni mollo ampi, con tulle 
quelle raguzze Che suonavano alla 
polla. Alla fine quabuno ha segna¬ 
lato Il fatto alia poUzIa. Rdue gi(mi 
la gli uomini dell uHiclo stranieri 


della quesoira al comando di Fa¬ 
brizio Galloni hanno fatto imizionc 
nclfappaflainenio. cinque siaiizu 
con seivial, ed hanno icoi>.-nii m 
una di quelle un vero e pMpiiu 
studio osKirtco-glnecologico spi-- 
cialttzaio in aborti. Al centro della 
stanza un lettino da ospedale con 
Il lenzuolo ancora macchaiio di 
sai^ue c tutto intorno t'attrezZaiU' 
ra: un divoricaiore usato e (te nuovi 
ancora dentro le scatole, forbici, 


cannule, spatole, uno spillone, un 
Aipiralure chimrgico, uno sieto- 
«copht, un apparecchio pei ascol¬ 
tate i twuKI feùti. un fomelloe una 
lien'oiaccia d'alluminio pei disin- 
iei'aie. modiCHtaliitalianiecinesi. 
F.pte 2 X.H. cinese quarantaduen¬ 
ne. coniugala coq iF«4igii..un ma- 
■a-htit e due ragazze di le.' I£ e 18 
:'nm»t«aHBtale<eiwciatstilode . 
libero -prrresaicaio'abifSiro'ddlia 
btntcswHW medica r «Solszmie 
della ■oggi' 19* sulla tutela sodale 
delia moieimia e suM'inMsnizicine 
di gravidanza. »t.’ho latto solo pet 
aiutare le mie connazionali - ha 
detto la donna - Non chiedevo sol¬ 
iti. non io tacevo a late di kicio-. 
Ha deiKi anche di avei pialicato 
non più di sene abortì m aiHo. due 
alla stessa ragazza . Guanio olle sue 
competenze mediche ha larcon- 
loio di avei mohirato una cena 
npeneiiza nel venore larorando 
come infetmiera m unospedafeo 
iiese ^mma di panne per llialia nel 


1986 Ma presenza, buona con» 
scetoa dela lìngua italiana. ZAH, 
gcsosce. insleinc al marito, in batti 
dal tSftO.unnsioraniecineaelnvia 
di Ripeiia che. a detta della donna, 
non tende mollo ufliataineMe. An¬ 
zi, va maluccio, con ione cria di 
cHewi. UD.nuiapiia,(|icp| D ntatfip 
e proprietatfo. Anche queà* auM- 
ia«ommero«aiepero»we |a l Me .4 
due. hu'ipieBMo il doaesKiàalloai, 
hanno un pettnes» di sog^onto 
per dhoccupau, peitoMo non po- 
HrtberogeÀNe un ristoncie 
U scopena del'ambulaiono 
clandestino ad uso e consumo dal¬ 
le dome cinesi ha apeno al'tdncio 
siranicfi una direzione di rioeroa 
al'lntemo deBa comunità obteae 
presente in cita. Una comunfea 
clH:c-onia4700clnesicon regolare 
pemressodi so^iomo (ma aque- 
sta citiH va agghima quela mollo 
consisienie degli InegtM). E 
probabilmenie proprio agli inego- 
laii. alle donne cinesi clandestine 


Itela capitale, ere diretta l'oHena 
•di assutenta osieinca- a heuaia- 
la bnpcesibiie, iriianì.. per loro iv 
rolgerri afiesmioure puCbIiche per 
iM6n. Eie ptesiazìceil della lima 
^necolcga. ancoicha artigianah. 
potevano rappresentare un'ancora 

neee perMacmiMsiC». >er>«i< 
ad «ama moici ci«qsA:ad pisere 
auHHufficienie per luna una sene 
di sesvizL Mollo solidale al suo in- 
KnWL E quasio atribulaiono po¬ 
trebbe e as eie uno dei Unii, specia¬ 
lizzali bi varie pratiche mediche 
sparsi pet la citta . Del resto masi ia 
a Milano. Fbente e ft«o sono siali 
scopeni dei veri e propri ospedali 
ctandesnni ad uso degli immigrali 
cinesi e strutture anakghe jrotìieb- 
bere essee pierenii anche a Ro¬ 
ma. Non lesu che investigare. E 
pKfMo In questa direzione vanno 
le inda0nidrb'ufliqx> stiantai 

OUB. 


«Bambin Gesù», dopo il caso del medico 
' aggredito dai parenti di un bambino 

Sìndrome-Maircelldti? 
«Alla nostra equipe 
non servono le li^e» 


Dopo la rissa di giovedì all’ospedale «Bambin Gesù» Ira 
un medico e un parente di un ricoverato, ieri ci sono 
stati icommenli del giorno dopo. Commenti che hanno 
' avuto ancora una volta nel prof. Maicelletti, che ha la- 
, scialo l'ospedale per un anno di aggiornamento ali’e- 
I stero, il punto di riferimento. Naturalmente, tutti hanno 
condannato l'episodio, affennando che la capacità de¬ 
gli altri chirurghi non pud essere messa in discussione. 


UOSTBOSERVIZIO 


■ Non c'è pace all'ospedala ' che per la sanità. Ore vincano le 
&niMn Gesù». Dopo il caso Man. iJniiture, non I singoli uomini. Lo 
cellelli che dall'Inizio del mese ha. stesso Ùaicclletli non si sentiva 
otrenuor un permesso di un ai\no,. una .star e noti ammecteva delle 
uflicislmeiHe pei mpiiit di nual^i''àtar nella medicina. Lui è seivtio 
più verosimilmente periBfricolia4K( .isopralluitD a lanciare l'ospedale, 
rappoilo (gelosie Interne) coa'al-f ./'Lui. comunque, era il nostro pri- 
cuni collegi, sollevando inteiró^- -mano. £ lui cne decideva e declde- 
gativi e pelviche, ecco un'atoa' rà le cose de! reparto di cardiochi- 
storia. Bulla. Una rissa, che ha vi- ufba anche ora che 6 all'estero. 


sto proiegojifsta H paieme di un 
piccolo rtc^weralo e il chmiigo che 
raveva operalo Una storia che ha 
dell'lncimbile e cha ancora ieri 
portava dietrodi se gli immancabili 
strascichi. Ma I peironaagi ed inler- 
piel hanno con molto buon senso 
sc«liD fa strada del silenzio, con 
lintenzioiie di far decantare un 
episodioda dimenticare in fretta. 

•Non voglio parlare. Rirolgeievi'' 


Arnia di fui erano partiti in tanti, 
anche se è chiaro che quando a 
partire 6 il capo dell'equipe 11 peso 
dell'asaenza è diverso. Ma Cario ha 
lascialo una quadra allenata e 
ireriettamenie in grado di cammi¬ 
nare da sola, la slessa squadra che 
dei testo i stala sempre abituai» 
ad intervenire con e setaa di hi!-, 
l amarezza. conferma 11 medico, 
c'è alleile per l'af^sslene subita 


alla direzione sanitaria-. Cosìria rl-^.. dalcardiochIturgóMazzera. «Il n» 
I sposto ai Uonialisii il cardochiiun stro -precisa li medico- è un repar- 
I go Ennio Uazzsn. con II dico m» io di honileia. Alcuni imerventi rie- 


I fjp Enruo Uazzsn. con II dico m» 
' dio deNa mano d«M - s s e c es »- 
ed una ecchimosi seno l'occhio 
destro, a causa deiraggresaionc e 
. delie perCMse subile giovedì se» 
I so da un uomo sconvolto pet la 
j mone del nlpoiitK> avvenuta men 

I coiedi nottu. biNxlHtcucncfxuiasi 
I anche tra gli M mnhci ni inhr- 


scono.aHrinO’. 

Il sovrintendenie sanitario del 
nosccomio. Carlo Felfce SaecanI, 
In una tioia diffusa Ieri ha spiegato 
ette ili caso del piccolo paziente 
Colombo è sialo sottoposto a i«d- 
sione cllnica per vetillcame il de¬ 
coro e l'esito. Il riKomro dfagno- 


mcdiufqaHiriiiia.sieiascBMstotit’vi gieoeiaioane n a B a della sea ere» 

R are: <À>i non si tanno mirai:i>li. cusioria. li cui esito letale a da attri- 
jtiroppo a normale che qualche buiie alla Insufiiclensa delle pareti 


runroppo a normale che qualche 
inrenenio bui sia i crunsio da 
successo. Ecaphato e capitela an¬ 
che In tururo-. -Non c' a abuha sin- 
dicsne-MtucelMi. Tutti I sucri col- 
leghi sanno aftoniare qualsiasi si¬ 
tuazione di emeigenza -ha sosie- 
nulo uh mediccidel reparto di ma¬ 
lattie inieiiive- quesia storia sia pe¬ 
ro creando tensKine e nervosismo, 
che non tanno bene nè ai medici 
nt ai malati-. -L'epoca del maghi e 
dei guantort a finita -a^unge un 
alvo- la nostra società sta moder- 
nisandoai, spero che avvenga an- 


bulle alla Insufficienza delle paieii 
muscolari dei ventricob che hanno 
prodotto shoc cardiogeno». Il so¬ 
vrintendente ha anche voluto rassi¬ 
curate l'opinione pubbtaca sull'aiti- 
viia del dipartimento dicaidiotogia 
pediairtca che, sebbeste sarà as¬ 
sente per un anno il prof. Maicei- 
ietil. Trtos^qiegolarmenieaiplù 
elevali livelu di Impegno professio¬ 
nale e di operaiiviia. con l'esecu¬ 
zione anche oggi di numerosi in¬ 
terventi chlru^icl. tra cui quello di 
coartazione ismica dell’aoria In 
una paziente bosniaca di9 anni». 


SCEGLI OPEL CON “ SceUa OPEL “ 


PICCOLE RATE PER PROVARE, POI SCEGLI IL MODO DI ACQUISTARE 




S^VENDfTAERICAmVinMleTnFontant, 170-Tel. 06/59^.202 
SERMZK) ASSiSrENZA; Via MatfM Bartofi, 3f( - Tel. 06,50.00246 - 50.05.372 
R(CAin(.'Ua(feMn«F;(ifftiw, f7D-ref(Ki'39.f4.520 
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EUnAUTO 

COHCES$iO»Ani/i OPEL 



AlMimmClienU 
La eVRAino CAPO. 

U corsia preterenaats per ricainfii ed accessori. 














Diecimila lire per i residenti, centomila per gli altri 
Da Civitavecchia rispondono: «Chiuderemo le spiagge» 




popolo dd fungaroli di CivUavec- Una posizione l^ima che non ^ 

cWaitoonde. ow molta animo»l- convince per* U sindaco di Ovna- ^«Itelum^he Ma cis^ racco- 
tè nwKra^nerta, alla lassa di vecchia. Jlon si captecperelié gli 
lOOmllaHrechemniwisitàagiaria aMinii di Tdia debbano pagare 
di Tolto vuol far pagate ai twimsl- 

denti,peraierailstolibmneiba- e gB_ai«n IpOmlla Ine Se.cè un 

■rhi 1 mia TAinnaan* ri»i UnnH problemadisaKiaguaidia,f^uardè nonmisenioincolpa.Nonpagon 
?Mh T^rn ^r'^ iTrrtn^r !utlv-dicel'aw.2toPlenoTidei-. bal»llo.iJ<esa^nodalOOmlal« 

delta TMla^a «c^l iae limgnj, e ||p,^,JJedimcnto ha invece il sapo- èunsopniao-Rupondeadisianza 

«cllWtolzelto medievale che l'aasessore.Chiavonl: 4.1ntmUra 

8 “ compii detl'Univemta agraria è stata ac- 

^11 | sorto i cui beni naturali sono itoli colta molto bene dalla nos» ««- 

è comptwa Mt^ usa(w»<UtuiM.C<jn<i>jestologta «.Sono già saie rtlaaciaie2Q0au- 

asp^l. ddle *lte ^ prosama mi metterti all inl- lotizzajioni ai toUetani., E per gli 

e, peifit», di «^he ptanta dici- ,|o a,||a provinciale che pana alle ahrl, per i (oresiieiP i <«o 
cotto. Un puiwt» Una pro^ spiagge pubbliche di SenfAÌosi- chec'«untiliuto.Sono«aiieonse- 
ch6 h® rollo fili delle cnlftc* per fv pevere U bisli^^ro di ec* ertiti Rno ed of* $0 (eueiini d» 
chieie da bar In quettj Mitiinl giorni cessoal toUetani*. TOOmda lire» Ma il makifrM3fe<.'on- 

rU sole con HprohiinoinconiondI- SI scatena la sfida di campanile, tinua a serpeggiai; m prima lineai 
bile di ovoli e di porcini che al to Oopo diveisl anril. tornano a torsi fungaroli del Qicoto caccia e pe- 

aanin nel caalagneil e nei l^tl s«niin le battute feraci sui toHeia- sca e del Gnippo ciclisecci. .Noi 

deUecoWneaunamenctotadlchl- nicontadinl che hanno novale la- paghtono già una usu di eTSmito 

knteirl da Oitovecchia. 4fono- raro e latto I soldi a Civitavscchla. lire - dicono akwie dsppieiie 

stante le crtttche e le chiacchiere e sui civitavecchlesi noppo disin- Abbiemo sempre rispetuto i bo- 

endremd avanti • risponde con volti e poco educae che scatapui- schi.Perchèdovremmopagarean- 

Mtoa l'assesaore alto tutela am- tano nei fine settimana per lare cora^ Andremo a far funghi in Ib- 

blenala^ComuMdlTpl|[i.Mar- i^Pa di lutto, lumache e cicona scata-. , . 

Ullfllit i ■ -fi a t’ .)..)>.• I. ,1 >• ,h rr *. 

r9rU'#;il# ♦ ,*1 ®ir ® .#■; 4 ^ r^v ^r-t^i. ^ ,1 ^ ,-^ ^ 

^ ios4fttòn0$pagém90(o ^ 


rtoorflo Pali 


Denuncia di Soldini della Cgil. Secca replica del Comune: «Tutto l^so. non facciamo regali 


«anua»^ 


OinO(>«opdleiTikhe9uglMmpsantì<^K^delComùne. Ms N dOttS'Cgflf V^lltOI 

A luglio l'amminisirazìonecàpitolina aveva approvalo il -- - - .... 

i^^menlo di un bando di concluso per l'assegnazio¬ 
ne traspaienie delle pioprie strutture sportive, Maf^elro 
Soldini, della CgU Lazio, accusa; tLa gestione clientela¬ 
re coniinua» AiKhe il Coni sotto accusa: °Non ha mai 
pagalo i canoni d'aflMo. ha debili per miliardi». L’asses¬ 
sore Borgna: •£ lutto ial^. Sta scempiando Sporiopoli? 


S ttieBii»e t lgnr<»lli|r«awa»fSlmpSiiiil»pwsriitdl 
pwpito M ieerCernw. Finn» Vite. »»gwSir>mn>rato 
«eUiC|>llemteUtte.»plSewtoileMtti>enMfeS«MH. 
dalle tei posUMd prendi le OMMe per «unto it(aeidi le 
ite» —i weeplOwine.nn Sre nemlip i iilnonlawel 
irelpei ri rpiiBdr tCp »l.te«elp<leW»attiniavpnsei 
•ll»lptSrareia t ealprt»>a9Plp<e<aiPiptonUep»rtMttit 
Cinaeia.lea i i et » i peeBop«tla»eiirente j < to ni u pt>o»l 
C rniipie J ever pwlite (ben p ilmedi •emstepel. in'epetadl 
tr eepreern» re ta NrWi Wa nel reeolanrente recentemente 
apprevatai le neet» risine riguerdan Inreee I ruolo ewtto 
M Ceni 0 la featteno eOo eoto la (epoeoo Mtravareo 
Ilare wiiliW iPltreiKiieliiill dagli ImptoiittepeitM; de 
att la eeetiB wtaenBaiain NTAeiniliitetrairene comunale <i 
ifeewniparal'adMa me iei ta ,dando auSoedl c ete n Me 
oeasawtlè altopen anMa. to taMPnza. non dwiieno 
allaSle aMeaccanuenea t laepanaeMI di «ma brilaMe 

pttllonedellieoeaptMeeacaa quanti Manna opennda 

par cermcpia qveM etatt di coaa»- 


Nel timore 
di dover passare 
in futuro 

per vicolo Pitigrilli 
o piazzale Starace 
non voteremo 
una seconda volta 
Francesco Rutelli 
come sindaco 
di Roma. 


• Dopo Afhaopcl. e Roma sto garaniRounseiviziDKctoleaprez 
scoppiande Spooopoh? Secondo a popolali Niente concorso, per 
alcuni «ponenti dela Cgd A ma sahaguardaie l aiiritti acquisiti, di 
^1 anuranislralari capitolini getta- da ha oper^o per il sociale negli 
noacqttasuHuoco.ddendendoto ukinianni. A Feescindaeperbda 
legrnWNto dei propri att. Ai ceneo come era stata oBemnal' ai aegria- 
del comendeie. gl anpiaiili spgiU- itone. 

di prapneiè del Comune di Ro- Siddini punta llidice accualo- 
ma: un pammenio «toso in appaio re anche nei conhonii del Coni, 
inpassÀoatDtieUsponIre, emidi chen^ullBra SSanni ha gertilc 
pramoeione e al CÓnl a canoni ànpianticomunalireenzapagareil 
bassiairoi. con o d ei i «fasse^ta- canone d’affiuo, peialDo bassési- 
zrenedd tutto arbÉtreriChammi- mo. aocumotoMlo debK pei sei 
ninralori comunali a luglio hanno mdtonC, magari subaffillando poi 
approvalo B regolametdo di un gli stessi Inqdanti.. Inoltre, l’espo- 
bando di concorso pei rassegna- nenie della Cgd ha espres» la sua 
zione Iraspaienle «li deOi ntpiané. pteocctiponneciica la poMibililè 
Ma secondo PebD SotdiM, «Mto daparteddConidlriusciieaman- 
segt c awBdeBeCgii Roma e Lazio, tenere Mtdie in futuro I .privilegi. 
lBgesfione.dlegia.conlinua. .ficin ha Sinora usufruito, poiché- 
4 Simlaco ha dato mota enfasi ha detto Soldini - gU amminislralo- 
a questo nioalivadd'ammlnisaa- h«xiiininanstonnoreaciilicandota 
zkzie. ma 9 cnli I iBkltoii a sta gesdone trasparente dell'lmplanti- 
ctmsumandD tara vera e propria sirca ^rortéra in nome della candi- 
pnsaingBonetconbQnlideir.'ìKa- datura Roma per le Olim^di 
(Unk questo è solo una parte del del 2004>. Domcles. assegruioni 
comuntoatostompadiHusDdaSol- laciB in cambio deh'appoggio del- 
dinL che poi ha agghmKK -Noi l'ente sportivo per il pn^lto del 
pensavamo che il Ctmiune a stes- Gìochi<Ìel2004ncllaCapilale. 
se mumeodo, dopo anri di gesdo- Gianni Roigna, assessore allo 
ne ebentetere. verso una te^ibiiz- sport e ada culiura. respin^ con 
zazlonei)eti^i|Kiclicoigedarì«te- «ìeclstone le accuK di Sonlnl: .£ 
gliimpianiis|icàtm.lQpas,se»sa- tuUotMso.aiamolavocando.esia- 
no stali assi^tab per due die, sen- n» i pruni o torto a Roma, per io 
za alcuna guanzla <R trasparenza, gestione trasparente degli impianti 
Rima «lel’estole è stato vaiato fl sportivi comunalk E a Borgna la 
bando rii concorso, e nveoe sco- eco Kccardo Milana, consigliere 
prtomo che quaa tulli ^ imptonti, <zn delega allo sport: .Noi com- 
giazie al) una Derma iranÀnia. balliamo le dienlèk. non le favo- 
non venanno messi a concnso. liamo. Pre quanto riguaida > rap- 
iiB resteranno ni mano a dii porti <?)l Coni, propiio in questi 

ha. Il concorso riguanlerii solo 25 gkani abbiamo avuto una riunione 
nuovi miplanlà. Eh già. peidié I con i venia dell'ente sportivo. Stia- 
CMnune non se re sentita «li sia^ moiegolarizzandoiconlrallidlas- 
toiL- i vecchi affMuari. <]udl «tolto seriazione, nel bando era prevista 
«tolibeia 25 35 del 1988. che ga- una trasaliva a pane con II Coni, 
ranUva un'ass^nazinne lempota- senza il concoiso. poiché si tratto 
nea di 33 imptanU (aicum andie «li giaiuE impianli. come lo Stadio 
con pisrma) al canme siiiboUcD PlùniaiiooilOujio Onesti. A noi ri¬ 
di linmBalùealmese.Uitiiomre- sulto che il «aodìlo nei loro con- 
gotemenin picmga rdBdamenlo feonti sia di eira quattro miliardi, 
per ahi sei anni, pnmdardoche i stianto cercaitdo di recuperarli. Le 
canmu siann adulali d valme d accuse cimati di noi sono ridicole, 
merc.Mo.ciinaljballimeiitodeico- non vociamo favorire nessuno, 
sh<lell'Rli|icicentobd(hnieveiiga ncmnienoilCbiti.. 


Oggi 16 settembre si uniscono in matrimonio 

LEONARDO BONI • OALIANA TRANQUILLI 

Ai compagni i migliori auguri da FABIO, 
da tutti gli amici e dalt'Unltà. 


If tennis CCuB CoUine " 

imCut una Leva di 'Tennis per nyaszi e ragazze dagd 
S ai 16 anni ■ i corsi inizieranno i( i" (ynO'B'K'L 


Ver informazioni, teC. 9408555 


DAL 13 AL 17 SETTEMBRE 
presso il parco pubblico di via del Badile 


PROQRAUMA DB DIBATTin 


QlovecA14 •)) Vice Sindaco di Roma W. TOCCI 
Incontra la maggioranza della V° circ. 

Sabato 16 - Pianeta Sanità - partecipano U. CERRI 

B. CiSBANI Dir. Gen. USL B 


Paolo Bro^ì Amonclh Takmnca 

ABrerloLecm Pamele MdUmgMcemo 

Maria Sl8la Angela Qjilan 

Massimo Casta Ginseppe Marini 

Marcelia Mochi Onon Paolo Nuli 

CristùinaVioiaHi RicanloManeUi 

Tboruen Kirchbtif Mardoebe Naauri 

Patài Crassini Rohm Bokbobu 

L«(iirm<(j<>i^i.n Paola BolUgliai 

Antonio Bigi 


Lello Ctfnrto 
Marlita Trotaietia 
Resy Ltamnm* 
ManràiolkniH' 
Mtuiràio Dàuccari 
Km (rwfùfi 
Paolo Modug/to 
Marco Solari 
Nicolelia Bill! 
Anna Padovani 


.&tAiiW(>reG«iH 
firnOrLaai 
Fttìce Santino 
Sandro PramsKìnalo 
Paolo BMMRm 
PietroVemnete 
SinumaCarelta 
FniMwar Costa 
AlbertoSislo 
Ansala Patiort 
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GiMilllft Ufttcodini 


«Oia vi ìnsegiH) a s(p!av\ive^ 

Al via la prima scuola per aspiranti «barix)ni» 


E alla fine arrivò il gran giorno di Evio Botta, homeless 
doc, inventore e rettore detta prima Untversttà per bar¬ 
boni del mondo. Le lezioni dell originale istituto sono 
Iniziale ieri a Trastevere di fronte alle telecamere di Rai e 
Rninvest che hanno battezzato in pompa magna un av¬ 
venimento mal visto della Roma on.the-(foad.--Tecniehe 
di sopravvivenza, Igiene e suggerimenti per migliorare la 
comunieazioneinwrpersenaleleffiiateNe^swdiK *•* 

«ÌMtwè«i3iw 


■ Alta dlcitniune.aidliiHta PO' 
l'inislo delta lezioni, lo sMMrlo a 
quello di un fllm di Hol^wood: te- 
tacametc Rai e nnlmest, iroiqM di 
nlevMonl ernie, decine di buie- 
poRer e gtamallati accafcall sulla 
scalinata che cliconda la fciniana 
della piazza. Lui t al cerMnrdell'al- 
lenzlons, abbaglialo dalla luce 
sparata dalle latoetaSrlcbe. Ma 
non e una star, o meglio non lo era 
fino a Ieri, quando In piazza Santa 


Maria In Trastevere ha dato ullic tal¬ 
mente aww alla Prima univenua 
del baitoni esisieme al mondo. H 
fondatore si chiama Evto Bona, ha 
3? anni ed è nato a Cuneo, ma ao- 
praUuiio e un homeless di Trasie- 
M!ie con voglia di fate e doti politi¬ 
che tanto da essere soprannomi- 
nato di sindaco'. Itar lanciare la 
sua Idea ha icleiDnalo a ginnalisK. 
Invialo fax a sedazioni di mezzo 
mondo, rilasciato nel grami scora 


Intervlsie letavitave. Come teuSaio 
ieri TrasKvera soniglieya ad un aei 
di FSIIInl, tanta 4 stala la risposta 
del media. Tuni curiosi di assistere 
alle lezioni dal pio originata latSuio 
d'ismiziune «he sta stato mai hv 
ventato. I cossi M sono apiril con 
una taftnltfW («OK^lUl iMdtWf- 

S iu. «osti, rischi e tinaliU. Ida 1 atte 
I soprawtvere per ^ 4 dbgreda- 
to 4 cosa dura e va sementata e 
quindi al «aJar del sole via con la 
pratica: per due guml. Ano alta 
vena di damenlca, i iMiiodpaiut al 
corso (una decina di persone, tas¬ 
sa d'iscttzione 30mila Itre) saran¬ 
no impeg^, amtad di «óperia e 
berretto, in tecniche di v^abon- 
d^io notturno A guidarli Evfo 
Botta coadiuvato da qualche assi- 
stente. naUiralmenle barbone. Uri 
•il sindaco», di vita per strada si che 
se ne Intende, sua odasea dwa 
da oHte tS anni Tutto Iniùb eoo 
un fatlimento economico. Una sto¬ 
ria pesante che to costrinse a rV 


miiKiate alla sua «sWenza psec*- 
denie. Coiwnqiaa. lui è dhoizttao 
con un IgBo e da poco aadte con 
uftnipotino.llom eta taOocmaan- 
cheimpegnaiopciliil c amenteian- 
(0 da piuMiMisi ale uKne comu- 

le) E te doti Mellenual non gl 
matKaoa nel psogramma di alt- 
dio deB'unhenda per bastoni ha 
tasesHoancteuncorsodlineiSci- 
na per tare appsendm i pericoi •* 
uno siita di Mta non sem(Ne igieni- 
c» dfon pensavo di aMme tanta 
attenzione - dkeva veri Bona, cv- 
condaio dta miciofonl - mi senio 
come urne ImieiconiaiuMianno 
unta gente a sopiawlvere. la no- 
tira 4 una eoelu duriseim». C4 cM 
rfcecbe di sialaco ha laiKtalo 
l'univetsita degli hom e i css per rea- 
siooe alta morte di un suo can 
amico. Maco. un barbetta dece¬ 
duto menile tiri era in caneie per 


una sioiieUa ceti la polizia, come 
la debnhce tal Gl abiianU di Tnr 
stevere sono astssrelaiil. <0 man¬ 
cava pure la scuota. Quelli tono 
solo <Aitaconi>. Tra ^ Iscritti (a 
poeto con teiasmequiTrdi iqiotat' 
mme anmeseo) anche un ligno¬ 
ta venuto da Castel di Guido con 
tanto di sacco a pelo e pedalini di 
rtcambio'Ha'cintiuani'anfii. i ha' 
visioun'inttaviita di Bona in iv. ^ 
no qtri per apprendere l'atta di 
sopprvriveie. con la pensione che 
mi daniw (era Irr^iegaic natale), 
sa. non ti sa mai...». Il pm^amma 
di studi detrUnireriiia di strada di 
'bastevera proseguirà nel prcosuni 
glomL non 4 ben chitso se con ca¬ 
denza quotidiatu « settimanale 
44 oa d ho ancora pensato, spiega 
BoUaJ'lmporianle era la piova di 

oggi Mi sembra rbo il ballesimo 
siasialo buono. Credo che levita 
sia un gioc». Epeivincne e necefr 
sarios^awivere» 


Autostrada 

Lunecfi notte 
chiusura 
per lavori 


a Ctuumra paotale deU'Auioso- 
le per consentile I lavori di ripristi¬ 
no del cavalcavia terminale della 
diramazione San Cesateo-Grande 
raccordo anulare. La circolazione 
stradale wirè intcnotta su una par¬ 
te del (ìrande Raccordo Anulare, 
nelle notti di lunedi 18 , mercoledì 
27 e gimedi 28 settembre dalle 23 
alle 5 del mattino tuccessivD. L'in- 
temizione tt avrà al chilometio 39 
per entrambi I sensi di marcia. 1 la- 
\rari si sono resi necessari in quan¬ 
ta n^i uHimi anni il cavalcavia ha 
subito diversi uni da parse di atrto- 
mezzl con carichi fuori agoma 
iransitanM sulla caneggtala esterna 
I del Gra. Per allevjare i disagi ^11 
' aulomobillsll, la società autostrade 
consiglia ì seguenti peatatsi alteS- 
: nativi: I ) Per chi previene dal Ap- 
pia Tuscolana, in direzione Casih- 
na Ptenestino. deviare in autastta- 
da direzione Napoli At» alta svin¬ 
colo Ubem di Tonenova e piose- 
guiie atitaveiso Ma Passo Lombar¬ 
do c la strada statale (^ina ( In 
direzione Roma) lino alla immis¬ 
sione sul raccordo; 2) per chi pro¬ 
viene da beneslina-òttilina (C^, 
caneggtala intaii») e va in direzio¬ 
ne Tuscolana Appia o si dilige in 
autostrada verso Napoli, deviate in 
città aiiraverso la (tasilina e petcon 
rendo un iratu di via rimiro To- 
gliani rag^ungeie la via Tuscolana 
pei immeneisi nuovamente sul 
Cra. verao la propria destinazione: 
3) per chi pinlene dall’ auiceira- 
da Roma- Napoli e deve prosegui- 
re In driezlone Tutcolana-Appè 
(Gra cMTeggrata interna), dettale 
sulla canegglaia esterna del Ora fi¬ 
no ad incontrare la Caslllna e poi 
astTaftatao via PaMo Tcglittii e la 
Tuscolana temair nella dlrezsone 
desiderala Nulla sarà cambiato, 
aA«ite infine la aocletà autostrade, 
per chi provenlendo da Appia-Tu- 
scolana, demà Imboccar^ la Ro-. 
ma-Napoli e per chi, pioveniaridò 
da Napoli, dovrò ddigeisi verso Ca- 
slIina-Pretaesltna va» 
Ieri, intanto, ceratala di litri di ga¬ 
solio si sono roiuectaii Ieri pome¬ 
riggio sulla cetsia sud della A-1 Ro¬ 
ma- Napoh all'alteeea di Casiracla- 
lo a seguito del ribaltamcn» di 
un'auta^stema con rimMchta. il 
conducente dei mezzo 4 rimasta il¬ 
leso. balle cisieiTia piene di 33.000 
litri di gaeollo 4 uscita liquido in 
abbondanza che ha cosirelto i vigi¬ 
li del luoco a lararaie per alcun» 
ere per ripulire ì'asfallo. Nei frat¬ 
tempo la polizia 4 riuscita a libera¬ 
te le contee a lai passzfe #i zuu> 
mezzi coslieiii ad una coda che è 
amvata Ano a Schllometri. 


Per i bosniadl 

Gli aiuti 
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m Ventiquanosupenneicatipei 
un piccota gesto di solldarielà con 
; le migliala di piofughi bosniaci ac¬ 
cani^ nella ciuà' di Tuzla. Sono 
tutti quelli della catena Sma a Ra¬ 
ma e otta della Coop. Sono stati at¬ 
tivati dalla IVovincia neU’ambito 
del progetta di sohdarietà con le 
Mllimedella guerra nell'ex Jugosla¬ 
via. L'inlzlailìra pievede il coinvol- 
gimenta oHie die dei supamemati 
anche delle associazioni di wkxt- 
lariata.'della Caritas e delle orga¬ 
nizzaci sindacali della categoria 
dei giomabi. che questa mattina 
insièfne ai ^ornali déttibuiranno 
centomila copte di un volantino 
che spiega l'Iniziativa e i prodotti 
che occorrono Tutto quanto sarà 
raccolta^ alimenti, materiale Igieni¬ 
co, sanitatta e didattico, verrà sti¬ 
palo poi nel magazzino dell'blltuta 
agrario rijaribaUi'e poi irmata al- 
trawtòo il corridoio umanitario at¬ 
tivata dal Consoizio itaBano di soli- 
dartelà, che da anni opera nel terri¬ 
torio della ex Jugoslavia. La laccol- 
a iniaerà oggi e proseguirà per 
l’intera giomaia. La stessa iniziaiiva 
salò poi ripetuta nel prossimo 
weeteend, veitaidl 22 e sabato 23 
settembre. Il progetto è stato illu¬ 
stralo ieri mattina dal presidente 
della FYovIncia Glotgio Piegosi e 
dall'assessore ai Seivizi sociali Ma¬ 
lta Grazia Passueilo. Pr^osi ha 
detto che •! cittadini sono invitali a 
contribuire ccsKietamente con un 
piccelo gesto alle logentì necessità 
della popoleztane della Bosnia. La 
nostra 4 una raccolta mirala e ba¬ 
sata sulle eHetthe neeessiià cosi 
come 6 sono state rappiesemate 
dagU amminiEtrawri di quel Mirilo- 
rio e date astocntltml del vDloMa- 
ria» che vi operano da quando II 
conlllno 4 acopp)aio>. Tra te altre 
cose II piogetto pievade l’apeilun 
di un Isboratcflo di microblelogla 
pH individuate pd anafewg le 
molieplici tònne di Inletfone cau¬ 
sale dalla shuazione igienica molto 
'pieeana4 E Ihosise, come h#apll- 
gato l'assessoie Patauello rdal tenf- 
tono di Mosiar, il plA cotaiio dagli 
stupri e dalle violènze, giungeran- 
DO a Roma dieci donne con bam- 
. bini scelte tra II penonale medico 
e biCermieiisiico che dewanno se¬ 
guite un CORO di formazione a so¬ 
stegno delie donne villime di vio- 
.tenaa», llccno sarò seguilo dal pen 
sonale specializzato del Centro 
.prbvinciate anilviolenza di VAIa 
Pamphili. 1 materiali che si chtede 
di raccoglteie sono quaderni, mali- 
«igtecMUrii.aaponv.iiriDlk di carie 
igienica, pasta, tonno, petatt. 
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«Rteette domocraticheH 

In MI libretto 
i «piatti fòrti» 
dal ooatroslniftra 


etKtm di ■BUM*»), a MM» Anali HwlM • 
TM*<itali,è«Mi»NMMMiMMfiMÉ 
«•MdaHIMttiCMtMSdM'Maili.AIIMwl. 
>iiii»i»li—iiwlpAinminiinwMnlwia 
pnpn wiivo < iweia iviow nof i^Wlfo Ww 

dM(EdMl*adMlUnnnMN«awi.iiMi 
T^»i)l»»iwii^llBii.iMini urtili, 
m MA rtgMNk IM MMIn « dlMIl: I pilM 
MidMiMrtirMcirtiMAdMm.dM«MlM 
'--iffllll ifftnlillilliAlliitWill 
pngnMMI.IduMi*dailbnri!artdiCl 
«w#imiid'»MÉimÉ anurtiidMiii. 
MÌMtMÌrteWMMaNldM.«iltnMHllt 
«•MMAlillldi.dMtMMiaMMM 
UiiMtOiUAd^drt Alimi hHirtwi a 
Wrtaai CMii Miitf rt«#irt tt Mi»wm i > 
daaMM»aMa0»«iairt«IMlf<icNai 
... lima .a 

■MilMiildMetLìinmMMMUlMIIiliihi 

rmrtirti l’iami— iiniiMiiiaMiw 

rtirtdb. • mmmì a Mpai Artad» ammAm 
HA a aiiaMi a diMirt • vwmiiM 

f laiianinii unaAiii atmai i la tu 

indMH MA «Hi • mili InCMAlA, U 

•CdArtrtiA trt» a MrtA. 


ALLA FESTA. Acceso dibattito con il sindaco Rutelli sul caso Bottai 

«Eppure avete applaudito Fini..» 


■aaaiMiuaMa m aiaaoia 


■ •Avite iccoJio Rnl con all «p- 
pliuilevliiKavolaaconmeN Do¬ 
po due xiUmane di dibetun ulte 
«ampi e nei coindol del Camu- 
dogbo era InavitabMe che la oo» 
mica ulte vu da Imltoiare al ex 
gerarca laaeiMa Giuseppe Bottai ar- 
nvaaae alla (està dell Urutì di Ca 
nel Sani'Angelo L occasione «ve¬ 
nuta proprio dal sindaco France¬ 
sco ftutoiU, che ied ura ere oipiie 
della kormesse-pIdieMlMteon II 
pRaldoMAdalteAagWAd Fiere Be-- 
doMoieDueiio dellp taMpoia fVe- 
goal per quello che doveva aiaere 
un dipatiiio m <U grande occasio¬ 
ne di RomaedeiLrtiO' 

Rutelli, giunto con qualche ml- 


nutodlrtlardoèaiaioubiio saluta¬ 
to dagli applausi di un pubblico 
numeroso, ma anche da qualche 
(Ischio Poi quando e staio il suo 
tureo di parlare, s « scatenalo un 
po'di parapiglia menile un giova 
ne sretolava un cartellone con su 
scrHio -Dopo Chiiac Rutelli l'arro¬ 
ganza soadroneggla No a largo 
e«Ui-altri urlavano conno la •pro¬ 
posta toponomastica- del sindaco 
God, H ohmo cittadino ha degjtodi 
'flipondera alte accusai d’oeudM, 
solo,una cosa. quadliudairf’lTro 
assunta con coKierua a InTiontl- 
nuitli con la mia esperienza perso¬ 
nale e familiare Comunque sape 
va benissimo che avrei sollevalo 


un polverone, anche se mi te {■«- 
cereche penonaliià come {tosano 
Beniivegna Lucio ViUsn o Fioren¬ 
zo Poreniini mi hanno espresso i 
loro sostegno* 

Ma perette questa ■provocazio¬ 
ne-’ Al di l& dette neteselte di 
teeeicnaie da antlfascati te distin¬ 
zioni della sioria». Rutelli ha sp»- 
gaioche ulnschioéquellocheira 
scorsa queia fase di uiiransigenza 
sionca, I giovani della nostra cutè 
dimennchino quel passatoi C H 

popolo della Queici^Ha seguito 

. 

^..imoM, co¬ 
me qu’fndd'RS'tefli'fia ceiceio di 
spiegeie ctw inniolaie l'esedre a 
Badai pud serdre anche a Impedi¬ 
re che in furerò un governo df cen- 



Aodesna dedda diiogliert te taiga 
duteTogkatu 

Se Imserveniodilbueliestaio 
■Meramente dedteare aUoStere 
Boriai Badaloni e FKgosi SI sono 
comunque lenun sul temi delia se¬ 
rate c«AtepaiotedlOon«n<coGt- 
nUi •Toccasiene impeUble* del 
centro u frtlra. al governo detta Ca- 
ntele. del Lazio, della hovaoa di 
(toma dhcre. quando hai bAO^to 
di una nano baste tese un lAcno- 
ha esardna Cntgio Ftegosi 

isMr ‘ 

MfM-di'. 

clfcharteogmai _ 
ceasite di pisssae 
reno IsUrezionak sul'Vai Meno- 
- alte rtsohreone dd pio- 
sosumiak •Romaeilcuote 



pubantediquecia Regione, ma ha 
bacato di liberare le sue merle 
aoraverso un vero decenuainento. 
per eM are di Testare sonocaia- 
Piare Badaloni, invece, ha tenu¬ 
to a soocAneaie come gli impegni 
pmst dai ceiteosiTusu» siano gte m 
pane nspeuati e il caso del piano 
prewisor» per lo smaliimenio del 
nfwu. delle sinergie con il Comune 
M rema di casa e trasponi puHèci, 
del passaggio delle competenze di 
gemone da vu delle nssna agli 
eM> Ic^ E òlla Ime Badaloni ha 
dnsd>BiN9ìi giunta'contro gli al¬ 
laccili di Mcbeluu e di Berlusconi 
che grWano al broglio etenorale 
ma non presentano alcuna nnrva 
alla magisoarera -Diiendete te ve¬ 
na del nsuhaio del 23 apnle>. e 
statoli suoappeilo 



oggi 




•PAZIO DMATTITI CENTRALE 
ia.M*li recupero urbano delle 
perilarie- M Pompili M 
Calenanta e le aisoelazlonl 
delle periferie intervistano 
E atonlino, D Cscchinl M 
Meta 8 BonadoniM 
SPAZIO BEL TRAMONTO 
ISteS Rasaegna di musica 
clastica Concsrto del duo 
pianislico Rieeardo MaiSni, 
Laura Maltei Musiche di 
Schueerl, SbavinWy 
ARENAPKCOLA 
tIM Incontro con i autore Lu¬ 
ciano De Creicenze -Pan- 
taral-.ed Moivdadori 
SZ.ZP iniermezzo stregato 
SPAZIO CMEHA 
SS.DP -Festa in casa Muppal- a 
taguire -Ouiz Show* di R 
Asdiord 
SPAZIO TEATRO 
T1.W Qruppe Teatro Eesera In 
-Bruscolini meaiaoooii 
caramelw- senno e diretto 
da Tonine Tosto 
PALCO CENTRALE 
TlteS Le cover dei Pmk PIcyd 
concerto con I Fluido Roea 
CAmcQNcnm. s,.,. 

^liai^^aborii^^j^rel^' 
orpdiTOteti deiiawvìll Ro¬ 
ma in collaborazione con la 
scuota idt Ferri A seguire 
Pieno bar 


SPAZW BEL TRAMONTO 

1S,4S Rassagna di musica 
classica -La lesta per il 
Se Te M- Concerto a favo¬ 
re dei Setem del pianista 
Franco Zennaro Musiche 
di Mozarl e Chopin 

ARENA PICCOU 

>1,00 Incontro con l'autore Eie- 
na Giannini Belotti -PImpt 
Osci- ed Fellrinelli 

SPAZ» DtBArnri centrale 

10 W -Il future viaggia In rais- 
con P De Chiara, Bologna- 
ni Ninni Grauso, Giulio De 
Petra 

SPAZIO TEATRO 

> 1 JO -Sussurri sQrlda- di In^ 
mar Bargman Delia com¬ 
pagnia -GII Instabili- par la 
ragia di Luigi Mezzanelta a 
Luisa Mandai 

SOM Aocademls del gioco in 
-Perleelesamanle- di E De 
Filippo 

tPAZIOCINEMA 

>1.00 -SUftgrtA. di R. ClMM- 
rteh a FABuli» -Care Oia- 
rt»*OINVHerMII. 

PALCO CENTRALE 

>1J0 Recital dai comici Aldo 
Giova nnlaOiaeomd 

CAFFÈ CONCERTO 

>14011 Sax Peur In conoerlo a 
seguirà piano bat 


■ UnospoiiallaperlcUiadinial- 
l'inteiTW della Fuia cominua I mi- 
zlailva de LUnlia, che conMnie a 
voi ciitodlni di reccontaie a n« 
«onlui falli e vieendache vi iiguar- 
dano e cl tardano VI aspenla 
mo ogni anta allo stand de L’Uniia 
dalle 20 alle 24 Tcoverele anche 
unn scheda per dare un reto alla 
testa, confessare cosa non vu sug- 
gertie camblamenll Ecco alcune 
tesiimonianze sulla cute in cui vi 
viamo 

La fatta iiMeondt 

immmNba 

Martedì 12 seitembre a Roma 
per lavoro. Viro Pace, lunzlartarlo 
della Confederazione italiana agn- 
coliori della Ba^licalo. Insieme ai 
collegi detidc di recarsi In sera- 
la alfa Fèsta Passa un ora, e si ac¬ 
corge di non avere piU il portategli 
Questo è il suo racconto -Fassala 
Il primo momento di stupore. In¬ 
credulo niomo sui miei passi senza 
la più lontana Illuvione di poterlo 
ritrovare Rivolto gli stands dove in 
precedenza avevamo acquistato 
alcune cose ma del portategli nes- 




suna traccia Allora decido di re¬ 
carmi presso il piu vicmo posto di 
Raitzia per la denuncia di nto Non 
ero ancora annate ^l'uscita quan¬ 
do dal •cellulaie- mia moglie mi 
avvisa che presso la Direzione del 
la Festa era custodito qualcosa di 
mio Arrivo alla tenda della Dire 
ZKXie, con uno stalo d animo che 
SI può immaginare icompagnimi 
miomano m il ponaiogti, com¬ 
preso Il contenuto (un milione e 
zSOmila lite il librelio degli asse 
gru, la carta d'idenlilà la patente 
una lesserà SIp c la tessera del 
FMs) era stalo trovato e consegna¬ 
lo da due ragazzi Al di te della cv 
ha relativamente iidsoiìa ma ne¬ 
cessaria per la permanenza a Ito- 
ma e della mui soddisfazione per¬ 
sonale per avere evitalo irKrescioti 
f.istidi (denuncia di smammentn 
Il blocco del mio conio In banca 
ecc ) la mia grande gioia ed il mio 
grande oigc^io i sialo per il laiio 


in s« e dove «sso SI «svolto Quan 
IO dMcniio dovrebbe essere una 
caraltensiica egetente di un paese 
ernie ma purtroppo non « coti 
Slan» abiiuau solo all eccezwnali- 
te del latto Queste voga « succes¬ 
so e proprio alla nostra Fèsta Vos- 
rei che giungesse un •Crazie* di 
cuore dalle coloiuie del nostre 
gnmale a Vichi Mandnf e Soema 
Fedlhe grazie ragaolo giovani o 
terse giovanissimi compagni Già 
zie compagni di Itonu MI « stala 
data uru late Intezioiie di orgoglio 
di ^paitreere a questo parato 
(dd2I anni) da mm irnmaginaise 
I laquaatiMI 
dtCkrecMBart 
•Il quaniere d Cnccitte Est da 
dodici anni ha una sola via di ac¬ 
cesso viale Bruno Rizzien Questo 
significa - spiega Ma^mihano - 
che nelle ore di punta 1 4%Bla al» 
unii delia zona impiegano mez 


Prasideme 
Regione Lazio 
Promae ài Roma 


Assesaomto Sport e Cuitura 
Regione Lazio 
ProvuKie di Roma 
Comune di Roma 


Il Gruppo CicItaHco “Claudio Villa” 

In collEborazIono con la Logo Ulsp CldiBmo di Roma organizza 

DOMENICA 1 OnOBRE 

_ una giornata di sport e solidarietà _ 

manifestazione in favore dei bambini della ex Jugoslavia e del Ruanda 

programma del elcloraduno: 

• ora 7,30 ritrovo In piazza S Giovanni Bosoo (quota di iscnzlone L 5 000) 

• ore S,30 partenza (percorso Roma-Ostla) 

> ore 9,00 gare per bambini (sprint e gimkana In coUaborazione con la Fa) 

> ore 9 30 gare di mtnimow (circuito di via Arngo Solml) 

• ore 12,00 premiazioni e cerimonia conauslva 

Interverranno rappresentanti delle istituzioni e del volontariatcr 


Informazioni pressa Llbereti Sport. 
Viale S Giovanni Bosco 42/46 Roma 


Gruppo Ciclislico'Claudio Villa” 
Via TuscMana 1379 Roma 
Telefono 7233161 


z'ora per perconere un chdoneeo 
LostessoaccadeperimeEopub- 
Oftei e. anoor pn pavé, capita che 
le anbulnoe chiamate per un 
premo mtervenio debbano pereor- 
rere il viale contromano Réinsol- 
vere questo preUenta « stata avan 
zaia la proposta di una nuova stra¬ 
da che dovrebbe stecare verao la 
ieintala dola meno ''AnagUna* (e 
sarebbe wa grande oonqueta) o, 
SI idetiirtira tu via del Rassodi 
Torre Maura Ma tutto è bloccalo. 
Nel primo caso peidtF parie del 
tenreio sul quale dovrebbe naree- 
re (a sOada è di picfinM del c*> 
miKK di nascali (e attualmente « 
frequentato da ntwxhe e pecete). 
nel secondo peitM a sono gresa 
blocchi <h cemento che mìpedH 
scono B passaggio (otre I quatt « 
tutto un ficettacoto di nanornh- 
zia) Gb abrianU sono esareerab. 
ogni maiana siKivengonostiuaihe 
dlvigAaoetcaredi ruotare la fUa. 


« et. utilizza fauiobus pei arrivate 
ala mebcpoliiana dòlo che bnirie- 
ga veno mInuU per pochissirne ler- 
matecomihcis a comesiaie le toni 
NMeDebus- 

CbunatEtaMtanasMli 

anohartPasM 

SucceiZe n via Anna Magnani, 
vtano a uno dei parchi ptù belli 
•Mb nosira ciU. Villa Ada La si¬ 
gnora Carta residenic in zona, se¬ 
gnala ù compleio slato di abban¬ 
dono da mesi di un carrisne apertp 
pes dei lavori urgenb pare mai ei- 
ielloab dteno stendalo numereU 
metri di mureno che dellmilano la 
vAa. hanno lasciato segnali slrada- 
h e transennato la sbMa e poi en- 
provnsamenie hanno lascialo lut¬ 
to Il andandosene come se mente 
tess» Loteenano dice la signora, 
« quello di una strada sventrata, 
con le macene ette ostacolano ii 
paesaggio delle macchine e copre- 
no anche pane della villa «Se que- 
stoò «m servizio per icihadim* 

(lesnmonianze raccolte da 
EnitooPrtobil 
aMMhMtaoccs) 


Festa nazionale de 


rctaltà 


Perla muììtestaiione di chiusum cfeAa 
Festa nazionale de runta di domenica 17 settembre 
con MASSIMO D’ALEMA, è prevmla la partenza 
di piOman da Rwna c/o piazza Esedra alle ore 630 


Per prpnotnloni Mi IntoimaziDnl. talatonarb 
•lnuniari;87E«238if94«. 

Lti «loia IndlvidubM è di L SaODD 


ledsraaane RdS ftoma 



mSTORAìfTB 


AL MOLINO 

BAH 



fresca 
^rteùr* 
tuite (e ^vfmV 
• Parctreggio inierno - 
Roma-VaArdeama 96a-972-TEL UeinaMaSJ 7135$209 
DrunoAmoie uscllan24GRA SabaloCNuso 


Tiieremo le sotnme 
^dei vostri pareri 
e vedremo 
se la festa 

sarà promossa 
0 avrà bisogno 
di un corso 
di recupero 



ACCADEMIA ITALIANA 

SHIATSU - DO 

viasETTEueniM sa aoiasMiumo TELoaiaMosot’ 


PALESTRA VIACOLUALBANI 168 00179ROMA-TELCe/7ee3S38 


SCUOLA 

DI 

SHIATSU 

TECNICA DI RIEOJIUBRIO ENERGETICO 

a) corsi di introduzione 

b) corsi amatonali 

c) corsi professionali 

d) pratica libera sotto la 
guida di un istruttore 



[eORSOOIINTROOUZIOial 

ccmraiMULA 
'Domo WEEK-END” 
(MORE) 

SOSErnEMBRE 
t° OTTOBRE 

14-1$OTT0BRE 


INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 
Mart. e Giov. 15-18 • Tel. 7SB3638 


I 












Estasera 


CARO DIARIO" 


• Eactwood M Maeipò. Giunto ieri pur i iiudre 11 FYemio 
Cumpidogllo-Maestri del Cinema, l’aliote e regista america- 
no incomra il pubblico al Palazzo delle Esposizioni alle 
11 iO. La sera (ZO.SO) inizia la reirospeltiva delle sue opere 
■ nti il IilmWn)'misi)’forme ( Brivido nella none» 1971).Tulli 
I liUn della rassegna sono in versone orì^nale con iraiduzio- 
nc simultanea, tranne Hoiibytanh li tìird, che hanno i sonori' 
Ioli italiani. Via Nazionale. 194. Telefono: 4745903. 

* FtMiinri ROIM 'H. Musica, cinema e danza a Villa Giu¬ 
lia ([nazzale Villa Giulia 9) . L'Omheslra sinfonica di Sialo di 
Kiev diretta da Viclor Zdorenko esegue II Concerto n.3 per 
liianotoite e orchestra di Rachmaninov e Copn'ccfo ìKilieno e 
Mmeo eCiulieNodI Clalkovskil. Al piano Olga Zdorenko. Ini- 
rio spettacolo alle 21. Ingresso lire 30.25 e 30 mila lire, vendi- 
la e piewodiia al bàóegttlno di pie ViNa Giulia (lei. 
12.26.571) oppure Orbis (tei. 48.27.403) . In caso di maliem- 
ix> Il concerto non avrp luogo. 

# Ta m cchi VllliC*. Seraia di chiusura con il concerto di 
l'ony e I Volumi, gruppo demenziale proveniente da Bolo 
gna. In via di Minile Testacelo 39 alle 22.30. A seguire disco 
liiir con Glancarlino. Pierandrea. Gianni Spenti e Luciana 
Biondi. 

• A Villa Madiol. Proiezione alle 19 nella Sala Reiioir del 
iilm Gli untori dellapeneOMo dal processo originale a^i un- 
i-iii della peste del 1630. La regia e di Christian Merihioi. taor- 
.sisla a Villa Medici. 


• Sarajerra Mimtaa. L'isola di 
Peter Pan. associazione cuthuale 
per l'ecologìa e la soIUanelà. oiga- 
nizza a Piazza Mastat (daBe 16 alle 
24) la manifeslazione spMacoto 
SanijeeoUurutaasialkipace. noai 
itsi nuoieon. Sul palco si alemano 
anibleniallsti. inKlIeiluali. gioniaii- 
sii e anisti ^ si esibBcono con 
poesie e musiche. 

CMEiataitod • Drama Stadia. Conlinua al 

Teatro Politecnico (via (LETIepo- 
lo. 13a) la mini-rassegna teatrale. Stasera repdca di OonTb- 
luaio fu Tato di Vincenzo Gianni, regia di Wgkev Manbé. In- 

I iresso. lesseni associaiMa lire S mila, biglietto 10 rada. Tele¬ 
ano 3219891. 

• Ter Balla Manaca r aaUval. Per la tassegira rii teatro 

A/uoci seenori MloHiallf 21. 15 TassociazianecuRuraleSeat 
72 presenta Diririnson o le persona iramm a ono di e con 
Francesca Bartellini. regia di Valeria Patera. Alo grazio Tea¬ 
tro Ragazzi//goffo con g(/sliuoA. In tèa CambefoM, ll.k^ms- 
so libero Telèlono: 7004932. 

• P aaMval Taaliii Urbana- laug/ner a cura del Teatro 
MayadiPoznam (PQÌania)inpiazzaAugustoloipeiatotealle 
21.30 Ingresso libero. Per informazioni leMonaie al 
65744441 

• CencaiU dal TamaliHo.OfiKilQ programma dal tìtolo ff 
Paei^ dei Camponelli. Vbnd/ Arcctntd/C)M>eni>presenla mu¬ 
siche di heit IScomposiiuri. dal gii citati a Sirauss. Chopm. 


Donizeui. Tosti. Paisello. Puccini. 
Ore 21. ingiesso Kie 2U mila |>iù lire 
3 750 per enBaie iiell'area archeo- 
logIcadelTeatro Marcello. 

• VMIta par Roma. Per ri pro- 
giairinia di visite e passeggiale nol- 
lume in suggesllvé aree sreheofogi- 
che appuftUmmio alle 17 e alle 18 
al Museo Napoleonico. Più tardi al¬ 
le 20.4S e alle 21.45 visita allo Sia- 

TengolMbnl «bodlDoniziano. 

• Faau a PMialata. Alle 18 di¬ 
battilo 4.0 coaRzione democrallca. Idee per il governo del 
pae$»conlUMni (ns).Ua^ (Com.Uitli.). Marini 

Alle 21 concerto del gnippo dì musica Mk iriandese E anche 
oggi abbaino camalD. La festa popolare 41 centro e la slnl- 
slra.l1laliaclievogliaino>sistiol^alCenlK>Ul3pFblvioBer- 
nardiiL in via LPasini. a Ptebalala. 

• HbbaHaciaoiili, Al cenno sociale defaGaibaiella «La 
Sirad» («a Passino. 24) siasem ale 21 concerto di Nabat. 
ingresso asoDosciizione. 

• S uo n a nd o aHaa li b. Nuovo appunlaBienloconiconcer- 
tiaiti^gianlódi Arac.CovaleOiniune. Ale IgiTettvrdeBois 
Suonano alla siazionerM meod di Rebibbia. 

• Vsnilts Wdae 'M. <>i»0eisuor ftaelli di Antonelfo 
Agitoti e Apparvi per un ifprr su Tono di R^retla Torre. Alle 
2030 da BiUl Ma dei Fienanili27-28. 



Helaaiaa aH'apfrta dallo dbisMCCMt romann-, etw ha eomlncUto H suo 
vMltfa Ha I duartfarl H 3 oMMmbm, nei laatfd dova lurana glnM I nim 
propeaU. quatta atra iparoda aHa «aibataHa, la plaziB Sali. Sarà cosi 
naia condeo dal vteoMo quartata popolara dia M patfè ihtdata 4aro 
Cttrtn-.Tidllmaepii a dal recata cou»aneHannlM»raai.lMWm esulai 
mmcti,oppurcaiHhivanaUdal'W).ehaltaiiiaqaaiMMad>>liiaa 
orMea aon tato da «d ta Rana. 



DAL 20 AL 26 AU'OUMPICO 

Con Italiarte ’95 
il balletto 
toma «a casa...» 


«Waterworid» oscura 
il film da Sarajevo 


.Auleprima romana giovedì sera al Barberini |7er IVorer- 
iiAirld. il colossal lanla-marìnoche da Ieri è approdalo nei 
V iiiema italiani. La proiezione, in originale e con i soitoii- 
'ciliiii italiano, nell’ambito della rassegna VeiieziaaRorna 

< oiuinala gli spettatori in fila per un evento molto atteso, 
iinnostanle le stroncature della critica e lo scarso succes- 
io negli Usa. Prima del film, rxcv homo, un eccezionale 

< locumento sulla vita e la guerra a Sarajevo. 


Mji—wmitowtomgitdup 


Buinbliii elfo giuc.inu ii palla 
'uggiindiMi a siGiito con lo 
iiiin.-lfo. nel giardino di un osixv 
II Udmicii e (liiliilf ihc cuminu 
t le vie sono II hiix'o dei dccchi- 
Mn colo di ragazzo c ragiizzi 
. .'.mia Sul tx-l Danubio blu di 
.IO.S5 III no linaio, (luninte ima 
gua nei boniuardonfonli. Sono 
iiinnagini di Saraiewj - dilà che 
VI donifo p non sogna da lanlo 
ii|v,. dicono le iiàiole ili una 
i.:oo<- di guerra - i hp.-i ha con¬ 


segnalo Etce /ionio, l'eccezionale 
RIni-dociimenio di Vesna Ljublc 
ineseiiiahi giovedì sera a K>mia. al 

cincillà Barbeiiiil. 

Una proiezione loixianle c im¬ 
portante. che |ien!i. per iin.s logica 
misteiiusa gli oigaiilzzalviti dcUa 
rassegna Ventaiu a Homi lo corso 
di'! lunedi in una trcnliiid di sale ro¬ 
mane - hanno scelto come «alili- 
paslii. jiei un liliii sicuiaiiK'iitc a'- 
leso, m.idi lini albo gcocic l'aiii-i 


ino di Woieruioi/ddcolcesailania- 
maiino Inicfpiblalo dal dIvD Ke«m 
CiMiner. giuiiio con un giunio 
d'anllcipu e In veisione originale ri- 
spedo all'iisdls ulhciaie di len. 

La visione di ScicAomoeisine- 
viiiia per le 19. ma alla stessa ora la 
blgliodeiia del cuiema è stala presa 
d'avs.ino d^ll spettateli) dei lihn 
del icgisia Kevin Reynolds. CM. 
menbe sullo schermo ponevano 
le bolle e insigne lenibiK itnmiq^ 
dclld Bosnia, decine di persone en- 
iiav.aiui per assicurarsi un posto a 
M.’derv. in ora coriftoforse Immagf- 
nabile. Peccalo, perché 8 lavoio 
della Ljublc - la le.g'isla era ptesetv 
10 SI sala min merilava un balla- 
iiu-nlo del genere. E anche perché 

c|uvl(iliii iiotisipobàDHTvóicieal 

cinema, menire sarebpe 8 caso di 
pioicllarlo ili menci In lune le scuo¬ 
le déll.ì capitale. Cosa dire nvecc 
di IVniertz^iPL’anleprBna èrtala 
un successo: circa novecénlo bl 
glieih staccali per due spesacol, 
minostanlc la [wllicola tosse in ori- 
ginalc E gli ingnrdienli per lare del 


Mm un campione di ntcatsici tono 
lutti a pattile daga bama- in un tu- 
nirocatasbofico ma possibile - ba¬ 
sta che 8 Uko neUa lascia di eoo- 
no e Timuinamento mdusbiale 
tacciano 8 lofocorso... - U pianeta 
è ricopcilo itole acque, c gii uomi¬ 
ni vtvemo alto meno peggio su atol¬ 
li anlicialL Ma. come prevedibile. 
yfiinv ertde assiciiiata: dalle ac¬ 
que spuma U mulanic rnamer 
(Cnanei, appunto), che vincer 
sui nemici e portesb i suoi pochi 
amici sulle spónde di DrykriA taà- 
co lembo A lerrakfmo non io- 
ghwbitodaR'oceano. 

La pribcob va avaitti pm due 
ore i> poco più tra scuib! «nei, col¬ 
pi di scena o momenti rmoiieiMl 
AkuiH (lassai sono francanreiÉe 
sconckisionali - anche perché 8 
(lini ha vzauhi una vihi diflirile. dai 
pniUenH di ttnanzumeiitti Biro al¬ 
le He ba Reynolds e Cosiner n tose 
di monlaggfo ' ma U pubbhco non 
se nc cura, e sr dnerte Non man¬ 
cano. come dicevamo, gh spinti 
vagamente ecokniisti i calbvi si 


chiamano smoAeis, cioè fumatori e 
tornano, appuiio. cume turchi, 
vaino in gbo COR le toro ron^a/n! 
■nolo d'acqua e haniiu il proprio 

S ier generale sulla SxànW 
la peboheia die quak-hc an¬ 
no la naubagb piovocaiido uii di- 
sasbo ecokigicu. Ma a capo dei 
nemici c'è pur sempre II grande 
Dennis Hoppei nel ruolo di Dtaco- 
m. 

AU'usdla del cinema. Il verdello 
della nueiior parte dd pubblico é 
posibiwAm grande I8m d'azione-, 
anebese quateuno si chiede come 
sia costalo così tanti stridì ( 18(1 mi- 
Kurtì di doHaiì). Nun mancini pe¬ 
rù le voci di dissenso, ciHoe queie 
tJIDomeniooe MfC^iKi. dueciiK- 
fii ventenni che umano Taiaribno 
e Cameron: «Una deluvione totale, 
questo Nm la addunneiuaie. Un 
vuio?OaOa IO: !•. Diversu 8 giudi¬ 
zio di June. una grovune assrslenle 
uiURisitaria ingl^ -1 tuhrtì m sa¬ 
la erano tarsi-che drccsoki: Erri¬ 
no anni che iton verk^ lai filili 
d'azìanecos] dhvTteirfo- 


■ Una settimana luna di danza e tuba italiana: » la consue¬ 
ta pioposta di Italiane '95. ancora una volta alle prese con II 
diflicia compilo di >iiiHlirnre« la danza a teatro. Luogo dell'i¬ 
niziativa: l'Olimpico, che dal 20 al 25 settembre ospita ogni 
sera una compagnia dheisa (ore 21.15). E algido «Aca- 
che la manifeslazione si è seella come motto, tornano 
a danzare in patria alcuni artisti che all'esiero si seno falli 
nomeecarrtera. 

Come Isabella Padovani e Giorgio Mancini, ambedue al- 
IM al Crand Theaiie- di Ginevra, e ospiti b) guasta occasio¬ 
ne dallo sjietiacoio inaugurate, Shefieioiode, limalo da VII- 
tono Biagi per la compagnia Euroballeno. Sottn uno stesso 
liiolo, la seraia siringe Insieme tre brani, accomunati dal te¬ 
ma della seduzione Venere. Oferue^ OoMentee51)enria- 
sode, appurilo, che pur basandosi sulla musica di Rmslg' 
KotmIÓv. la una nuova versione dal baHanoomorilino. 

. Univi8gg'io4eDicp«musicaia>éllnK«alcoilcortminda|i 

la cvRogralia di SaiMlm-D'EUcirepérl'iAsBOolazlonéCIna- 
' iBBOaies-(21 sestombre) econl»paneeg>az«nedlEllsa- 
bena Armiafo. anuSlmanie prima ballaitna alla Scato di Mi- 
ano. Un maggio alla ricama dal sapori e dai suoni della cui- 
torà madkairanaa che si avvale anche dalla collaboiazioiia 
da «La Paransa*. compagnia dtietia da Nando Cliarella Im¬ 
pegnata nella ripresa dal lepaitorio di danze e musiche dal¬ 
l'Italia maridionala 

Il canianano del cinema colpixa ancore con II kro ap- 
pumamemo in cartellone che gli dedica un gala, di cui é in- 
lerpreie la compagna del Balletto Eurr^ (22 settembre). 
Cofeograh vari (Clacomu Mollnari,.Vinicio Mainini. Anna 
Catotono e albi ancora) si sono liberamente ispirati a film 
Tùèìj Ittmosi pei creaie piccoli brani, quasi dei diturtÉsemenis, 
"v- perunacavalcaaarkloEiiodeisuccessidelgrandeschennD 
alto quoto partecipano Raffaele ftogani'n. Stefania Di (Tosmo 
e Riccardo Di Cosmo. 

Da Nighi and Day a Biade Hunner. dal jazz del Coiion 
CluPailech^liilarK! Luo deUa ribolla. 

Una toMia assoluta e invece Cbssondra (23 settembm). 
un lavoro cornmissionaio dal Balletto di Roma a Luciano 
Gannito, che rile^c in chiave moderna la storto delTerouia 
boiaha. La vicenda viene tiasporata negli anni 'SO in un pae¬ 
sino delto Siciia. Seiradifalco. dove, per uno sbano scherzo 
del desUno. la lamlglla del sindaco, Prtomo Mancuso. rivive 
gli stessi falb che si sono svolti a Ttoia bomila anni prima. 
Solo che al posto del cavallo* saib to televisione a fungere 
da tosta di ponto per gli invasori. Pioiagonisla del baileiio, 
una svaoidinaria danzabice da tempo ■piesiala> alle gloiie 
defCuI/beigSaliet: tfompea Santoro. 

Sempre in tema di omaggi, stavolta alia badizione. lo 
spettacolo della Coinpagnla Veneto di Balletto (24 scRcni- 
bte), che propone alcuni brani storici-di Fbkine, corec^ra- 
lodi Punto del Ballets Russesdi Diaghi tow, dalla celebeniina 
Morte de/ergilo a un estratto di ftvms/i/xi Ospiil della Com¬ 
pagnia, Toni Candeloro (dw la parte attualmente del Bai- 
lettodelfOperadiBonn) el.ucia Lacana. 

Infine, la chiusura spetta alla compagn'ia del Balletto 
Classico diletta da Liliana Cosi e Marinel Stolanescti. Impe¬ 
gnali nel Coneermd'Euiopu, miscellanea di brani - molli dd 
quali a llrma di Stelanevcu -classche^anll e lomaniici. 


VENEZIA A ROMA. Strìdente accoppiata di film 

t 


TEATRO. Alla Cometa dal 21 si apre la nuova stagione con un cartellone pieno di novità 

Arrivano gli italiani, giovani e aggressivi 


KATIAWASO 


ai l.'rsfttiJiiiéi Ulne ima '■#1 k*-‘t- 
i.iiti II l'un ilisliiviillura da lìiiiviiimi 
mmliiiiilitRiKiii'f. Ca/uen-dnMIi: 
• h Milli Avcklioum. clic iipic la sia- 
ninne .illn ComiiUi il 21 .vetlcmbic 
Il Oli ti'ptKhc Imo al 22 ollobwl C 
iiil.uii M’!(tio rtcoiiosciWlc di una 
incti'iiza di licolio: coniicilà. rilmo, 
.(inwaiodicriilca sociale, vseqiie- 
■.iic»duili-imi niniiUlicdivmigiiiio 
iKii l.imllian al piibhlimi iMimto 
Miiimii. (Immilmi Salw-tti c Slelnivi 
\ i.ili Ila toro) Fotoe |x.-ieimilare la 
(cmiti-viia ili Huiii'iir Mui «('ini il 
aiii-tiiiii .irtislko della t'iiniel.i ha 

1 


diKivi ili npnnaiirc lo "ixllainlo 
d,i lui (irnialo. scoppiellanlc di 
gaus, |iArudo.s.si. (lersoiiaggi che gi- 
liiiii.ii'oitk osanienlc da un k-Ilodi- 
i alito, itolci-.imiire riflessioni sulla 
cotjpici. 2 tulio .su in' pBit;i/i)fmi- 
inolio colorale che lo .vienc 4 jialo 
Alcs,s.iiuji,i ehm ha voluti) incliiia- 
it', inirtii n simbolo -ilclle incenvz- 
ze (Ivi icalio lialiaiiii- tome dai- 
umorisla'iimonte Lombardo Kudi 
cc net ronu della .sua atlannala 
liicxntiiZKiiio: «Oli iilriimiiimcnli 
liiUiivi rollo ppifpliamenle. vopral- 
hiiio da iva. ma lo stiigliotlriinciito 
è |•omll,lllmllPlllp Ciilillo t'he si- 


giulic,i soprawàverp ma in stato di 
lulk-iotii cruiiicili- 

Ed ecco che a lawivarc questo 
■m.alalo tiwiico- arrivano gli ag- 
pressivi, giovani autori ttoBani 
Fianco Berhni piopone éladio 
usiclii'a-. cumulerà con musiche 
iiinbieniala in uno studio di legi- 
slra'ZKine di una radio privato <2S 
iiiiiibrc - 19 novembre) nertlre 
FKirpaoki l’iilUidiixi alfronbi con 
'Itiiipo Him. Frenilo Idi Autori (9o- 
vara 1995. regia di Garaftil il cal¬ 
di nato iiluriliiigulsiico e aiUBciale 
del invizio iiiilltan.*.«Tabulia« di un 
min Ilio a parie f<ial22 ruivasnlve 
I7dkitrit)ic). 


fila la slcqtHmc rtocrva più di urta 
s(it]m?sa, inielUila eum'c di szi- 
sptoise. puQsia. tcobimi pstook;^ 
co. R^Ka InlatU nd psogranuna 
Mnar non liae- nume re^a e 
adallamento di Ugo Orili is|rirato 
al 13x0 di Slefriien King, piutagoni- 
sn' Massùno Venturielo e Marina 
Conlalone (dal 3 al 21 gennaio), 
mmlte 8 capiriawto <1 Ruccelo. 
Fèriftmidii, timi» ndTaSiilucBa 
rqntsa dì ba Danieli (doli' Il Icb- 
braioallOinatzo) MarbiaMalatti 
é la cutraigKsd proiagonisla dei- 
l'ubbno scabiosn kivniu di Albee. 
•Tre donne abi.«. nH ruoto di una 
nnvanbiliceraie in acceso MBti- 


co-iìewocatiwo, sotto la guida di 
Squarz'ava tl3in<irzu-4 ainric). 

La dranaiiaturgia r 9 iiv.uic ilalu- 
naèpoi tttppKa.iibtia rhdl'uivsisti- 
biie .raud c v8lc« rb VùK-enzrv Sa- 
letrane Lo gntfi' uewA- ncRve. (dal 
24 gennaio ali li icbbiaiol e da 
itn inheato puzzle nairalivo di 
Duccio Camerini dal titoto ribiva- 
cy> ( IO apiile-5 inaggb 1 . Ma c'é 
spazio anche per 8 musicM. /f/uu- 
Itela pmibtfo <b Bob Carttoii. regia 
di Pabick Rosi Gart.-iUi t di J 6 M>- 
biaio al 10 marao al VbKma 1 . E per 
a claasiro. LeimHbVIunBdi Miriiéie 
iB-Zti nt^gto). che vede ri suo 
debutto treUafegia Tura Rcnnielli. 



^ pMino • Buono • Di6erfto*.SMllteMinto ‘Mwllpcff 

Luogo ' 

della manlfastazlone ; 

Cartellone 


j Allestimento 


Punti di ristoro 


Pareheggi 


i Servizi igienici 



Rtta^la II coupon a follo pervanlia abUnlta 

Via deldua MacaH, S3/)3 -00187 Roma - Fez: 6790232 -Tal: 69996293 















' I Untlà 




Si^ttacoli di Roma 

àiisst.'isT'wanW'Siixtk»*. «a-»»-**^»**"»?*»**^ 


Salìdid l(i si’iU‘mhr(' 199,' 




TEATRI 


(Vl4M(tP«nn«nu 99 T») 6990710?) 
8eflOÉMrltle)iciizionl4 Coi^ dkt^tiro 
dirti'411 9iLÉberuer«T«airo(niWn< 9i 
SMnir^ri «I SMCKUr^Aiifrn# 0 *JiAcm 
derni* PermitcM Condurre 
AMMMh .turno DI MIM 

(lar^eAt^min* 92 Tel «ItMOi 2) 
CempeflneebbpAeinena 1M6/M ul 
di al Meato ore I0>i4n$'1d InlonnulerU 
uHlde abOoAtieerintel 6979449i numero 
verde 16T0199M il dirtRe di preleslone 
porgi abeordiitaecedu»Il91 luglio 
JIDlT ttH H fcC OLO Dn ti WOTOim 
aai 6974992) 

Uberanno leairei* tugUerMnemOr* 
preeeeOeniroOaneo uimmaTéMe eiCid 
vieS Franeelee di Siiee 14 lbiall43alo 
alla meeaa le eeme delie eeenKoio .>Fe* 
eriDatQpMperOonfihMntii HO W- 

maDO il 1 ornare *i Taalre CHimoMo Per 
Inteimeelonltel 9MI990 
LOIfliilOiWOWD 

ryieCaMd'AiricdgrA Tei 70CM9») 

Dalé A Aaa 21 is UeMv # Qlordane 
AeggI Wmì feoM* aiiaM di Adriano 
VLiMile Regia di Maree Mniuro con 
Pe0*r*e* Oern fervere OeiJe Aieiendra 
uCa^ie 
«alai ripeeo 
Mioooa 

(VladtivanI «9 Tel 6799902) 

Alle 2t 19 II lMr>9 dan Aemo di Ferrara 


preeenreOodd WoooyAJien coniplercti 
lo Codeta Frerioesee Fe«e M$rc« Feu> 
01 Oan Anionio Merimon Aieeaernre 
Pepe Regia d M Penorti (parHinima i«ci 

te) 

DCMIPI 

(VieOtQrotteplrrta 19 Tel 99716911 
venetoi 22aiie 20 46 PRIMA RaredieeCi 

S dì UafiStmilienofiruftoeoo M lopi T 

iioiie c VitAi A Pavem f di Munito F 

ataeee S Samiiti Regie di «ergioAcoa 
NIUtMUAlOMCTTA 

S iadiOrotieprnNi 11 Tei 697i9S9) 
il 9 II 11 ofienr* Pece MinacpiOM nPt* 

e « en «e lalnet* Regie di Fedetioa 
la 

DBUHMPOVIR 

tViadiQroiUpIrtle 19 Tei 6971996) 

Alle 22 30 PRIMA UmaiiReaiMeewek 
eulM eeriw diretM * interpreieio da 
CKiHie QneecM t Je* VIoienU 

BOttlWiomN&M 

lViadiQrettaeima.ll Tei l97i«Mi 
venerdì 22 «IM 21 60 PRIMA Pale H ceM 
aee iMr ramare agww e erre» de Aw 
Ueriii ooA 0 Damale A «ergne R «i 
beri Q Dort 8 Mirabella 3 Karedeg 
eCUAQOWTA 

^ieTeairoMe*eeiie 4 Te< 67M960) 
t aperio il MiNf niM dei teave pO' ** rlm 
neve degli ebMrtfmaM per la eiagier^ 
leaital* iaaM9 da mnea ai venerdì io 
iVig tft eeoe» 19.19 Si «ecenane «arie 
dierediie 

Oai SB Maarnare imsierar^o i* roptiene 
delia apetteeoie Caewm «a MM dr A 
Aytiibourri RegU d Qievanft Lemberde 
Radice 


GRANDE SUCCESSO AL 

BARBERINI 

SE TI se DIVERTITO CON 1». CROCOOILE DUNDEE’ 
SE HAI RISO A CREPAPELLE CON 
“MAMMA, HO PERSO L'AEREO" 
ASPETTA DI CONOSCERE MIMI SIKU 

lOKKQMpiwiU 

THORriHeulTT! UMWBKAND rATICKIW» 


WOIAMD 

iii;.«i'rrA 


.. «* 


;1( 


EbìirJl'.j 




"IWJSW* 

' mMR&hb': 


>t >Mn70<l l’HI VINCHI A lIJOIJMTI 0 INljKHiiO 4U<1 C/t». 


ORARIO 8PEnACOLM6 30 13,30 ■ 30 30 • 23.30 

’Ec'cEaONÀLi SPerrACOLO dopo mezzanotte 
ALLE ORS 24,15 


DCUfMTI 

(ViaSitile 69 lei 4749994 AgiaSM) 
Cempagrta ebOemene wegkire Mdraa 
iMormez OM • arewHmwM ei M 
4919989 

om 

(VieoiQ Due Maeeifl 97 Tei 6799299} 
Rreeeeue la campaoM aUMMMan 
•Rrègeiio AMnicKi i 199$^ SMMRer 
•le ónde, di Virginle WeeKi^HaWM»- 
netffMadieFuaini 
ELftWa 

(ViaCapod Afnce 3» Tei 99907K^ 

9i vegliane propeeie dt epeteeele per la 
«laverie tW5 99 è «un delie predusem 
•Per mia de eenduireo 

FUdaM 

{Via S «leieno m tette tS Tal 

èTaaegs) 

Alle 2109 U bmemei M I d> eea 

0 e^HMi F Remata «utt» f OUft 
Q Petti M O VM«fUe U k*ttM F DI 
Miceia o «l ett ene C «enoeman R»> 

t e di OentcM P«tt< 9 mù m 2* eoM»- 

n] 

Cortanea la eemaegee ttanttewa t» 

glwie teatrale 199M9 PreeotaaieM pee^ 
u H neve Rarterii tei Mid99Q * 9070694 
eei lueedl al vemrtf «re 19 a M 
betopniQ i9 90 

LAtHMMD 

rter^ittttattn l9rA re» 4anT««} 

Abbonemenil per la aiagiene teaVan 
1999^99 praaae u beneniMe del MaVc 
erario 16*19 e 1(26 >er («wm W 
4979194 

vtm ocLTunoMM 

S iaUrbMia i07rM7A Tei 499999^ 

Mieta maalcet iena epem le muimw 
- ter» 9 neve CMHa» apeanoatt 
diMavoce iKn«ud« lecvkttettddipai 
ctttence teme irnaTiri-inaunrie epe 
t« lerepe Pì<ft—ivkna lecRamee 
avito eeeNtrdeMeM» «u iavegn 

muflow 

Me MenreZebio i4.T«Là223694> 

AHe2i« là RaMU di «. Vttè 
ttetwveeiUdlFil Ria# Aegkdit 
Giordani Dvettere dOtUaV» OmBé 
W eada OcMcva e c«e «ai teeee «a 

t Opere di Tvana 

Demani eU i736Uii>eee«FM>— nivi 
cnadiS Rreaeiiev barnaleveattcee 
Raiteeke RegaAir)i Ca<cMra«a a & Ce 
pori! Oiredei’e rOtcrèam •« 

dmi Oreneavee Cere de? Teave «MI 
pera^rvena 
«MIB8M9 

t 'iade FuiapMi i7/t Tei aCUTUi 
AU ARTAUO Mmtpgi eM 216» il 

Qr«a» neviM •! Meàe* pteearae èa 
nerdc AdaeMaa i iudie per m umetto 
teairale e rneiiie «en vpoe etaMaalwe 
S</iRB direitt « inMigretaio «a AAitda 
C«ttpeMaad 

Oemaiciieere iMOthjmdinpett) 
«ALACAFFÈ AN Tlio Oncpe^tte» 
o« preaem IM «MB Mule di QUep* 
peMpiiriei cenVirginieU«aittaA,uv 
ne Palmieri MbetoM 
eeemedMiumi « MMniaRamai dbu» 
ne ncniea- Dcmiene Pciaoe Regie di C 
«McecciAi 

Domani aiie il OQtumdi nomo} 
SALAORFSe nen perveeuk 


X r ' ' 

ffin 

rr 


COMUNE DI ROMA 
AiiNtOitIo Bllt wWcIte cjnuMil 


AQEN2A ROMA CITTA CM ONEUA 
con !• coMMruon* «MirOFFtClNA 




PASSEGGIATE ROMANE 

16 settembre • Piazza D Sauli (Gaitateila) 

CARO DIARIO 

cTf Nanni Moratti 

PROIEZIONE UNICA SU GRANDE SCHERMO 
ore 21 INGRESSO LIBERO 


PASSEGGIATE ROMANE vi dà appuntamento a 


22 settembre Liceo Classico Terenzio Mamiani 
15 ottobre Via del Pottlco d'Otiavla 


éMNL 

Mieli «aMeeale aetieeme 


TERZA LICEO 
LORO DI ROMA 


dbahcA M MOMA 

T3.*Wn95l 


k MONTK DKI 
Pf A9CHI DI SlkNA 


Paola PapaM 
tUIMUCRMiailà 

DbaZmame i Tei Sttut» 

Qieneari» $a^ terra I* «emanfie atd «e 
neimeiBemnim Snneapemie icn 
0Oe*«d«tBi «mmleim PeieMennaito 
laW MMisidaihiwBafvaMnioretd 
I» 


Am 'tM €Manewe>»ieaan.peeèS» 

la PemerH e le pamCdHdKne dei barMiH 


OttiMU elni9 a»eeaeT7<9 
^aaaaO deFeanme (7 1M 92M990. 


{viaQi«u9«et*t.9e rei massi 
Apeoe le mnmoùm ebean^eemi engt» 
ne teeirele in9V du iMdi al venem 

«re ig.i9edrel9'r9*«Mete 1^19 99 
Periidetm w l^din 

aoumwu 

lvi*G Tigpaie. i9/A tei Mtiddi) 

Ade 2166 Bea r«MM la lina » vtmmM 
Aanei een AMred 7i«ei«p tbeae* a# 
mendene FuMeOAegaM dNHwRenv 

grine NineO Ageli «agia « wainr M«rw 

e« 

OemaiM ein 1469 

S eBaiim ia «agaei) 

npegna APmnameral pv f man"» 

^ 01*0 wei'M pieMiiiaiidrv diNe d» 
rftmàa di emrMMidnl M aerei d? iQrnMi)^ 
ne per abeti e TeipeiJ eneSdueladi Teeni* 
«ne ««He SMnràid «rene di Cierei» 
CerMnuio ImUjieriQgiweOijid dalla Ap. 
«iderua «et CemiBlo de< mtaiew 
rante SpdlUMlb 

Nt^nere «Ntiiee «etmi eeree di «Mie e 
diptemi 

«tjiene epeeraie -Mene Cvmmwm par 
igeeidiedeii 

Per iittormaiM'M W «iTem «re 9>t9 e 

1446 

MdiJWM 

iVieeiede Panieri 9 r« m>97« 

Alle 2199 Ceeveenre diOMiaiAaeCe' 
atmi preMnie Rteiefe «•» «a iPBdMRi . 

idNagMtene «vr sleee) Ctteagr «cMO 
Ceeimi «er> C9'«nm tvoomm. Rettete 
Ceouie veiemine Meftr«, 

Alle 22 90 CemHgrHe Teaae H«r«e « 
Mweime Mwtcgire cmeeenti «Mie «B» 
Ve nere Cereogt dt M Mertwme «ee 
Armliu 0 AnieniQ FrgnMeea bleortiH 


$iiÉ0in«MMagPebMnvner»a9gMn I 

di tpeneaeii «agien* leavaie iS8M«B , 

■■«.AtBett^fceeelB, frigia àt I 

MBmeee, A«a^ «Me* 

Otatlolwtiemaftell iP PerMamaznMt 
lB39M*e»M39 
MerctteB2deeMm«M2l li P«M«A 
etiOMacanp €mopo «mm «aMaatt fS 
leaaegned mnaaebeMede RettnMmia- 
ZMMPSeeneiÉMe lei #419192 
mBMM 

^muAS CNMa 14 T« «iioeTTgi 
Sene Ma «• le (Manemnea perle aoa«r i 
cele BMMieiaMtleMladl «Bete Al- i 
*en ««a A Adivi A Medine la «edap | 
tfellDoMBVe I 

Mas I 

MGMtMroVeRe 29 re l« 990037*41 | 

ì r i mì i i «tiftn i nrrr TlfO-^ ' 
Il «tue I99M6 prttoe Mgaenede del i 
lieve orttieHniaiartea i 

RMiB I 

(WaQittVmCariM 72/18 r« miMt) J 
•MrttdeB S eM* 2160 Le Oent* mUM 
preeami Cm* viigwe Mare Da*» v 
BeBe MBeaBaa evee» wgiapSmM I 
cea Mrimu Darvd Cwdia caanleaiai ' 
MMtaaGipwinW WgWtSMM S Mve ' 
M iMBtMdibaiaaeecwOimiai 

BMB 

( M alia 8 Mvla Ubvinice t Tei 
&4D9MS749rM 

CMir«»d efcOeftvnenB 1999/99 Orati 

iD>ttrii>«»a9 Dovette r»oae 

ò« 19 eaepie Tema BigiMMia « e eoa 

OVàÈoàmm 


Cl-ASStC A 

«--aaanaeMUM;'^ 


dmtMHHmmOIRGA «SIMM 

Om U G ' I MmflAir 0 dar Ta aoe ùiimp ee 
PuOenuedi FiBPme rei 9294990 ee* 
ne tn ven««a gii attbrvRM ene uegi» 
ne Mnce<9i|i^ ’*&« ewi Auederma 
Flermciàce Pe*‘a^e iiecfegnineeepe' 

leda'e ««• iM*2a 14>'4 

S c*:**a eie ara 2' Il W Tpeito 
0< msAM |i .fpu^ren le euglene ISM* 

66«cri« ippfec4ie*OmMg'daDeierM:hi 

ne.untesi lele'ideN&’a Cede A* 
P'iihe i ««eCanviulcAabre 

' MOClMMnLJlBMmMUaMM 
««uiiAéi mmma 
CRa F ie^va m T«i 92»tnS3 
LWBrtegrenpiettgidimm te i cerne 
m«*M eeMeiidt'ecteaediPiMe c«ine 
LP latriVMi pevipap amim eaenyai» 
gteaae i» « eyemiia dada àmtm mi » 
aeB B siMe*«eM»tt919 dM* 1* 99 
egAggmmàsMMaiaÉÉ 

S e MMiB. 6 tv aoiMiaoiiv* 
it«»MI*IMr**griil MlMB» 
nappi 2«a«MMtd««iKV*n« M ««niv 
ttUMplBilummiiM lllilMglini HW» 
rem ifteaUI aaHi «Miiitfine m e» 
r-va i uaeiP mtmmm evi mane 

wargiatM aeciuaiae»aiaawr**«pm* 

vali i4a 19*18. 


•vraassz^ 

016284.92 idTTti ^ 

SenBigaria I* ai « 




I VaHhMSMnnasn. 
HiMt (UirsMM) 
liraS/SoBaMUiPiii^ ! 

*i^*«*SS 5 sSUMj 

< <NM nioB w 

tt uu t wjt am vaaof 
natnAwtcwCnneW' 

I_ nwiUjj 


£ IL m 


OCMBOSMEndCOU 

iroo 16M n» 


merdacan imatodeVD Avvocarla dina 
mea anewaid UvW 

(VadaUeFvntti 97 Tei 69722941 
«voMedi 30 *J'e 21 00 OrpHeue Giovani 

tàjtn amea or^apeva con p *aae«a 
en/<neRe A «Beptla* «addmevioivf 

eeUi IL ReftMM irioi ne MMichediVi 

vomì U mtmo «mileid e o «avmavi 

HaervIeienamKpo 

CàmpÉOnéMtonéfTtéfH Mdft* Porto- . 
lvmÉiiereepraao(«S»nii*l 9)72294 Del | 
i2«dflenmreKVl9*}6 16 

SfEMRSftO 

(Plaire CAmpiiaiit » P/aneleiioM al w 
4814900) 

1 cpneerD e* langpm vaete i Aree Ar 
eeevedica del Teaee # Marcano, via dei 
reawUvtene 44 

Alle 21 08 0 Paeae dal CerepmaW VeaB 
Puf i d niPLQaereMe 

Pabrirn ManiieMB «ovand Si* Mn pie 
«oiorte 

Moaao di maHe^o u toneerte trplfeilu*- 
ia nad aMettaw Maxlea » $en Nseiain 
Careva viaaa<Taai(Od>Mve*iio *6 

MMBfPBVUASNUi I 

(PlaVtilAaurea Te 922887?) I 

feenval Musiei OS | 

AW 21 00 Rttllai piavewo ttp Ng«*M ' 
all ouiaieM I* C?iaòin.$C>ivAi Muiiorpi 

M OwBl B m mooHàhm jdqmielee r* 

poeei 

DMtOMOilMfeMn» 

(VaMCvavHj 7 Tel 92lft8«) 

ÒernÌMMee 24 settembre alie gr 18 Cdrr 
tane Tre mof^«leghl di PraRia Hpmlea 
supoadeOiA luttABl MLppeiianl T 
Ramane PiamiM F Mamme veci rati* 
tv*A Pteriededeie F GiIuai 
IWABO eiMf 

am* Àf/mfà aw* i 

Mt^M 48 l 4 lMu ' 

(Memm i* ?» M Puccmh Rc«aM Ver 
9* pi bvtnafe a SvigAa là ppitm» H ' 
troveiv*) Leda MerMid sdprpne ftw . 
imiPmIt «mM pMneivtd 
«eueupcpoufli 
«mBUMBmMMP» 

{Via Darete 90 Tei 502028811 

«ar* awcle l» ittHtivii a cerei di ilrih 
metile learia * raberavrie i nudai dotai 
Mvlia anno Pveuaalvl ehocvbpna ip 
Bende d^BRiee mualeaia par doeanb 
irteteibdugia Gru gnifi*» di levar» euiia 
nw caièraptJ 


4*'afO ?9 oHe 2i i5 Conca io delia Big 
«and della Scuoia flirine oa Maree Tito 
preeeo la Festa gerì un la eniad na a Ca 
siei Pam Angelo mico cenirate Brem « 

C Mlnaue M Tr^c g Gerswn n v a 
Motta 0 Glieapia ingratso ibeto 
«CUDUROROUM 
OmUMPDIIEStAtCIO 

E ria « Franfcicn ira Aula 9 vu Monie 
astaccM 61) 

iunoatéito^fDO Rati Phrt«»eMttJop 
La $pmi preeetna AepuvafM Dretn mus 
ca oliane dagli Appenn m agii Uraii Con 
I CirlcBe CNivra R TumnM* accor 
davi 8 TragHe vkoime Muzeuei * Ree* 
eaclarrneiio 

lacrizioni al core per I anno 1695^98 dalle ' 
ora 1640 labaro eeciueo 
1U1MDEUVER8 

S NeauBDgi Tel 4617009-IP1407) 
andò diseleatMeTersicorei di ii aper la 
etadone BS4P F>reaaniarshl27»29sel 
tempra alle ere ui piana B Gigi 6 Per 
InivmaaoReteleionareMn 46tjoi 
TURMOUMO 

S uite Gemile oa Favieno i7 lei 

18162) 

Maroo(«dl20arie2i u Medueeana Euro¬ 
pe preeenteMaPtrleigraisegnadi danza 
ebeileiie 


.JAZZ 


CARAVASGIO 

ViaPsisieiio 2IIB Isi 8 SM;i 0 
Chiusura estua 


KILE PROVINCE 

t/aiecelleProvihce <1 Tel 44236021 

VÌnisi«M* 

(1630 i; 60-20 IO 22 30) l 7 000 

TISW 

ViaOsoi Etruschi 40 Tel 406T76 
(17 16-2230) L 7 000 

1 IZUHO 

Via Rem 2 Tel J2366H 
(16 30 1830 2030-22 30) 

TIZIANO RREHR 

VaRen 2 Tel 3238686 


IVIaWCoe'haieie 38 Tal 64478281 
SALO UISSIS8IRI 4114 22 00 Husicelili 
no.«niezjeatu eon D) 

«ALA WOUOTOUBb sue 22 06 Muaiee 
lalinvamvicarig con Di 
SALA RED HIVER «Ild2200 McMiee lati 
tw-emeriNnettnDi 
CMOMBDeMJMM 

iVleUmennva 29 Tal 7916196) 

All* 21 90. Li Cvuttama dal Metetev 
Bo. preeanla Hi*Hea *l «■*« iBerle I 
Pela Baieg} PpePeedl^Cenearw deira i 
cemauir* «via Bm Amo Ca«oni , 
Ctenaca di Ctnàde? Ueaeieo 
&MUMIOCMEAMIIU 

(Via A/deaSna Km 11990 Area Seniu 
ileOlvtnp Ametei 

Alla2120 Mareageie «viali neoncerio 


UBMBMlBiUBrl* 

(30 4S.22 45) 


CIMECI-UB 


rnMmcérnimsmA lavia* 
eg gy^RiapérptiatiaaHrMdicenaet 

-«8SS8Rr?«5.-«o, 

èdaa apvì* 4 leaimM ai «e«i o orna* 
(9. Bui Mbtii Miiiec iidia «aivit >ea 
tur* NtadvmaBatxMi 90991999 

-w^sar?*^. 

f894l9> 

a epa ha Mfie 4 iaert0e« B « ve «MR. 
4B é*«M li ieaBa Miava pv i«rm 
■ttaSSutt imm HiOvmàiitMt* 

,'18KÌSS:«SìSfiSf'““~ 

ìi^ssssar^. 

MMsedaVCitena vavPsuaeamM Ti 
PunirM 

«aria apatia 4 laeriiiaM al Cota RpiiiorM 
«a <* QaavRepda pv i* va»»n» 
IMBBP B aa*iFud"e rnvtxie tmaeci 
in aiua i Va ptara al aeelgati» prpaia 4 
«ed* PiMa V 0*% aa «1 «4 B «vMoattRm 

»v a*Zaoav MMenata • Dvdaia ut 
»c*4«9 2999998 «caeet a CBVKv 

<101609 

i%ss»ssr 

n4A «whee* 8 Tv 

^tfha cancoree di catnppauiena di e«r« 

ti iiibMeid i pv OtwnaM Sradetta ■ M 

nrmuaij 

PU.RB9MMI9IIIMBUBCIIPB9 
MC«aera«atwi4«9 Tel 

iNMsaa mt>*ie 
* awBoM pv eeMi dee a w i n it» 
ttvdiitMes iWMofmatieMiM /US)?» 
PUUI99IBR8UI.8 

y 4 AMO Uve 9 lGCiel38«89Vtl 
A pv«ta d« Medi 9*7 « Padobra a 9M 
mpm H ce tiM fa ta • v viMi v^ Ava»»* 
«loaMaeii» ?v 4 fUBene mvecaw 
«Prllivc va lyUa t^m S*al^ 
era I^I9 A mnoBa de* veevi pv i: 
«nenda «MaraiMe av9 Mge pr*e>o 
•u Si» aai^ dal 99N*a«diia (Aule Ma 
gMW Bevevi TP •« 
CDBBDBI9PB9BWBRMIKR 

MaAi*Mare TCAdBMA IV 8092291) 
br« uva* al V ere 1869 vaeea le ca V 
ee«VdeoeBBauCaeov levuvi>e 
aud W »4pv iCero P eliMtd o a Corade 
Cveera C«n>d ««e»8«icU LaltMià 
camatenaa4«Hva tàpmmàmomm- 
«Ba •Cet<c«rarefttnttCM*dl?4)rBt Be 
e* 

OMMBmWH 

ryiéAeerao I IV «m/BA 
Sw appiè le «vtMl V carei vewtah 
(•iVAaMtiacetTifiattpv ledere IS86 
a a ««Binai? a lebvaipn B pat44anA 


GREENWICH 

Dal lagisla di “CYCLO" Tran Inb Hung 
vmatora dal Laone d'oro alla 52 * AtMira di Venazia 

IL PROFUMO 


«ZZURmSCIPIONI 

Vie degli Sciproht 62 Tei 30737181 
SAt-ALUMiERF 
Icehio anni delcineme 
TaoraiN m Rudi A Iti 00) 
segue UtoraudellaclUdiBrunato 
Medti di Rasoi 111(20 00) 

Tam «au 8al)a luna^aielnl e bia 
R«Mi«-lai4c8«8(22 00) 

SAlAI>4hPLIN 
L'Iaaa oi Tavemeitia 301 
UnweakoiiMaa di Placido (20 301 
RalMtla iiil4MM)i di Alien (22 3D| 

OHMICO 

ViaPerugia 34 Tal 7824167 

Tmémim dal cinama aiM8M Francia 

annlTranla 

Alla 21 OD L AilaiiM dOi Jean Vigo (aotteti 
Ioli KsUan I 


ILLAMINTO 

Via Paihpao Magna 2? Tal 3218283 
SAUA UaaaTnMd OiaenViiallaa 

&W^£?^8,).i«oe.o 

Cameioft 

lieuis 30-20 3M29I)) 

LIHO 

roMiecNRO 

VlaQBTJepoieiail Tel 3227699 

V 8000 


QUIRINETTA 

“Il film rivelazione della stagione“ 



tmmiuiiiiiiam- 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA DE FUllttà 

LA MIKADO e L’UNITÀ presentano 
Martedì 19 settembre • Ore 21 


Cinemo 


MIGNON 


Va Viterbo, 11 


Premio Migiioi Regia Canne.s 95 



fino a qui tutto bene. 


icnm» 

pmnn 

ingau 

eàu 

aiHrfna 

VimiNT 

CASSEL 

SAlD 

TiCHMAm 


L4S7:rtt<tr: f»Ti.(.nUi 

Vmeant Casaq! r4iihan Knunoa Sud Taghmaoui n un fi ,r>s, Uathiau KpigoviU 

j*.*.*. * >4'.*4*.!i^ • v'i'-nisr^ *i"i '.HI-lo <1 ri''ili Qijijso Oinno 

«1. **c^ trv Fief ^*.t»4-o M.v ji.i MothWg M.Mfmiru p ScoK StrvefttiT. 

MO' ?te<s»*«» f-aP •.'hf Or'TT'i''ieN* OMffioMf "'''w-yiiCcti 0 'ilo* incuto 

•**>?. Il* r I '9 «30* :48*iP3Vr foisig rio * • ^'i eisil'^ Lscsi >lrr s A IiIa Ree «zi 

faLomP'odedUer^.éfetiei • I n- Lt Stjdio Ci/n^' ‘ Ut S*pt Cviemf lla,io inr pti*k.i:tior 

2 Q - .-iifif - CtiHinà^ s C r Stsrrtic Iwi»» 1 "^ 

c(« 4 ur.o>irW*?MAZvj>iet'. ■roccia. Mjn t.* a», -hooaaumsmcciso? 

••• ’ " zt.o :o«MiW DH« •'ti. * ^OMum’il Pticrt* 


I bigkefli OMAGGIO potranno essere rUirali da^e ore 9 00 del 19 seUernbre 
presso le sede de rUmtà in Via dei Oue Macelli 23/iO ftno ad esaunmenro 


-AsbrUIb 























Sabato ISseuembre 1995 



i di Roma 


AwrtwiqttMI 

V Sttmtra $ 

Ttl 442^ 71 
Or l9U>in$ 

CIMM 


0 V•rtÉr^o,S 
?«l 6 $«. 77 fe 
Or 1t» 
20» 22» 


« Ctvour 22 

Il 3211W 
Or 10» Ilio 
20 30 22» 
tnlMH* 

Mollar 

» M MV«I 14 

Tti mom 
Or 1046 10» 
2016 22» 


f iarn ioamm^o % rm m 

OtT»m.cvìT8ita.Clhcailm (toBa 
Lo MCliMioni «roticht di urv gruppo dk dontt» aftldui li 
giirnili ipMiNuitl odlrioanpnip iNi ciCMtlÉ pollili 
«Tlrloenil Oon<corilpMoi0Miironli VU 16 

Sroiioo 


dìP Fàndfy <o/tJCoff^ Jùofytìs(Usi3'95) 

Un Iklm che ivldifuli il mum profondo OKki aiupfoiift 
unwii duo icomi -on tti roM- inrivirMno i Amoriei 
por roMtlidriol logHdmoproprkMrko uno voligli di ooidi 
Commodia* 


« Aeeodomko MHl 
t« 6406601 
Or te» te. IO 
2020 21 » 

kmik» 

y N MlQnia» 8 
ts «1 eiH 
Ot ms 1120 
»» 23» 


e« r Hsnipw» o» c nwnut» y f(%>' m; 

InghHKrrl 1*18 Uni uprla d axwia ttiailca II* la pinrlca 
Dm CarrlngW* a lo Kildori omoaaaauala LyHeo Sva* 
«lioy LavllavalalapavadiMaaraviBauuavoloaiav» 
Drommoliee * «r 

67 ilP fìmili nniCvify J.Dmtli(UK^) 

Un Alm eho ovUonifi N conoo profondo dillo akjpidU 
umorNi duo seoml «or 0)0 rood* aUrovoriono I Amo reo 
por foolilulro oiioemino proprJottrlo uno voUgn d* ioidi 
Commodia * 


di ft Annfev) on <&d^ier6nd £ TM (Un SS) 

QU Ufo codivi vogliono oonquliwo lo Torvo o leolgofio lo 
lowocttMOoiodlottorrogòlQ O ooivoro ii pMnoU viono 
cnkomottgAtoAmdoieovorfiQUoo.NV in46 

eoMoeciorao • 


^snisssr"^ 

Or 16» ir» 
201 » 12 » 

MIMI 

« CiooroAO. 16 
Tal Ui»07 
Or lA» ti» 

20 » »S 

Mi 

«loJonlo,|2& 

Tot ei7iOT 
Or 


V Tnetfano 746 

761 06W 


Emhawy 

y StopporU ? 

Toi é6»24& 

Or 161S 17» 

9010 a» 

L 12 000 

Empirà 

V «n Martfrtka 26 
T«l 4417719 
Or 16 00 mO 
90» 22» 
L.12»Q janocondì 

EmplwS 

H IO EMre lo 44 
TU »tQ6&9 
Or 16» 17» 

19» 90» a» 
L 12 000 

Etolo 

{ rnLuemo 41 

Il 6076126 
Or 1i« 1740 
»oo s» 

L. 12 OOQiariaeondj 

Ewdno 

« lui 92 

T«l 66109» 

Or 14» 17 20 
19 » a» 

L uopo 
Europi 
e iiuia 107 
Tot 44M9760 
Or 1946 1016 

9025 29»|vl4(M 
L 12 000 
CiCHiOll 
5 Vtrane Garmo« 2 
Tol 6SMW 
Or >6» 1410 
20.» 22» 

C 120» 

EhmIME 

B Vorg «a drmMo 2 
TU 682 994 
Or IMO li» 

26» 2230 


I viraiA» Cirmolo. 2 

rol 

Or 1600 I6IQ 
26» 22 20 


AMmrnnmm 


if Anelo tonico^ iOooA^MoSS) 

Un ikMi c» vddonuo B «orwo pnoondo dono ob^mio 
limino diiOaGom(^lP*rg«o«alirawo)«Mol Amico 
par reodWroanoglltMprc^rMMloMìovaiimaooia 
Conwudio* 


CHHJSiMesnVA 


CHHjsQPeRuyofi 


AUfMtail 

f V |flM%4l4 2tt 

fu »7 6W 
òr 4» 1620 
20» S» 

EMMoE 


* ft owS Onlaafa A iSWvii f Satiayiao 
Uillm4gier«to4idudii iproiOMoridannoìv^Mli alilo 
«< m OMPooM» omoi>4 nmi o—pr^M—^a^ouii 


Cvmpodl l'ori M 

r« Me4»6 
Or 17» 1649 
29 » 

L Ili» 
Rimili Usò 
V MiOMi 47 
Ti ^i« 


C 12001 
FiMiuiiliOaK 

V liaolov 47 
rol 41271» 

Or ti» ir» 

»I0 21» 

4. Il 000 

«lotrMtotoro.M 

' Tot MlTill 


0 BirDO'r. 21.26.» 

in 4Ì»rw 
Or niO» 

CjiO» »» 

MmWt 


faraffiT*»^ 

Or l&k 1«t 

eia 


e. lartirinr, 2a.3Mg WBHM 

far 4B7W 

Or ota» 

(-^li 91>*3tn 

y e sactwi a# ‘8 *"•» r *“* *■ *'»*'» (**» ssj 

Tal M no IV ccrduaMnl arcllcva di un «ruPf» Oama aXIddU al 

Or lUO l'iS gmiMil avaeidi zzali a dirffamanu alla ctaam doaiva 

UH HM i3H dlT1ii«Draaa.Sdl8<arua<iinnapocairgnlvVli>ie 

i, WW ®”““ 

OWMlM 

^ 101 CHIUSURA BWVA 


O s fi w kim U , 

p Mooiocllorip. 1 » MmmI 

1#k 0»66e7 
Or 17» 

16 46 * 22 30 

^,t?W ^ _ 

mi 

id Caiàtk ma dp/>filnv^ftyr./C(in^./ftafwOfWo95j 

TfiT^fOT Un film etio rridiniko li oon»e profondo dello otupidia 

Or li» Ilio umano duo «comi «on Oto road» lAravoroano l Amorlca 

26» 22» por roeVlulroalliOinlmopepNoiorkOHna valigia ai aold 

. .«diAH Commodia* 


V CaUka.6B4 

Tal 33»1»7 
Or 16.» Il» 

a» a» 
k laopo 

MadKMnio 

a Cou di manzo «e 
Tol S39MU 
Or ISU IT» 
xm BX 

k* «)•« 
MFIceoH 

via dalli Plnala li 
Tal Huaas 
Or mao 
<’H uso 

k. 

MReooNSoM 

Via dona Pinola. 16 
rol 6993496 
Or 16 30 

17» 19» 

L rm 

DiMsnt* 

yaPronoalno 232fB 
lei 265606 
Or 


OMHo 

« Nomonwio 49 

oT iT^fTlsd 

2Q40 A» 

kzltoop 
«Ili Comi 1 

V oQ Coaaro 2» 
tot »7»7» 

Or 16» 17M 

»tt &» 
LitOOO 

«loC Oooaro 2» 

Tol 367207» 

Qr li» li» 

a» 
uaoM 
QhfHoPfMmS 
« oG Cocaro 2» 
Tal »77I7» 

Ot 19» 17» 

2010 a» 

L iim 

OoiM 

« Taratile » 

Tal 70466663 
Or 10» li» 

»» ax 
k.i2.ew 
ErffiwlcHl 

V iedon 66 
Tal 974U39 

Or 16» HK 
»20 22 » 
kyliOOfl 

OrMinridii 

V ioOen 66 
T«i S746626 

Or 1660 16 10 
»20 22 » 

LT2 006 

0 l»iiw M 3 

* Godoni 96 
Ta 67446» 

Or 16» HIP 
»20 22 » 


V^OiMW 1» 
lai «MD 
Or «66 «.ti 
2MD 22» 
i 6iM|ano^«3) 


»0—W4piÉÌÌiMi 

fkPFdfftìtfOMiC^t^JDmitstVaV) 

un Ulm chi vroMM k oonoe p m hi»» da» lUpUMi 
umano duo acoro* *oo tip •ood*o»MfOMOfA4oorico 
por rO4lRu«roaIlt0AmoproprtoflnoiiM«iPiiodioold 
Cemroopta » 

Firmi pi ito futi arti 

dkTfi'aa.ronritms.C fioootanr fUo SS) 

Lo eanloooiorM areUebo di un groppo 1 dormo afUModr 
giorrM opocMiteaRodiroi«iOÉ«04locOÉOoièpeNio 
HTknioeron SoB^iooitfOoopo to oofi V M H 

Crocco 


I0o*6mc*6o 1 
1&M3» 

Or IBIS li» 
21 » 

MM 

V ^MmOai 
foLMiM» 

Ol li» 16 » 
21 » 


timi4pl>iiiM6i 

aP Ftntlfy c»JConyJCìaatets(tki fS) 
to am 010 «vldontit H oonao profondo do5« stupidito 
omofla. duo ocanu «on ifio road* aOravoraano I America 
por raoltbfro al fOiBlnio prepr otfrio uno valigia di ioidi 
Commodia* 

Itoimitosn mii 

1 /flnduA raa S &tlUl e AiAnvi 
la tiglioBoio al knnanoro di un pooioggoro £ quando lui 
ormo in coma dopo ooooro eodute ouOo renio del moire, 
leocaidlopo Commodia dopi oginvoel e dot faozoion 

Commedia* 


Uiltototoltoltoll.* 


I Unita naama. 


MiiHiplnSmv 2 MiiH n»linl»illil««*l»rtrt 

V ietumo I7i» itM PotiAconCSkM it Aicon C Oió uTtft^iW 

7019941496 U dotonuto unv codlrottorounnnlkfiovttmounavvo 

^ r,.* con «ma fuggir* de AtcaUii iftcondo nspeitate la eg- 

4AW 44» U19 gg tfitmdi8 0g*i«Ea8l*«dorano0 traccila 
L. fiOM D'Ommauco * 

Mulllptn$ava|r 3 

Or 1&00 17» 

»00 22» 01$ 

L. 12 J »6 

MvWplHEtWr# WiiiMiwIitolSriiitoil 

V iernmo. I7r25 d£> Boylt cotiK F>a(OraiBreusna IM) 

Tol $$41486 Un codovor* sconvolgo le vii* di he regu; loecundo n 

^ SS Ì?« (»M erod (6 uno vol*g»a ceppe di «4* Che «otoT MiicenOem 
4UAJ 41» 01» Invelo noluralmonfo E le commedia li Unge di nero 
L 12 .DM Commedia** 


loii Mo*ou 4 iÉ 

tì»tktù 

» 6 M 2 » 


uKOloAMwiA* 
Tal 66Ma6 

C> 

»»a» 


ttoMMlntoM M topi 

<^Pfkh(lJnV) 

Favola leanoAleMmett dal log» coiaMc* oiioiaiw* 

e T«(4 M un itgne iia04or»cipocftoldQaco(*olo 
ed»molop»»0f>rl»i»0>caiaiimfl NV ir»« 
C^Wjl OMiOlt* 


« Mar 1*1 ira 
M» 
ce 

^fSiM 

liU 

Ot UH ITH 


iliicsi culti lactia. R OiFmeesa (ia I99S) 

4 C*ikoiUAo<ioiivorilieiler*MgH MaiiMioopord^ 
ti la «ooiopor unaimnfaro miiramm ffdrP por taro 
t M» Mkaapara Vino dall alide «Ceralcolo 

Cemrrtodla •• 

K Mi CMS OTiWm 94) 
tea* a vfdaetapaa (non mapcone la bugia} Jn un faddo 
P u gaiDradarWaiJraar Ciri inbkamonoro unind^ 
poaÓMiiia•m*«anoiÉtonato6 eccMe SvifamoooT 

Contmpiia ** 

NKSSiMAAPE/iTìJRA 


CHIUSURA SSTM 


wiiwmtvu 


C wrtinii» 

diC KznviDAnut AoMiia. y A)yrtCV S$y 
VifMNtti m lyntaoruvwMtvvniunuMtm 
Otti CttmtNti « » «nani* oummunÈ» Litui 
cnvr LjytUtiUU»u«»iiivi yiwuu tiwintlnv 

OtVflUlMM ■ « 

HnU «IliOM 

iU.fom.mCJhK' KtexnCCMnwyMvWy 
Un w inuUu ■( t zvvuu uniuvno ui ù t vuvntn 
— «MUH hH.tUAMVU l u viv. t ivunt. .uv 

. a» w éHDW l tMNtMvnn.n HW S» 

vu^nMtui 

«Orowznzcaty n»oHiu*'My 

Ti* «un. <M « UtttMUna nM» <« « IM mi». 

'Wad’UMosnziwntu.l il ai34 * 

tvutlc»** 


y o>wt«ia.m 
TU smtB 
Ol Ili» •« 
3>M 
S.JM» 

f"*—* 

y |-»limiAI31 
TU uim 
Ot M» «B 
B» 3UI 


ataoms 

ku#r 

«IMMM4 

jCVMMbBI 

te- 

iuiMto 


0 jtf I 9 mn 0 lotirsxa * Mi^CbeKl 
^MeagtocetifaiMo laGoapkaipwkolaUieihoa* 
dfUkaaiMffyrcia a giocare Uainoia «olla icdoo non 
aoMeooipnci AT*noanoame puro tnunapia ih» 
A 4 lo no* 

k'toiM^MP M liti 

PoiolaaciriBMinimaddiliagnodMafoo laiAetaiatra 
ab— u ao m un cjgnp m 0 (i ptinoip* ch» loHa confi» io 
iBitoiaii*ue»»iiuMiÉdMiiie^enwe HV inai 
Cprtmipnlimt^i* 


*/Cdim* CMC Ano UMy 1 Xotcì^ 
Aaotoorriiino EfliP0i*onMofirpeM bambini ^mo> 
kolohdaeiBo dei 1R2: chonpiie moni 9 Carponir ol 

uwa u* 1 laaa Éi iii laai gai m 

Fanlapclaraa** 


WicaetiiorooeQDvpig» la vh» i ho iogiMk iwciiDd» m 
Iti m una viikgia »pm d> eoioi ChaVaifeoaaondera 

don» ie»n>ieoia HacceiM*41 angadinar# 

Qconmpe}# •* 


*5SS8 

un#* 

MMitnea 




It il av nn M W ;Mn y UB S< I 

OHMtoiinvuiniLiiD iioHmilwiiiMiMiUVi 


Cr li» ig» 

A» 


Ju*»»”” 

“■ssgs 

%.ttm 


uio«nane<M.ldaa«(eira*eeiiea Maiaiaiia 
«oaPorige pvionok guai Bmirg 4 evnro yrgoa «» 

oorgiCiaod Imo amara Ativeknntaaaapoiiiaro 

Commodka* 


V iApaoM » 
roiCMaa 
Ci 161$ 1» 

»» a» 


V deiCorooi.7 
Tol 2M6» 

Or «00 «a 
AS » 


aTiaiA/«Htg^(Vimonl999) 

Storia * urta rogacso lo an W ohiare da Mi da. mttm «0 
I occupoaiono f r e n e aao pia m o n aghan o i OMef******* 
Sicroico eiauM qoaa*oo«ioporeio Nv ih» 

jrwt w eil w *♦ * 

llllfi 

(*l GemOtna «Mf Anvf 1^<M* SS) 

OBB lavamorodaf *3 «fWMpiaraaioOiolDaosooia 
«nonodoiflurtovifladABniBp iMM»alarle»potrai 
coaliadOMcaatoppo'aporaMoa 1 »Mac»* amo NV 
PrOrwe ia PO»* 


folOaBMO 
O «» M» 

»» a» 
i-tiM 

iuiaiw(i»iwi 

{•aja'"» 

IO* gMMH* 

O IMO 17» 2006 
21» 616 


CMMU 

fuuo 

IVOaMM 

SetMMO 


«••■«•Mlwwt» 

diff (apK (Mt. 8hr«0w P CC9tW(0»dB SS) 

Ouabac Mr «Il huchmg* gir# «to cerdaeia* mamra * 

(» r«*a»anouMoooooaagiia NaMaJmorOoaloni 
piodilaoaiaaaionoio t» imioianlooorogifia di Mire 

Dromiwkc»** 


01 XadM cwiB: Una Af iOw fUe/99<) 
Uiianoncano EdPcvrabomaloOa MaodaaaaUrKra- 
voaiartp apvro noiguai PiiUrO a curaro vigno m Pro* 
«anca Cer a auo amore Mucinani* a eoporitare 

Cor^modka* 


»» 21» 019 

L 12.006 


V Cave 36 
Tal 7810271 

& 11» 16» 

«L» 22» 
LIlOpI 

NMVOlMlNr 

igoAecianghi 1 
TOI $616111 
Or 1i15 19» 

»39 22» 001$ 
If1?r0p0 

Mi 

V M Oroda 112 

Tal 7»6W 

Or IMO 1810 

2&2D 22» 


0r£i«&conrflwB.CftxcaWf£(/Wfru. $5) 
lo conleiiionk orodcho d un gruppo di dorme eifideie «t 
glotnofj apocladzzau odlrohameme elle ceieetta pollaio 
dl7lnR>Brasa3on*«oreipJntoopocalr9ni$ VM f$ 

Eroikco 

tliMMi—BMliilBB l*itèliirtli 

di A Tédiine, «vrC flowfie: 0 MonS(Fhinfta WJ 
EcN d Algona m un Ucoo dar sM-omi delia Francia £ 
I actofawonsaeocondoTècMnè Ovvero ecoprire la palili* 
Ciloroee a menzogne doisenumonti fiv ih$D 

Orammetlcov** 

•mM é pii iOiMBi 

dtPFairelfy conJConej 95) 

Un ikin cha ovnoant « it aortec profondo dona Uupidiia 
umane duaooam «on Hio roid* eihevoriano 1 Anienca 
parraeNu reaJ fogdbmeproe'foiarfouna ve'igiadiooid 
CommaOia * 


vteetodeIPMdilP 1 
Tol 66BM22 

^ 16» ^ 

li» 22» 

mm» 

V Neclenale 1» r 

Tol 486696 
Or 16» 1610 
auo 22» 
I^I^IArkaoondi 


mrn ili toMRnlMMii»!» 

WtBortviytfino* 


CHIUSO FCRlAVOFf 


V Mngnellk 4 
Tal eW12 
Ol 1116 li» 

»» 22 » 
b.UMi 
Mio 

p BoDAine 7 
r*k «10234 
Ut li» 1790 
là» 20» A» 


dikAuerynnJùtipfJU 4rigikaArttMS.V 
Olona di aiuoli aCéUinaierk e di ragazzo Come pMova 
oeeora allrimonii'' f nns il I im lo econonkelora di 
Pi*ien>opr»icaOt*niinTirammo NV 11)4$ 

Aziono** 


diP TbrmAy am^CvTn J09Mt»(UM'9S} 

Un 1 im »a avidonaa ki aanae piotondo dona iiupiditA 
umana duo ae*mi .pn iho raad. aRravOTuno 1 Amori» 
par raatiipfraiMagfHkmppropnaiarkotitaviirgkidi soldi 
Commodia* 


f.^W* 


Ol M Hslzic nn A Bmi'im A tua I Mn S5y 
MwuaiiininiU'nuwln'ani «MlMSiOVin Chtteinn 
uitt iticcn MU ui munì > • etili tue eitU Emù e- 

ntnlttmUfulMemunt lieminzteiEUniFirrtnlt 


vmtgum’H 

C. lUB OH 
H» »S 
IrTtH» 

Mwl lHewilllMl 

y tet ittUi ,» AfNnA'AtotSowyyin^lWMy 

'^NMMéCiiiBnrnt umnntweitieeiwnK»niMll) 

fuU.a?*’' Pm^m uw m » ^m, 

Or 1616 10» 

21» «» 

tnlUBt 

llMfBMMr FW 6B p ta to Itoli to t u 

V Baiai)* 91 ArBfti6nAr»BD.C0onBbrtt(nateSS; 

^ $«4606 Ip «nfeaaiaN arofiohe di un gruppo * Senna alt sua 41 

^ \rS> MBA 9io<TiaiiapaekalimikpoiranàmaMaaiacuioiiape*iaio 
11» »» »» giTimoMii» ktwwaapkntoapeeairenii VMI6 
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Da 10 anni Zanussi è parte del gruppo Electrolux, leader mondiale negli elettrodomestici; un'unione di 
successo fondata su buoni motivi. 

Dna solida tradizione. Electrolux e Zanussi da 80 anni sono protagonìste dello scenario industriale europeo. 
Dna continua innovazione. Da 10 anni lavorano insieme, ispirandosi a una visione globale del mercato, 
per offrire a milioni di consumatori nel mondo prodotti innovativi, in grado dì migborare la qualità della vita. 
Valori comuni. Electrolux e Zanussi credono nelFuomo e nella salvaguardia dell'ambiente come condizione 
di ogni progetto futuro, impegnandosi in programmi di risparmio energetico e di risorse naturali che riguardano 
sia i prodotti che i processi produttivi. 

Dna cultura di partecipazione. Valorizzano le diverse identità culturali e promuovono la collaborazione con 
le rappresentanze sindacali attraverso l’informazione, la partecipazione e la trasparenza. 

Da oggi quest'unione ha in Italia anche un nome in comune: Electrolux Zanussi. Per Tltalìa ciò significa 
15.000 posti di lavoro, 4.360 miliardi di fatturato nel '94, t.OOO miliardi dì investimenti nel decennio 
e 6.000.000 di elettrodomestici prodotti ogni anno. Dna realtà familiare ai consumatori italiani grazie 
alle prestigiose marche del Gruppo, tra cui Rex (leader del mercato). __ _ _ 

W Electrolux 













Attenti, il cielo 
in una stanza 
non è virtuale 


P ORTARSI IN CASA la tetra inte- 
(&’, Mskinuaie te pnsprte sten- 
2 a In una camera cocmica, do¬ 
ve entrare In comunicazione 
con tutti gli «nU deH'unlverso: 
aoddisfare ideakliiìK deliavita e 
le esigenze del lavoro, senza dover ab¬ 
bandonare l'abitazione laminare: il sogno 
di una slmile totale disponibilità del mon¬ 
do sta per diventare dawero praticabile 
grazie alle nuove lecnolooie Informatiche 
e audiovisive, al punto che 0^1 si parla 
con sempre più insistenza di imminenti, 
radicali trasformazioni della convivenza 
sociale e della vita urbana. U nostre at¬ 
tuali metropoli, strutturate sulla rigida dif¬ 
ferenza fra spazio pubblieoe pnvan, con¬ 
trassegnale dalla gravosa distanza tra abi¬ 
tazione e lucgo diiavoro, si trasformeran¬ 
no raiMamente In Sefepofis, in «1111 a dl- 
slanzar, I cui abHanil pouanne '•‘ìvere e te- 
votate, Rstandoeene eonvodameme 
seduti a casa propria, ma collegati «I testo 
del muiido per via di un'Immensa rete 
niutilmcdiale. 

Ipeidoiat» di antenne, computer, tele- 
sdtoiml. Il chiuso Mia parati domestiche 
si aprila liiiaiil sulle piazza a I maicall del 
nwndo. Kacendodlognl lincia Caia l'e- 
plconiru del mondo loclala, le nuove città 
KlemaiSctM siiniilleiani'ucusi lacfeólca 
dlsiiiulune Ira vita solitaria c vita comuni- 

mila: ugiiuiio. pur rimanendo solo, poàrl 
InciiiiUaic Lutti gli altri, sia pure solo In af- 
llglc e a distnruii, interagendo con loro al- 
invt-ran uno srtiérnio. Un'lntcmzl'^ne-sl 
badi trenv operativa in questo mondo 

di 

a' a «vervi tu poroie povere. »v«-n*o il 
nioiulo a duinicllio: nelle tetefiolls non et 
SPràpU blsugiio di uxlre di casa per an¬ 
dare al lavoro a ineuntrare gli altri. 

I vantaggi di un iJtnile epocale itvolg^ 
monto sono evidmiemenie enonni. SIoa 
piu tempi moni di spostamento, non più 
iiMiuliianieiitu eirafiKO. Un tispannio im¬ 
mune di comi sociali, di encigle on di- 
spenc, che divorranno disponibili per ul- 
lorturl. puslih* Imprese. Pio arduo invece 
0 vuluiure Timpalio sul plano umano e 
amblcntaic di auaro tecnologie tanto In- 
novuilvo: prowoeiecome ne uscirà modl- 
llcala la qualità della nostra vita, iimanzl- 
tulio: die ne sarà di tulli quelli che resie- 
mnno tagliali iuori dalle meraviglie di tele- 
polis? Per quanto sempre più diffusi. I 
nuovi beni lecnologid, proprio In quanto 
beni, non saranno accessibili a chiunque. 
Anzi- è ptcdiablle che te tnaggiotanzedei- 
l'umanltà ne rlnreirà comunque esclusa, 
Mtnendo a formare la sterminata massa 
del diseredati deli'inlormatica. All’antica 
opposizione Ira pubblico e privato, si so- 
siilutra oudia fra mondo informallzsalo e 
incMKio Informe. Una nuova drammatica 
fronllera uuuebbe dividere lelepolis da 
una sconfinala, misemma pehlena ami- 
virtuale. E si potrà allora il problema di 
come alustlficaie, ufipure di come abolire 
un simile terribile confine. 


UA?fTO POI all'interno di lele- 
M ■ polis: che ne sarà del senso di 

I I comunanza, di convivenza, di 
S -soclalttè? Una somma di singo- 
V_|f le IndMdualllà, tutte collegate 

l'unaall'allradacanalilelema- 
ikl, clic tipo di colleKMtà vengono a for¬ 
mare? Quale forma di coscienza civite, 
quale senso di appartenenza a una comu¬ 
nità, potranno esprimere I nuovi iielecllla- 
dini-r Non lo sappiamo. Ma Un da ora 
ptisslaino immaginare che cosa il mondo 
di lelepolis e della virtualità tendono a far¬ 
ci purdere: l'esperienza dell'Incontro con 

II volto deH’alIro. Non solo gli uomini, ma 
' anchegllanlmalielecose, tuuelecosedi 

(ILieslo mondo, hanno un volto, uno 
•guardo. Incontrare (ale sguardo e sem¬ 
ine una sorpresa, perché cl accorgiamo 
che esso cl Inleipeua, cl provoca, preten¬ 
de sempre da noi qualcosa di più e di di¬ 
verso mpvllo n quei che cl saremmo 
nspciiail. Ehixmc, interagite a distanza 
coll riiiimngine virtuale del mio prossimo 
slunillca ixmtcre proprio questo impieve- 
ditrile -di pia>-cosllluitu dal suo sguardo. E 
non si Imita (li una perdita da poco, per¬ 
ché torse la nostra peisonalllà, la nostra 
suggellivilà si forma proprio nel dialogo 
con l'altro e col suo volto. Cosi, nel mo¬ 
mento In cui pensiamo di poter sostituire 
Il volto dell'altro con la sua <lnlerlaccla> 
virtuale, anclie la nostra sogaeltivllà ri¬ 
schia di diventare sostituibile, vliluale. 

f) prol>lema che l'uomo. In quanto es¬ 
sere dolalo (Il linguamio. si è posto da 
seni|>ie, é stato quelfodi come rappresen- 
liiic il mondo, di come spiegare la realtà. 


Presentato il palinsesto. Varietà, eventi, fiction e i soliti nomi; Bando, Frizzi, Bonolis e la «novità» Carrà 

Raìuno formato superaudience 


■ E 11 giorno della <orazzaiaa Raiuno prereMa I 
suoi programmle annurKÌadlavervintoesliavinio la 
guerra deH'AudiieL Che c'è in caiteUone? Il aoKfo me¬ 
nu fatlQ di varietà e serale dal làro. l nomi «ano quelit 
di Pippo Baudo, Bonolis. Frizzi, Venier con in più 
terno, di Raffaella Canà che rimpatria dopo il lungo 
autoesilio (slfaperdrie) InSp^a IncartelloneUso- 
ino Sanremo c un po' di nuovi film e di ficlian prodot¬ 
ta. Il titolo più appetitoso appare quello ai Co^ che 
avà la faccia e II naso di Sergio CaslellìUo. Rer la pane 
glomallstico-culturale si va ancora sul sicuro: Zavofi. 
Biagl, Angela. Presentando il palinsesto Brando Clor- 


jmmsissssmim 


La rete esulta: 
suoi 17 prc^rammi 
sui 20 più visti 
del semestre 
appena passato 


daidcfiedela reieè diretiore ha sfoderato la claasilica 
dei 20 profanimi più visti nei rei mesi appena passa¬ 
li; di questi 17 s(mo di Raiuno. Insomma la gaia con 
Canate S sembra tnnu alla grande. Equesto porla alla 
clonazione dei pnjgiammi, uguali anno dopo anno 
con piccofi •rinaerth di novità solo nei nomi. E, in con- 
Oolésdenza con da dice che il futuio della h è nelle 
■eli speciaiizzati e nelle tecnologie, Raiuno si confer¬ 
ma igenerMiste. etradizlonaliste. Almeno fin che dura 
g successo. E le ncMià, i programmi più .audaci»? Che 
se ne otraifw qualcun alno Uachi? 





Gauguìn 

“Mumroa mon amour” 




«Non tagliate lo spettacolo» 


SEQUEAPACUNAa 


N on tossiamo accctlare, 
pur consa|)evull come 
siamo della gravità delia 
slluuzlune economica 
del noslK) paese.che si pensi di 
rotfilrc aiKora II campo dello 
spettacolo In urillci anni, cioè 
da quando c-siste. la dotazione 
del «Pondo unico per lo spettaco¬ 
lo, é Mata decurtala irerben quat¬ 
tro volle: .sicché ogni niioTO even¬ 
tuale taglio non costituirebbe un 
risparmio, bensì Usuo esalto con¬ 
trarlo Una sirena, foladi, non va 
valutala in so smesa ma In rappor¬ 
to a quanto rende epruprio nulla 
renderebbe se In si decurtasse 
anc(su. 

Sul piano dei puri numeri lasù 
tuazioiie é nota nel IBS.'i lo spet¬ 
tacolo Italiano é cosi alo allo Stalo 
7(rt miliardi c- irei IWViqiKstOrt»- 
slo SI c rìdono. U-milo colgo del 


Si riparla di Finanziaria, si riparla anche di U^i. E k> 
spettacolo - |nù volle tefclonoa nel suo finanòamento 
pubblico - mette le mani avanti: ptMùUchiaino la lette¬ 
ra aperta (irmata da 2$ personaggi (musteistì. r^isti, 
teatranti, oi^anizzalori culturali) che chiedono una in¬ 
versione di rotta per questo settore che è lo «specchio 
della civittè di un paese». 


cuLUonunAiM 
«ANHIAMBUO 
PIRRO WUDO 
IDCUNOOEinO 
IVOCHICM 
MMIIWDO COSTANZO 
OUfDODAVKO BONINO 
SEROIOESCOBAR 
DARIO RO 
CARLO FONTANA 
OlOROlOQABER 
ANDREA OAVAZZENI 
CARLO LIZZANI 
FRANCESCO MASCHI 


MAtnO MOWCEIU 

RfCCARDOMUn 

OMSEPRE PATRONI «RIFFI 

(DUO PONTECORVO 

LUCA RONCONI 

FRANCO RUSOfERI 

MAUfllZIOSCAPARRO 

ETTORE SCOU 

QIU8ERPESIM0P0U 

QKIRQIOSTRENLER 

PAOLOTAVIANI 

vmWtiOTAVtANI 

ElOATCSSORE 

eiOROfOVfDUSSO 


Morti Nordhal e Dirceu 

Gunnar, Tuomo 
dei 210 gol 
con il Milan 


C morto ieri ad Alghero, in vacanza, Gunnar 
Nordhal. miticocenIravanlidelMilan negli anni 
SOec^ocannonieredelIastorìa rossoneracon 
2I0reti. E sempre ieri in un incidente d'aulo ha 
perso la vita anche il campione brasiliano Dir¬ 
ceu. 

■Sii«r'iiiuWl«)K .- 

APAGINàO 


Parìa l*attore-regista 

Glint Eastwood: 
«Dopo tanti spari 


Clini Eastwood a Roma per ritirare il premio 
•Maesirì di cinema» e presentare il suo nuovo 
film, quel /ponli di Madison Couniy nel quale 
interpraia uno stagionato fotcf rato che si in* 
namora di una donna d'origine italiana. «Il film 
giusto per la mia età». 


Denuncia dei premi Nobel 

Così la storia 
della scienza 
perde le sue fonti 

Documenti preziosi per la storia della scienza 
sono andati distrutti con le guerre nella ex Jugo¬ 
slavia e in Irak. Ai premio europeo Dordi del¬ 
l'Orologio. Rubbia, Prigogine, Basov e Dausset 
lanciano un appello per la salvaguardia delle 
tonti della storia della scienza. 


P ÌR TROi'ilibB" 


APAQINA4 


Reg Gadney 


tagli foiervenuti ed al nello dei 
busi intlaRIvi, a 487 miliardi -rea¬ 
li.. 

£del tut» evidente che non so¬ 
lo non è consentito pensare per II 
1996 alla minima riduzione, ma 
che bisogna tornare almeno al li¬ 
velli del 1994. nx'uperando il ta- 
^lo ì995di('iK.'a 50 miliardi. Con 
il migifotiuwaiw ipolitzalo to 
spettacolo Italiano a alierebbe a 
disporre di una sommo ancora 
inferiore ai SUO miliardi. Il con- 
Ironlucon I 703 miliardi del I93S 
fa risultine di abbagliante eviden¬ 
za te responsabil'ilà della nostra 
proposta, che noné ima .soluzio¬ 
ne» dei problemi ma una pura e 
semplice -proposta di sopravvi¬ 
venze-. 

SEGUE A PAGINA r 


trn'ixi i'vrni^. 



















































Cultura 


Sabato iGsciiombn' I99fi 


', f !uV'< -'è-f « 


MEMORIA. Un secolo fa rartìsta descriveva Vatolìo oggi teatro degli esperimenti nucleari 


Il fascino del primitivo 
dalla Bretannia 
alle isole dei mahori 




■ L'8 inugKb (tei 1903 Paul Gau- 
Kuiii niu(m' a 55 iiniil nelle liìole 
Marchesi. Vi eia Htnvalo nel 1901, 
IjnwenteiUeda non niollulonlami, . 
(la Tnhiii. Per il pilKite slnibuHsla 

C iiil^lnu la tVilinuiiiu francese non 
' in<|iiet^iitlllinisurkoltoannldl 
ella * l'esork'opaiadlsri petriufo da 
scoi’nie. Pii invece un vero int^o. 
l'ioptio un calvario, tale e quale a 
qiidb della Oepa^zluie (.// Cmio 
ovnle) dilania nel I889inbiclagna 
Il n quelUi della Crcceflsalone dell» 
shMsu anno {Il Ciislo Hkilkf) dove, 

E iitiahilnieiile, si auuìritiasse nella 
uia del Redenlore. 

Gali IjaniiuuiécelebFR, in parli- 
uilare. ine i di|Unri del primo sog* 
giorno (iTahHi rttlSI-lwS^.ciMirl- 
iraguonn le gluvaiil maort c'anie w- 
lari KloU hcalu Ma questo amore 
per la natura incoitiamliuiia e per 
la vtu iximniva, Cìaiiguiii lun lo 
tnivo a 'maiti. Non dlv«niie isehau- 
glo* guanlandn e rllpliigentio I «iel- 
vattyi-. Ce l'rrveva inver,» denHo il 
dusKierlo per un'arte rie uaclsae 
dal riti delle arxademle di pinuta e 
guardane a quelli della lem Taira 
ti la-eaniu o terra di Hivi^na fiiR> 
nu per lui, In quciioaensri, la stessa 
cuan. Ciauguin «hi cngugliu dcot' 
Ùhvu la sua Inlaiiok troscona a U- 
mn n contano con ledMiilti preco- 
lomhtane e sonnllneava soddlafano 
Il suo conmd'eino andar ixsi mari 
l»iMsnli(iiMllK-5vleg^P«<rvMtni ' 
MI un ineicanille compiendo II gliu 
de) niundo). lina volta abbaiidO' 
noes a 35 •mu il lavure di Impiega¬ 
to e abbruLCiail lawiome pennel¬ 
lo (.non i mul doiatra uupin lan 
di;, gli fu quindi naturale appioda- 
re hiiTln rive di un'arle genuinamen¬ 
te e rlmatlcarnenle prlmlliva. sel¬ 
vaggia ed esotica Ciuordft quindi 
alla punire HiapiKinose e poi aiidù 
j puacate r««i(unui> latto In casa, 
uèsla la nadU rurale, aspro e incon- 
luiiiinara della dtsaUiala Hretogna 
MI dipinto Ui licflc dqgiMi - icrtw 
Maria Umtia Meviina itellamplo 
bel libro La miar ilttUiaìKUr - si 
aaalsie ud uno slniunllnoilo silK'ie- 
ihnia im culiure loniaite la gaiva- 
iKibreune in abili iniduionali ripe¬ 
te li gesto di uit Budda di Ulovu; ed 
e biollte ideiillca, nella pralslitne 
rurne nel slgnUlceio rvcundlio, alle 
Hiaiuvtin <11 gusto proootombiano 
(itau della lorra e della feitilKa) 
lite tl pllluiu hi Ite dipinto aftlarKO. 
Angela Saire si arruUilp non poco 
[ter II seivblu iv.-iole. R rifluid II i1- 
imll». Avev» ragione, essere parte 
tpmMB. tei hiUna inc#u <M stndo- 
co di Pont-Awn. ^id una gratUu 
laukielUi sidvnggla (.) Csuguln. 
dal calilo suo, ditese la sua scella e 
disse cfie mal un rlirollu gli era rlu- 
M'IIo incghti. Aveva i^Done: BreCa- 
giiu V Giappone, Messico e Qlava 
erano k- niolleplici facce di una 
stessa medaglia: la sua arte. 

Semine In giro tra la Martinica, Il 
nord della Pramtla i- Tahdl. e seni- 
pie Itili rieluso dall'aniblenie pari- 

fe lIauguln nel settembre del 
ajiprudo a Tunill. Per due an¬ 
ni dlplitse poco. Del leslo I proble¬ 
mi lUHi gli iiiancavano. E ghingono 
niraplce di una vita possala Ita le 
dllficniui llnuinlaile. ira le ineexn- 

B ninni con la la moglie, la danese 
clic .Solitile Oad sixisaiu il 22 rio 
vmibni 1873, e Ira quelle con gli 
umici: celebi* quella con VIiKeoi 
Viui che culmino nel 1888 


coll la partenza da Arles e con n 
clamoroso gesto dell'olandese che 
si laglla un orecchio e linlace in ma- 
ntcomia Nel luglio del 1896, dice¬ 
vamo. Gauguin e coslieilo per due 
mesi in un osfiedale thaitlano iter- 
che ammalalo di sifilide. L'armo 
dopo. In gennaio, gjl giunge la noti- 
3ia draminatica delb mode di Ali¬ 
ne, la figlia avuta nel 1877. Rompe i 
rapitoriT ^istotari cr» la medile 
Mene e si auunala agli occhi Alla 
Sue dell'anno tenia inline >1 suici- 
dk>. 

Ma nel 1898 riprendo la vita. La 
sua conqiagiia, la ihaitiana Pahuta, 
mette al niun^ il loto bambino. 
Cmile. Raul non può quasi più di- 
pliigeie paicité inalalo. Ma disegna 
per seUlmaiiali salirlLi locali. E scri¬ 
ve mobo. Ce l'ha a mone con l'ani- 
■niuislrazkiue Innaae di (piasti ter¬ 
ritori polinesiani e con I mbsionarì 
concilici. Prende le difese dei maori 
e la sua polemica cotilltiua uiicite 
nell'ulUma lappa del suo volonlarlo 
(volunlario?) esilio nelle liuleMar- 
chuii. Nel I9U3, poco prima dima- 
lire, è condannato » Ire midi di pil- 
gloiur e a 5UU franchi di multa par 
iiwa insukato un gendaime e per 
aver fomentalo gb Indigeni ciìiiIki 
leauloriUifiuncesj. 





«TeMNent netli raru». Peti Gaugubt itK. A tnM, Il gMen tiMMee 






Diario da Mururoa 


Pubblichiamo ak-uiii frammenti del diario che Paul 
Caueuin tenne negil anni Novanta del secolo scorso. In 
il grande pittore viveva<i„1ìft|^..(E|i,^|;^e(e 
Tmorea (l'attuale Mururoa.), coltivando iTsogno delFe- 
clulhbrlo fra uomini e natura. Il lesto è tratto dal vohime 
■<Noa Noa e altri scritti» pubblicalo da Valentino Bom¬ 
piani nel 1941 e ristampato negli Oscar Mondadori nei 
1972 a cura di Duilio Morosiiii. 


nAW6«aiMNNM 


■ stono a Maialeu, non mi irovo 
pio e Papeeie. DI qua d mare, di la 
la inoiuagiin, la muuiagiia squar¬ 
ciala, rmvnie crepaccio che una 
incissA di •mongU' rliueira addosso 
alla rupe. Tra la montagna e II ma¬ 
re. lu niH cesa in legno iburrao e. 
accaiUo, un'nllra, piccole. ‘Paie 
amu- {casa per mangiare)... £ Il 
maibnn. Sul mate vedo, di 18 dalla 
riva, una piroga; nella piroga una 
donna. Sulla riva, semlnu^. un 
unmii, iiivapatma di cocco accan¬ 
to 0 lui. come un Inimuiisu papiia- 
gallo dalla coda dorala licadettlc e 
un grande grappotu di «xxki negli 
artigli. L'uomo con ambe le mani 
leva in un gesto anttonioso c liew 
una pesante ascia che baleitad'iiz- 
zuno sul clek) d'argeiilu e sotto fe¬ 
risce l'albeio caduto ove. in un mo- 
menlo di fiamma, rivive H calore 
covalo di giunio In gkimo da seco¬ 
li. Sul suok) rossastro lunghe toglie 


.lorpentlne giaUo-melalIictM: itcor- 
daiKj b'iiUtHC dt una toniaiia Ifet- 
gua d'Orienir. quasi n ieggetc 
qudle |itlme (laròle dell'Oceania 
(Ama, LNo. TaaU o Takola. che 
(lall'Indla uvtif>quu si d difluso in 
ogni Telate;: -Agli occhi (ti Tis- 
ihagaia le phl splendxfe cose dei 
re e del copi non sono <dir sfinii di 
ixilwre. i^li occhi di hi) puruiaw c 
fwcaiio sor» come la wnia dei 
ad "miga”. AgH occhi di hii b licef- 
ca ddia vn di QuiMn e «utile a dei 
HciP. 

M(jla piroga la donna dpiUa le 


Il soicèrapidaimmie sceso all'ofC- 
zoiite. n melò nascushi dolTBob 
Marea che sia al mio fianco. Ut lu¬ 
ce conlrasPita i-lBgki nelle e po¬ 
lenti, nerr* sui cèto d'incentlio, le 
nionlagiie geli pmfilo tende quasi 
aniicbi cavieSi merlali. £ sckiccu 


dre questa Imm^lne'deu di l e» mi 
si pfesend qui. auonio otte c«ee 
della neune? E leg^ U veto, co- 

moni che nonfoMa mré.ncimhe- 

10 tesu solo a proseggeie eccMiio 
aicid UiiaunosguasdoeiMCO- 
sto (Mite acque psotonde. ou» M- 
cuno snmmèni i co^iewl di over 
Mccoio l'albeio della Scleoia. I 
cdpewili del peccalo (Ma Meta, e 

11 Omicio, una testa pure, non so 
quale etchiamo.. Atta Stage fesse, 
solenne nel die. da queUk lessm 
- b bocca • rhonb 0 b pietà di un 
scHhso. alle onde, ove donne I 

IkttSAllt.. 

Lanouecabiapidamenie.Mo- 
lea è sepuba nel sonno. R sHenzfoI 
ImpMO a conoscete H «leatn di 
una noncaTahili Senio selorbat- 
tib del iBiocuoie. 

Dal mio IcUodbiinguo. per b bina 
che fiba. le canne defa mia ca¬ 
panna attaieafp a troM uguali Un 
isUuiiieiiio quasi, tt ttauio d^ en- 
lichi.cheiTahinanichiainano«»i- 
n». £ un IshumeMo che di gkuno 
tace. La nune. netta memunae pes 
b ama, iqieie to mushdie che 
amiamo. Mi addoimcnro al suo 
canto. 

lire il cielo V me non jttbo che il 
vasto bOo, atto e ■eggen*. a toglie 
di qsandanu». dove stanno ie b- 


I gseb. cosi espseesM, inducono le 
tt-vleitio mi Invi» 
aprahici Nonsoencemne. Oan un 
cenno del catcvdiiaib^eMb doto, 
senza una parola, une ngaoa dt- 
pone ^ mia pesu cito con legge 
ireeebe anomo e n aHonUtna Ho 
lame ed in silenzio acceno. Fta ur- 
dl, l'uomo passa devenil alb mia 
scglie, non « letma. sorride e mi 
dice queste paioia. ■faieuN - In¬ 
dovino: 'Sei soddishtioN. 

OU sto pes iniendere ta loto vere 
9am. Quesb piccola ie«a bruna 
dagK oòÀi sereni a terra rotto 
(ttìmittlai^ leghe, quetro ragaz¬ 
zo che a non gusidarlo li studia e 
scappa se gli sguardi p inconbano. 
Cosòe lù pes me tono per lui 
saano. lo sconosciuto che Igncn 
Ib^ua ed US e anche ■ primi adat- 
Uunoiii, ,i psò natuiaK. della vUa. 
Come lui per ree io temo per lui II 
4^vagg)oi. E io sbaglio e mio, lor- 


Ho nconttnctaio a lavorare: ab¬ 
bozzi e noie di ogni soda. Ma il 
paesaggio, dai coloh franchi e ar- 
demi, mi abbaglia Una vofa, fra 
cuntaui dubbi, da meazoginno 
ale due ho girato ceicando.. Ep- 
poe è limo semplice: dlplngEte 
come vedo, senza cabzolo Iradune 
sufa Ma un blu, un rosso! Nei fiu¬ 


mi torme dora» in'incaniano: esi¬ 
terò ancore a cibitele tutta quesb 
luce, questa Miùa di sole? 

■'* ■■•AW"' 

Temo di aCttosame il ritrailo, von 
rei iMnwe aOMPUAh qii|ÌLaenho 
ambiguo. Fa una spiace^ smor¬ 
fia e, coMiwiaia;<Aiia (no)»dicee 
mi laKia. 

im'ore dopo eda me ancora, ha 
un bell'abito addosso e un Kore al- 
l'orecchio. Che cosa le e accaduto 
e perche ritorna? Un gioco dicivei- 
Mla, iinaceiedi cedete doposver 
negalo? 0 II gusto delb cosa proi¬ 
bire? 0 solo II capriccio, senza mc^ 
live. Il semplice e puio capriccio, 
cosi centurie in loro? Capisco che 
demo anenermi, da plrtore, atta vi- 
re Interiore del modello: una u^ 
ganza tacila e pressante, quasi 
possesso tisico, per un risuireto de- 
ciaivD...LavoioinlreHa-pregoche 
non sia una fitsazione - In frena e 
c(» calere. 

hfetto in questo ritrailo clO che 
l'animo ha permesso agli oahl di 
vedere e sopiatluno, penso, cio 
che gli (rechi soli mai avreUiero ve¬ 
duto, questo fuoco Intimo, inten¬ 
so... I traiti elevali della fronte così 
nobile, mi rimandano a Pire, aquel 
suogiudIziD: 

«Non c'è pura bellezza senza un 
che di strano nelle proponionu. 

E il flore che pena all'orecchio 
ascolta il suo piofumo. Ora lavoro 
meglio, piò liberemenie. 



Moroa 0 Mururoa 
rosta eomunqiio 
Rfiiogo 

«Dolina scroto» 

C'è ttnMeHe. epenluto fi nel 
taolttee. Un atatto plecob A 
dMWeea. I Mbreebni lo cMonaiio 
eliaimenlelliiiiMiii iiètniiie tt 
lMgedel0«i sagrato-. CMieè 
pembèT FMea par tampttee 
prevsgfMua. Glè, perchè b un 
ghmo qaililiil dal 1363, 
euH’aMoebarcanolbgbMil 
fatti lemaPèFriiicfa.P»lgHe hi 
èfette. M (ran segrete, a lede di 
gesfi efacifmeM nuetoerf 
neeemrf fa elestlie b eue torce 
fafittppe. 

unàaetoavcviwctto.inccettè, 
ttfamrle aneline per effettuerei 
Hfa leet. guutde he decieo di lem 
bruì ■ peèttato per entrare nel 
i*ra fatti fwlente euefeeri, 6d 
BMM ^ MUeIn ad effettuer». La 
pMraèbomha itemlea, aflMleiw. 
viMeMMeeptodttalltttottbtMe 
ItttO. H pnettiiuna praoeM 
ipMie, tthatfadeaimdue volte 
aeletoimgnWlsuetfengW 

■■■■■IPVIv 

«fa Italia ilquaite 
etgariHMiMa. la Fmaeb dove 
aenifa M ripM. ■ gè aprile del 
IttUèsèMmuialaieepledtrein 
tana InH* l’eMHpre eeslMm di 
piM falde eMiare che cada netta 
■tfaldMgehantoMaeitoaCiifaa 
pfallh eoe to n a ribelli, Il ttehriraè 
•lèfattèhtt n preirrieaimenra t ra MiB 
laesCto. per b giandeur fifaceea. 
Qufafa polnet IMtt. l'Mgeib 
een«eWi l’ktdfaeiMtaua. Phrigl 
neh tafarpeeellh. Cae). nel INI, 
men il e eef lto ell to ebtnifaefa 
ebera» dfli'fanee eenqiihtwo le 
btaiehe • deaerle cplaige di un 
pteeeto e faldoeo dtoH», cen 
BdarieririM a Parigi un gruppo di 
esMefreH eimbta fai vocob e gè 
■M, rapido, b nane. Ceri 
btouraa, di luogo del gran 
li g i I te i. fa rerit a Wecui aa . 

g neaeum può lire ee to 
parairieria faane dM eertefaufl 
perigei MpeitHatraeHeterione 
ala «mteeKa deHbaiala 0 erta 
aarttpHcèlepaaa, cMiea sa 
IraadIanB. 

Mi I nantt. ai ta, apeaso si 
vand to aiw.ecoairawilto,CMlè 
a fato a eri ra tle II neweorigliMwto, 
dtoant a dewetolNaegodal gran 
eafaifa-.ttaa e eea»aera IMI 
athtanme di affaltaare kidagM 
aatorriMaheaoriaMglieftoWdalto 
aapitrioni hueleiri che ri 
aec a afaitP prima irett'alniBatot i e 
pal,depettl»75,iialietii>faetodl 
MhiHlM. Ma qeel -pan aagrato-ri 
è traatonnaia ih una 0 aaaa ed 
evUanle apina Mi «anco detta 
pattUMCalaia di Parigi. 


MMMlOe 

■ Nel II 13 IÌ, cioè nei pieno deliri i 
Oiiiide llcpressiunc. Il gioriiallsla ' 
amctlroiio .Inmes Agce a vedo i 
ciimnilssionare da un quotidiaiKi 
.111 rc|iOTU«e ini I fillavoli cnllivAlrv ■ 
n diculunc dell'Alabama. Agee ac- > 
celta e parte, in compagnia del lo- 
higralri Walker Ev.ms, irer quetln 
chi- (('i.‘«' sul mumenld rlilene una - 
itormuie missiuiic di lovuru, una 
(Ielle unite (Iella -sun cartiera. Acca¬ 
de invece cite il soggiomo In Ala¬ 
bama si rivela per i due giomallsii ' 
uii'es|X’tictizn caiioce dì slravolge- 
re la «ineezicmc .stossa dello scri¬ 
vere e di late informazione. Lo sia- i 
ludi miseria dei eoniadini bianchi. ' 
Il sensi) claustrofobtco die deriva ■ 
dalle Ioni csisUmze e dulie giumate 
civtt ugwivli uiw.*ll'ivltte<lasc(liWa- 
tt die il Icmixi sio rimastu Ictmo. 
ImiJtiiiguno a lumes Agec, giorna¬ 
lista di iviii cormme scnslhliiià. 
lineile rtomumle liiiKlaineiilull e 

seiiAV ils|xisla die noseono nella 
fnw- adoiesronlp della «.Ttilu». e 
dir (8ini ptefcssinnlsta. |)cr non 


restare muto, C coslreUo a timun- 
vere: peiehé scrivo, pct chi, e c(^ 
me. 

I.'inlducibiiilà v l'Incsurabililtt 
del mondo da descrivete svelai» 
all'improvviso l'Impotenza della 
scniluva. In Ageo e In BjbiW oa«re 
insieme al bisogno la paura di rac- 
conlarc ciò che lioniio vlssuio nei 
luto giorni in Alabama. Sani» che 
il destinatario del loro lavoro sa¬ 
rebbe un'anima spcnsicrauimcnie 
(xniivom, dui lurmidablle niclulxi- 
lisiiio. capace di digerire il loro II- 
1x0 glò nel nreinemo della IcHtuni. 
c dunque di vanificare la loro lati- 
ra La solferenza profonda che si 
awerle in ogni riga dell'introduzio¬ 
ne di James Agee nasce dulia emv 
wiievoksza che lo scrillon; è una 
specie di animale nutrito, amato, 
vezzeggialo, mu solo per lume un 
cibo inù sostanzioso e t.vtlinalo - 
Comunque sia. questo è un libro 
sul "fllUtvoli". ed è scrino per colo¬ 
ro che s'iiireneriscono In cikx loro 
alto risa e lacriipe checonqxxta hi 


liovenà vnia ifci una certa disianza, 
e sopraltuUo per coloni ctir se ne 
possomi pcrrrMtere il fxezzu di 
cofrertiiia. netta speranza che il lel- 
lotc sia editieaio c possa senliis 
Ireiwvolmcme diqxuao verso un 
tcniativo /ytierof ben pumJemlo rfi 
coneggerelaspiacevòlesitiiaziiine 
giù al 3ud, u possa meglio godere e 
con minor senso di c(ìl|n il fxiHa- 
mo Nion pranzo die fé faiùL-.)'- 
£ a (Illusili punto che Agre c 
Evans comincionoa scalciare, non 
d slaiiiKin diwenlare cita) per ga¬ 
llasse s(HÌdi5(atR'<li sécsenza seiv 
si ili colpii. EcraiiiiKk'ino. come ha 
scruto fòiin) Coloinbo ncHa iKJla 
inirodullivu, a nbclbisi afa hinao- 
IX- cxn.'imciilatc dello scririore e 
rx-isiiHi nlb iiiusiiini* di dcniiix'ia 
dd soggisU. n km) sc<qio.clo[in)- 
poiie netta sfessa btnxhiZH)- 
IX'. 0 di cuslriiigcn; il letun! ad ov- 
viraVBOìi iHW nxiho, nu fogipo ■'<1 
inixxl» desciitl», in inraiii <Li •ini'- 

iKW IdhdK) die si avR-hta-ucco- 
sluiido t'oieechip a un aHopazIanle 
iloraiile min sinfoiib (li BceliHivun. 
lu sc-nsiizHHir crito ixxi uttiMMinh-. 


WR'alliD, inilanto. sgradetmto. fa 
stale doUiu ta miriica. tienilo i 
muidu desciUo. Il léubaloè que 
sK>KbD.(anaanlHSbn>,cberedì- 
loicoii^HriosiittaiiòifipubblRa- 
le, e duwlMo passare quattro an- 
nprimadre^eeeEiraiBnelio- 
vnsseiD un altra disposlo a taan- 
ziaiii). drilbolo 5a fra» omn uo- 
nwn' tt tma. usdlo orinai un 
armeno la. inspiegaliitinenre pas¬ 
salo nel stanzio, (lata estakin dd 
SagtaàloR (pagg. S09. Hre 
38.00(1). lo apre mm g boMespr- 
zkr, ma una sequenza d blop^ 
d tValkcr EvaB che ta da bmodu- 
zkHic muta: faexe povere, barac¬ 
che, Kd cadfalL careasse. miseri 
empori, ittensfi cnnsunlL senza al- 
cun tipo (h dktascaia (xmsohloita 
i-sciupoliddriazioite Uhuitte^ii- 
z» vieiK dopo, ad apenua d 
quettochemiparesipossacoasi- 

dciaie un iraerilario dei caos e del 
bniliu Sii fòlle arati Miniirrid'fb- 
rmó im Huo in(|iBelante.ediira, c- 
hingo. e mirkiribac. N(m me ne 
Hvra l'edkaie se non lo consti a 
■uni. prrehéJames Agecèriuiicèo 


nel suo iMeMo e ha scrino un libra 
d non gradevole Maura. £ Invece 
ila consigliare sollanlo a colera 
che se ta seiuono di immergersi in 
(fuesiomoodo bruito e noluso sen¬ 
za scampo e senza flato. La pnroc- 
(agreàiHie di James Agee di recu¬ 
perare un pudore aita sciilluia lo 
porta a non regalare nulla dì al- 
haenle ai suoi personal, che si 
impiNQuno suRa pagina scio per ii 
longi^fioie. Ci sono caireltale iun- 
^ pa^w e pagine solo di aiteg- 
gtaiiieiili. di espressioni facciajl, di 
silenzio di risposte imbarazza», di 
sospetb. di avversioni. Lunghe de¬ 
scrizioni d flonate. o brevi versi di 
atmoriere. D^li oggetti più vari 
viene descriSo (agni prtrilcolare, so¬ 
no npornii perni» I caraltori in- 
uimipleli dì un ritaglio di giomule 
travaio in un vecchio casseno. Tut¬ 
to, proprio hrlto, insomma. Come 
se per Ageeil coinpilo dell'arte fos¬ 
se stato n» secoli quello di stion- 
(bie ta realtà, e a iuiza di ragliarla 
ha finito |)er ^bellliia c quindi 
censurarla. Mentre invece è il turio 
perluìacs*rescoiivol|c'i)fc. 


IL LIBRO. Le foto e la cronaca della «Grande crisi» in un testo senza concessioni al bello , ■ ■ ■■ — 

Evans-Agee: la sgradevole arte della miseria 

_ _ ixxeriàviMa.taunaccrBdHianza. wii'alinj, inttanie. nel suo intenio e ha scrino un libra linfì nopittil doìltì /r«ì^^»«Ssc:, 

SAMMO BfagPM c sopraltuUo per colon) rtir se ne stale doUra ta miz^ dentro i d non g^evol* teoura. £ invece //Ugf'lU UUyU L 

■ Nel l')3li cioè nel pieno della testare muto, e cosirello a nrauo- possomi pcimfacre il irazzo di inwido(fcK:i«o.lltauttalo«qire ita coiisigllare sollanlo a colera lìfir fflFP ìì nUìtt/ì 

■»ndH)epJi:^uno il vere: perohé scrivo, prx chi, e c(^ copertina, netta sprearoa che il lei- 3o fibra, (anzi ai;^ clrejfai- ch^tareMmmdlmmBrgersnn ptrjUltttffUfUO - 

mvvciìrai» .iSrAgce a vede me. loto sia edificato c possa sentasi loro ot^biano a rifalla dpt ttta a- ((uestomoodobiun^rMo^n- qijÌ \iinooÌn 

SSonare^ unqiiotldiiim) L’iniducibiM c l'inesotabilitì towvolmcme diqiraJo verso un te, e duwtlera pnssre quattro an- za scanipo e venta fi». La pieoc- SUI VUlgglO 

in rr,itnrtuat> Fn. k fiiinwtii rnhìvflio- óti niofitìo da descnvBrv ittvelano lenlatiro IHxrai ben pomìwnio (fi ih póma die e Dwb ne Dd* a^»»ww di James Agee di recu* i i ■>.. 

ndk'oioiKJdeirAlabama Ageoat- ùll improwiso l impotenza della coneggerelaspiawrtesùiaziime vassm un alvo pewe un pudore alla ^ VCTSO l(X JfCO/mfl , 

«flaeSncortS«ffito- scrittura, in Agee eie Exartsoareo giùalSud.eposssmegPo^e zl^).tìi^*j^oraqrro- p^a regalare hrita di al- LLl' ^ 

KMidlri Walker Evans ixH nuetlfi insieme al bisogno la paura di rac- con minor senso di tofiia il |«»a- nwB tt fona, usc rto orma un haente ai suoi persoo^u^e si r€ì)Uuì)lÌCÙ 

chi loiscsulnromenKirlileniuna coniare ciò che lianiio vtssuio nei miiNionpianzoclieiàfaiiH.-.)-- armeno la. aispteplii liiiatte yy- jmpm^^rajla pagina solo per il / ' 

ixxmalc missione di lavoro, una kitogiomi in Alabama. Samroche £ a (jireslo punto Agre c ^ndstanzft^ edow» « 

delle lame (Iella .sua carriera. Acca- il deslinalario del loro lavoro .sa- Ev.ansconiinciaooascalciare.non Sagg^ (pagg. SOL Ita ^p^ie e pagine stilo da^- / i 

(leinvece die il soggiomo in Ala- rebbe un'anima spensierauimemc d slaiiiKi.i drwentareciUoppf ga- 38-00(1)-1» apre non | (rontaspi- di esp^tinl lacci^, d a. i 
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L m AFFERMASONC <ià\e 
' metropoli (Londra, Pa¬ 
rigi. New roiK,CiiUdet 
Messico, Tokio ecc.) e la pn^res- 
siva em^irazione dtùia campi^na 
e dai paesi poveri verso le grandi 
dtti costituiscono due dei prlnci- 
pall lenoineni che caratMnzzeno 
la societì contemporanea Non 
mancano precedenti sloricialle mi- 
gratloni di Inten popoli e alla na¬ 
scita di enonni affllomerati uibani 
(Babilonia, Roma, Pechino, ecc ) 
lunavla, cloche hacantteiiBEalo le 
metropoli 0 stata la Ione presenza 
dell’lndustna nella vita economica 
e sociale, rispetto al piedonlnio 
dei mercati edeiconuneiclotipico 
della città classica. L'estrazione 
delle materie prime a la piodurio- 
ne propriamente detta avevano ov- 
viamenic luogo hjorl drila metro¬ 
poli ma la gestione dette Industrie, 

I scrumulazione det capitali e la 
distribuzione dei prodotti si con¬ 
centrava quasi sempre nelle cMà, 
dando luoìp) appunto a grand ag- 
Omerali urbani 

seconda del XX secolo 
ha visto nascere una nuova (orma 
di convivanH umana, non pM ba¬ 
sala sulla concemaolone di grandi 
massa In un tsititorio più o meno 
asinso, ma sulla disperslona gs» 
grau» alalia popoisaione.. Nono- 
sNmw guasta dlssemlnasmnsuanl- 
toiltis.-Slaiami di cttU(limMt«i- 
no wHIcleniemenle stretti peichtt 
al possa pariate di una nuova ibr- 
ma di pcriis, la cuià a distanza, che 
clttamsMino TWspoMs Totatownte 
dtveisa per situRura spaziale e to¬ 
pologica rispetti) al Kcinio chiuso 
da Fiorie con usctte controllale che 
curniieriszava la dltà-SiBio greca o 
rtnasclmenlalc. la domuz tooMna, 
il borgo medievale e la città mo¬ 
derna. Già la metiopoB, con la cin¬ 
tura Indusiriale c le cttià-dotinlio- 
rio, rompe con la disilnzlona tradì- 

slonale tra <(160110 le mura-e ducei 
le mura- generando aree metropo¬ 
litane aperie. Pa la sua compatM 
un principio di distanza spaziale 
tra cittadini, che non ^a ancora 
Il Concetto di circoscrizione terrlto- 
Itale e le regole di conlabfttzzazto- 
ne dei voli, ovvero di una democra¬ 
zia basata sulla vicinanza di concit¬ 
tadini o compatrioti Regole, que¬ 
sta, che Telepotts è destinata a 
scardinare velocemente 
Nella metropoli sono gH aeio- 
poitì, le stazioni degtt aulobusedel 
treni, Iraccoidl siradali a esercitare 
il molo delle porte della città e del¬ 
le strade di accesso TelepoUs, al 
contrario, non sorge su un lemto- 
rio bidimensionale che si possa clr- 
CQscnveie o taggiui^ere con vie 
d'acces» e neppure à riconduci¬ 
bile a un insieme di aree edificate 
non possiede una prospettiva visi¬ 
va né una geografia uibant die si 
possa ramresentare con una pla- 
nlmeiria ÉessenzialmeMemullidi- 
menslonale e non se ne può avere 
una visione glcòale neppure dal¬ 
l'alto Per onemaisl minimamente 
in essa, le vecchie piantine della 
città sono Inseivilrill bisogna ricor¬ 
rere a una nurititudine di dati, che 
rendono ragione serio di aspetti 
parziali Le possibili delimitazioni 
della nuova città non sararmo più 
barate sulla distinzione tre interno, 
limite ed esterno, e neppure quindi 
sulla panAlllzzaztono del terrilono 
ma su strutture reticolafi, ad albero 
e penino caotiche, che mnavia 
permetteranno nuove (orme di 
ideniincazicine e classificazione ri- 
gorovtmenle strutturale nonché 
étllcaa nella loto valenza sociale, 
dentro l'immensa complessili che 
l'awonlreclriseivB 
Per cominciare a indagare que¬ 
sta nuova sirullura deilo spazio so¬ 
ciale, utiteeremo inizialmente 
una metafora per mostrare che gli 
clementi t-lassicidlunaclllà (case 
l-mIbIi quatUeTl, strade piazze,rete 
«illerranea cimiteri, vie d acces¬ 
so) !K)nn camWaii radicalmente 
UHI la (k-vudpnzu del concetlo 


Attraverso le parole i gesti le im¬ 
magini I umanità ha sempre cer¬ 
calo di tarai una raff^razione il 
più corretta possiUle dell'univer¬ 
so, m modo da trovare per esso un 
senso ha dato insomma un nome 
a tutte ie cose, cosi da poter ordì 
naie in una rappresentazione 
coerente il mistero del cosmo m 
cut SI trova immersa Tale lavoro 
di raffigurazione della realtà è 
sempre stato accompagnalo da 
una consapevolezza la rappre- 
senlarione di una cosa non pud 
mal sostituirai alla cosa stessa, il 
nome di una peraona o la sua im- 
magme non prenderanno mai il 
posto di quella persona m carne 
ed ossa Óibene, le nuove tecno¬ 
logie multimediali tendono pro¬ 
prio a su|>erare la bameia flivo a 
ieri invalicabile che separava la 
rappresentazione dalla realtà 
L'impresa cui oggi ci si accinge 
non è più quella di mppresenlort 
Il mondo ma di sosfuuire alla real¬ 
tà un mondo vinuale. all'interno 
del quale muoveisi come se fosse 
qudio reale, e qumdl facendo a 
meno di quest ultimo Si entra co¬ 
si In un mondo interamente uma¬ 
no, artificiale, e quindi, a pensarci 
bene senza mseeiaMistenose In- 
faUi non sono te opere umane ma 
I universo che CI circonda II senso 
ultimo della vita non ce lo posso¬ 
no rivelale le macchine, peiché si 
nasconde nella strana bellezza 
della natura Qui sta - a mio avvi¬ 
so - il vero limite della virtualità e 
dei piogeni di lelepolls Per quan¬ 
to eompliceta possa essere laco- 
municezione multimediale nma- 
ne priva della dimensione del mi¬ 
stero aboliBie l'espeslenza del 
l'incontro con lo sguaido aluui. 
con l'enigmatica iréllezza della 
natura E quindi nschia À essere 
una comunieetìone poosio, uni¬ 
dimensionale Oi CIÒ occorre es- 
sereconsapevoli 

lOtwaeWrt Cw ay 




dì 


esienslonale ridia pois e con 11 
modiAcarei della sua siruttura to¬ 
pologica Cercheremo, ut modo 
plANggesttvo che rigoroso dimo¬ 
strare, attiaeno il parallelismo 
con una sene di nozioni geografi¬ 
che e uibanisttche, che quei con- 
ceitt sono inadeguall a rappresen¬ 
tare ThabHal che cl cireonda e che 
comprende ormai tutto (I pianela 
La trasformazione ddia vita ut- 
bana, nspetto a città e metropoli 
del passalo, é consistente si pud 
due che presuntone una nuova 
torma di cmlià Maniemeesempll- 
fica meglio la presenza univeisale 
di Telepotas conw i cambiamenll 
nella sfera domestica 
Anche osservando i ruderi degH 
antichi tnsediamenii si nota che 1 



(sentsl a «UiliiqB) «ppimb per 
soddlzfare uha doritanda. a con¬ 
seguenza l'Agorà è Inseparabile 
dalle care 0, detto iMmèhb. Tei- 
Ira faoda dett'Agqrt. la sua lacca 
occulta, Mno’'ìe-càte Tdepolis 
funziona tanto megtto quanto più I 
suol abllanll rismU tti casa, sem¬ 
pre che collaborino alla crescita e 
al pregrereo detta nuM città. U fi¬ 
nestre suHi (aociatadowebbero re¬ 
stare aperie più a hngo posMbtle, 
sla per pa mètteie alla gente di riti- 
frescaièi la mente con l'ariaeleieo- 
nlca, sa per lar prosperare Telepo 
lls e consentirle di am(rilaR la sua 
sleia d'influenza edrvòslbcarsl 
Gli aUtand dalle vecchie ani 


M Un’immensa rete di ripetitori 
rappresenta rinfrastruttura 
della nuova società come ■■ 

lo erano fogne e condutture mW 


letti d^i edifici sono popolati da 
una seM di antenne Le antenne, 
In effpnl coslltuiscono I tnlertacda 
tra la popolazione e Telepolis. SI 
può dunque affermare che i tetti 
sono Sfacciate delle nuove icleca- 
se Un’immensa rete di ripeihon 
trasmette i segnali che rendono 
possibile l'etòlenza elettronica di 
Telepolis questa tele paragonabi¬ 
le ai cavi elettrici, alle telature e 
alle Londutture dell acqua delle 
vecchie melropoll rappresenta 
l’InfiBSlmlluia deila nuova società 
I lelepolitt sono tali solo perché so¬ 
no collegati all Aguià, alle piazze c 
al meicali, attraverao i satelliti aititi- 
ciall La nuova città, dalcaniosuo 
esiste solo in {unzione dei suo cil 
ladini cren nuove siradc c piazze 


predil^evano le care che dtrvano 
sulle piase, sui viali o, ancora me¬ 
glio, che si affacdevaiw su un bel 
panorama Tutto questo, oggi, è 
vinualmenie possibile, basta voler- 
lo E sufficiente abbonare! atta 1 » 
giusla per poter aprire finestre e 
balconi su un museo, una bgilote- 
ca. una montagna Innarata.dmer- 
calo rionale, un paes^gto agreste 
uno stadio sportivo, Il lOndo del 
mare Ma la cosa principale è que¬ 
sta- la vista si puOcamblare apMcl- 
menlo L'antenna parabolica con¬ 
sente di vivere In qualsiasi quartie¬ 
re del Centro stonco, oppure nel 
Nuovo Insediamento il servizio é 
rapido ed efficlenle I prezzi sono 
modici Ognii^omopcéslainoaai 
li) parlare decine di lli^ue ed oi- 


trare in Coaiiailocoo CDShBri ^im- 

sidaliKeM Vreggbie. come san¬ 
no bene I giapponesi che hanno 
coetnito negli uHmi anm uno de¬ 
gli avamposti più «venati e pro¬ 
speri di Italepofis. ha seoo setto 
peràmarelminagWcliepoisipo- 
«amo guardsK canMdamenie se¬ 
duti a care propsia. Le aMUam di 
Telepois sono bi efieiii nusei m 
minlaiura dose a cotsovano re 
pesU dele csnU e dette epodie 
pritdKreree A»erettmenral>^ttcl- 

nema, il governo, li etneu e lo sla- 
dm a care propria cheslpuédesl- 
deraie di più’Le cose più dslanH e 
queOe pad mhme sono luttlHio 

In tondo la gente vorrebbe so- 
pra*ulto avere un bartwo ai casa. 
Is ob bor ^ detta nupm città ottro- 
no diversi esempi di popoli e Olito¬ 
le non ancora Mepoàzzsal nsaé 
solo questtom di tempo Le fiori- 
bere sono ormai scomparse, lestt 
peto tt Grande Oceano spezto- 
lemporele. temMrto Inespicsalo e 
anche, se s vsnie. terra di ormquf- 
sta. hrcitoTelepoUs hacomaidaio 
aprodunemnttpidlcziiaietiesiii. 
sm per procurare da gente paura 
e emozion, sto perche l'otfio 
e d isnoie (o 11 sMnpatta e la com- 
psensnne) veero lesfiweo non 
vadalo póiiuii tatuttiicssaque- 
sto serve a gatmUte un (ddftt Al¬ 
cuni SI sono toW tbemare In attesa 
d» questo Ntronrein» Mondo Alto 
passino la rito cercando ootriaffi 
con àr tee ufienore Ito Talro i ro¬ 
manzi di tantosemnza sono mollo 

■IK^ 

Sono n coetonie aumento (]ueU 
cbelararBaoncam peresenqtto 
usando dtetoinnooUpenanal bi 
reaUttteapodelnpcisoérfiwnM- 
IO qwri per lutti tempo <11 tamio 
Non Uscipia làmatticaKche le- 
cmomm si f^ge sul conaimo di 
te t ep rodotti Lautfience eli gradi¬ 


mento degli utenti sono i cnien del 
valore economico uno sciopero 
geiienle dei leiespenaiori prewo- 
cherettoe una gravi cnp 
Una maggiore esienaone non é 
neppure Immaginabile Ma Fobiet- 
dro di Telepolis é di completare 
l'mbankizazlone dei quaiben so- 
vrappopotad di quella fascia che si 
cJttama, per dishngiieria dal Cen 
fio Sierico e dal Nuovo Insedia- 
mento. Terzo Smore Le vecchie 
abttaztonl vanno ttasfocmate m te¬ 
lecase «questo sensoc’é ancora 
molla strada da lare La città co- 
mmlca con tutti, ma ancora non é 
possibale comumcare a distanza 
con chiunque se non per mezzo 


deve culminare nett’intemaziona 
lizzazacHM della vita domauicà ai- 
tiavetso i’etleniva corweisione del¬ 
la casa u) ambilo pubUICD Qiven 
samenie resterebbe una sacca di 
anetratezza nel sistema 
L elleno che questo produce 
nelle relazioni personali (per 

S uaniD purainenie vnuali e cato- 
Iche) àaiclnoto improwisamen 
le ap^re un tembmo somalo at- 
famalo nel soggiorno oppure una 
coppia di tantasuci mula» si meUe 
a lare gnchini erotta in camera da 
letto Tblepolis funziona ofler 
ftours Speaker e pieaeittalon sem¬ 
bra di coitOKeriI da una vita li 
hanno ospitali talmente lame volle 
che I cfUadini di Teiepolis a idenb- 
ficano con loro, In positivo o in ne¬ 
gativo, più che con I colleghi d uffi¬ 
cio llgu^nofielevisnoamplia. mi¬ 
gliora e petieziona le tanto cele¬ 
brale -relazioni lnteq>ersonali>, ma 
non è deuoche coninbuisca a svi¬ 
luppare i Indh/Mualilà Pero I ambi¬ 
lo chiuso HI CUI agivano solo pa¬ 
renti e vicinldi casa tende a irasìor- 
maisi m uno spazio inullilinguisb 
co e mulUiaztiale, benché solo al 
baveno la lelelmmagine e il tele¬ 
suono Non 0 cosa da poco 
Rispetto alla politica di parrocchia 
e di campanile che ha dominato la 
maggior parte delle culture nella 
stona 1 cittadini di Teiepolis SI con- 


Ci sono teletesto e tdesuono 
■■ e presto forse si potranno 
trasmettere anche suoni e odori ■ 
grazie alla realtà virtuale il 


rieiia voce, Damile fax o posta elei 
fionica II leleicsto e il lelesuono 
hanno posto le bari per una poma 
apertura delle residenze private e 
allatti sono latgamenie ufilizzall 
ma non é ancora possibile una co¬ 
municazione inieirpeisonale a di- 
ziatuia per mezzo delle immagmi, 
senza coniare dw si potrebbe tra 
smettere anche odon sapori o 
sensazioni tattlD mettendo a punto 
le ncoche sulla reallà virtuale la 
cosa sari possibile ha pochi anni 
La letetzso, magan gestita da un 
robot meccanico telecomandalo a 
distanza dal propnetano, e la fron¬ 
tiere umovaiiva del futuro, L inter 
nauorvalizzazione delle città ev- 
ntoa nelle metropoli e quindi por¬ 
tata a cofflpifficnto d>i Tel^lis, 


froniano con una pois iiifinila 
mentepiùpluraleecomplessa Al- 
cum, comprensibilmenlo si nfugla 
no nei programmi locali calcando 
di approfondire ciò che è più vici 
no Alln concentrano I all^ione 
SUI tanti esotismi che pullulano a 
Trtepoli» Non mancano evieten 
temente coIoid che approfittano 
dell opportunità di dare un tono In 
ternazionale, seppure a distanza 
allo loro vita quotidiana Baslereb- 
l)e Studiare a fondo gli ascolh dei 
programmi sulla miseria nel Temo 
Settore p<zr esempio persmenilie 
le dichiarazioni dei benpcnranli 
SUI -povera (dK-hiaraziom che so¬ 
no più che altro sintomo di cattiva 
coscienza) e ottenere dati sociolo¬ 
gi sulla xenofobia e persino sul 


razzismo, molto più attendibili di 
quelli laocolii con i sondaggi In 
uso 

Il progresso di Tetepolis pone 
senz altro un problema strutturala, 
soprattutto nai quartieri dove il di- 
imo alla privacy e all invniabillià 
del domicilio sono garanul per 
legge Numerosi vendhoif ri sento¬ 
no m dinllodi fare propaganda per 
posta 0 per telefono e, soprattutto, 
di insenie messaggi prornozionati 
In sovnmpressiaie su qualsiasi le- 
leprododo di successo Sor» tor¬ 
me sofisticale della vecchia vendi¬ 
la a domicilio Solo alcuni ciltaduii 
apprezzano queste teciuche com 
meiciali tetodomesDcbe 11 princi¬ 
pio della votoniarietà, cIk idiral- 
memcreBeTelepolis (èattadmo 
di Tclepolls solo ÀI vuole, e Inoltre 
chi può volere il che esclude, per 
esempio il pubblico di certe fùce 
delà), tende a essere messo da 
parie In ragione della struttura tipi¬ 
camente espansiva della nuova cit 
tlu Come abbiamo suggerito all'Ini¬ 
zio, TelepoUs non esclude la com¬ 
parsa di nuove torme di stdxndina 
zione e addirittura di totale dipen¬ 
denza e schiavitù La tensione tra 
I Agorà e la Telecasa nsulla inevita¬ 
bile vista la natura delle sfere pub¬ 
blica e imiata L’esempio detto te¬ 
levendita è paradigmatico ma non 
esclusivo 

Per ora conviene insislere su) fat¬ 
to che I atlivilà individuale (e la 
stessa condizione di lelepollia) 
dourebbe svolgersi secondo II prin 
cip>u della volonlanelà, lo stesso 
che fondava la scetia dei luoghi 
dove andare a passalo, dei pro¬ 
dotti da comprare, dei quartien da 
frequentare in passato Nessuno é 
obbligato a vivere a TelepoUs. Oli 
preferisce può conDnuare ad abita¬ 
re in un villaggio, m una città, in 
una melropoll o tornare in campa¬ 
gna Cè gente che la queste scelte 
e addmtluia pensa che i cittadini di 
Telepolis siano degli alienali e chi- 
la nuova città sta perversa 

E bene che sia cosi, e inietti Te- 
Icpolis mdice continuamenle eie 
zioni per permettere atta gente di 
scegliere liberamenie se aderire al¬ 
to città Oggi come oggi, comun¬ 
que torse per la novità rappresen¬ 
tala da questa nuova struttura so¬ 
ciale, torse perché slamo in piena 
lave di espansione e ancora non si 
sono venlicale cnsi strutturali la 
stragrande ma^oranza sceglie 
Tck-polis e sceglierebbe anche la 
lelecasa come pure le relazioni 
amorose a disianza Lanuovacittà 
èli nostro deshno 
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Quali sono i rapporti tra ricerca scientifica, storia e etica? Un convegno ad Arzachena 


MIDICINA 

Bambini 
imbottiti 
di tannaci 


L’Aslrltanla: 

CMMllatO 

••p«riniMito 


■fnibngliaio da logiche Uirocraii- 
che perveiee-, è fallilo prima anco¬ 
ra di essere lenlaio, un esperimen¬ 
to spaziale Italiarto in campo bio¬ 
logico previslo pei il volo dello 
shunie del maggio 1997. Lo affer¬ 
ma in un comunicalo la ra^nsa- 
bile deiresperimenlo, denominalo 
Bioraek S'MM-n6 llighi. piot.Clau- 
dia Ricei, dell'universilà di Milai», 
secondo la quale questa vcenda C 
-«semplaie della gestione delia ri- 
ceica seienlilica in ItalU». Il piogcl- 

10 dell'espetimenio - afierma la ri- 
cercaDice - ha onenulo l'approva¬ 
zione dell')^cnzia spaziale euro¬ 
pea ESA e della NASA 11 30 giugno 
scorso, con l'intesa che la copertu¬ 
ra finanziaria sia acarico del Paese 
proponente. Vengono coniaiiaii 
l'A^zia spaziale iialiana ASI e il 
ministero dell' Univeisiia e della Ri¬ 
cerca. ma solo l'Asi assicura entro 
sehembre l'emis.òorre di un bando 
per formare una commissione di 
esperti che. valutalo il progetto, ne 
proponga il finarrziamenlo. Il 7 e 8 
settembre due rappresemanii ESA 
sollecitano il gnippo di ncerca a ri¬ 
spondere entro meli ottobre sulla 
copertura tinanziarìa Ma a tuti'og- 
gi II bando ASI non è stalo pubbli¬ 
calo. -Rlchledeii clic» 45 gionii 
per la chiusura - dice Claudia Ricci 
-e un numero impreceato di mesi 
per la conclusione'. RisuJtaia im¬ 
possibiliti di effelluare l'esperi¬ 
mento gii approvalo per mancan¬ 
za di copertura finanziaria in tem¬ 
po debito. Ma II problema va al di 

11 deile generiche accuse alla dru- 
Rxrazia>. L'Asi intaltl è stata para¬ 
lizzata per due anni da polemiche 
interne c da diacutlblli Interventi 
della Cotte dei Conti e solo nel me¬ 
si scorsi un decreto governativo le 
badalo finalmente un presìdcnie 


m l‘AK)GI. Una medicina per i 
bambini iperaltlvl e incapaci di 
concentrare l'attenzione, prodotta 
dalla Ciba-Ceigy, è stala autorizza¬ 
la in Francia con una decisione 
che provoca molle polemiche. 
Molti specialisti temono che, c(»nc 
negli ^li Uniti, i bambini cosid¬ 
detti Ipcrattivi siano sbiigallvameiv 
tc imboniti di questo mcdicindle, 
simile alle anfetamine, a ezapilo di 
terapie più pazieiili e più efficaci a 
lungo termine. La psichiatrìa Inter¬ 
nazionale è del testo divisa sulla 
nozione slessa di sindrome Ipetcl- 
netlca, una patologia che putì pre¬ 
sentare sinlomi mollo diversi. Il far¬ 
maco é uno silmolanle del sistema 
nervoso centrale e non ù ancora 
del lutto chiare II meccanismo d'a- 
zlonc nel caso dell'lperatllvllà del 
bambino. L'autorizzazione della 
Commissione per il contrello dei 
(armaci è unita a una serie di reslri- 
zloni intese ad evitare i temuti abu¬ 
si. La medicina puù essere prescril- 
re iota ai bamblnf di più di d armi. 
dopo una diagnosi di •disturbi defi¬ 
citari dell'aMenzlane.con Iperaiiivi- 
lg>. La diagnosi deve essere falla 
con un esame clinico e conferma¬ 
ta da un esame neuropsicologica 
« non puùesaere considerata defi¬ 
nitiva se i sintomi sono recenti». 


Un pnsmio a Marshall Clafidtt, studioso di scienza a precesso ateneo aita maniefa aita dinamica di non equilibrio dei taie le vicende umane. A pano di 
-- -- di Prigogine ha nlaib due lor- rapporti di scambio II mercato e non conferìile un rigido carattere 

inidaNi inpicazioni wr llnier- nonresefCiioeiinuovoiegoleiore. deierminlsiico ^Igogirte è uno 
KMilenomeiuculkitalie Creconomiadimeicaioha neces- studioso dei sistemi riinaniid non 
sucialichcsunnoaweneadosoiio sdà di titatgaie lo spazi» e di te- lineati. E quindi ss bene che una 

_ Il r>- f •• j • r\- j .. **?)!!'- U prtma liguaida sntgeieitempidegiiscambicoin- piccola flutiuazione delle condì- 

8Cl6n2a nolla OlChiarazions dai Diritti dall Uomo. Una lurigkie dela cidura sclmiiiica. mmeiah. Ha quìmI neceesliS di zioniinizialiemeradodideierml- 
rìeinterprecazfona dalla Storta a/la luce datìa teoria fetino- prevede««ioitrr»$«-i)4sic«ne.e nareunatwTnida^diwtaacwe 

II.,» r*-.! .1 1 -oon® *1*"® naMa siew della non aleatorie. Un costoso canto di nellcvoluzioriedeislsiema.Clluo- 

dinamica dlllya Pngogine. Cosi si è concluso tn Sardegna scienza. setadevetHgtungeieVenezladal- mml. latore votomi, il lore genio, 

il Premio Dondi per la Stona della scienza. I.l'i»si 0 (i<fc<fa s«nai foidi- laOnaseguendo percorsi pracUie tappiesemenonuBusziomcostanh 

ne ^ «meigeie dal caos, soste- non aerandosi agli aruspcl. Per delle condizioni Iniziali. Per cui 

’ 'ine. solo in stoenti dissi- questo àrizia a rerìficsisi quella rendono imprevedibile l'evoluzio- 

|è toniani dairequifibiio iran»zi(-oe dalla previsione su basi ne sia dei Inro sistemi sociali che 

mo. I sWertii 01 enuiti- magiclw alla previstone su basi delle loto imprese culturali-Scien- 

relslenù piaM, moni. U scienitftthe che nella Padova dei zacumpresa. 

lasuasOMtdmanacom- '3110 ha in Jacopo DairOotogio e . _ 

emetusponane^ irei tiglio Clovwru due figure em- 

ipetcy oesie svìfappiv McnSidre « che. poi. nel'600 nofuru tWto soerm. Jlya 

» compimento predu- Pngoginc, come Thomas Khun o 
eefl3ola-nuovasclenza.dlCailleo 'f"» 4'““^ * 

Ite dal Sole maauene da Cjigei che, come qualsiasi impresa urna- 

i toniaiin dairequitbrio. la «-lanu a l. rerniu» hannn ha, la •Scienza ha ima Storia-. Che 
flusso cessa, la ÌWaca- “ Si oSvS la conoscenza scientifica sia il fruì- 

t»cve in una condizione lo della vùone del mondo olire 

rio. .li-mone termica.. E che della ricerca sul campo degli 

imphcenreiw. cwsereb- scie/aiaii Per questo si 

colore che contestanosia^visto- 
? » ataHMb della scietaa come 
he int a n i i li SS'im Sii??.)!' “f*rìi astiano, .uà !a vistone posili- 

aiHMiirtizwndoanesfeii- vistlca della scienza come sapere 

) schema prigoginiano cumulativo di wriU astoluto!^- 

Uca-loica aia Sor». Eal- i» bambe queste visioni propo(«ono 

Ma scienza. Tra questi me» in ima riuwa la» d wpda ha- una scienza al di lucri deltìmpo. 
> Bozzolaio, segretario Pr«ogine le contesta. Ma senza 

M Centro di Stona delio ^'Avw^mcondmonibenlon- tornire una convincente soluzione 
totTentpoeumanlsaln- tane aaH^iwino. t doromo al- al pictolema del «realismo scientili- 
inioDondiCalCirolcigto. rendereiabiTOunlormid^ileW- co. Un problema eplslemolooico 
scienza, sostujvc Bozzo- toppo sciemiico e iKnolMico m fondamentale. Pligogine non spie¬ 
do alfeinvata con Gali- gradodioneruwiastDnafutura.E ga qual è il carattere ^lecilico della 
lon.maenalapcima.Nel se prevaM qiwa reinterprelazio- scienza e cosa la differenzia dalla 
. in un periodo di fransi- "« fitosofica deila scienza tipica- filosofia, se i falli sono .intrìsi di 
repoca classica e il Rina- mente europea, conclude con teorie, e, quindi, la conoscenza 
É in quesK) periodo ton- sclueno ownwno fligogine, i'u- seienlilica, segnala dal tempo, per- 
’equillwo che ai sono manM vwiS «ira nuova 9ag«>ne de ilsuocatanerediobielUviià. Al- 
tondizioni per una nuora MtcecomeilKinascimenlo. tri offrono delle sohjzionL più o 

luppusociileeculiurale. <>iesla wsione delta storta e meno convincenti, a questo pio- 
in questo periodo che in dellasiunadeBasci«>zd,iiichiave, bfema. Prigogine sembra eluderlo, 
iqudibno sieliuo dei rap- percosirtoe.rfilermodinamicadel Benchèquesio.pcrchiaede nella 
rzalipicadelingncloleu- non equMtmo offre spumi indub- -scienza come storia-, sia uno dei 
liziatoa lasciare il passo biamenteinteressanti per inieipie- pnmiepiùdurinodidascioglefe. 


Princeton. Un appello di Roshdi Rashed per la salvaguar- __ 

dia delle fonti della scienza antica e medievale. Una prò- 
posta di Jean Daussei per inserire i diritti e i doveri delta ' 


A Roma 
summit 
sul clima 


U guerre iscnologica c commer¬ 
ciale per dominato II meicatodi In¬ 
ternet da lunedi si airtcchlri di un 
nuovo capitolo. Neucaps, la socie- 
lA.pTQdulttiee di Navigator, Il più 

*®&1t Instal¬ 

lalo sul 75^1 dai compuier che usu- 
no questa modaliiil), da lunedi 
presenteid bc nuovi predoUl mirati 
a -brucialo» pi) tempo il decollo di 
^Kkblid., Il aoltware che II culos- 
w Microsoft, pioduttore di Win¬ 
dows, intende lanciane nella pri¬ 
ma metà del '96. Ne da notizia II 
Wall Street Journal specificando 
che le verstonl di prova dei nuovi 
predORi Netscape saranno dispo¬ 
nibili gratuitamente già dal prossi¬ 
mo fine settimana sulla -gratidc re¬ 
to» per essere installate dagli utenti. 
La prima novità sera costituita dal¬ 
la veretone 2.0 del Neiscape Navi¬ 
gator che, oltre e incorporare alcu¬ 
ni servìzi dì Intemer. come la posta 
elettronica e il trasferìmcnlo dei II- 
le. Includerà anche un sisleme di 
IdenlilicaziDnc digitale deirulenii- 
che assicurerà che qiiest'ulllmo 
cortìspoitda effetlrvamenle al nt»- 
minativo che fornisce suoi Intetto- 
cutof i. Il secondo prodotto t 11 -Na¬ 
vigator gold* che consentili agli 
ulenti di creare pagine .web* senza 
essere esperti In tecniche di pro¬ 
grammazione. L'ultimo pKxlolio. il 
•Live Wire» permetlera alle socieiA 
fornitrici di servizi di rendere facil¬ 
mente disponibili I loro clan azien¬ 
dali. 


o«Lwo«ri»aiuvwi»d' 


■ A Roma verrénnó derise le 
gzldì'f da oggi al 2 000 dèr tenere 
tiCflto dorìirnlb f'dlfetlo serra. Si 
svoturi 'rìfant nella capitale 
dain I al IS dicembre la Hnlotie 
pfonaila concluatva rintcìgovema. 
memal panel on Cllmate Qianga 
Upcv). li ynippo di lavoro dumi 
Nazioni Unite suicamblammil di- 
malld, per approvare il accoitdu 
rapporto. Lo tende nolo il mliilwe- 
m deiramblcnic e Itiiea. Secondo 
quanto al 6 appio» Il rapporto fi- 
nule che vena ptescmaio a Roma 
0 che ìnllucnzcni le polliichc na¬ 
zionali dei pressimi cinque enni. 
dovrebbe sancire l'elfeKiva iitllucn- 
zii dcH'uomo sulle vartuzlonl del 
clima e suU’effello scira. L'Ipcv C 
sialo canllluilo nel 1938 dal prò- 

! 'ammB per l'ambiente dell’Ònu 
Unep) e dalIXliaanlzzazionc Me¬ 
teorologica Mondiale e i risulian 
trengono recepiti dairOmi come 
raccomandazioni ai governi muiv 
(Hall. I rapporti I|xe vcng.xio ela¬ 
borali ugni S anni e definiscono - 
come sottolineano Ministero del- 
l'ambieiilc c Enea- il quadro delle 
conoscenze e-sisicmi sul clinta, 
(|uello del metodi di analisi e viilu- 
laziuiic degli impatti climatici e for¬ 
mulano proposte ed opzioni toc- 
iiotoglcbe e strategiche di risposta 
ficr prevenire c imllgare i cambia¬ 
menti de! clima. 


‘Éf'AllZACKENA. Jl-àn nmssei. qu^'«eli'nella guortadellltak 
francese, premio Nobel per la me- o nella guerra in corso nel'o Yu- 
dicina 1980 e fondatore del Movi- goslavia Ma minacciale anche 
inenin Unharsala per la Responsa- dalla setnpilce incurta e daHo tear- I: o, 
billifi Sclemihca. e preoccupato so numero di studtosi fri grado di 
che II progres» della scienza poti- classiftcarte.leggerle.siudiarto. 
sa essere uiillzzaiu contro l'inteta Non c'ù dubbio: il prebtenut del- 
umaniia.MaaiicItecncunaiiuova la sefenzo nt^h stana, sollevato $»»»« 
ondala di liruzlonalnmo possa al- con accenti divetsi da Jean Daus- 
icnlare alla libcrU di riceica. Cosi, set e Nlkolaj 6-ùov, e ff problema qiegyii 
InutlecollegamcniodaFarìgi, prò- dcllavorKiire>neatfe>uiLsoleraio 
pone di aagliingem un nuovo arti- da Roshdi Rashed. sono enlrantbi 
coki alla ^hiarazionc dei Dintii parìe importante del lappono tra 
doirUomu. <1 Decimo. Che reciti: ricerca uortea e licscascieniiGca 
•Le conoscenze scicntlficlu'non E quindi hanno occupato a pieno Mot,i 
dovoni) essere utilizzale che por titolo il toro spazio e 11 loro tempo 
seivireladignna.riniegnlòciltutu- nel corso delle diverse manilesta- dalacR 
ro-Jell’iiomo. ma itienie può osta- zioni del-fiemio Europeo Dondi la swré 
colarne l'acquisizione-. dell'Ototogio per la Storia dela (jiainui 

NikolajBasov.ais». premio No- Scienza, «Ile Tecrachc e dellln- generai 
bel perla tisica 1964. assMiia alla dustrta., organizzato dM <enini Sp^- 
scienza il compilo pnontarìo di Intemazionale di Storia deio Spa- redelp 
ccicarelcbasimalerialiedeiiergc- zio c del Tempo-e <Ma londazio- La mw- 
llcheperlosviluppoarmonlcoael- ne-La Sardegne per la Storia dela iato si- 
rinicraumaniià. Scienza, e ctdebeato metcoled e icueffb 

Roshdi Rashed, algerino, presi- ^ovedi scalzo Ira la Costa Smeial- Medine 
dente della-Soctoie liHemaiionaie daeSassarl zioneli 

d'HisluIre dea Sciences et des Fhi Ma i il problema della nomai ximeni 
Inrephic Arabes el Islamiques. e imiiesfefài.soDevalodaHyalYlgii- tano <t 
docenti-presso le uithersitù di Fa- ghie, belga di otarie rassa. premio create I 
r^oTuklo, IdflcialimiceilsiKiap' Nobel per la chimica 1977. quclto fasedi- 
pello. per la salvaguardia deHe fon- che In questo momento appare Peichè 
li per la storia deità scienza antica piu carico di conseguenze. Ù 6. Europa 
e medievale. Fonti minacciale da pertanto, di questo che yogfiamo penti di 
distiuziom calasirufiche. come parlaivl.Cuaidaieallascienzaco- dalchn 


INFORMAflCA. L’uHinio libro di Giorno De Michelis sulla nuova comunicatone 


gombranll e ineflidenli di qiie^ locunavissuldcsperieiizadilavo- 
chc l'infonTTiifica popone cggfr. iDn.'bediaconQsreiizadnpiDces- 
presentava uno sefrena imeiprela- a operatm. scnsfiiilM umana e le- 
Iho delle immagini del calccaatnre laàmale c poases» dela cono- 
chc conve^eva verso un’fenmagi- scenza che si galera nei processi 
ne vicina a quella che De Michelis ditavun^. kxffiie. pqidié il lavo^ 
oggi ei propone: quefe del calco- e, fei g aietale. le atliwià sociali si 
Lzlore come -utnonralD per Ihisa stanziano fri reti <E couperazioiK 
di comunicazione albmenie tw- che senza ricche IMerazioni non 
malizzaii., Cancoia Fernando Fio- possano aulDsosteiilaisi.liiequsi- 
res. giù ininislre di Sairadur Alien- toefi base è quelli (E imamuora 
dceiiavolfodaicolpDdiSiatoiJeJ cumpetonza commicanva e lin¬ 
cile nel 1973, liffenendo da esule guislica.. 
su quel tragico ewenloesula totale Più difficile ù Invare antidoli al 
Incapacità (fi comunic-itiva del go- •punico diconiplessjtèMsoò al ca- 
vemo di Aficnde. diveniva poi sin- nco pacok^ire che rende imoie- 
dioso e inventore (fi successo pn>- rabib il cambómcnlo e die ab- 
prk) nel cunipu dei sistemi di sup- baisa sempre ptù la so^ (Tela 
ixirlo alla coopenizionc dd lavon) dd lawio ctealiw e mnorallvo e 
di gruppo. emaigina in modo dranimllco i 

Ma erme potranno gli uomini pifi dmdi r gi anzianL VI ea una 
.frullare appieno ie polciizidlà stretta relaaonc fra cultura della 
del cakolafoic per abate ila sogka prreona ecapacU di sopportare il 
della coinpiesstiù sosfcailjle»?'le caricodelacamples9là,iiBlacul- 
nuovc tecnologie, ricanta De hli- tua può non bastare, haubò le 
chells. non sono in gratto di sos6- penew non sano tascate sole c 
Kiirsi alle persone nei processi di nermi nde proprie relazkini con 
lavon» complessi, ma anzi riianno gllalri.to'òbisc^dlunaitiledo 
bisogito di lavoro quafiticaltK La soctaki nuovo, più Mfclanle. pM 
compfcssilù.ixspolbresseresupe- pernieainie.piùapert». 


mife <t parto che ncafizzi in pieno la 
sua immagine moderna di situ- 
mciuo che. non »fo molle a di- 
sfxisizitxie elfìcienli e imvovativi 
canali di comunicazione, ina 6 au¬ 
dio in grado di incorporare la co¬ 
noscenza creala nelle foli di coo¬ 
pcrazione e di rca^re in modo ap- 
proiitiaiQ agli cvcnii che ri genera¬ 
no in esse. liberaiiiJo gli esseri 
umani dalla t>ocos.'ffà di ricordare 
quella conoscenza. Il oak'olalore 
invece non può. come si iKiniiava 
nei primi anni Ollania. agiti- conio 
Ijarliipr di un greppo di esseri uma¬ 
ni in qiiunlo lion possiede nò l'aii- 
lonomia, nò la creativiia iicccwa- 
ria 

Bisogna riconuxcie che questo 
ù il ffi A» di rUhnskaie iioresMno 
j»er comprendere il significalo del¬ 
ie iiuoM- tecnologie. E aiiclie am- 
mciicre che sono rari gli uilellel- 
mali che riescono a taggliingcrc 
quc.slo llwllo senza cadere ticrbii- 
nale.khi ipochi che De Mk’helisrt- 
coida vi sono Cori Adam Pcin, 
scienziato tedesco cl®. prima del 
1977. •quando i caleolalori etano 


■ Il ilfoln e leggero. «A che gkx.ro 
giochtamo'?. ma il sottotitolo, ‘Lin¬ 
guaggio, organizzazione, Infotma- 
fiea-, chiariscono meglio il senso e 
rim|x,'gno del più recente lavoro di 
Giorgio De Michelis. S tratta Infalli 
di una raccolta di saggi dui apiuce 
liindiscono il legame clx- esislc Ira 
il linguaggio, come cundlzionc di 
c-slstcnzii degli <iggre»lali .sociali, a 
l'immagino alluale del cakolalorc. 
vero c proprio «siremento per mo- 
ddlare fa comunicaziono.. 

Di Ironie alla complewiiia stxia- 

k» vista come minaccia, riiilorraali- 

ca moiicma [xt De Mkliclis puù 
uweio II lunore clic iiinalzii la so¬ 
glia della eoinpleitsilù sosicnibilo. 
reivdentk» più potenti le persone o 
lo loro organizzazioni c roelteiidu- 
le In grado dì far ironie affo liirtin- 
ieoze, a! rumoreotSimiaiiUlvoeui 
conlimii imptc-visll. tntcrmzioni e 
cmliiu; che si generano nelle n-la- 
zumi sociali. 

Il calcolatore può ctoò divenlurc 
un faltore di parziale liberazione 
deiriinmo (falla fatica e rial suo li- 
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IL DIVO. Eastwood a Roma, per «I ponti di Madison County», parla di sé e del suo cinema 


Uccelli reali 
e catodici 


S IPARLATROFTOdi te- 
lowjfione-, sostengono 
molti giomtili. Oli stessi 
clic dedicano pagine intere al divi 
catodici. Lo tanno, ina soffrono. 
Subiscono questa moda perversa 
senza chiedersi se per caso rton 
siano stati pioprio loòi adiiffsndet- 
la. Cercano a volle, questo dobbia¬ 
mo onestamente notarlo, di evitare 
questa ripeiitivilff maniacale am¬ 
pliando il raggio dell'informazione. 
Cosi s’è aperta la caccia agli uccelli 
reali e cioè ai membri dei membri 
delle ullimecose regnanti, dispera¬ 
ta offerta sostitutiva degli organi 
dei leledivi. Gli annessi sessuali di 
Cario d’Inghiltcìra hanno momen¬ 
taneamente sostituito sulla stampa 
quelli di Castagna. Ma il nuovo 
campo è ristretto. Una mila becca¬ 
li i piselli dei re di Svezia. Spagna, 
Norvegia e Danimaica siamo da 
capo a dodici come dicono, per 
me Incomprensibilmeiue, a Roma. 
Cosi s! (otnetA a parlare delle star 
in pollici delle quali II pubblico 
pretenderò. In un delirio progressi¬ 
vo,le ecografie,laTac. 

Questa lubrica che, nelle Inten¬ 
zioni non mollo spesso rispeiiaie, 
dCMèbbe occuparsi di programmi, 
ne lisulia di cons^uenza Influen¬ 
zata: le trasmissioni (sembra) so¬ 
no dlvestiaie l'uJiinK) degli atg» 
menti iròtiabitl. La dcviseicne è fa¬ 
cilmente riscontrabile: ho letto la 
settimana suona due pesi di <critl- 
cl> In predò'adiv^azioni paiola- 
che. Uno inneggiava a un auloie- 
vole leJedivo perché suo amico ed 
estimatole, l'altro si rivolgeva, dalla 
pagina della piopria rubrica, ad un 
'òdeceeeensote perché Valuiaise 
nella promozione e vendita del 
Suo ultimo libro (I nomi dei due 
sono a disposizione di chi non H 
abbia già individuali). A quanti 
non sono Inclini a piacarsl umet¬ 
tando il batuffolo di cotone da pas¬ 
sate sulla foto del piDtagonista nu¬ 
do e scoprane cosi gli organi piò 
segreli, la stampa autorevole e, di¬ 
ciamo, meno burina, propone la 
cronaca deitagllaia e pntpllanle 
degli ultimi wavi che riguardano 
(?) la iv: i congressi pet risolvere il 
•caso Sanloicn che Ita preso piede 
quasi quanto gli alln éuli (?) di sta¬ 
gione. I litigi di Florello-Falchi, Ru- 
ta-Goria, le tette della Cavagna, lo 
scroto di Tomba. 


E «lamattfna 
tavola rotonda 
con li radiata 


Clini Eastwood «maestro dicineina>. Folla dalle grandi oc* 
cagioni, Ieri mattina a Roma, per la conferenza stampa del 
regista americano, destinatario del premio assegnato ogni 
due anni da /’V/mcnVica. Gentile e paziente, il sessantacin- 
quenne cineasta ha pKsenWo I pomi dì Madison County 
nel quale inteipreta 11 ruolo di un fotografo romantico che 
si innamora di una donna, non più giovane, di origine ita¬ 
liana. «Il film giusto per la mia età*. 


«ÒM» ICSMM pm. pMaiM 
EiiHi.eaDea>raw«lidM 

- -■ «■ «Il ligi I ri*iÉ ■ I I aI 

rUncflBM/vWn^BiWlD 

MMMSMElmi^fra 
AiSvaikM. nM di M uMw di 
'■MS* a tandim» eh.-iMtti 
lérMicStra ai'zpgwWfdh ma . dii 
ndwfaSMMclèilMai». 
eonudui. em un vMte 
BIlfeLdfiAu L y 

tBMt4uCM>h>lwwiM»M 
ntOhid furi iMMMitf» 

■ M.di.» iMuil m Cira*do<»o. 
(linMbii (tra ILSOPiluB» 
dai. evmWmI) pàtMipwa M 
■M Imi. lutoa. ipwtu a 

d«MneepdrtMd.6dMid» 
Brun*. Mndnlom 4 bsn aii 
ntiNpMttra eh. d> ana. to» • 
dom«dca • astato. pwniMlwé a 
wSMI e a a rStoda». (»irada»H»iMt 

I nm dbtoU du EotaiMd: 
»wl.mw t .cepl.Slf d l « if>>eld»t 
bi vwaan. aSpna. M. 
IradwtoM atoiasaata I aao (a 

awto>d.i4tota.ai» W i ìOtia i 

4iMda nata netto-) «toapiaa. 
mah. Hd w uinw lta tBThaanlua 
hSa* dtolctoo a gtaida 
aBma.aiw.)ai.Pal'a aca aena. 
* ita ta «a ia da ti m a ato li la. 
AapaM WtoMlh «neh. un 
vaunt dadtaata a ahianin a 
Ewtaroato 200 pu4m (Ur. 
22.000) e«n totovunti a Siuna, 
tornea Bo, CtopnbUnaa, 

Ourliin, Qtaea, Maecco, Pu tii, 
MuW. UMtotM.ltabatl.SeUta 
aSuritne. 


L O SCENARIO degli storici 
nzsernpferiierrr é sempre lo 
stessrj: casa COsIniao. Nel 
salotto (deceutraloiù Parioli) si dò 
appuntamento l'umanilò luzionu- 
le, nella sala da pranzo (quartiere 
Prati) siila II potere. In cucina si la¬ 
vora come bestie per sfamare 
commensali da copeniiiu. E i glor- 


CllntEtoieoodaHt)T(tIiMM*Mtw.llm0itadibanlÉ)a 


naiisti (di s|icitacolo e non) si 
fiondano sulle munse e dlmi-nii 
con voracilò mentale. Guglielmi. 
Balassune. Santoro. Gailiaiii, Dcl- 
l'Ulri e Conlalonieii lianno consu¬ 
mato «due 1111 di pasta- (sic) du¬ 
rante la Iralialiva per l'ondivago 
nrichor t«m Monili o Mmicuixi 
(più alcuni dei giò delti) sono in¬ 
vece usciti dalla ospitale dimora la 
sera prima -airuna e quaranta- 
(scgnatew-lo) -crnvalla in mano 
lui. orecchini in mano lei», iiifònna 
la cronista riempendo una pagina 
intera d'uno storico quotidiano. 


Dio mio. cos'era successo? Giac¬ 
ché ci siere, dKeci qualcosa di più. 


L EPBtSONEinoMobeaem'e meunconiglio.diquelUchefaniio ® nseivalo, 

dimio iweedùnda Per- pertro un sacco dì tempo in cotie con an^ un appunia- 

dm l'eccesso insostenìbile impoKÌMì e che dopo il primo in- "*^5. ^ ^ ^ ^ 

detto sfecciaidpofezkinc fisica e. conno già butto» to mani avami una donna meno tanto giova, 
se sono ìnteflìgenik lasciano che pupa, ma dte li sei messa In P® ® nemmeno tellissuna? Quale 
attuti quaicus'albD. Cini Eaa- icsIaK con conedo dì sìgorefla fenrniina, definizione rwi^nii- 
wDod dà rklca dì csacre uno dì pendola ha te tetAra e cappello ùi f®5isler4 al messaggio? Certo 
bikcosiiBa testa. net Mm gli dice mate I amata non 

Mi piaceva quando engkwBiut Ceno adesso, in queste nuovii toseguiràpreleieiidoglifigliema- 
c snugkaota? No. O me^ non diiawiwoaWira... qualcosa cani- r''o Mae iuliocalcolatoilasiomj- 
aiaelrìiiuiatouninvto>aceia.iiin- lria.lntenlo8unopa8satigliaiini,e na. die gli la perdere Mei>l Sireep. 
messo che la pKwridenzialelegge quefforassodìocchi lagiiciMi. di glic-onqulsteràslerminale plaleedl 
dei <ei grati di sepaiaznne. fa- bocca speezzanM, <2 muscoli sneNi devote. E quanto a tenere il pubbli- 
vessc messo sub mia strada. Ma, s'è incrinalo quel tanfo da fargli ><> pugno. Easiwood colpi non 
come dire?, non era neb ma de passare sul viso anche un qualche ne perde. G'é da giurare che que- 
m«)beniamini.dove(smivevano lampo di complcssnò. <ff segreto siafasc-tencra-èdestliiaiuadura- 
maacMIi befferae più misleriose e meditare in se stesso, f^rché una re. Dunque, addio occhi di ghiac- 
peneise. in^ pesammo ttebn penula ttonKt l^a dò Hmpres- ciò e cuore invincibile, forse addio 
Biwdo.lfta&ioUicItJ^lges.l'in- skme <S essere Alila rivelala nella anchcallaptsiolalaclleealpallldo 
conSGlentp Piene acmeiili East- am munifica an>®<’.‘nza. nuaii- siemikiatore. Benvenulo nel mon- 
«aodmisembrava un lipoche po- che le chicdtainu dics-sere omhe lio agiodulee delle donne c. mi 
levu pecere a mia madre: cosi SI- qtmlanatSpiQ.WirchimNibdpiù raccomando, provaci ancora, 
ciao di se da temere le dumc co- tuff icapcnì.clcnig1iesi’k>st^ Glint! 


nediBonolis EIikxi piove 


lEnricoVaffn.] 
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PALINSESTI. Reduce da ascolti super, ecco la rete ammiraglia. E c’è anche la fiction più discussa 


Squa(^ne Raìuno 
Bìa^, Zavoli, 
Pippo.,, e la Rovra 


■ ROMA Loispoaonenonèuna 
ptrolKCia, ma un spot più lui^ 
dal normale, che Raluno manderi 
in onda In questi ^omlperiUiMtnf ' 
R le novUà della stagione, per ren¬ 
dere A ideepeHaioR più consape¬ 
vole che la prima rete è veramente 
•di tutto di pia> L’ofleita, diceva¬ 
mo, è copiosa tanto che per il nw 
mento tendiamo conto delU 
programma rione fino a dicembri. 
PKcato che gli obblighi di audlpri- 
ce non lancino neppure un aimìsU- 
no per la spenmemazlone. fuse 
doviebbewolgeni su altre mtl, ma 

• tiHrmwÉRiiWe. É il 
genere di punta di Raluno, quello 
che per anni ha louccMaio tutti gli 
inveetimcnti Ma ora non e più cod 
e poi quando gli Indici di aacòRo 
uiguto aUe stelle, le cMacchcR 
stanno e seio e I pareri negativi si 
Sciolgono al sole Doarnua At e 
^nmaikano ctt»7 sono l pra- 
gntnml che porano a casa pù n- 
saltati, uno comeniure doménica- 
io, Vaino varlsta dal sabato sera. CH 
questi vi parleiemo più deRsgliats- 
msnie nai proasiiiii giorni, mavì di¬ 
ciamo cita I (londiinatl sono tutti 
conlmmaB Mara Verilar itpsM il 
aenufltbi* Meme a OMcas l> 
«ella, don MasL Olampleio Ua- 
leaul < uid gli alm L'unica sosti¬ 
tuito sembra aaere Sielano Ma- 
KUralV, Il cui poste wrri pren da 
Andna Roncate: anche la Kateoa 
pomeridiana non subM grandi 
aeeaaonl rabniio fhn e Willy 
Caiiuccl debunano con 
tono ArPlI T otwbm per Unite cu 
me si sonto il 6 gennaio, aba legla 
MbMì daidi.V Mdb esmpie N 
Delle Vittorie iinu seuaniapalla 
WIR lol tare un'iAniepnilio U 
niaitedt sera limane tppenne^ 
di Baudo, che del lOottobr* 
lomert con un edislone rinnovata 
di /Vumero Uno che si cUsmert 
Ciaoeboflqin.SI seittmanedivise 
In due perii neUe prime utidKl 
puniate, che si chiameranno 
rmtUtBWl il giocherà con I nuclei 
ftmllfan, mentre le alim wnfl sa¬ 
ranno dedicate a Numeio Una Su¬ 
per Pippo nalutelmenle seta a 
Sanremo c a cutert anche della 
nuova edisione di Smurmo glodo- 
«Ibiondesfebbislo 96. Intanto 11 
12 ottobre II Pestnel di Casnocaio 
npropoiTi voci e nuovi comici U 
lascia pieaorale di Luna «sAveirt 
ilptopóaln a pattile dal 2S settem¬ 
bre c allaigata anche al aabaio, 
con la paitecipaslone di l^lo Bo- 
nolis. Grenlamoalla grandi novità 
Intanto II ritorno di RaNaella Carri, 
la RaHa naitonate che dopo anni 
di succerel m Spagna sta Rieparag: 
do UDO shov d) cui non si is (iraK 
camenie niente «che andiRIn w 
^ n giovedì sera, dal 21 djambifT. 
E In progrvmma anche un setilma- 
naie (pronto per la fine di noveiiK 
bre) amicalo alle donne tra 1 30 e I 
4S anni, che si chiamerà Che barn- 
botai oppure Mis Ama ogni volta 
dieci donne veirannu chiamale a 
giocale e a cunironlaisl tra loro 
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d«epM,ealMleletleffdMHNte.eheiaMatiece«i 
eetenea ilMgwnee ;»»eie»Waat««,neem 

piedaMeldllMMsi,ameHenMari«Mlbme 
dattfMoMkmeNelMwiMNlliMape 
eiefta, eeme qeaii dllleHMMe OMl. ehem 
étaeiim per nen pariree aet 
«■wm.MpagM.aireMn 
tegaerielrimwRjiai.imeeeepmemwl 
iivtireiiiiinr'gpinii Ir*-mainili 
ifcnae»ierippi»i»»pilm«e,e>eriMWete 
sHuieriigipt»* liiililHRisi deTreme.< 
diai««d,M«e«i«sMpleaM.im#pNMlipei 
ima«m aemlinai .tmMee ftppa smmeaeem 
■ea delle eetrema eartMridMIa reta, Meàuree 
ehawMelMl*uegasli«*e«l»ttHaMiM. 
lal*aaeamediimB,iBa*ta(i»laiate«ha* 


lretfe>lmel.A**lii,CreieeelmiriltiliaritBleniiMtiBil>ri»ii 


E ad Arezzo Canale 5 registra il programma «Vota la voce» 

Vasco, i Litfìba e le elezioni... 


■oesiwurenD» 


de eereie con due proiagonisie del 
calUxo di Ounaiella Renai « Car¬ 
men Lasorelle. LapnmapsneU là 
oliobR con Lasciale un nxssqggto 
dopo il Mp 40 puntate ira i Ofe I 
SO minud basalo su storie proble- 
nuiKhs tratte dalla cionaca con 
oapM noti e sconosciuti in studio II 
Mstimone lusserà poi alt'anchor- 
vmmandelTg2 £/nomo«inoim*r- 
na s^lrà senu Intemiaiom alla 
nasmnsione estiva, sempre con U 
via Aazariti e Luca Gluiaio, cosi co¬ 
me riparie diH'll ottobre II odo 
Donne al buvo-AWm doaier con 
Qualcuna cbe tri conosceui 
nésa fleHen. Erano anni che non 
redevamo suirUere il caposlriittu- 
m Roberio Pace, pronto a denun¬ 
ciare in questo tempo la cavità 
della scelta di non produrre nuove 
fiction e di non nusclre a comprere 
nuovi (ilm per Ingrossare II magai- 
Jno, Quest anno, dice Inwce, saià 
dmso. Mandcietno in orvla ibolt 
gMm'ordine, laigaii Halle e Noi- 
unéll Lo stesso vaio iter la gran- 
$’l[ction, che lipireidefà armai- 

nino a partire da gennaio* 'Tra i 
nu^iOK Moli in prima vWone tv. 
vedremo SslerAa, Guardia del cor¬ 
po Mode In dmertei, Coro Diano 
W,nd II disnnio gentiluomo, nella 
clarelcu collocazione del lunedi 


CHE TEMPO FA 


sere. Reriilieiicn (icriondmlnlire 
ne tqiM MMila domenica) arri¬ 
va, Il ib dicembre, la pnmt delle 
due tiwtate di Moti, quatta parie 
della Bibbia di Roger Young, con 
Ben Ungale)' pnèuKmIsSi « un 
cast mollo nutnio Afiio RMnu. à 
Il ffonde fàusio. minisene In due 
pam sulla vita di Fililo Coppi, con 
Sergio Ces re llliw e OmelU Muti, 
per i« regia di Alberto Slroni U 24 
sBiWtnbia va In orida Vba noftm 
ne. cinque puntare flnnare Pupi 
Avau. giallo con Canina Rosi e 
Masrimo Bonetti «uH'ee emp l o del¬ 
lo storico II sepo del amoMa 
Abaai; con popd; sàtria <0 una fami¬ 
glia milanese, à stali scntta da Vai- 
me e Manuzio e diretta da Gk)q|io 
Capitani con Gabriele Pnetti C 
va neniralmenre nel periodo delle 
leste di bne anno, mslernectm O 
mdont, di Gianfranco Albano e 
tratto dal romanio II piccalo Inrd 
Abuideror di Francis Hodseon Bur- 
netL Sei episodi sono dedeari a Lo 
pnrofa oi giurali, rtooettuinne di 
otto piocesel penali che hanno di¬ 
viso Vopintone pubbUca supervl- 
slonat) da Vincenaa Cerami C 
Giotdam ha tianqudllizalo i fan 
•Lo notna SI farà anche queet'an- 
no" 

Cuftuira Sergio Zavob «d &iio 
Biagl resUiuBcono a Raluno le 
grandi mchlesle. Il primo partirà ri 


• ARC20 AR« Panerà non ha dubbi l'nwmod^ 
rannm è ku. Vasco Rossi Elncenecienonhaano 
nenunem I lettori <b Soma « Creuonf 7b che gn 
hinm >Tifgnfiw ffirTitrgit» r^fnrrmrrfrtltn 
ao (I oonceno per Stiaievo) « quale m^iot can¬ 
onia 44ea«ieimeriiaK>unierM-haironlstMoVa- 
acoRoesl-prelabeileaa MatotasctoaOlRianu 
6 • morene CItiiluca ha «MstlsMo te ragaane che 
rianooMblato Aam Oande in accatraBedefla et; 
glMMoMrii JAmuAi UMg<ttMmission*,ohÉ.aniUi 
in onda mMeibptOsrimci ai Canale S Sgusctaniee 
uh PO sconttoaooMi i cMidutton Red Iwinie M Al¬ 
ba Parieoi. Origninl ha lanciato il suo Tetegaito va 
faMia •Bwssttoperefrewaimelwewdsto. 

Vaco Rossi ha dedkaio il TelegMio cor l’^vemo 
deffsntwaiguppidlSaratevoqirtiquaBhacega- 
nbialo A conceno di San Stro- •Abbiamo cantato 
, contro queisguena e conno lune le guerre Cper 
rompete, ttkneno fdeaàneare, ( assedio della cna. 
Ita una UMia di boia e un bicdaiere di champa¬ 
gne. Vasco Rosn ha dosnmaw» la serata di Vbu la 
arce. Daga sua ^gresaivilà da tranquillila della 
■ . o fcgi i Cwrgta. naghorlN eipre l t temminge 

Gb abi TelEgaOf ai Neri per Caso perdinlglior 
gruppo, a Rat per A nuggor disco, al Itool) per la mL 
ghcìre tournee SulpatoodiPreziaGiandeunabiio- 


na pane del mondo musicale Italiano RoberioVec- 
chionì ha presenreio la sua nuova camm//A io cu¬ 
lo ri/ tuo tuoni Un laoloche ha Indetto Alba Panetti 
e il profeesoic a paitee di donne Oiailone detta 
coniesenza <S Pechino e dichlansone lapidaria di 
Vecchioni 4e donrw sahennno g mond> GA « 
coetaiacan la Panelli gli hachierioasplìcitamente 
se <on li culo 0 con il cuore* Msposiadcttoiaieft- 
naia. «Con la loro ilireiià' 

AITO morneno di biRictipee,nei palmato concttr- 
io-spei|aK>Io-regisna}lpiie tv,^dCappainiciDe del,. 
LWiba. iLjMder del gruppo «I A,(■■mian.cttnjin 
casco a Icenii di telévisore e ad un pubblico reso 
nanquilo detta melcdlb di Rai ha urtato- •R^aze, la 
letevéion e vi nncogllonisce* Un esordio che ha na- 
nimato la prezza e un Imale. dopo l'esecubons di 
Sfumo, che avrà provocalo qualche variazione nette 
lelecainere beriusconlane che lo nprendevano Al- 
laflennaiionedellePaneIDcheBvietAiepcinitolore 
dare un partilo, vsto II succereo di pubblico han- 
sposto. alando Acasco-tv di cartone.-lo posso Nre 
perche una televisione I ho anch e Econunatele- 
vtsione.leelezlc<ti. levincodi emiro. 

Poche parole e motto spettacolo per gU attn pne 
tagonisli della serata Fiorello, Mmia. Sonply Red. 
S83 VemMn. LipslKie T^mkrFevt.JtmoV/àHer. 
Bennato. Tutti su Canale 5 mariedi iBsettembre ore 
2030 


27 ottobre con O r d a i R non crede 
re. cin^ appuntamenb n prena 
serttto pa seirétte d viaggio dea u» 
noe 9 suo rapporSocoR la religio¬ 
ne •Dopoaverreebzzalopeogram- 
mipermiuinbulleaverpaelecl- 
paio atta lepronenda SUI painsesa 
penaRnah detta cuttm-dare I ex 
pr e erie n ee di vale Uazzn) - ora 
Raluno ira smentisce con una aia- 
smualotie che inette a conhonla 
l'Idea 4 Dio e I blu detta «tre Si 


prete» irdalti delie naslla dell u» 
mo. del deiore, della morte A Za- 
vob seguirà Enzo Biagl, che a fine 
oadeeprOfierrriDo'naniiunallro 
secolo, cinque puntale che, esami 
nando B futuro di cinque bambini 
nail n questi mesi in paesi drrenl, 
esplorerà gli sca»n che oggi à 
(roasArie preiedere, rencdrHo d 
mtervisie atte più impotianli perso- 
naMà contemporanee, da Arafu a 
BAI Gates. iH AMo, cinque mmuti In 


I La Faramouitl 
«ripaga» EEMot 
dl«t^Trak» 

Si 6 base conclusa una delle vicen¬ 
de legali più lui^, complesse e 
curiose dello spettacolo america¬ 
no. la Paramount ha pagalo I mi¬ 
lione di dollari a quattro membri 
dell'equipaggio di Sm neh l^i ai- 
lon owtainenle, non gli astronau¬ 
ti} La causa durava da due anni 
gli attori James Doohan Walter 
Koen^ George Talcei e MIchelle 
Nichols SI ritenevano frodah per¬ 
ché avevano ricevuto solo SS 000 
doBan come percentuate d^ iner 
citandiang l^a» alla mitxra sene 
e comineicializzato dalla Para¬ 
mount I quattro soslenevanoche il 
contratto da Imo firmalo assicura¬ 
va loco il 2.5 per cento dei guada¬ 
gni derivanti da oggetti che npro- 
duceireno le loro Inun^im Tra 
gac^eis. cd-rom pupazzi e addob¬ 
bi natalizi la Paramount ha ricava¬ 
to da Star 7>>rii oUie 2 miliaidi di 
dottar) ultimi due anni 


codaalTgl detta sera per ledAo- 
nale del gnmo, riprenderà alllni- 
iio del ptossuno anno 
7>a gli ewno speciali, segoafa- 
mo DomemeoAfodufto. la legen- 
db di Molrr VbAae; cmque puntale 
di Ciancario Cowml a partire dal 
24 settembre e KaieBli dltaho - 
limno d» veme dopo b guerra 
(I94U6). due puntate di Italo 
Moscatt m Onda a dreembre In se- 
condaseraia 


HngoPnM 
PMWUbEI» 
su Certo MvIIm* 

Non ce I ha fatta Corto ad antvarcu 
ma l'ultimo approdo che .papà* 
Prait aveva pensato per lui era un 
vero set cinematogiahco II fasci¬ 
noso marmafo di catta che ha in 
cantato leiinci e leilon di ogni età 
dovore dnenlaie un eroe m carne 
ed ossa, ma la scompaisadel gran¬ 
de disegnatore ha bloccasu la rea 
fisAZione di un iun^imetragglo 
i^ramou La ballala del more umo- 
10 . la stona che nel 1967 segnù la 
ccsnpaBa di Corto Maltese nel 
moTttlo dei lutnett] Il soggetto eia 
derio stesso ftaa, eh» avrebbe an 
che diretto il film - da girare sul 
Mv deOa Ona e in Mongolia - per 
conto della FbcusSrl (produttrice 
in coUabtsazIonecon la Socielàci- 
nematografiea cmere) Non era 
nato ancora scelto, invece l'attore 

«•■■*»»»»as*s*rtS>»»nB>s»»k» >B>es«a,etii 

D%ip|MMM*rifè„. 

«Ev^ooNtroHEuK ’ ' 

(ln<ÌiÌt»nioiST)^"^' 

Demi Mone aempie più al top In 
attesa che esca il tuo utonio lllm 
.ShaitaBBr, dove compare a fianco 
di Burt Reynoldi la dha sta già 
pensando al prossimo capitolo 
della sua catnen addimtura il re¬ 
make di £bo conOo Atre Avrà il 
ruolo di Bene Davh 0 quello di An¬ 
ne Baxierr 

HMMyKlw»liiigM’ 

MMalo 

pwMo Or tfhit» 

EMccio di ferro tra la Tumer Net 
woik Televiston e l'ex segretario di 
Stato Henry Kissiiqier Che vuole 
bloccale la messe In onda, previsla 
perii 10 dlcembrepiossimadeltv- 
movwKsfftgeriMMwn. Ispirato 
al romanzo-bicigrafia di Walter 
Isaacson, ma pKi malevolo, il film 
licoslniisce le trattative diptonun- 
ebe per meoeie line alla guerra del 
Vietnam Kisstoger niiene dUfama- 
Sono e Inesatto il materiale, per cui 
ha affidato la cosaai aioi legai 





SERENO VARUSU 




COPERTO PlOQQIA 




TEMPORALE NERIà 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Cttniro naztonaitt di matooeoiopia e 
ciftnatoloqln ttttrorvaulica comuntoa te 
previsioni • breve scadenza sull'Italia 

SITUA2tOW: una perturbaztona. aals* 
sa dails Frsmcla al MadUarraneo occi- 
dantéle. si muova verso il nostro Passa, 
interesserà piu thretlamente il nord ed it 
centro 

TEMPO PREVISTO: si nord ad al centro 
In genere nuvotoao con precqHtazIoiri 
anche lemporaieeche pKi frequenti sul 
versanti thranicl e aul settore nord- 
orientale. eventuali schiarile sarenno a 
carattere temporeneo Al sud delle pe¬ 
nisola e sulla Sicilia pooo nuvoloao 
tranne addensamenti slratmcaN Sulla 
Sardegna alternanza di zone di sereno 
e di tiubi con delie Isotelepraclpitazlont 

TEMPERATURA: Ni aumento le inlnNne 
Senza variazioni di rlNevo 

VENTI: moderati meridionali con rtnlor- 
zl sul versante occidentale 

MARI: mossi 
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MLLAjNNMAPAQNIA 

Non tagliate 


A parte l’mtenztone di un uheiwe 
t^liu del i’us, che alta fine pensia¬ 
mo priva dì (ondameMo per esse¬ 
re così evidentemente Impro^i- 
biie anche per i itftessi su una oc¬ 
cupazione che nguarda cUca 
200000 persone, non mancano 
prave di ^ni genere del tiepidissi¬ 
mo Interesse dello Stato itafiano 
nei conironil dello qteiiacolo 
quando non sì tratti, come paté, d) 
disinteresse Un dùnieieise che 
noi vogHanM denunciare all’opi¬ 
nione pubblica Basti pensare cne 
subito dopo il leieiendum abroga- 
livo 


abroga- 

quatche esponente del gover¬ 
no di allora tentò di passare com¬ 
petenze alle Regioni da un giorno 
aìTaìPo. inorando quali tempi ri¬ 
chiede la sostnuzlone, anche se 
parziale, della preziosa sinjKura 
che n^li anni si t formala all’qn 
mlnlKzio con venti situmireiegio- 
nati, che dilani ancora o^, a di- 
staiiza di due anm, sono In corto 
di formazlorie, quwda addirllium 
sono neHwre state progena- 

E basti pensare soprattutto che 
in unquani'anni II teatro non ha 

K nulo una Iwe che ne regoli 
Ila e i rapporìt tra le eue com¬ 
ponenti, e w la musica ed il ci¬ 
nema hanno leggi iM tulio Insufll- 
cìenn e imperieSe, chertcMedono 
urgennssime riforme Nessuna 

B politica se ne 6 occupata a 
1 di suidi pratondl, com'e 
piDwto dalla letùicua di recenti 
dichiarazioni affi stampa Coloro 
che lltmano questo oacumeiio 
bno del lutto responaMnenle 
convinti che b vemdo A momenlo 
non di ventilare tagli flnanzlan o 
di compiere operazioni di vertice 
per ilsiemnre In qualche modo le 
spettacolo Italiano (con un igilco 
atteg^amanio lialico, disdniosi 

C efleMva improwlsazlene ed 
«epattzlone cuhiiale) ma d| 
aHtomaiu sui serto, lo itpettamn 
con fermezza, il pnblema della 
vita dello speaacolo italiano per 
siablbie, democradcemame e co- 
sutuflonaimenie. un insieme di 
legelainentazlenl legUailve Che 
dano Improntate olin che a eoo 
rettezza, a cnieil di valore, <fl scel¬ 
te, di o^rsiivna e di «tdenze di 
quanta •smriche>. tendenti e Men- 
Ukare I ìlinlTllimill iUtf 
mento.farte, tpeciw d[ una 
Identlii veemente cuninAb di un 

f aese die ha tempie avuto net¬ 
tile Iniew In senso leu II posto 
ed 11 caraiwie fondameniale della 
piopMacWiU, 

In una soctetà come quella at¬ 
tuale. sempre pM perteofosemen- 
le teniMa a darri soluzioni indivi- 
duaIMche. M spetiacofo mppie- 
Knta la afide di chi ci«de che sta¬ 
te Inateme, tUMIate su se sussi 
come coHeilMUi, osservar* la sto- 
lia, U poUtica. i'erit t ewn in m co¬ 
mune specchio sociale siano rie¬ 
mano Indispensabili di upa socie¬ 
tà che giustamente si sforzi, e con 
{agitilo, di definirsi <ivlle>. 



it>ariiBi^awaiaaahaMaaaMridliriiriMi«|i 


Molière, bad e misteri 


Tra le proposte di Settembre al Borgo, 25* edizione, c'^ 
stalo anche un Mtsonmipodi Molière allestito nello splen¬ 
dido Teatro dt Corte della Reggia di Caserta, appena rin¬ 
novato, e prodotto dai napoletani Team Uniti per la r^a 
di Toni Servilk). 0^1 il teslivat rende omaggio all'attrice 
Angela Luce - che Aufiet'finivo ha vinto anche un David 
per il personaggio di Amalia nell'Amore moksto ~ con II 
premio «La reggia d'oro> e chiude con la Festa al Bo^ 


«••••uyiou 


m casehTa. QU «Itod raduno a 
ideilo coniaito con spunsion 

fc unl e gli elin sidlvUoiKi m pam 
guati vs'pIBnaMnna del palco 
K«^a U bab, splendida e ri- 
meiaaanucivo delTeaito di Cotte 
nella Reggia di Caserta fa viuevenu 
da sfondo, con i suor palchi e bal¬ 
conate, te sua de cotaz U n i ì . I tuoi 
pretlosi colotl' la vWone antvs » 
sorpresa quando si sdilude non 
davanri, nu ide spalle degli inter- 
peH, un stperfo che poi, pw volle, 
lonurfi a rtnseiraisi. Umlundo il 
campo dell azione, quasi a tonoll- 
nene rangiisUa sostanziate del 
(fiocoto mondo salolUera dove i 
penonaggl lepUcano o echeggia¬ 
no I nU celebrali In spazi assai pW 
ampi, nelle alte sIcr della socleM 


Sinppeesenia dunque per Set¬ 
tembre al Borgo H Uiamneo d> 
MoliCic. prodiizl-iiv. di Team Unti, 
regia di Toni SeivilU.-<osiuau di 
Ortensia De Francesco, luci di Pa¬ 
squale Man, colonne sonora di Oa- 
ghi Rondaninc C, nei luoll priod- 
peli, Robeno De PtanceKo (ala 
Ksm. Anibea Remi. PrivuCzsme 
mìo. lo slesso Servivo 


Nomi che tkxmno. da tempo, 
neli'aniviia d'una compagnia cui 
deve non poco la rlnasclu della 
scena partenopea, ora pioleiuiasi 
anche sul venanU etnemafografì. 
co Impresa lievemente provocalo- 
ria.questaartuale.paichecisicco- 
honta con un lesto classico, e «• 


duo A Vngua e ki «eisL b tradu¬ 
zione dal fiaocese A qiiefia. nota e 
apprezzata, di Cesare Carboh Sesi 
voleva dAKHtiare che i CMranh 
drilaiea luipeleiaM sono espa^ 
dssam <k espnmeisl beSamenU A 
«aliano, la prava, emm e rn o «he ce 
ne fosse bisogno. Alalia Noi co- 
munquo non ne duMavaroo 
Lo spesacofo (chenriochefi 
poi a Roma, a Mfiano e rinove. 
con qualche pnblema di adatia- 
menfo s c enografico) fila Kscfo « 
Vmprio per un'osa eonqiHMa ai- 
nuh.senzanuavslf» Abuonequi- 
hbrto ha I damuacoe Veoeiico 
ddU umazione. Roberto De Pian 
cesso d* al protagonuia un knpe- 
luoso pigho gnmflfie. eabaendo 
daBa sua soriana rabbia foquie- 
tanU nsonanze courimpennee 
bia Reste dbegnacon voMbo pun- 
tIgVo la figura di CAtnte*. torà 
Sémito si cab con endeaie gusto 
nelle vesa (e nrib monumoiltb 
panuoca) MbcrioaoOranb.An- 
dree Renzi e un Rtauo pU che ep- 
prapnalo. nefia sua eÀlb socie¬ 
volezza aconoasioconlasatiiost- 
U deTainlco Aksrie TiaiiqgMo 
CCS) acutezza, da AiMa Caraamu- 
lo.eilitnauodelh i ssaari B peltegp- 
b Aisfooe. e babeite CarlcÀI, Tot* 
Laudadio FUvIo bnnWfo. Ciailfo 


VatdaiD comptesano oncoevol- 
mente driuadici 

Un-hench Mia. pur Al ca ria 

Efietihe noviia. uutavla. non se 
ne dsconlrano. nella pur Imperxa 
tute riptoposb di un’opera grande, 
ma dai lecesal ancora mlsieno- 
«.Quel lungo, passionale bacio 
(tmtìt Mss. secondo gli arnenca- 
n) che scocca ha AJeem e Celi¬ 
mene. al fora scontro» ihcontro 
p 0 non essere una pura forzatura 
mpesio a) ccatuma dell epoca, 
zaèebbe dovuto avere un qualche 
segueo negli avUuppi deUa vicen- 
ds. quaoio meno mnervandola 
rfunn canea dl'eratteno 'lepserao, 
rhCMi avvitiamo sbib languidi se- 
9” 

Ma ecco, verso la fine deUa tap- 
presenlanone. a Rulvia Caralenu- 
lo-fosmofi t shiggito. Iona corea- 
pevolinsile. un lUb-. csgoglioso e 
sprezzante, mollo caiaiiemco E 
nm. ben lun^ dallo scandalizzar¬ 
cene. abbsamo per un rnomemo 
laotasVcaio suDa efficacia che po¬ 
trebbe avere una leinvenziosie del 
ahsonirwom deterrò Fbise conti¬ 
nuavamo a essere sodo l’inlfusso 
rlrifo Shakespeare napobbno eh 
IfoSicra Cappuccio, visto la sera 
prlmaaBenerénio 


SOTEMBRE MUSICA 

Beno, la genialità 
in «Sequenza» 

Luciano Beno è il grande protagonista delie giomate di 
Settembre Musica II festival ha dedicalo una lunga sene 
di s^ate al nostro pnncipale compositore, eseguendo 
l'intera sena di Sequenze (una sene di opere basate sulla 
successione di campi armonici, ogni volta shotturale su 
un diverso strumento solista) e altre cinque opere per so¬ 
lista e complesso stnimentale. Il ciclo comprende anche 
due capolavori da camera, Lineae Cirdes. 




■ TORINO LucumoBenoA l'auto¬ 
re cut quest'anno Settembre Muai- 
ca, proseguendo una delle sue mi- 
glion indizioni, dedica cinque 
cooceihe un mipoaanie volume di 
saggi a cura di Enzo Rc i tag no nel¬ 
la pinna serate io stesso Beno e 
Lucchesiru avevano pieseniato il 
Concaio II per punoforri e orche¬ 
stra, nell'ultima Setmon Bpchkov, 
fe rareUe Labeque e f'Otcheslie de 
Pars eseguaanno il Concaio per 
Àie pionofom. nsHa seconda e ter¬ 
za i muscisB dell'Ensemble Inter- 
contemponln, come solisil e In 
^uppo, sono suui gli splendidi 
praiagonuti dril'esecimone di tut¬ 
te le disqueize e di cinque opere 
per solista e complesso smimenta- 
b Cori i cido lonnese, che com¬ 
prende anche due capolawri da 
camera, LaeaeCuoltf. ha presen¬ 
talo sopiatiuito due aspetti motto 
signilicailvi (pezzi concettami c 
pezzi pei uno sBumenlo) di un 
piDiagonsia di cui era imposslbihl 
traccile un rlnatra esasmenb in 
srilcinque concerti 

Uittririii riiiw—nii 

serie delle Sequenze (-ceri 
ciuamaie petchd hmltb sulla suc¬ 
cessione di campi aimonoediii- 
pi di azfoni stnimemaK) offre di 
pe ri un immagine assai ncca e 
òiUcobia delb poetica di Beno 
per la concretezza e b hescheoa 
mvenUva con cui egli crea, di ycAg 
In VD|t»cori un sellila dfrinq, Hfia 
specie di Metro rirumeniole. capa¬ 
ce sempre di coinvolgere, stimob- 
re e sedurre l'aKoHatcse attraverso 
[evidenza del gesto, attreverso un 
vuiuonamo che n ccmbonb con la 
stona e le benché specifiche dello 
sBumanio per inKgnile con la rt- 
ceics di nuora apeitum Nate qua¬ 
si tutte anche dal rappoifo penih 
naie di Berto oon un soUria, le &- 
quente sono ormai dodici (detta 
miali la nona esiste In due venioni, 
percJameBoepersatiaiono) per 
una durab di quasi De ore di musi¬ 
ca (che non ha scoraggialo nfi 
sbneato il follo pubblico lotuie- 
sc) e appones^ono a epoche di 


vene documeniando qualche 
aspseito dell evoluzione del pensie¬ 
ro musicale di Ber» menhe le pri¬ 
me sette nsa^ono al periodo 1958- 
68. le altre, dal respira foimale piò 
ainpio, SI sono succedute a distan¬ 
za di alcuni anni ira il 1975 e II 
1995, Nora soUsD dell Inteicontem- 
poram (Cheinar, Gallois, Cambre- 
llng. Kang. Hadady Desiardins. 
Shìchin, Boflaid Damicns) e Ca¬ 
stellani, Cassone. Debngle e Ifisk 
le hasÀo peesentue doìnereca I» 
esecuzioni esemplari 

Urij—rieupgiH 

n giorno dopo Robmtson ha di- 
letlo il metaviglioao Ensemble con 
solisti In parie diversi (Paieau, Vas- 
silakis, Conquer, Shauch), nel bre¬ 
ve e leslosD Rmo» (1995) e In 
cinque pezzi dei quali Chónins H 
OK7) A nato come un commen¬ 
to su Sequenza W per viola, Che- 
mms fV ( 197S) su Sequenza VII per 
oboe e Cbnib (1981) pàSequen- 
coW/lperviolino Lasequenzaco- 
stiiuuce b parie soletica Intorno 
alla quale prolttera i) nuovo lavoro, 
con un processo di siratiiicazione 
che eosliiulsce un aspirilo catane 
Italico del pensiero di Berioe deteo 
mma le distanze da ogni tradizio¬ 
nale dielemca tra solista e orche- 
stia Altrettanto fontano da questa 
uadizione aniagonislica è il top 
peno solMa^ictMsi» crealii m 
ftuHBton 'She curie io 4rifll < ’W 
ptanofonaefiSemimeniii* MgD 
incanì) Ina d meditaiM ^ MMb 
nodzge&toHdaniopervfofoneelfo 
epccoiaoicbesira (1976-77) Era 
pantcolannenie suneeavo l’ascol- 

10 ravvicinalo delle aguenzec del¬ 
le opre» da fora gencnte- ma era 
sopraiiuiio alfascinante veder egee 
In modi sempre dmrai, con coe¬ 
renza pan airi ncchczza fantastica 

11 modo di pensare •stratihcato* e 
complessodiBara lAsuacapaciia 
di scorgere in un testo musicale gli 
itunob a Inesaunbili inraiizioril in 
forma di profiferazione, nfraziorie 
e commento Da sonolineare'I ca¬ 
lore delle accoglienze del pubbli¬ 
co 


SCADE IL 20 


(MA DURA UNA VITA). 



L’oflerta scade il 20/9, oia se in futuro vorrai più eneigia, 
li PC DEX dx4 a 100 MHz basterà sostituire il processore, 
è a lunga conservazione' senza cambiare cxjmputer. 
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SOLO £. 1.699.000* 

Da consumarsi antro II 20 sottombra 
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{ l'offerta roddoppip: ton £•! 2 9 • O O Om piu. un lettore CD ROAA n doppio vplotito 


Aksistenza diretta, pagamenti agevolati e garanzia valida presso uitie k 70 centrali Computer Discount 
































programmi di 



MATTINA 


m SKCHUUTATE-UHUMOCL- 
LOZECCHMUUTOE- CoMetih 
)oi« Allimeiin |t3079i2| 

ijt L’ALtno «zumo vvim pei i 

piupKcm Alllnlem (93719) 

1(J0 I. HONOO a QUUK. Oocwnenli- 
no 'La imgica pelle Pel raspo' 
1673633II 

tu» KCUn MNOCeiIL Film ninne¬ 
rà (USA) leotieoai 
1UI T61-IUS1 (17500) 

1» USUMOUDaHET TMelilm 'Il 
Oli»' ConJeneSeymoiir (49073201 


POMERIGGIO 


13JI ini«KMI».Um |S1tl332) 

tuo niEonnut (37901 

IUO UNUKU-VIVEHtWK Ru[>n- 
ce. (74000221 

tilO TOHMHNIUKNTO 16039900) 
tuo H MMO H OZ. Film lanUslK» 
(USA 1939! (25699I0I 
Ita ESTM«MDElUITTO (1691177) 
tuo TSt 170429) 

MIO MVMOm MEMMTIOnU. 
Cll« $M HUM A KMDO 
CAWO AmiillU.|31000U| 
tUS OnTHOUIOIWOiIlVAWEtO»^ 
UOOHBUCA. Rubilo. (120239) 



<((>ITAUA 1 


SERA 


2000 TEUSHIMALt (536) 

20.» TS 1 • ll>On HoUWIO sportno 
101600) 

20AI ONCHISSaAFIHinRL Glue 
Conduce EWn Andenna con la par 
licIpazionedISImonaragli I33I5I0) 
22.» linA(3eiATOMDEUi1B«IG Te¬ 
lefilm. 'OuaiUo I lanitsmi non Mgiio- 
no' 19901246) 


22M rat (0946249) 

U10 VCCIUETGt (4661142) 

OMO Tat-NOm I23»| 

OJI AfiMM/ZOUUCA ()t69C30| 

040 lAKteCO Film cemmadia (nana 
1991 ) 12199364) 

640 «MniO (Ri (97221001 
249 FOITUMMIIOA. ifVlM,(1281111) 
2.» MMO NMOWU^innb 

III 

4N MOOUMCOW. (a)0è3^ 
l» OMNI UOMMIfMI A QBTNI. 

a AOiiallU. (909761041 


-3k 


040 ATTO ITAIIOK Mirasene 

10224600) 

740 AMIE FEMIO Film commedie 
(USA. 1946 bfn) (20989681 
940 f02-aASH. (49142) 

MS KRRDO imo Film diammaticc 
(USA. 1962) AH inlamo (96282451 
tuo roo-FlASH. (8623867) 

1040 ILFKUODIVSOMUM Filmc» 
mh» (USA. 1962) AllinMmo 

(88D1603) 

1140 TG2-aA$ll 18937246) 

18.tS SERENO VARIAH£ lE MCANS 
OEOUirAUANI RubiKa.(8666166) 


1340 T«2-eiORHO (86413) 

1340 TOS-mmUNO. (760697) 
t440 OAUE PAROLE Al FATTI MCOHm 
CON. RubiKt. 176622) 
t446 IRAGAZZmELWIRenO Tilelilm 
13511061) 

19.1$ CADUAC «IILS Film nmmmSa 
(1 h) (326055) 

K4$ ESnUZIONIOELLOTTa. (4794822) 
tuo UNHOTOREPERAHICa Filmcom- 
medail i«{ 16110142) 
tl.19 OPEOUiaUVIAOOIOCONSERE- 
NOVAMMILE' R4iila(70603| 
1045 HUMER. Telllilm (0en006) 

104$ Ta2-SERA. (000822) 


30.11 TM-lOSPOn I2U1719) 

2041 <»eART(MDUEAaLlonANrA|. 
Variali (1576501) 

2040 UN'ALTRA MOAOM PER OAN 
HETL Film Dmllai (USA I99i| Con 
LioFMal Famkddinisen Regia di 
Qley Saaaone (pnmi visiona N) 
1240661) 

2ia PALCOOCEMCO li 'Oa Priure 

Vincenzo* Con Eduardo Oe Filippo 
AlllnlerneT 92 Naie (J»7l]44e) 


11$ 90(0 SUI lOiMMASPECIAIi 

TdleSim ConBeradHensprunj Wil 
lrMAItuA|l874460) 

240 IO > NOnE. Tuegiornaie (Rdpii 

cel (9062670) 

240 IMAM MuiKAld '(ìoilou Cin 
quilll' 'TonrHdrur 'MiaMirgn 
(3S4326i}| 

itsFl SU' i f ■ iti 


140 EOKOUi AHualili (2410006) 

$4$ SCHEGGE. Vidac4ranner4i 

(64699741 

T10 AFiOISPADA. Firn CoeFuekL». 

timore MillyVIUle 171096261 
US APKOL ACAVAUa-MAUTOO»- 
Ni. Film comico (Francia 1967) 
ConNoelNoSI DemeGtey {8SOH74) 
1049 ANH PENICOlOSL FIMI convnedia 
(USA. 1904) Con John Siitgn Tiaey 
FVil|Kk.(709409Q 
1241 TG2-ORmOa (46061) 
tZ1$ AUTOSTOP. Film cunmcdii (USA 
19 x 1 Con ime Allyaon Jact Lem- 
iNci (9960093) 


1UI TOL Teleiloiraliravanall (31661) 
1440 TGl-POMERUO. (941083) 

11» fOS • SFMTO SPORT AAiMeilia 
1600 UOTONAI/nCA. OR Shore Ci 
CltSUO Giro del Lazio: EQUITAZIO¬ 
NE Cito PasaraN immatonal 
GOLF 10 Cafflp>on«iaP6X I7t6 
PALLACAHESmo Cempicwo ne- 
sehila Super Cup 95. BwAicr Boto 
gi»BenadonrreviM(95440»7) 
1940 RI Tektiwnela (719) 

1940 1016 Tetegniuli regionali (78062) 


1940 PJUAVeiO IOASeiU. Oa Aianr 

Fk»Ii(441162W) 

ai0 OLTRE IL SUKBO. Oocunnaik) 
(yii43| 

214$ R 3 - VSNneuE E TRNti tale- 
gloiule (629l8ai 




740 SIREGAPfRAMOK. TetaHai CM 

SerUtEden Ii2t7tl 

740 IRENPOnEUNtÙMBROOIiO. 
TeMfei 16390087) 

741 PBOOLO AMORI TeteneM Cm 
G ncieraHaw |43j7l2$4) 

UD È. mmas) tdiwewa 
(tirsxa 

US RMl Tefenaut» (TNTTtSt 
1041 AICnA' TetMeue» «ttsm 
ttH LPWZUHUMIPTi TeMcntia 
Aa>*ae03ISIS7| 
tuo Ki(l2a0R) 

040 U CASA HEIAA PHATEMA. IN» 
Un IM teipiast pai MenhM* 
(7720000) 


a4oreit36N 

1440 SeneiL Tamoiaanza CMJmt 
veiOen KatMlMand |G0Ot448| 
tuo PAL JOEt fdm mauNe (ISA. 
M57) C«FI|NiSMaU MeH^ 
■081 Ragie di Gange SNntf 
12944291 

040 A CINIIE APERTO. TeMta Vk 
dMcA' C«£fFlandan.|22230t 
tuo COlOaO TeMlm a*an 
sa' Ce* Pitn FNk Alaiem 

sm 

t040 R1I3I2S4) 


2S40 LACWSWNtSAN. FMiMm- 
<ei8co(IMa HSl3.C>illmi>lto» 
a Angela lice RagméCioIppole 

a (95681771 

214$ ttlSOOOOSUTUMZZCIM.Fdn 
nwan «ISA 1985) Cen Smi 
VM iim.EfMpFeniandai Aagladi 
René Caidnaa (pnna «sloie M A4 
ImlMW 2340 TG 4 NOnt 
festOTIOI 



2U8 TGR Tnegiomili regionali (826441 
aio RBATEOISTATl vir«LContila 
NnoFfisiictAiiaiieiM I3>7»q 
a» no. Telegioinele (3466060) 

041 EQUfTAZIOta CSiO Pevaranb 
lemelamal (6168921)) 

148 HOIOCHOSt Fislxrau (4887981) 
la OMP 19 Cempenno P6A 
(8012)2)' 

14» PRmMMAROnuC Oempio- 
bdR lurdpn Senna ' «laM 
(76131161 

240 PUOM OOtARA Coa (mai) vWe 
(77420830) 




841 R4 RAOEONAITUtPl AM 

11(3690171 

848 MMCRKACOHmN» Autnce 
C«idM m aladmOaiMiaftnafe (Re- 
phcatHUSiTN 

Ul LACASAICLUPIlAiaRA. tile- 
H> 'Un* mgraa per tOMM*' 
CMMUaOdben OienMei J» 
aeSiiA «MN Itehaed M 

(4087811) 

US lIMIIOIASeiNUOMaBOUA- 
a leMHn K35iSt| 

1» TRENNWUUNWAGSaONDONO, 
TeWMi|8ll9M2| 


UD CSAO CUO HATIML CanNnitora 
pn reguzi AUmienw: CARTONI 
ANNAT1 SLPERHUMAN SAMURAI 
Teleflin.'AddlOTKCRa> 191383616) 
tuo SUPERCML TeMbn Con David 
HanalMt Ednardlilulhaie |750r) 
Ita LESTRAKDISANFRANCISCO T» 
Mtn (2097284) 

IU$ STUDOAFERR NMiziano diretto 
dePaolpLguon (3410600) 

«a FAHlimpATIl Pragrammidiai- 
nmnt (70B992) 

a» STIMMOn Natizianoapnilvo. 
(291239) 


a» CUOCUO. Cnloni. 
toa VRTROOPERi TeWilm 'Prigipnie- 
rodaicoflipimi' (9246) 

«a FEtmAltAR«-fMtL Uialee- 

leiRepiici) [72361) 

Ifa lUOHUIPA Tifatilm 'Nucnnl» 
zM' (m741 

a» TARZAIL TeletHm ’U pietra W» 

w' I52ID) 

aa I MGAza oeua r e rewnm 

'ScuOUguU' (90719) 

19a nUlOAFRRID. (457191 
11» maiOIPORr NnuanospntNO 
(699(687) 


aa Hit PER VHCSt Giaco. Con 
QiorgioUnctriiU (53239) 
lOa N7ZOWFSIICOIO Fìm anemie 
a (I^ 1987) C«n Tincinr Danni 
Ueiyiiii Dam Regi! dr Jom GWi 
18887841 

2U8 RELAZUt FAIAli Film Tu Con 
taodSiniliet AsMetLiu'ance Re- 
gadiBouDandemll M Ailmin 
no sa FATTI E MlSFAni 
SObSt) 


04$ IIAUA 1 SFORI RiMu sportivi 

Ab Mei no (879(49201 
MO STURO IPOIIT NMuiaiiOBpoilivo 
ieN1475) 

ia ■ VWMtlO CON IMVBSHÉL 
Shm(Repisl) 1246587$) 

100 U DOTTORESSA Cfi OtSimo 
IMITARE F4n cnnmedii (inlie. 
WS) Con Edmge Fmecn Aivedo 
Pei(B2i4$3(i) 

100 ILUILOMMi fdm commedie 
(RWa 1892) Con MastnnoWeranLii 
HDsiONHFeiieil IS8I4494) 


IN lEHMVEAVVEHTUREOIOMUEL- 
OlOTBL Teieitim 'CacciaBndiM- 
ste' 'Teiieprolbita' (72784) 
tuo aPPAREPATR Rub(U.(9210) 
tuo UNI IKWIl PER PAPA’ Telelilm 
’PrcpssUdlmalnnwnio' (S74S) 
Ita FORUa Rubnci Conduce fbla Del 
Il Chiesa cm li panicipazioM del 
giudice Sun Lrchen PaiKcipi Fa 
biizioBiacconan Regiadi Laura Ba¬ 
sila (264710) 


ISa Ri NcHznro (46989) 
tuo IGARMQUOnillHL (4793065) 

I8a SMARREAUINL (4004871) 
a» JONATtUUlBAHMIDCNIIO- 
SUHOVCUM. FHm-Tv (57465(1(1) 
I$4S UNWANOHCFTTA' Speclaleiui 
«n (9314681) 

as LVUAGQIODEICORIAIU. SiU» 
ponconmdv (615862) 
ira URLBKTGN. Sha» (732326) 
ira ni-iiAsiL (sossbssd 
aa OK.LPECZZOEG 1 USIO! GRicd 

Chi MZimcdlL (81448) 

Ita URUOTADELUFDRTUU. Gioca. 
Con UikeBongionv. (18971 


aa iti NonBana. (82636) 

311$ PAPERMRUSPOM SlmConil 
GatebbuMiiaiiiTraucui (issesoo) 
aa seuntoiaHMPASNEi sna» 

Con Fgipo Franco Orlala Lianalla 
LeoGulloiUVNentHuinl MaiuW- 
Ip Asgii d P»ilr«r(aaca Pingnna 
(8537790) 


21» IBI Nauznrn (0072) 

aa UNINANDllCmA Speutlaaui 

tlm 123871) 

aa UHI NCnttWiNL BENI comi 
che Aiimiame TQ 55 Naiiziiria 
I3584S28) 

sa ICMOUEDSLOUinenAHO Situa- 

hoicnnadr CuiLmSandn Gian 

aa M^iitli/^^AMi RlEvio) 

CondweLidaCo» |338151$| 
i» U SIMM et*Pa TeMHrn 
'SciMgavnceiOacu' 03(i3534(i) 


S abato Jb^ UA‘nibrc‘ 1995 


7» EUROICWS 150516] 

100 AGENTESPECIALENUNOISAOTTIO 
MUCENZA. Telalilm (5433» 

9» )L FARO MCAHTATO. Telellm 
(6790) 

oa inSiaUMNANCTME» TeUlilm 
(EfiOI) 

10a TMSEA. RuHicaIReplIal (9697) 
1ia LE GRANOI FMOa Shopping hma 
{14790) 

12a TMCSPEEO. Fluhiica(fl) (4142) 
aa Aunwoiusw. Campunuo Ita¬ 
liano Velocili SuperTunsmo Piove 
Diretta (26535) 


19a CROHO-ffiHPOeillOIORl Rubre 
cispcrtIvaiReplica) (5121) 

UH TELEeonuiE (94516) 

11» IStOHDWRESIAAPMliaO. Film 
commidit(USA 1942 b/n| ConBel 
teDaws Manie WooUayRagitdlW 
liamKelgliley (64397919 
111$ CALCIÒ. CamMonato spagnHo 
(16S553SI 

111$ lEGRANKFIME. (66622) 

IMS TELEGNUNALE. (462461 
tlIS IZLNUI (312332) 

IMS dCUSSHO Ruhicaspoilva Con 
duca Divide De Zon (2160429) 


2US TELEGMHU. (43224») 

»a 8TAR1REK FHmfuilllciBnzadJSA. 
1979) Con Wlliam Snilner Léonard 
Nnioy Regia d Robeii Wse 
(170332) 

2U0 TBEGWRMLE. (7603) 


zsa CALCn. Cimp«nilo spagnaio Sa- 
isguu F C Baicalona (77106) 
ia AUTONOMUSMO. Campunua II» 
lino VakaiE SuparTuiwno Prava 
metilica) (1147908) 

3a OW NouziarieincHiegBnwitta 
rettccniiiraieiMeviuvaiinericiiii 
(18X2789) 

1» MOVAraAMEUNERNA ADA 
Aitusriie 'Pinci i 

imm 


M ADIOUtTRBTIAll. 

IFeplfcU 18(11» 
na naMLieoitiHU 
1736 ADBIOMA Hviiu 
* Niiffi »»«« 

11» nWNITOa68M8R» 

M hnini Fune 
nniM TiHle nuHn 
PniMtl (456231) 
IMO lICNIl (11)391) 

tue «HO lEicaniMii 

iiiom 

tua IWW. lrtiMd«lii 

ml374BI 

tuo TM (Ha: COWEIR 

12713» 

a» TWML llifisil 
n» CAMSsiAii (seuii) 
a» W8 liLUOMIMl 

[IffiTMl 

H« 1WND1 1)3293302) 


11» aatou ■ciiK» 

Lanmi 

12.19 NOtSiRJ liZirTU] 
ILI) naiM rà» iMtie 


74» iP Miliewll 

14Ì «OiÌMKMM 

iM 'aK»li «Trac» 

10.007321) 

17» nwWOE ^il 
IL» «CAOaWt |llw> 
ceilMtai) 

II» IMNHNUPI«nL 


IMI OpjBlirsom 
MI OKON (Nuoti 

i<;i/i9i 

tu» TtRMMU Filnam 
*1 (0)922) 

62» WJCÒ (IMIN!) 

IL» OHUNATAFOIIIOR- 
10 Flm «plroiggg 

(3)385177) 




» TcitPie «lisi] 

nomNW aac. 


leMiu 


IL» naar iMAiEiKH 
Ihmcii 171410» 

IL» «iarw lewiov» 

iei26W7i| 

II» luiàouwuua» 

NU 03461131 

II» lODtaHN KUA 

K TcitPie 

IMI 

vfn 

(Tsawi 

61» IMI «MA KAM 

amen AiMiAiim d n 
tuTaione Miue 
iFUtnilTWm 
11» CAWAmttFAAlA 

me Fiineli |«A 
iMj (ta»i»i 

n» iMOonnu tea» 

WU )22SIIIf| 
na OMfi» Ruenc» * 
iMdclBiiasiHill 


MAS casiAMn nuUtt 
(»K1S| 

ri» anaougoNonoN. 

NAlt (6’<063l 
ri» «KT redini 
lesarii 

17» avacARucdN'oi» 

ONON* nuUcié ■>« 
n ne Cintun Fn m 
Trteu (Marni 

ras aMUMUoNiEa» 

ima (<131(71 

»» lONHsacocnoe. 
IL Liiiii «emeun 
IU3A 1)701 CoiSraje 
' Il 5«e Merle 3«M 


SUI MTwagNsrga Re 

Srlce Coelijcwo Pive 
cie nwieid e RioU 8 » 
ntien insili)) 

23» neURiADdiciiton. 
WlLlTSNAUSl 


>s« unno tBOMi 

Flrec— CT Af^ MD) 

SA» I conn D TEUFII’ 

(iiisari 

>Mi MOMHOm. 
roai cameM USA 


ISOIHIISIC 
' 1aRm Fla 


Ade» 


M» lAf 

«(USAimi(aoons 

tua tCQPiittmiw 

Marau) 

M» (MWIdClAkA 

CAPO inn. Mu 
y»re FISA Hm 
fwisc# 

AMI V IdNNHUO» 
C 8 NNA UAMld 

wiia» 

61» N3Cia PMUt F» 
ceeviMd (USA CAn 

61» Tcol^ a lEunr 
(KOAsn 


ss» NROHIL MH*» 

drlSTMU 

it« aunnNiaw- 


•» «■NUKSBg boce 
(diélSIÓTH 
68» •)*»■. (ÓHStt 
61» 8MU tOB» 

!>icndat(Sai»l 
61» GMUCMM ■ 
MOIIZSeilA 

31» «OOWfAlOCK.Cn 

dweeegz «én 

Hoasaa 

zz» aN(i8wea8Mi 

WildNIWiLlOW 

Riiearssiei 

a» 8BZWMIASWIBIA 

WUII881 AUc» 

dNKKT; 

»» NSVOiaFL Udlt» 

dfSMSAK 


«ENMMOWVKW 

Pdr reputar» « Veeiro 
•fopfemme ty aipiura 1 
r u men enmvsew eiem 
pad e ee i Mj ai nonem 
ine cere yUw e rvaluiB 
re en ordare ram ewre 
e*en*e« Ueeseminv 
« 8e«MM> M voeiio 

yiUeeeegmmeyUpfp 
nemmu «^e eueunseu 
ceumw t «9 enuso mi p- 
va laulcala Un UdoirM 
Uon V lavyieio enarra 
SUgraViaw al «Marra 

osei er 90 ro a iv nviaw 

4 «n flb«6tM9 ONsn 

•MMHMWPflftnfvU 
CM4*il9MO«yyi6W 
Odi A«)Effbc COt Pél 
«PH 9tO P9 

tgé 006 m 

iHrflH I 007 Iene QM VI 
NhcMNHC Oli CUMSw» 
«WM 012 Ottacm Oia 
iHto* I 0*9 ThM 3 
oe» l««M 


GsamMznn: 


lto0i»uw 

fOtQ r» f» èOO; 
'000 *200 1900 1900 iT» 
*000 29C9.HOO 7 47 Loto* 
919^111* IO 3» Sono 
IO monlaorbà. 1329 E«u«0ori( 
Ohi ^tao T) n (^rv oov» i*«r 

COF^I bi fTlU»IC* H prMHTb 
1» 10 90 CtolMik» Outvnobfa 
i&OONo6W9k>v»tOt 

Ih» tn OiroOo 1900 Dlv»r»k do 
chEi On Muro O9»»ib0» . 19.24 
A»colt« aitiMtt 20 29C«IClo 
AmbCipo 6^5 CHinpFonblo di Sorh 

S PVMolMMrSpechMH, 22 3» 
tchwir» noUa toro. 2)07 Rik 
0Ver»l r»n9 Club OMQR 1 
Cpaq muzHngnv 1 30 Meaecì 
OH llbfEgDu 
HédlOtfM 

Qkornblk ridlO 7 30 0 12 1I7 

*2 30, 13 9^ 10 30 
0 02 VrddPH «Ilo VHiìdH V 00 U 
buonoooirio di flMiodu» 7 30 
MooTibml di poco I 43 Odrofio 
0 Uri vibpM IdMlo por lo «lo 
dol mwvdb 9 14 U IO90**l 


morii d( Ufi Mcoib OlOS Ckiok 
Sviluppo 0 itiiripi di un Miifi 
eh» itrtkico 10 ^ KkeorOo di 
OktnnkRodiri lOUAulOfMIo 
11 4Q Fu condki:Jo, 12M l^lb 
Benolli prooont* Con «ol iuila 
ipkMOki. 14,30 I lEMoiti dokki 
ebrii i$M m Rara*» I avo- 
cooii dol momomo in lu eoo noi 
morxto 19 00 Brivido Un Dior 
nodootito* A curi di Aldo 2*p* 
pili 19 39 Lo loDurm mtmerit 
dk UT9 Mcolo 1713 Eilrttloni 
dol LOllo, 1719 OololO 19 DO Lo 
preoo di Rodkodub Vopon , 
» 01 II gioco dolio Rodio Tl Hi 
grondi ooiteorll 6i Ridkoouo 
Oitrmo Ntnnink 24 00 0gnlrEO( 
W 030 Notturno clWkino 


Qlornill rodio 9 46, 19.49. 6 00 
Ridkobo mininn / Ouvorturo. 
7 30 Primi pogltM 9 01 Appunti 
dk volo Ainn&tno 9 30Ìo»io 
dillo Primo Auro pigino o noli 

vt» / Tar*» mL»e*1ju» Gn OfI I » D», 


Oint onni iuonoU, 13 30 Pioirbo 
do OiMOorrio ài troduiiMs* 
i345Moreom EMmti di imiii' 
ci oorotomporinoo, 1 1 001 moo 
Ibi dii Musioii i446 Duimilo 
Addio «I Novoconlos 15 49 Muli* 
Mdo»N tempi 19 30 M compì 
to do un buon guvorrw* 17 w 
Scotoli oonoro 1901 Scotolo 
iorioro Concorv Ooc. 19 45 fio 
dtelro suite Contenfloro, 2000 
WmmM. OMri in kro OHI di Ah 
bon Boro DiroBoro Armin Jor 
don Olirò 4t ilporkc 2300 
Audiobox dorivo maonMkeho i 
più voci 24 00 Ridiob^ rolle 
ClOiSiCA 

(tBBBRitflB 

Gkotnitk rodio 7 L.9 10.11.12. 

n 1 A is te 17 ib.t»bo ToS 

Rosoooni OlilTpO 9 10 UlIimO' 
ra 9(BFilodki^ lOOOPIoao 
arando 1210 CcoimM IIoHo- 
rte lOOOTotrOurkOllona, 19,10 
QGtodornk moriiMoni I9051kloh 
tOdolDDcrno 17 05 Voroooor» 
liiOi^mcoocopo lomwuo 
iwooro 



E tutta Bombs^ 
si guardò Bonolis in tv 

VINCENTE _ 


Beislrotraledonnerfìaiuno ore2061) 

E493.000 

«lAZZATI 

Besulilul (Canale 6 ore 13 SO) 

Un piede in peradlao (Canale 5 01 e 20 45) 

Il aegreio di Pollyanna (Raidue ore 20 57) 
Od Cari (Raidue ore 23 23) 

Paderlsaima sprinHCanaleS ore 20 20) 

4910 000 
4021 ODO 
4514 000 
4.257 000 
4 245.000 


CI |ii« I rrabl» siiiLoraiiiAiile coiiorcenr unu per 
iiiiu !i [«.polle c!s I .ilir.i nera hanno confezKi 
iialo il WKleihi «udililclic vedete qui sopra ixi 
cuim«lenza h.i giAdi |xr-«5 del Uatnorow» vi 
KaiiiiiopK.iidui siimi Iiii/mii hi |icrliilaconleni|K)raiieii .il 
Il (in 21)(il din programmi ilii ncu non avrenumi visti 
iii’inmr no sullo totliiia tìeain no h (A/rirri'dii mmpn. più 
liesilillv.itcì Homills i II si'grelu di Eblieno messi 

idm iinigr.iininl h innnihijimlu .is6 11 miliiKiidi 

|a rwini-f 

Ora I tiiuliriiiidipiisom-soiioimaillUirollìi Nera,York 
«nriii Ikimli.iy lomoL iliìt1ilMpe.siici Soiioi|nulliovollegli 
.llilUiiiti di Rniin Fbtw quuHni iiUft ionie Rom.i si sono 
11 i.slia/.iU piidunian una voli i ili luu il ItKiiilo della Hai 
N( sMiii ti|iii di siHJbivili. per vani i vurrc mimi iomis(.eili 
sjiiiitiiiuiili r'"li' 7 sianiiialtaMUiiUdaglHippo»li Li-ilo II 
vg/tViK/i/WMiriiKjOsiiiiiiiinnli .i(i|iOii>ili ituuii piilibino 
(Il ingizzlm (SI nulla <li un tcslo s-uro di-ll( uddkvtim 
IIhiii liìilolHili iltmm ( Inombra siili( r.imoiilt pidad.illn.i 
tiiipiiliblH iiiUiagiv/aiii miiliinli l‘arniizii 


LAlRWPRPmOZtCCINbÉC UMIO 700 

D. 1 I FalazziAlo deUu srart di Botogiu loei I AiitcìiBanDe d 
I lini clcHo ^whino d oro mi pnigtdmirka su mtsura pei 1 
pKs oli Snrpruse grui^hi e canoni menati a volonlè Ha 
di l nomo mgiiii Cu/jiian Ptana, Tm 7>n 
CORTDMCTRAGGItTMUM TELEPIUP 2180 

Da Tele piu l aTelcpiQ3 ^e dunque in ihEUo) coeSoene- 
Iraggi iljliamlinalmenle peestmceinsKleiaziDncluondal 
un mio oli oH del festival Si coinkiiHa oggi UM Eh qunfe 
(nuore del napoletano Nello Confale Iratio da m izs. 
lonliidiMiluiiKundera Ulhlsoaaiaelop) OpcodoIRni 
racionUi una Mona ontheroad con due akivanealeni 
|iroi.igoiiisli i^andaSandreRicStasRocanCy) eunb 
mie Iragko Puesemu Andrea (issane riinitoie dH peu 
grimma 

nSATE D ESTATE RAITRE 23 tO 

Uno special sulla scUimaccftZKmrdelSalenHiFcsIivdCa 
Lsirvl VA preinK) CDiarlu rassraiudiiomici emagenU 
il« vii-nnlla nel k^io scorso bilsodigliddNnoFTdSM 
( 1 «dann(il>aliagliad(xlKicabaieUiMiage>innti ItaA 
ns|«(i KeiizoArlmie AndvUioNo CKH^Bmcaicb Ma 
no M<iiviii 0 Silvia AimichiarKo più lo .Oiartul d Ofu aRa 
i.inieravL vvniliigrassia 
SPECIALE TGl RAMNO 2310 

U niiowinmlleiedcllTaincodeRadioga dalaColoinbia 
in nuiiKi ai n.inolrallicanli alisuarliayinetaleA bOHun 
dagli iinvsligalori di New YorkaRhMhBDMilt.lcnm*iedi 
Miuaj Vivi/i e teslimomanze esclusive loeniuenlali II 
qiKliuilabiunoMcibrKi 
FLKHUORARIO RAITRE 200 

Di muovo >ullo il segno di Lipr) i Maeescu (i unioinien 
link ) qiu-sla inintaLi ifc fuonoiam si niaob otoSlo 
gbv7ZMii.iiiicnte,iCniica^(.incoia) taluno- ORiealvi 
ìlio OiViK /(«loAvherlfruvlBieSatideFhivislunli wche- 
niii.ik uni .p.'ireiiK.'le' (avoBeiwncoNevuenli) nnliac 
intuii ixllu|Mra del ìluir paiennilai» Aadb di Ted 
tininninu /riiristrriliUBioFlbieEainixcfiiminiinaaz» 
Ki/rri rdiKosMiUiiTi 

eONCERTIIMPOSSIMU RADKXJNOZAOe 

St.iniHk s kim.i iiidKlradiAcdcimii al SO libito 197% 

K i kv oliali la falsa rmlkk nniava deR uRnia lappa <B 
inani Hipiiblic Dalla De4>egoncKnnazioocalo 
simliii di Kiniiii 11 lullo-iciRaK» da CariuNa redesiliiv 
Ih iggi n 1 l'o m Ixm. sUc reik nswn d epoca 



«Oltre il silenzio» 

Due modi di vivere Dìo 

221 * OlTAE IL SILENZIO 

Il Burss^H B tm raUgiia liH IknnACEiWh 81 K 1 

RAITNE 

CiTsa 5 ^ veramenle lavoc.-izioue religiosa nmaneun mistero insontli 
Olà peschi Bun f»]òia IMI i«.evijb Giuliana Gamba ha provalo a 
vapteWNovJù peGpoiMidodiiesloneilisuaa apparenlemenledi 
veneirdiiiio DnaèigelackMatveHaFyiina é ducente di leologia 
piesaolapoBURnallidveisMAuiauin Fla teologa che lo siutsoan 
nosuaoUlapateiiiiidieaHEniwixlDAoéuiiinciedQnna- prov^ 
ziceie vobdle che Doscuinleva la «ilikAé piotonda di npensare la leli 
^onvaRalucedeltlecinilenuninisli- i-allreiclsiosaliasueliolavu 
dell eneeUaziolK «ve n sciUanon unavvMvkInuU lago di Bolse 
na pee^ e «guacLigna da viveie tacendo pkcoli lavon In ugni caso 
(«.olio DeoevecuoadognunadikaD 

1 ' 



1E4S «.NULOODIOZ 

IR|H«IM(RlM) CHJsRilMllllJKtlWwFiaAlirialM 
(inOL III alML 

Bell Issimi favola c«n trucchi ad aftetu magati rudlinanlt 
Il ma Incanlavoll E il mualcal che consacrò la piccola Ju- 
dy Geiiand a spasso par il regno di Oz con lo Gpavenla- 
pasMrl I Uomo di lana a II Laona Un lllm mitico e una 
canzona -OvaflhaRalnticw ancor piu mitica 
RAMNO 


20 30 LACRIHENAPULITANE 

NgUNOrsligillo e»NsHaHeisls.A a|»iL in 8158 »Mgih.Ile 
■NIUII I07|N»I 

Un cbssico della sceneggiata porlalu sul grande scher 
mo dal (gg Mano Marola, nella pane di un pendolare che 
la avak e dietro tra Napoli e Milano Sua moglie Angela 
Luce viene corteggiala da un camornsla ma non cada 
Ma questo Mario non lo sa e la bulla fuori di casa Poi 
emigra In America llresloloconoaceleuitli 
RETEQUATTRO 


20.35 STARTREK 

iNlaélllibsnWH MflNiaSIMa» lisiartlNM|.Mi|lefi 

ISM Ila 17171) lEOaiNl 

Titolo or ginale °Star Trek The Motion Picture- ovvero 
•StarTreh llfilm- Gli perchéleavventuregalallIcneOel 
capitano KIrk e del suol uomini arrivano sullo schermo 
dopo lungo rodaggio lelevisivo E a resleianno la saga 
dall Enlarprisa come sanno 1 numerosi lana nonsièan 
cera conclusa 
TEIfUONTECARLO 


0 3S BAROCCO 

hgliEICMIsiMlliLnitrltlMllinlIbct HicdHlMMsl».0i 
Mlls»iHIMililHIL«*M 

É uno di qual film Italiani che rientrano nella vaga eslonu 
nata oalagorla dal minimalismo Personaggi li a 1 veni e 1 
■reni anni ^arlamenp scadali trama inesislenle crai 
nana amministrazione sentimentale Niente di piu ditliclla 
da rendere adaecinanle al cinema 
RAMS50 












Raitre ore 14 50 
Raltre ore 15 00 
Raitre ore 16 00 
Raitre ore 19 55 
Tmc ore 23 00 


Sport In tv 

ATUT1CA. FraiKiacorla 
CICU8M0. Giro del Lazio 
8ASKCT Buckler Benetton 
VOLLEY Ilaha-Olanda 
PATTINAeOIO A ROTELLE 


IIIIIIJIIlH!l,(|iilli||iH 


i 




yH|ii|twivayiiiiiiWniiii)ii 

<iii n i r !i V i.<|i 

r U ii>eii l leilii|i4-|ti>6 n iÉÉ 


SonondocOTta 
sSpondlo 
al locatori 


ilio wwt Otale hwNe, al 
laoaMeMi ommM M Cilcie 
Nipo«WMaiiieMilMe«CaMla 
e «raimMMtMota «MoedMe 
MOlett tamaoRaa aiw Mvee 
liMBeeiML 4» teuM Mi «Mie 
M'iiMiMMdaM p« lo 

«piMiM ìMmìom MROM* 

doiH m i t i «eotii M M r 
iROintNNiM'^iMK 


ll—MlMlmniiR|iilniliMlw 


Addìo Notdhal, gigante del gol 


È mòrto Gunnar Nordhal, ex attaccante di Mi- 
lan e Roma anni Cinquanta. Era svedese, tra un 
me^è^avrebbe coopto 74 aanK-.^ria dei se¬ 
condo bomber di tutti i tempi del nostro calcio 
(225 gol). Il ricordo di Liedholm e Rivera. 

•mAMMLaNIMiAIMMAOUMIHI 


* Gunnar Nordhal centravanti 
Kwdeaa del Milan degli anni Cin- 
nuuntu 0 mano «ri ad Alghero 
(Soaurl) Il IO uttobre prouimo 
avieUw compiuto 74 anni Noi 
dhal che Holmva di cuore, è dece 
(luto per un inlwto Ad Alghero era 
impegnalo come guida diun grup 
po di turisti svedesi 
txi chiamavano <ftMnpleionc- 
0 •Bisunto' £ stato uno pif) 
grandi atlnccanll della storia del 
Cilicio In Italia dove aucà dal 
lIMnaliySS segnò ben 225 gol <11 
g'It gare di caniplottalo Secondo 
nella ctasallicu italiana di lutti i 
tempi (Il primo 6 SiMn Piota con 
2‘<0 reti) i sua wrù la media^al 
i>kì alla lìcnOTH •Rompierone» 
lui indossalo in lolla due maglie 
miella del Mllan (dal 1949 al 
I9S6) c nuella della Roma (dal 
l95Gdl 19^1 Lasuasiotia peto 
luscriltaaMilano clid a Ruma am 
vO ormai «upusnniito e invecchia 
111 MlIrtiK) ni la sua Amenca per 


«he in Svezia era un dUeimnie cl« 

J ocavn a calcin c lavorava Faceva 
pompiere 

RgliD di una famiglia numerosa 
(nove IralollO iniziò la camera 
mila squadrella della sua cKO 
HoernMS Era un aliaccnnie nato 
nellHocmfois dove giocavano an 
che I fratelli Knut (sloppcr anchp 
lui calalo In lialia ma con mmor 
successo^ Benil Qoesia (ceniro- 
camplsii) e Joran (aiiaaaniel 
segnòLatervedigol Alcalini pai 
tò al Dcgeifors nove nmasc fino al 
1944 77 panne e 58 gol Nel 1944 
passò al Noirkoping Viilmaiieliiio 
al 1949 cinque stagioni 92 pallile 
e 93 gol Fu quello del dopo guer 
ta ;l grati atomento àel takio sK~ 
desc Laneuiralitàdelpaevcscoii 
dinavo aveva lavonlo I espansione 
del economia Ciicolavano voldi 
Il benesscac aumentava pa chi 

S Kic.iva a calcio non era un pio- 
letna avere una bistecca a tavola 
0 chiedete i (lermessi per idlcnarN 


Ci fu una bella OorHura di (alena 
Come Gunnar Cren g professore* 
gran regiita del centrocanipo O 
come fTils UedhnltiL d Para»» 
Oiiei duo e Noidhol fcrera dra 
celli alle dimpiadi diLgoilis, nel 
1948 dovo ta Svezia eÒnquelò la 
medaglia d'XondcaA IO 
Il Irlo ben presto ntMurezzaio 
•OraNoU* sbaicò poco dopo in 
dalia II pnmo ad aravaie hi pn>- 

r o Noidnal Lo aveva opzionaio 
Kiventin. ma il ptesidenie bra» 
concio Gianni Agnclb giiò II do- 
cunteruo a lavure del Ulan per 
sdebiiarsi dello •scippcodiPlocger 
Quesii danese era vMo nnnaio a 
Milano dal manager rassoneni B» 
Min per traiure il suo irasIcnineMa 
in Italia ma atta stazione cemiale 
Ptoeger venne •rapa» da dn^enn 
bianconeri che lo leccao iVmaie 
per laJuve II Milan hireaKeucon 
•Buoni» Fu la tortuna del Club 
russonera 

Nordhal costò al UKan 15 nullo- 
ni Per lui un utnmo stipendio 
strappalo al club tossonero dopo 
lum naiiaiiva che ad uncedo pun 
IO rischiò di saltare Rompefone 
prese 111 li.dia 4 22gcnnaD 1949 e 
immcdialameotc scopri quanto 4 
nostro paese fousc malato di cal 
CUI Lo aileseni m cnqm enNC al 
la stazione Cciitraie Pacdic suBe 
spalle auiograli manalp baci ab 
bracci Gunnar spavcniato siidu 
giò m un albergo dei ceraso Era 
sovrappeso •Ponipieioncv e fu 
mc*M!n suImio a (bela Mniltò nd 
campionato italiano giovedì 26 


genia» 1949 all -Aiena' di h4ga 
no nel cecifieio con la no Pana 
SiiuescMAconiirigol Accadde al 
49 c covs lo raccontò nella ciona 
• ade/ rVMò pubblicala il 27 gen 
Ita» causc'ppe bignon • un-ful 
inln e tnara-òl volo di smabo dello 
svedese da una puMZKme pwnosio 
scorbutica che ha lascialo dislue 
coViecu • 

H 4 kUira» 1949 Notdhal giocò 
il MIO pnmo derte E hi sùImIo gol 
anzi do|ipieha Fml 4-4 Era naia 
una Siena Abliagliò Milano «lela 
stella cunicmeaGicneLsedholm 
tu I anuria di una grande squadra 
Al scodello nel 1991 $2enel 1954- 
55 lu Copila tanna nel 1951 Fb 
S(i|iian<jllo il grande sCnal di Noe 
dhal (bcvmseillilulodicapocan- 
noiucicnel 50 51 S3c SS 

Ni9 lòSCNofdhal scese a Roma 
Era onnai slmiio spompalu m 
grassa» Eppciò ui 34 parmc sc- 
d decoraeo numera di ISreb 

II9S8 Kei» m patfM dewesidi 
spularaiio I mondiali Ua-Poropie- 
inne eraonnaialcapolaieaenon 
fece pane A quella >ezia che 
conqiùslò d secondo poslu C era 
no n nunpenso Cren e Ue 
dhobn h segui ai mbuna Vide 
la Imalc di Stoccolma del 29 gw 
gno Vulc d gol A bedhohn dupu 
appena 3 chcilhoelaSMrzia Vak 
la nnionia e ta prima grande vuio- 
na dd Brasde ( 5 2) Vide quel 
gramo la classo ncgu^iaMe A 
un l•^az7lI» A 17 anni Edson 
Aididcc do NdCimen» Vide IW 
il piu ipande A Rin netta smrw del 


calcio Ma ui quella siona dove n 
posa da lai Nordhal non sliguia 
Ha unsuo posto eche posto va i 
■nrakonanaccanddisempre 

Ha denn di hji Gianni Brera ('La 
leggenda'devrnpniliali«ilipeanere 
Acalciaici)eipag.25l') «Noidhai 
era toeviluseodialla sialuraepca- 
sedeva uno scoro iravoigenie II 
MouraAdcsiraeracicioiiico Cie- 
boHeraoivace nel gwcodiiesiae 
abbastanza meAocre nel lecco di 
patta- 

Il ncuedo A compagni e avversa 
n NBalMMm:-Usuaspeciali 
U era d no Fuori dal campo Oun 
nar era un cocktail di aliegna e ge- 
nerosHi Ltiaha era ri paese cu 
amava di pA &a appena reduce 
da un operazione alù cisiilellea da 
CUI 9 era ripreso bene e non avrei 
mai credulo che o lasciasse cxei 
preti» •Eraunallacuinlenicidia 
M-ncordaBebLoM exporiieie 
della Lazio - Una voUa. pioveva 
stavamo giocando a Milano Mi 
colpi la pclenza con la quale tirò in 
porla La patta lasciò quasi I aJone 
d acqua lanlo era hraUi vebee- 
menie> ftacconia Caure mM> 
td CI del Under 21 -Lo conobbi 
almiziodellaniiacaniera l^rnoi 
giovani era un simboi» Dice 
SiMnI Rhww •£ stalo un grande 
gvxaioie e un grande uomo- EH- 
Ho Bahiicoid presdenle del Mt- 
lon -Se chMdo gb occhi lo vedo 
anrxiia andare m gol irascmando 
ndieiro A (eoa dceiHiomediano 
avrersano che lo avvinghiava ulva 
n» 


MIImibIImmiIb IbMo 

dMMiilnal’OlhMM 

|Wrl*iM(todlQ«nmr 

I eiMlelMl A munì e Rana, eh» ra 
heeertreranno dementco aera 
AI ’O ipIssirellhpMl a aeW»»— 
A s an l s—Is. e wuis llluMoal 

bnoclo hi HCao A cMeiBo per I* 
eeenparaa A toma MerdkiL 
UM pesMo HMM a letto, pevché I 
fnsida 0 acalan evadaw raMO 
sio rei Mlira) alo nolli ReniA Dopo 
Bp od oda mllraiere.ehop et a l i All 
itsali rawha por B loaendralo 
tonettod’iltneeottrenaiou, 
OeneerNnAsAtppredò alla Remo 
devo Ileo pedo deRi hnnazlsvio 
gWlareaM oei duo end. dA’M A 
‘ 5 >, p u dgside eneliohpiAart A 
AlAsi le re dape l’tionew 
dAl’lRElappAlpiSUek.lM 
caimideAO Ip neMs. il dMgtiHt 
OAlp Rem# EmRinp SilPieptU ho 
■teoidPlo OeuMe MtnM eemp 
•0oeptere o uevne ePAiAheo etw 
hp tppM drap en’ttnpnnu 
PrAPrtArte p tane noMsdmpnto 
uAilelltu ■•TeWolppaciPtèal 
OloA-hPMttAInppMhlPseoW- 
I» ilcprdAW con AmpAia ed 
affetto.* A seMenovlcinl alla 
tindgM la quatto MAe 
meraantei. 


Ana di buirasca nel Genoa a causa 
della decisione del presidente Al 
do Spinelli di decunare gli stipendi 
dei giocaion m base ad una norma 
della Pederazioiie che consente un 
niocco m basso nei compensi do¬ 
po una leiroccssione La riduzione 
dovrebbe aggirarsi intorno al ll)-20 
L e nguaioa solo quei giocaton 
che gli lo scosso anno militavano 
nella squadra rossoblu Nessun n 
lecco può essere applicato • chi 
guadagna meno di 3Ò0 miliom al 
tanno 


CIcHmio: Itonn 

MlftVHftlta 

Il tedesco ChnsUan Menn (Tele 
kom) ha vinto in volala la 13* tap¬ 
pa della Vuelta Olule dA Rio-Mur 
eia di 181 km 11 francese Laureni 
Jelabert ha convcuio il pnmato 
nella classifica generale 

PMNtMlikiriif' 

•eariulftcoliM 

•UllKfItfl» 

Il padre di Siefli Crai deieiMijo in 
Germania per evasione fiscale sta¬ 
rebbe ceicandodi scaricale luna le 
colite sulla figlia nel lenlolivudl es¬ 
sere rcarceraio Secondo <6ikl' i le- 

S ali di Peier Crai stanno cercando 
1 dimostrare che la rcrpon-rabiliU 
5 dAla tennista ■£ stala lei a gua 
degnare i stridi « lei che aveva 
lobbligodi denunciarli- 

Attiiittca,aTolcyQ 
Chitotie batto 
OoaavanBall^ 

Al meeting giapponese il btlrannv 
CO Linlord ChnsUe ha vinlo > 100 
ineln(10 nelti) bald-ndo il cana¬ 
dese Sùnn solo terzo 0 campione 
del mondo Donovan Bailey Nel 
I allo donne solo seconda la Kosla- 
dinnva dieno all'ucraina Babako 
va poma con 2 05 II cubano Pe 
droso SI conierma i) piO fotte nel 
salto In lui^o (8 59) mentre Segei 
Bubka cinque volle lampiime m 
dato dopo essersi assKuralo il sue 
cesso con S 95 ha lenialoe ialino il 
primato (crebbe staio il 36’ della 
sene) a 615 ImbaRibile Michael 
iohiison nei 200 ( 20-06) Nei 100 
femminili -vjccessu della russa Fri- 
valeva 


Venticinque anni di carriera in giro per il mondo. In Italia aveva giocato anche nel campionato dilettanti 

Incidente stradale a Rio, muore Dirceu 


In un incidente stradale a Rio de Janeiro ha per¬ 
so la vita Guimaràes José Dirceu, In Italia aveva 
giocato a Verona. Napoli, Ascoli. Como e Avel¬ 
lino: 139 presenze e 20 gol. A 43 anni aveva da 
poco chiuso la camera in Messico. 


■SAMiaWnUPAOMI 


Lune^ riunione a Parigi 

Maradona e Cantona insieme 
per istituire il sindacato 
mondiale dei calciatori 


■ («IMA Guimanieji Tosò Dirceli 
«ilc>DiircupprgtliimMcililoi!i ò 
iiii.iUi ieri ninlliiui in uii liicldtnie 
viiiumiiliilisilio A Rio (te Janeiro 
NcllliKUlentc occaduloaBanada 

1 lima un elcg.uile qiionlere nella 

ziiiia (X.(idenule della megalopoli 
lirUMllmui ho |xtMi te vKn «iiclie 
Izjigi Pn-iqunle Impiesarlo lloliano 
omlro rlpl ciikialorc 
( iiiliiiiintcv kisò Dirceu ò sialo 
uiiu ik I giuiKli pruUigunlsll del col 
1 S) mondiale denti aiuti TU e S9 
lìriiMllanii di imsclio niti senza na- 


zioiialllù (Icllnilo vero e prupno 
if/nherir/flei del iolcio spcll.ivoln 
Dm cu avevo guxHio in Brasile dal 
68 «1 78 poi tra possalo III Messi 
co (all Amcvica) e ciukidi iii 5|W 
gnu all Allellcu Madrid Dall Hi te 
sua avventura calcbriica si era unte 
d azzurra Diiceuora venuto iti Ha 
Ila pochi .nini du|xi I apertura del 
le (ranliere a Verona (Juuidi Ma 
poli Aseoli ComocAvclhiio 
Solo la morie poloia leiiiiuu te 
sua voglia di giocate al calori A 4J 
mini compiuti aveva rieomiixiato 


a giocale a pAkine neBuYuealan 
vene A messieana Uniilenlowm 
uno di quei calcialoci che hanno 
con il pallone una eonfkk-nza dd 
lutto pjrixotAC UTCsisidMlp nei 
calciare le punizioni tnaaneheun 
alietn nel vera senso defb panda 
ea|iaee a43anni ditonreeanco¬ 
ra sue giù per il campo LUnMIa 
vela inlen islatu quaLhe settimana 
lacDiiLeii inqueltoceasranee-o- 
iiiesemjxe sieranratelo-aneenx 
duello Atladomanda-HnchAwio- 
li aixiira gioeaie non le stmhra 
un pu ridleuiu queslo MomuA 
Din i u aveva nspusto .RiAeoli sa 
Minio qiicIhehi-|iraiiiionoilcalrK> 
lr<i{>|xi sul seno raiwciidoilealen 
come libertà e Avcrlnninio Drax 
sia «-mio cbt uno a 49 anni non 
ixissa gmearemsene AseilfisK» 
II) sorregge’ 

< apolli d.i nbolic ( quak uno ■■ 
lialhi nera ha mai soppada» che 
rem ssi impelli lunghi oche fneir, 
«t.irdi l.i noti») lisKO kuigihiieo 
|x>lmr>ni i apri itti (Il sun sopnm 
nome era -ÀJinigiBnfrz» loróaLhi 
na) e un simslin ihe incantava 


Daceu ha lapprcaenlalD anche il 
punk) doHonno tra generazioni 
eolcBbehc loMane c opposte Dv 
reeu «nera inizialo la cormiu ai 
Brasde con II .010 Cuittdn conto il 
Sanins A A (^lè c veM ann pN 
toiA enedo n haha con squadra 
■pnAincMle (a dtte il vero belai» 
nwiBo meno eon imn come hi n 
eobttu A regia) oflinntoie Mara 
duna l-okou I5ahn Boiaek Ru 
menigge c hnrar Per poi ramare 
m (Mina e vincere ri btob con d Va 
•«odaG and aciantoadunAiau 
ne che da h a poco a vrebbe fatto 
pori Ile di sò un eciM Romam 
Senza doni lUa die h sua mdttaiua 
mllkosdc eunlapaneiipdamea 
iedinpionda del mondocomecu 
tM 4|ijelhdei 74 del TSedcHSZ I 
(itosi iLdidiM iiiuidfono a nouib 
pn|aiiidurinii i monchahdel 7R 
quando Douv mne a vsno la ra- 
lu AI-dieeesso AI Aosde uA kd 

k» m Hd Itti ile i he assegnò ai su 
dumencan ilmzopoeio 

Nel < ampionab dakano A sene 
A Dttcnr •ncu dspuuto ) H padre 
RMizzondo 20 gol Ha ncllesrale 


detta? scancabdall Avellino (co¬ 
si Come rea successo a Verona 
Napoh Ascob e Como tutte socie 
là e città nette quak Dirceu era n 
nuMo per un sob anno) la -br 
nMhoM. non 9 era rassegnala ad 
•ippendcre b scaqie ol chiodo e 
aveva accenaso pure di scendere 
nella categoria deidibilanti (Eboli 
cBencvenbloddcabiciaS (Bo 
bgrtd c Ancona) Un luoriclasse 
anche iiela e^Mxità di irovnre le 
inoiirazion giusle per sudare e 
mangiare la polvere dei campetti 
Apravincia. 

Ma A Daecu va ncunlalu anco 
ra un akni aspello la sua umanità 
Dacampone vero d brasiliano non 
SI eia mai Uroto mdiciru di Ironie 
aBattnlà beneflca Dliecu aveva 
(pocab un iiimireD mlinàu di gare 
di bencfieRiiza Lulunia il 18 gin 
gnu scuno a Roma quando la Na 
znhab tlalvura dett sì allronto gli 
o-aiddRcibrblmondo (incisso 
A 1 mdianb dewAilu per la kitla 
conkobleucemia) Anchequella 
domreaca i tdosi dell Olimpico lo 
IwnoappLMdtlDalungD peri tri- 
lana wha 


■ 8U^O‘l AIRES Sla per nascere 
Il Sindacato mondiale dei catialo 
n UngruppodigKxainridiatUi II 
velb SI tiiiiurà lunedi prossimo a 
Pangi per studiare la creazione di 
lab organismo L Iniziativa annua 
ciala da Era Cantona è stei.i con 
Icrmala da Diego Maradona con 
un comunicalo invialo all agenzia 
giomalislxa argenlina Tetani Et 
prete dorrj terra lunc-dl stesso nell.i 
capitale tramese unii conleienzn 
stampa per lare il punto sul suo 
pragello L incontra con l.i stampa 
HI programma all Hotel Mcridien 
Eioibcoii Hiizioallc 16 MaraAiii.i 
ha detto di aver parlalo del suo 
precetto anclie con UilM M il 
Ihaeus Baresi BebclocMxlicl 
Inlanio il Inondasse aigentiiio 
sta cercando di recuperare In lor 
ma fisica a Ihnia Dot Esic in Uni 
guav per pr^>srate il svo nltmti> 
dopo la squuIiExa di 1,5 mesi per 


doping inflittogli ai Mondiali in Usa 
dello scorso anno Maradona sol 
lecita la nasute del sindacalo in 
(lolemxa con la Fifa nlenendo 
che -1 giocdton dovrebbero essere 
consultali puma die sia presa una 
decisione miportanle a livello 
mondiate. 

■Abbiamo inviinto un socco di 
giocaluri - ha ctahlaratu Marado 
Ila - quelli che vorranno venire 
verranno Non minaccio nessuno 
ina chi incKxifi le braccia è un tee 
capierti lo a P-itigici vado pcoché 
voglio sfiullare la mia (xipolantA 
IJCrpromuovuit'il sindacalo allin- 
( he divenii la wxc di clu non può 
tersi ascoltar» Maradona sant 
uno dei leciixi della formazione 
del Rcsio del Mondo i he gire heià 
mniro te n.i/ion.ile locale un ami 
t Ixwle fxv benda ionia in laivrc 
dei bambini di Saraievo 

è 



















































■ TUtU contro 1» BucUe:' Boto- 
gna nonperCaMvedaopcrooc»- 
nlmenio penonale, ma aanmiice- 
menu perché la aquadn (eUnea 
ha vinto di uMml tré acudenì 
mani inlàìa U camplonaki, anche 
gn «alati chiedono un po' di doria, 
A cominciale dal aecondo dib di 
Bologna, la Teamayiiain RuUbido, 
amnataal naia paauta uadona In 
aerrdinde Pernonpailarepoldel' 
la Banedon IMao, utHma aiua- 
dia a ciicbal n «aleaioie» lul peno 
prima daH'era-Buckkr i vendi ao> 
gnano iMnelK, poiché cM airWa 
lacoodo - coma appunto I levi- 
dani l’anno acoiao-épuraenipn 
uno aconNUo, Non anauno pld le 
dcaipeRa reetea a MIano-ealgH)- 
ae dldioiuora la memoria amica 
ae ne va - me l’Olimpia oema di- 
iperaiatnanw di autaunie un 
nume cicla di euocedl, con la be- 
neduione ddia Madonnina, man¬ 
ne a Pernio l UM della Scwollnl 
con noaiaiM aiogUano di alma- 
naophi da^ anni OnnU doma¬ 
ni al pane, utl tono già Khlerail 
«lilla linea di paitanaa. and a ba^ 
do parquet TultopioniO?Nonndi 
pilo, come ammoniM Sergio xa- 
tioio. bnaclano di H anni allena- 
tute dalla Teammiam Boloena 
•All'inIdD ae ne vcdnnno delie od¬ 
ia. imi» aquadre non aono a pò- 
alo, anche peicM la Nazmiala mi- 
lltan (« MiuiKi éaaii moKI glocdo- 
ft par pU di un meee, alcune «)ua- 
dra «ano «laM tonemen» penasi- 
ta», ma non wgSo (ara poiaml- 
Comunque, varie squadre 


hanno cambiato mobo, ci mette- 
ranno del lampo a aovare una pR> 

C Identità. Mi» ba tulle la 
kleri 

Ma la iMiétr reità sanpre le 
MjdiMdIa, aaean* M le» 

SI, ae non alno peicM ha vinio lo 
«cono anno HaceduloDaniiovic, 
ma il e rafloruia moUiaaimo con 
Komaaec e Woolrid^ Avendo 
avendo cambiato moTio, avrà bl- 
aogno di un po’ di tempo per en¬ 
trare In torma 

Mdl la alM pteiMMMM p» » 


Oamedinde 
ea aid wate.ma^ 
eèanlMMtaiMa 

gidaga élnliBUn 



d . 

ttaBaMtaa 


MudattaaMnaMn, 


Credo le «olite: Benenon Tre<ri«e, 
noi delle Team%tiem, ScavolinI 
Man, Maeh Verona e torse Sieta- 
nel Milano 

■aliM al ilMnane amna eed’ 
MéSiaaMiatl&iimf 

mrnM dma «M a MWa 

IWII«.ltM«lMHMat 

No.nonciedo Ma é anche nduM- 
vo consideiaie automatico questo 
panugdo Subenoano tonti tatto- 
ri Comunque pento che nelle 
grondi metràpoii come Mllono e 
Roma per II bukel tla plQ dtlAclle 
pitndeR piede, poiché gli Interes- 
il sono lontbaUni, non solo sporo- 
vl. ad é quasi impossibile cieare 
un pcrio di Intetease iniomo ad 
wo K|iiadca di bastet Naturai- 
mcn» poMonoesaeici tante eae- 
aloni 

Ni lm » dd» WriMMa Bel» 

Mtm l'aHW aaan» M » aquaén 


CaiMitW«it.OBd, 

R&SS-, 

l'AisdaaiM 
(MeHMmdnW 

•MnHani.«M3SgS 


ÌSSSSS& 

pKSrS St»**** 

Taeieuieteotltni. 


«ar|itaiA gaaai’anna psrt Mn- 
oaron lapnq|ln aa «'é «dMa 
par eaieara Mm M Nba. Ma a 
d HM M Cd i»ii iMataddrAa.. 

Non voglio (aie troppi discocsi aul¬ 
ir individualità Esposito é un glo- 
caioie dotalo di grandi quelita lac- 
niche e flsiche ed ha un glande 
temperamento Myers é uno dei 
miglion giocaion italiani, ma non 
l'hoancoravidoallopera Blnlcr- 
(unato. deve stare femra ancora 
un mese un mese e meno Ha i 
nuntertperesMre un grande cam¬ 
pione. non lok) un grande laien- 
>0 Quando tornerà in campo, ve- 



ifflcheiernose faimoin A2a Riin- 
niglshotuiEUm» ornale 

Cmadla Ma « IhMieo lidiM 
qaaafMmabimlebiNbKi»- 
«M naMOHl bn aeall» Il baahat 
•pnA —arir—, E i«l uHbM 
EiMpai • bartbt aaarre al • 
pMoMi aabito dia »HBa daNa 
giMdb •epe Mal di tarperà la 
pataanaalra Mto* é tona bl 


Si. nonc'éSminimodubblo Siila 
affannando una gene rad o r te di 
giovani mierenanH. che non sono 
pero airaliezza dela squadra che 
vinse l'oro agb Europei di Nantes 


nel I9S3. quella di Meneghin e 
Maimag In mezzo c e stato un 
penodc-bnino disiasi perii bas¬ 
ket amino Ma ora e cambiala la 
menialhà, c « più dlsponlbillià ad 
ntparara. E i risuliaii poco alla 
roba migliorano 

banaa tri» iiton bratto llbrito i 
mawaba psaab toCMaagaN IP- 
vaM daffllali iMnHto, a»- 
oanéa agB Mmpal • ^ 

0wT 

Mtroppo no Immaginale la na¬ 
zionale azzurra seconda in Euro¬ 
pa natgWodi pochi anni mi risulta 
dUficUe Adii, ImpossiUle 


1, ATAUNrA4tAKU 

a 

OoUatt Attlanta? 

Mpoiia ■ 

Gol «ubiti AtHmtil 

Napoli 1 

l'moicomAtilum HimrìiB 

'Il ' 


la aaabi paWa al Tetodel «emprntoa ; il I 
numare detUlna bi achadna; i) I gd tatti e 
aiMI di epni aquMra Itti earae • quaan 
MnptoMtoi SI I riaubaig d*a tdaaa paKBa 
Mi tatatotitolt pawito l'aMNiaeo accanto 


a UOMfCE-CflEMONOE G 

ISolliill UdnaaiJ Ciemciwwi 

(MiuDlU UHneia! Cicmontses 

l'tmeMfto IMmHimitntB 


9. UmÀBO 

' “i**" r -i 

□ 

QDitalll Bari? 

UlloS 

Qolaiiblll earl4 

Lazh>1 

ibnwacoraa SarUaabP-f 

. 


9. ANCOMMCCSaiA 

□ 

OollatB Ancont? 

Caaini? 

Qolaubni AnconaS 

esilila? 

iàmpsccrao Anconj-Asma^) 


a nOMNTMMAQUM • 

Qoitan RorentMiS Cagliarli) 

OaisubW Fiarenuiat Cigllanà 

lkw«auio.fibwA<«^:agMri^r 

□ 

Colimi InlHi Piacenul 

Goltubiti lnt•r2 Piicmue 

1 «niwaamKiceiiMAisarttS 


ia AVELUNO^OGQM • 

Goifitti AveiiinoS FoggiaS 

Odstibitl AveNiraS Foggili 

l'anmsiww «mMMinC'i FoggumA 

11, MIOCMA-WGGMA □ 

QollUI Boiogiiià RegginsS 

QolnitM BoiogniO RigglnalD 

l anmsoP'ào in giwmdieto'dadi C’T 


ia mamf.àmm q 

GolMh Mntel FAMnaS 

CoImM Fife'Ktat fAtonaS 

I «rw «corw FtobnttoF AaoWi M 

ia PBIUOM^CNOA • 

QallKl Musai Omni 

Golaublil PeroglaS GtanS 

i’fmosetrso OwninsinsA 

17. VENEZiMAUmrrAM • 

QoilaB Vtwtlal S a bn M a al 

QdIiuHI VenahaS SaimMinae 

t «Mosovio. MMWdWmntoto 14 

ia lutsaaim □ 

Gol imi MaiM««2 1*4 

GoiMeiii Massssaà leiis 

barino som MtoMSoMIr Fd 

ia MOUMniscaLO • 

Goltilll UwuaS BraicsIloS 

OoHum MontaA PtaicaHi» 

L'uno $ceitf BrescmbMssrtoC? 


ta TumaAscou □ 

Goittoi Turiti Atmia 

Golsuau Tvntil AtcNil 

L «caostorw A«eo»hj»f*B_| 

•4. NOVAMMtTTASeUA □ 

GdM Nenia? CUaMliA 

QoImM NniiaO CBideliaS 

Itnoottato CtMMdirtprvnsfi 


99. PAVUMXMA 

a 

OMidB- Paviià 

onia? 

IMstobi PavibO 

Obli? 

tannosccraa FtuMltiotAI 



sa UVMHMiNTESE • 

GNtmi IncniD? CanHiaà 

<Ma«M iitomog CunIMeS 

lamosoam CMMstnalglrBneA 

tr. ncmM-CECMA □ 

Gollill Tilaitin? CMnaS 

OdsiMi Tneibna2 Canna? 

i'unomm FiWWwliaiMaMnli 


1 SO» 
X 40% 

2 Kk 

T'iii' 

X 25% 
2 1S% 

l~lSk 

X 34» 
2 33 % 

X 40% 
2 3(k 

■saialrOMMelmMa*»» 

1 3S» 
X 3<K 

2 35% 

TwiT 

X 45% 
2 15% 

T'4^ 
X 40% 
2 15% 


1 35% 
X 35% 

2 30% 


La partenza della squadra di Cagni éateu 
patalma, 0 punu. 1 gol reallzzatoeé aublll 
L'Intér he giocalo martedì In Coppe Uefa a 
Lugano(l-I) Flnoralnereziurrlhenno 
reellzzaioOratt luttediRobertoCertoa 
Lucci é ancora aquel incelo 

.... 

icamplonld Itatle.apunteggloplaneln 
campionato hennooiMnutoun'lmportante 
vittoria mercoledì a Dortmund in Champlons 
Leagua L’uMlmomBtchgieeatoaTerine 
vwaHauoeeasodalVieantaii-tiitaiti’Tb) 
Taochine'di é Indubbie 

...£MMiyA;tSRH»...».. 

I ragazzi 0i Bandream eono farmi ancora a 
quota 0, Il Tonno paro non é una aquadra da 
traaiarta L'uitimeaucoeiaoiuonoaia 
(derby a parta) naaia al ib marzo, 4-1 a 
Broaoia SePoiOnondovoaaofaroala. 
ipazioaBomtrdlni gievanadoirundarSl 

• >He*llllllMM**la>vM«« •svisi Me«ll 

Oomeniea la due squadro non honno 
convinto (Roma OattuU in «bm 
daii’Ataianu il Milan na aoilario por battere 
l'Udintial inCoppaUelamoltigialloroul 
sono apparai In ritardo di torma Romacon 
Qtonninl Milaninlormazlona-tlpo 

... 

Due paraggi finora par I deilanl. un pan e 
una vlHeria par il Parma che non ha mal 
vintoinoMaSamp NeipreoodenOa 
Maratil Asuccasaiblucerchiatietporl 
Sarà Pagotto il portiere della Samp Scala 
prova Cannavre a Di Chiare 

... 

L'ulUmaallda tra bianconeri e grlgloroeii 
flnl3-3es»gn0laMlveizadellaCremeneee 
«le retrocaeslone del friulani nel torneo 
93(M Prlmocontrontotradueallenatorl 
oppoell ritalianiaie Simonie Zaccheroni 
aeguacedei gioco a zona 




Due lormazlonl ancora imbattuta II Verona 
capoclaitifica vanu tre vittorie (e neaiun 
gollncaeeeto) Oueparaggieuniucceaso 
parlIBreacla L'ultima affermazione dei 
glaltoblù a Brescia risale al S-11-’61 
Luceicu rinuncia aCosti e Lambertlnl 

..EifiMS]|A:SBNflflL....». 

Umbri alla ricerca della prima vinaria II 
Genoa non ha ancora pareggialo (2 successi 
elsconfltts) NsIPerugiallglovaneCottlni 
soslllulsce Dicara, rossoblu senza 
Skuhravy PrecdantedetGenoaconrarbitro 
Boqqi nel 94/95 Rome-GenoaB-Q 


1 , MVENTUS-VICfNZA • 

QolMI. JuvtniutI Vicsuti 

Qoiiiiblti Juvaitual VMiuai 

i'iiBwssdto# WwMiiBiy bif' 

«. PA 00 VA«T 0 IWIÒ O 

GolftW: f«Ml .IbriMà 

Qolubll PaéovaA tbrlnoà 

L amoswtoo. nmern-Torinei^ 

T. SAUKOnA^AMA • 

Qoltiin SunprlHial Ptnnaà 

QNiublll Bamgéariai Parma? 

(«nwMOi» Stfflpjfortt4anna3-1 


1t BIIE8CIA-VEKINA • 

QollittI Gisiclsb VtronsB 

GolauNtl BraiclaS VtrontO 

( «AWtoorta StoscA A) san» A 

19. CHCVO-KSCANA • 

GoUaW CNevo? Pticara? 

Goitublll Chlevo? Pescira4 

(«nwscCtoc C/iKroMani-l 

14. COSCNZA-ltEClGIANA O 

OoUaW Ccssrizall FIsgglariaO 

QoliiibHi Coi«hZB4 Reggiana? 

l’anwtcorsb AsggwHi mssns A 


IO. MVENNA^AOBOTO □ 

GoltMl Ravtnna4 PraSaaiel 

GOlSubA RiMIIMl PmSSBI04 

L'tmuoite. RaiurneAuSiatoM 

91. nCHIA-WyC STASA □ 

Gotun laciiiaO àMSatois} 

Qoiautlli laetMi AMSbdiia? 

isimsHtoo /itMAveSBWMi 


99. 8enaa:ì^ano 

□ 

GollA Stont4 

Ctoaranei 

GoliiMI Sl«ne4 

CaHM»1 

l'snroacono SNueCaMnao M 


S». AVEZZANO-VimOESE □ 

QsltM Avaztano? VHtrbsssa 

GMtiM AvMtanoO Viltrbsse? 

Luneteoiu ViMminiaitliuti 

9». BISCE6LIEri»TAMA □ 

GalWi B»ctgllel CilarMJ 

GslsiMti Bbctgllil CaWilaA 

( asm scena GiiiM/r» / 

90. mOSINON^19RAMO □ 

Bolfen Ftminare? Te/amoO 

Gslsabéi Frosnme? Taramo? 

LtafloacorM Teramo Ira lOdaSanb 




1 35% 
X 40% 

2 25% 


1 25% 
X 30% 

2 45% 


SerieC/l.glronaA I lombardi hanno 
ottenulo4puntlln3gare(1 vittoria 1 
pareggio et sconfitta), IlerraresI sono 
secondi a quota sei (2 successi e 1 ko) Due 
precedenti eduevIUorle della Spai, I ultima 
Il Sfebbralo dell’anno scorao(2-1) 

.. 


SerieC/2,gironeC Isicllianloccupano 
rulllmo posto della classillca con zero punti 
Il Benevento à inserito nel gruppo delle 
seconde con 4 punti s due lunghezze 
dairAstres Ultimo turno Caslrovlllsrl- 
Marsala34). Benevento-Qiullenova 1-0 
























Sabato 16 settembre 1995 


Soort 


l'Unità^ 




PAiiAVOUO. Europei: ko la Jugoslavia (3-1). Azzurri in cria solo nel 2® set l CICUSMO. Il et al Giro del Lazio 


Passa la paura 
e l’Italia è in finale 


L’Italia è in finale agli Europei di volley in Gre¬ 
cia. Gli azzurri hanno battuto la Jugoslavia 3-1, 
ma senza entusiasmate. Poco importa, l’obietti¬ 
vo era entrare in finale, per poter partedpare al¬ 
ia prossima Coppa del Mondo. 


■ ATENE (Oxln). .(.'Impartente 
i vincete, Quello che è auto imi 
Importa». U iti.posia pióuu dIJU. 
Ilo Vehsco, al termine di Kaiiavhi- 
Ijoslai^, panna di semffinM del 
campionati euiopel di pallavólo, 
riaaaume tutia la RlosoPa del gioco. 
Gii, perette gli aazuni anche ieri 
non hanno fallo vedete un gian- 
ch6 (speiiacolarmenie pailaiìdo), 
(Ita si sonoaggludicaU U mataipW 
Importante della compeitelone 
banendo per 3 a I te Jugoaiavla. 
L’flbieitivo pnncipate di guete ter- 
nuo, Infatti, era quelto di r^iun* 
gore la finale In modo da osare al- 
curi della partedpaaiom alte Cap¬ 
ita del mondo, quella che al diapu- 
Wra ha novembre e dicembre ikI 
l»eae degli yen, U Qlapporte. 

Coi), anche ae gli asaoid ^ aono 
aggiudicati II match con la Jugosla¬ 
via aenaa convincere del tutto, nel 
clan lUlteno al reapira atte di lod- 
cliilaaiuiie. Qiusililcata, perche gli 
awanati di Ieri avrebbero pure p» 
luto fato lo sgambetto al campioni 
dal mondo In carica. Sarebbe ba- 
autu un po’ pio di flaroe lacoivtn- 
aioiiu di rlbaluie II pronoegeo. Il 


primo Set, ViUlia. se lo è aggiudica¬ 
lo sema dover tirare fuori troppe 
energie. Tutro facile, dunque? Aa- 
sohitanentB no. EI Italelll Grbic cl 
hanno tenuto a chiaririo subito. Il 
muto ensum non ha tenuto botta 
alle achlecciate e la difesa si e co¬ 
me IraMutnnu sorto I co^ Ermaii 
Jugoslavia.' E nemmeno l'ingresso 
in campo cH Zoite al posto di uno 
spento Andrea Giani, 'e riusciio a 
cambiare le enee. Sul parquet, solo 
un momento di defaillance? Appa- 
lenleiTieMe si, ma - ai vede - che 
sUVolte I ragazzi di Jubo Velasco 
penano oltiemodo per avete rute¬ 
ne degli amenart. Sta pero di (ano 
che I due set che hanrto seguito 
quello vinto dalia Jugoslavia, sont- 
rtenu agli azzurri, a Meteo Bracci 
che ha preso il posto di Lorenzo 
Bemardie ha (etto -come suo soli¬ 
to - cambiare volto al team azzut- 
. ro greiie alte sue ricezioni precise 
e al suol aiteechi poienil. I punteg¬ 
gi di IS-S e 15-9 non ammettono 
repKIcne, rilalla comunque sla ha 
merttaiotevlttoria. 

Andrea Giani, l'opposto che Ju- 
Ilo Vetesco voiTet)|in,ve4s>T domi¬ 


nare sopn alla rete, non si nascorv 
de dielio ad un dito: •Sono soddi¬ 
sfatto per questa vHloiia maè Inne¬ 
gabile che noi non stiamo certo 
giocando bene. Anzi. Contro la Ju¬ 
goslavia siatno scesi In campo ne^ 
vosi, nel 2* set abbiaino siupida- 
tnenle lascialo il gioco in maoo te¬ 
lo. lo? Quando Velasco nè ha te¬ 
nuto per un set Infero hi panchina 
mi sono proprio sentila urte...'pip- 
pa'. La finale continentate? No. 
qucBa dobbiamo incerte, anche 
se abbiamo gU ngghinto II Giap¬ 
pone e la Coppa del móndo. Per¬ 
chè. anche se ci rnenca un pó di 
sicurezza, non poadamo non pur»- 
tare all'aicK. 

Samuele Papi, un ahro azzurro 
che ieri nonsi èespiew al meglte, 
sorride. .Solianio per ti teiloiia, pe¬ 
ro PeRhèaqoesiopUntodellaita- 
gterfe (Ulti noi siamo un po' sian- 
chi, e agruino gioca con quello che 
ha In coqxtt. l Julio VelMco a lare 
il commento tecnico del match: 
•Non è vero che l'Italia ghxa sem¬ 
pre bene, ma quesiaè la prima vel¬ 
ia che gli azzurri non te (snrro te 
una semliinak. Abbiamo subite fin 
iruppo le loro banuM In sai», c’è 
stalo pio di qualche problema te 
difesa e mura. Oi tuoi gli enori 
messi In mostra stasera (ieri, >Wh). 
io posso sola pravare a cambiare 
qualche cosa ^ non funziona. Sh 
curamente non ho te bacchetta 
magica. Inanto, e te prima roUa 
che accade quean, la palarote ha 
■rovaio uno spazio In prima serata. 
Stasera, Inietti, Raliie trasmettere te 
diretta (dalle ore 20) Ulta la parti¬ 
ta, quella che regaiéiè l'oro euro¬ 
peo 

. . .* •'.i.iavu - 
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Oggi tfkto tfMitIva eoiilio roianda 

geièl'filattriatehMMMeltecemHirierèagiaztiMtrefe 
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■ F1UGCI. Acque dte fan miraco¬ 
li, dicono da queste parti. Ma che 
non serviranno a far camteaie la,si¬ 
tuazione. AUredo Martini, ilcililàz- 
zuno. al di la di come oggi finirà if 
Ghv del Lazio (anfvo all’Ateo di 
CasianiinD), ha già deciso da tem¬ 
po i nomi dei 14 azzutri che an¬ 
dranno in Colombia per il mondia¬ 
le su strada (3 ottobre). Mattinine 
aveva comunicati 18. Oggi Rornq-. 
rigglo, dopo te corea, iarà l'ullima 
scrematura iasciandone a casa 
quattro. Non bisogna essere Sur- 
lock Holraes per Indhiduarii. Il pri¬ 
mo è Giorgio Flirian, inioitunatosi 
al polso al Giro di Spagna. Gli altri 
ne, a occhio e croce, doveebbero 
essere Colagè. Faiesin e Beili. G 
sarebbe, Ira color che son sospesi, 
anche il baby Massimo Donati, frei 
sca novità del ciclismo Italiano. Ma 
Alfredo Martini, die diffidimentesi 
sbilancia, te ha pralicamenfe già 
sdoganalo: «Tra quelli in tetta per 
! un pesto. Donali mi ha convinto di 
I pia. È un ragazzo coraggtoao. che 
! va denlre in tutte le azioni.. Insom- 
ma, se (vsettedi Martini non è un'fr 
9uzia da navigato cittì. Donalo vie¬ 
ne promosso e pieni v^. L'elenco 
dei 14 azaum. <u<ndi. è quasi latte; 
Bugno, Pantani, Chiappucci, Fon- 
dricsi (prime punte) : Casagrande. 
Coni, Càssanl Fiepoll, Della Santa. 
Peilicteli. Donali, Laniraochi, Ceii- 
ghialta. EHI (seconda lascia), tu¬ 
nica sopresa Poliebbe venire daun 
evenuaie ripescaggio di Cotegè, 
Ma quesii sono sete dettagli. 

Un Oro del Lazio Insoliio, qftn- 
di, che sentii come occastehe per 
lare II punto della stiuaztene. ) un- 
didaii alla magKa azzurra cl' scino 
rutti tranne h-aa Goni (d'accoido 
con Mpcffil). ai altri asOTll.Ciw 

... . ..Si «yv 


giulificali perché stanno conundo 
fin Spagna) sono Pantani, Pellldoli 
^te Santa. Dal Messnei rama- 
;grìo^ iàfrivano nodzle poco con- 
bntt^ Alla Vueka, anche a causa 
-diJittabronchIteUache l'affligge da 
tempo, va a mezzo cilindra. Una 
iattura visto che in Colombia si cor¬ 
rerà a 2800 metri, piaticamenie ita 
le nuvole. Martini pera non dlspe- 
, xa: panche se Onora non ha date 
' òk 4egn^ importanti, penso che 
. tra 3 aetttmane Pantani raggiar^ 
li te forma m^fore. L’ho sentito al 
telefono, e mi ha fatto una buona 
impreislone. Mi è pareo sicura e 

S inlpeo come sempre. Pantani e 
n uomo Importante, che in dieui- 
IO in altura può lare pandi cose. 
Anche Chiapputi mi e sembrato 
jsu di giri. Lui poi non ha problemi 
di acclimalamenlo. In (Colombia 
ha gii cono, vincendo subito una 
gara. Bugno? Gli ho teletonalo, ma 
mai travato-. L'ex cam- 
piphe de) Mondo, raggiunto al tele¬ 
fono. almeno per oggi s mene in 
lena fila. -In questo momento ci 
aono almeno 4-6 azzurri che van¬ 
no megfiu di me. Forse posso mL 
gltcìue più avanli.. Rassicurante 
come sempre. 

Al 61" Gira del Lazio sono iscrìui 
anche diversi big stranieri. Per 
esempio, H belga Museeuw, lo wiz- 
ZMO Richard, il giovane belga Ven- 
denbroucke, Irsco rineliore della 
PMgi-Bnutelles. La corea, con pan 
lenza da Fiuggi, si snoda su un pen 
corro di 204 chUomeni L'attivo è 
previsto attorno alle quattro del po- 
ifterigg'io all'arco diCosianilno. ni- 


ifMigg'io all'arco diCosianilno. m- 
ir» deiratTivo rinate I corridori pen 
c^ranno per tte vote un circuito 
cittadino nel centra storico di Ro¬ 
ma. La gara verrà iramessa in direi- 
. . 

. IH . .., .. .1, 
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Un film di Lawrence Kasdan 

Il GRANDE 
FREDDO 

Con Tom Berenger, Glenn dose, Teff Goldblum, William Hurt, 
Kevin Kline, Mary Kay Place, Meg Tilly, Jobefh Williams 
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